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Assalto in fabbrica 
a Bergamo: i rapinatori 
uccidono un guardiano 


A pag. 5 


1 TEMPI stanno proprio 
cambiando ». E’ una 
frase che prendiamo a pre¬ 
stito da Relazioni Intema¬ 
zionali, che così ha com¬ 
mentato l’intesa intervenu¬ 
ta fra la Finlandia e la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca per l’allacciamento di 
relazioni diplomatiche. In 
effetti, i tempi stanno pro¬ 
prio cambiando. Appena po¬ 
che settimane fa era stata 
la volta della Svizzera, che 
aveva concluso con la RDT 
un accordo per l’apertura di 
missioni commerciali con 
diritti consolari. Ora è la 
volta dell’Unione interparla¬ 
mentare, che inizia oggi a 
Roma i lavori della sua ses¬ 
santesima conferenza pre¬ 
senti, per la prima volta, i 
rappresentanti del Grup¬ 
po interparlamentare della 
RDT, di cui, ieri, è stata 
sanzionata l’affiliazione. E’ 
un fatto positivo e rilevan¬ 
te, destinato a influenzare 
anche la soluzione del pro¬ 
blema, ormai maturo, del¬ 
l’ingresso all’ONU dei due 
Stati tedeschi. Per noi, co¬ 
rno italiani, è motivo di 
soddisfazione che questo at¬ 
to di realismo si verifichi a 
Roma. Vediamo in ciò una 
riconferma della giustezza 
dell’azione politica che for¬ 
ze diverse — noi comunisti, 
in primo luogo, i compagni 
socialisti, esponenti autore- 
| voli delle sinistre democri- 
! stiane — sono andate svi- 
. tappando e intensificando, 
! affinchè si prenda finalmen- 
, te atto, nel quadro di un 
» processo di distensione, di 
, sicurezza e di cooperazione, 
che in Europa esiste anche 
una Repubblica democrati- 
I ca tedesca. Anche le ultime 
i Olimpiadi, oltretutto, sono 
1 servite a farne conoscere a 
t sufficienza l’esistenza 


M OTIVO di soddisfazione, 
dunque, ma anche mo- 
‘ tivo di amarezza, e questo 
perchè emerge, una volta di 
più, la enorme distanza 
• che esiste tra le impostazio¬ 
ni della politica estera ita¬ 
liana e la realtà europea ed 
internazionale. 

- « I tempi stanno cambian¬ 
do *, ma il governo italiano 
non se ne accorge. La RDT, 
la Corea popolare, il Viet¬ 
nam democratico per la po¬ 
litica italiana continuano a 
non esistere. «La RDT tra 
breve — scriveva pochi gior¬ 
ni fa un importante quoti- 
. diano della Germania del¬ 
l’ovest — intratterrà rela¬ 
zioni diplomatiche con la 
maggior parte dei Paesi del 
mondo, che noi lo vogliamo 
o no, e solo un paio di Pae¬ 
si membri della NATO for¬ 
se si rifiuterebbero di rico¬ 
noscerla ufficialmente »: c’è 
forse una sola ragione va¬ 
lida. politica o economica, 
per cui l’Italia debba veni¬ 
re a trovarsi tra questo 
« paio di Paesi * che ancora 
per un certo tempo, breve 
o lungo che sia non impor¬ 
ta, si rifiuteranno di pren¬ 
dere atto della realtà? Nes¬ 
suno è riuscito a produrne, 
di ragioni valide. L’argo¬ 
mento specioso sinora ad¬ 
dotto, secondo cui non si 
vorrebbero disturbare con 
atti intempestivi i negoziati 
in corso, e in sviluppo, tra 
i due Stati tedeschi, non 
regge di fronte alla dichia¬ 
razione del governo di Bonn 
fecondo cui la Repubblica 
federale « rispetta la deci¬ 
sione sovrana del governo 
finlandese », pur avendo 
preferito che si scegliesse 
un altro momento. Non 
regge anche perchè è stato 
proprio questo il momento 
scelto per l’allacciamento di 
relazioni diplomatiche tra 
Bonn e Varsavia, un altro 
passo fortemente positivo 
sulla strada della creazione 
di rapporti di cooperazione 
sul nostro continente 
In passato rimmobilismo 
della politica estera italiana. 


Un successo per la 
politica di distensione 
in Europa 


La RDT è 
entrata a 
far parte 
delPUnione 
inter¬ 
parlamentare 

Il Consiglio ha invoco rin¬ 
viato al 1973 la richiesta 
di affitiariono della Corea 
Popolare Starnano Inizia¬ 
no i lavori dalla conferen¬ 
za plenaria A PAG 13 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* Giovedì 21 settembre 1972 / l. 90 


Sabato (ore 18) allo Stadio Flaminio 

Manifestazione 

antimperialista 


L'Italia e l'Europa 


per quel che concerne le re¬ 
lazioni con la RDT, è sem¬ 
pre stato presentato come 
l’espressione della volontà 
di facilitare, e non ostacola¬ 
re, la Ostpolitik del cancel¬ 
liere Brandt. Da un po’ di 
tempo a questa parte, e pre¬ 
cisamente dal momento del¬ 
la formazione del governo 
di centro-destra, questo « ar¬ 
gomento » non viene più im¬ 
piegato. Per cui l’impres¬ 
sione che insorge è che que¬ 
sto immobilismo abbia ben 
altro o diverso scopo: quel¬ 
lo, per essere precisi, di co¬ 
prire le spalle ai democri¬ 
stiani di Barzel e agli ol¬ 
tranzisti di Strauss, nella 
speranza che questi riesca¬ 
no, nelle elezioni ormai im¬ 
minenti, a rovesciare la coa¬ 
lizione di Brandt e di 
Scheel. Da qualunque par¬ 
te lo sì esamini, il proble¬ 
ma, quel che soprattutto 
emerge è un atteggiamento 
di cecità, in contrasto rea¬ 
le anche con l’impegno che 
gli attuali dirigenti gover¬ 
nativi si sono assunti di 
contribuire positivamente 
alla preparazione di una 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione europea. 

G IÀ’ è stato scritto e rile¬ 
vato, anche da alcuni 
giornali filogovernativi, che 
i dirigenti della coalizione 
attuale sono in realtà abba¬ 
stanza tiepidi nei confronti 
di questa conferenza. Per 
ora questo atteggiamento si 
manifesta soprattutto nel si¬ 
lenzio di fronte alla propo¬ 
sta finlandese di iniziare il 
22 novembre, a Helsinki, la 
preparazione concreta e 
multilaterale delia confe¬ 
renza. Ma si tratta soltan¬ 
to di questo? O non pesa, 
anche su questo silenzio, la 
speranza di un mutamento 
a Bonn e quindi di un di¬ 
verso atteggiamento della 
Germania dell’ovest anche 
nei confronti di questa con¬ 
ferenza? 

Lunedi, già respirando 
aria elettorale, il più im¬ 
portante quotidiano della 
Germania dell’ ovest, la 
Frankfurter Allgemeine, si 
è lasciato andare, a questo 
proposito, ad affermazioni 
di notevole gravità, soste¬ 
nendo che sarebbero « note¬ 
volmente migliorate » le 
possibilità per l’Occidente 
di dare alla conferenza — 
definita « un grande circo 
di propaganda pacifista so¬ 
vietica » — un indirizzo 

« contro l’URSS ». Propositi 
non diversi sono stati mani¬ 
festati da un diplomatico 
italiano in un libro di re¬ 
cente pubblicazione. Sono 
tutti sintomi i quali indica¬ 
no che le forze ostili alla 
conferenza di Helsinki, e in 
sostanza alla costruzione su 
basi positive della sicurez¬ 
za e della cooperazione in 
Europa, stanno ritornando 
allo scoperto e all’offensiva, 
anche in contrasto con le 
prospettive tratteggiate da 
Kissinger dopo il recente 
viaggio a Mosca. Sarebbe un 
fatto di estrema gravità se 
anche la politica estera ita¬ 
liana si dovesse allineare, in 
un modo o nell’altro, con 
queste forze ostili, o, anche, 
continuare a mantenere, nei 
fatti, un atteggiamento tie¬ 
pido e riservato. Il pericolo 
esiste, in Italia e fuori 
d’Italia. 


E 9 PERCIÒ’ di notevole 
significato che uno 
dei punti sui quali si 
concentrerà l’attenzione del¬ 
la conferenza dell’Unione 
interparlamentare — che si 
apre oggi a Roma — sia 
proprio quello della sicurez¬ 
za europea, anche in previ¬ 
sione dell’incontro che nel¬ 
la prima metà di novembre 
dovrà riunire ad Helsinki 
i rappresentanti dei Parla¬ 
menti di tutti i Paesi chia¬ 
mati a partecipare alla con¬ 
ferenza degli Stali. Si trat¬ 
ta di far prevalere, con il 
contributo autonomo di tut¬ 
te le forze le quali vogiiono 
costruire un’Europa nuova, 
nella prospettiva di un su¬ 
peramento dei blocchi, una 
politica positiva, capace di 
avviare rapporti di effettiva 
cooperazione tra tutti i po¬ 
poli e gli Stali del continen¬ 
te, nel rispetto pieno della 
loro indipendenza. 

L’Italia non può limitarsi 
ad ospitare la conferenza 
dell’Unione interparlamen¬ 
tare. Deve anche cercare di 
facilitarne il successo. E 
qui un compito particolare 
spetta a tutte le forze de¬ 
mocratiche del nostro Pae¬ 
se, perchè da Roma si levi 
- in concomitanza con l’a¬ 
pertura delPAsscmblea ge¬ 
nerale dell’ONU — una vo¬ 
ce autorevole di distensione 
e di pace, di fronte ai 
drammi che continuano a 
sconvolgere il Vietnam e il 
Medio Oriente e ai grandi 
problemi che Pumanità è 
chiamata oggi a risolvere 


TUTTA LA CITTA’ SI E’ FERMATA PER L’OCCUPAZIONE 


E CONTRO IL CAROVITA: MIGLIAIA DI LAVORATORI NEI CORTEI 


Grandiosa partecipazione 
allo sciopero di Torino 

Paralizzata la FIAT - Altissima percentuale di astensione nelle altre fabbriche - Il discorso di 
Scheda in piazza Solferino: « E' l'inizio di una lotta capace di saldare i contratti alle riforme » 
Isolati tentativi di provocazione dei fascisti e di dirigenti della polizia - L'astensione degli impiegati 



Alla manilesla- 
itone « per le pa¬ 
co o la libertà del 
popoli con la 
quale ti aprirà II 
Festival nazionale 
dell’Unità, parle¬ 
ranno: G.C. Palet¬ 
ta, A. P, Vader 
vicepresidente del 
Soviet supremo a 
membro del CC 
del PCUS, Nguyen 
Mlnh Vi della de¬ 
legazione vietna¬ 
mita a Parigi, Luie 
Mansilla di « Et 
Siglo» (Cile), 
Agostino Fontano 
del Movimento di 
liberazione della 
colonie portoghe¬ 
si, Ed Selby del 
Movimento ameri¬ 
cano dei reduci 
contro la guerrai 
presiederà Imbcnl. 


Domenica grande diffusione 
dell’«Unità» con rinserto 

Quattro pagine speciali sul malgoverno di centro destra 

• UN BILANCIO DISASTROSO 

• PERCHE' AUMENTANO I PREZZI 

• L'INGANNO VERSO I PENSIONATI 

• LE RESPONSABILITÀ' DEL DISORDINE 

• LE LOTTE DEI LAVORATORI 


Dal nostro inviato Torino, 20. 

«Lo sciopero torinese è partito bene». Cosi dicevano stamane I delegati operai, da¬ 
vanti ai cancelli della Fial-Mirafiorl. Erano le cinque e arrivavano le autocorriere, lunghe au¬ 
tocolonne semideserto nelle deboli luci dell'alba. Il grande colosso dell'auto rimaneva Immo¬ 
bilizzato. Era il primo dato sulla riuscita dello sciopero generale di 24 ore a Torino. Non una 
giornata di «polverone» generico — come ha poi sostenuto il compagno Rinaldo Scheda par¬ 
lando nella centrale piazza Solferino a nome della segreteria della Federazione unitaria CGIL, 

CISL e UIL — ma l’Inizio di 
una lotta permanente, basata 
su richieste precise dirette a 

Un comunicato dell'Ufficio politico del PCI ce di unificare* 5 le lotte per 

__ i contratti — quelle già av 

vlate e quelle da iniziare — 

n con le lotte su obiettivi di ri 

^ J • forma, per l'espansione dei li- 

(mvprnn fi £X\T velli di occupazione, per una 
«ih vf v vxX XI VA il.v V Vz politica economica alternativa 

a quella propugnata dall’at- 
• • • j j • tuale governo Andreotti-Ma 

respingere i ricatti ffi-uarr? *s 

# A # senta un punto di riferimento 

/v hh Lh . m ^ j per l’Intero movimento sinda 

fÌf*€iOl (ZÌI (*(* || cale, potrà sfociare (e di que- 

XX ZiUvVXIvX XvX X sto anche si discuterà nella 

prossima riunione del direttl- 
„ vo della Federazione) in una 
Sulla gravissima situazione > una graduale riduzione della azione generale di tutti I la 
determinata dalla decisione dei coltura bieticola e della produ- voratori italiani. 

«baroni» dello zucchero di at- zione dello zucchero nazionale Oggi a Torino tutti gli sguar- 


Sulla gravissima situazione 
determinata dalla decisione dei 
c baroni » dello zucchero di at¬ 
tuare la serrata degli stabili¬ 
menti ha preso posizione l'Uf¬ 
ficio politico del PCI con ii se¬ 
guente comunicato: 

«L’Ufficio Politico del PCI 


una graduale riduzione della azione generale di tutti I la 
coltura bieticola e della produ- voratori italiani, 
zione dello zucchero nazionale oggi a Torino tutti gli sguar- 
mentre i monopoli intascano la di erano puntati sulla FIAT. E 


differenza tra il prezzo dello 
zucchero nazionale e quello im¬ 
portato sempre a danno dei con¬ 
sumatori. Gli interessi nazionali 


denuncia alla pubblica opinione perciò vengono sacrificati a 
l’azione anticostituzionale e ri- quelli di un pugno di insaziabili 
cattatoria messa in atto dalla miliardari che oggi con la ser- 


associazione degli zuccherieri 
con la serrata degli zuccherifi¬ 
ci da essa controllati.- - 
Con questa manovra gli in¬ 
dustriali tentano di piegare I 
lavoratori che lottano per giu¬ 
ste rivendicazioni e di esaspe¬ 


rata ricattano anche i pubblici 
poteri per ottenere nuovi privi¬ 
legi. 

Il governo ha 11 dovere di 
respingere questo ricatto e di 
imporre la fine della serrata so¬ 
stenendo l’azione intrapresa da 


i metalmeccani dell’auto han¬ 
no risposto bene: 95-98% alla 
Mirafiori; 85% alle Ferriere; 
90% alla SPA Stura; 85-90% a 
Rivalta; 95% alle Auslllarle. 
Ma con loro sono scesi in 
campo tutti gli ottocentomila 
lavoratori della provincia di 
Torino, chiamati a questo ap- 

& untamente'di lotta prepara- 
t da centinaia di assemblee 
culminate nei giorni scorsi in 
una affollatissima assemblea 
dei delegati svoltasi al teatro 



li che hanno requisito gli zuc¬ 
cherifici per impedire la distru¬ 
zione delle barbabietole e la 
rovina di migliaia di lavoratori. 

Il PCI chiama le proprie or¬ 
ganizzazioni e in primo luogo 
quelle dell’Emilia-Romagna, del 
Veneto, delle Marche. dell’Um¬ 
bria e delle Puglie ad essere in 
prima linea nella lotta contro 
il monopolio zuccheriero in di¬ 
fesa dell’interesse comune dei 
lavoratori, dei contadini produt- 


. . _ • •_ j . . UU*f «il --- WlMMIIb Ut. 

contrasto con le esigenze dei la- lavoratori, dei contadini produt 

voratori, dei produttori e del tori e dei consumatori ». 

consumatori. I risultati di que¬ 
sta politica infatti comportano A PAG. 4 LE NOTIZIE 


rare i contadini produttori e alcune amministrazioni comuna- Alfieri. Basta dare un’occhia- 
gli autotrasportatori — già dan- fi che hanno requisito gli zuc- ai sulle astensioni for- 
neggiati daU’enorme ritardo Ira- cherifici per impedire la distru- da * sindacati: per i tessili 

posto dal maltempo alle opera- zione delle barbabietole e la ,,* 1 99,^J alIa /U ' 

zioni produttive - i quali ve rovina di migliaia di lavoratori. ? J £EL per ll 1 

&,a p S ud,ca, ° " frulto *■ ESSLfi&rJS, SS 

L'obiettivo di fondo dei grup- Quc i^Smilia Rom^na d^ , per f a L Farmita ! ia t (malgrado 

pi monopolistici dello zucchero Veneto d delle Marche deU’Um- £ „ 200 ^ s ^, 10n * datate 

è duello di controllare tutti i veneto, dette marcite, aeu urn dalla Montedlson), Storte; 

„ i .. ™nirouare lum * brta e delle Puglie ad essere in chiuse ner il «ettaro rf*»i nnm 

contingenti d importazione e I nr ; m , linea nella lotta enntrn ~ « e ’ Voi S®* 101 ®»»eiCOm- 

contributi di adattamento mes- R ,. a nella Ialta 9 on “P mercio, la Stantìa e la UPIM; 

conmouu oi adattamento mes- ,j ra0 nopoho zuccheriero in di- sciooero comnattn ner Pii 

SI a disposizione dal MEC in (--.a Heirintere«we comune riei comparto, per gli 

contrasto con le esigenze dei la- , a , . “«eresse comune dei alimentaristi, alla Talmone, 
contrasto con le esigenze aei ia lavoratori, dei contadini produt- Maggiora e Centrale del latte- 

voratori dei produttori e del tori e dei consumatori». al 95 gfi «UH internia^ ore- 

consumatori. I risultati di que- " J". 1 " 11 .! a p f? 

sta politica infatti comportano A PAG. 4 LE NOTIZIE battaglia 

H contrattuale; ancora per 1 me 

talmeccanici la Lancia di To- 

- rino (99%). la Indeslt (100%), 

la Olivetti (90-100°/o). Nessun 
giornale locale nelle edìcole 
(dalla « Stampa » alla « Gaz- 

m 1 1 II || zetla del popolo » al a Tutto- 

\ J B A /m, - sport », per lo sciopero dei tl- 

_ pografi e dei giornalisti insto- 

me); bloccati i trasporti 
(ATM e autolinee). 

Astensione compatta anche 

SI • § • fl |B In fabbriche «difficili» come 

Una risoluzione della 

lotta per la difesa del posto di 
lavoro. Assai Interessante, inol¬ 
ia* • || V%^| tre, la partecipazione degli im- 

UirPTIUnA HaI PI I piegati: 100% alla Viberti. Pi- 

l#ll BpXIwIIB* UCI ■ VI nin Farina. Bertone. Indesit di 

Rivalta. Nebbiolo; 40% alla 
Lancia e alla FIAT di Ri- 

Una grande Questione nazionale lasciata irrisolta dalle valta. 


SCUOLA 

Una risoluzione della 
Direzione del PCI 


* TORI tao Uno scordo del grandioso corteo del lavoratori Ih sciopero contro I licenziamenti • Il carovita 

Mentre c'è chi insiste sull'assassinio dei dirìgenti palestinesi 

In Israele si parla di colpire 

i pozzi di petrolio dei paesi arabi 

Alton e Eban ribadiscono le minacce di nuovi attacchi - Prosegue la mediazione di Riad fra Ara- 
fat e il governo libanese - « Lettere esplosive » inviate a diplomatici israeliani a Londra, Parigi, 
Ginevra, Bruxelles, New York e Gerusalemme - Ordigni simili a quelli gettati dagli Usa sul Vietnam 


Una grande questione nazionale lasciata irrisolta dalle 
classi dirigenti • Solo un rinnovamento profondo può ga¬ 
rantire la serietà degii studi • Il ruolo Insostituibile degli 
insegnanti e i problemi del movimento degli studenti - Gli 
obiettivi immediati e le iniziative concrete dell'azione del 
PCI per far fronte ai problemi urgenti e alle prospet¬ 
tive di riforma A PAGINA € 


TEL AVIV, 20. . 

Prosegue negli ambienti po 
Litici e militari, e apertamen¬ 
te sulla stampa, la discussio 
ne sul modo migliore di « col 
pire il terrorismo», cioè, da 
to U significato estremamen¬ 
te estensivo che in Israele si 
dà a tale espressione, la re¬ 
sistenza palestinese e, più in 
generale, i popoli arabi. 

Si delineano due tendenze: 
una, soprattutto sostenuta da 
alcuni alti ufficiali della ri- 


L’attività, infine, è rimasta j serva e da Menachem Begin 


bloccata in tutta la provin¬ 
cia: dal Canavese a Orbas- 
sano, a Beinasco, a Rivoli, al 
Pinerolese. I motivi di tan- 

Bruno Ugolini 

(Segue a pagina 4) 


(vedi rivelazioni di Nouvelle 
Observateur pubblicate a pa¬ 
gina 11), che afferma la ne¬ 
cessità di «combattere i ter¬ 
roristi col terrore », elimi¬ 
nando fisicamente, con l’as¬ 
sassinio puro e semplice, i di¬ 
rigenti palestinesi, ovunque 


Alla Camera e nell’incontro con i sindacati 

Prezzi: sotto accusa il governo 
che rifiuta iniziative concrete 

I parlamentari comunisti chiedono un dibattito sulle misure di riforma nell'agricoltura, 
nell'industria alimentare e nella rete distributiva — Interventi di Telassi e Maschietta alla 
Commissione Industria — Oggi a Roma il convegno della Lega cooperative 


Sergio Segre 


Il primo incontro fra l rap 
presentanti dei sindacati e 
il ministro deU’Agricoltura. 
sui problemi del carovita, non 
ha dato risultati concreti. La 
Commissione Industria della 
Camera ha continuato il di 
battito sul carovita registran 
do numerose proposte e cri 
tiche, di fronte alle quali il 
governo tuttavia non prende 
impegni e iniziative. I parla¬ 
mentari comunisti hanno 
chiesto la convocazione della 
Commissione Agricoltura per 
un dibattito sulla riforma 
nel settore agricolo e distri¬ 
butivo. Oggi si aprono a Ro 
ma i lavori del convegno na 
zionale della Lega delle coo¬ 
perative sul problemi dello 
sviluppo della coopcrazione 
in tutti I settori. E’ questo 11 
quadro di un vasto movimen¬ 


to che si sta producendo, a 
partire dall'esigenza di conte 
nere l’aumento dei prezzi, 
per la riforma delle strutture 
economiche da cui ha origine 
il carovita. 

I dirigenti sindacali hanno 
chiesto al ministro Natali mi 
sure di controllo sui prezzi 
all'ingrosso per carne, orto¬ 
frutticoli, olii nel quadro di 
Interventi diretti a modifica¬ 
re strutture produttive e di 
mercato. La risposta del mi 
nistro è stata del tutto gene¬ 
rica. Sono previsti nuovi In¬ 
contri per discutere: 1) .fitti 
agrari e superamento della 
mezzadria, in vista di una ri¬ 
duzione del costo della rendi 
ta fondiaria; 2) revisione del¬ 
la politica MEC, con la pro¬ 
posta del sindacati di toglie¬ 
re il sostegno dei prezzi pas¬ 


sando all’integrazione diretta 
del reddito contadino; 3) 
aumento degli investimenti 
agricoli, tramite le Regioni e 
loro organi; 4) ristrutturazio 
ni settoriali (produzione d> 
carne, zucchero, industria ali 
meritare). 

Il governo, pur avvertendo 
l’insostenibilità della situazlo 
ne, sembra lontano dal rive 
dere le sue posizioni costan 
temente contrarie a misure 
di riforma. 

Un dibattito è quindi oppor 
tono in sede parlamentare. 
Con una lettera al presidente 
della Commissione Agriooltu 
ra della Camera I deputati 
comunisti chiedono una riu 
olone della stessa, proponen¬ 
do una risoluzione che impe¬ 
gni 11 governo: 1) a costituire 
organismi pubblici Regioni- 


Comuni-Enti comunali-Coope 
rative-Dettaglianti per impor 
tare carne, burro e altri ali 
mentori da vendere a prezzi 
controllati; 2) controllare, e 
quindi ridurre. I prezzi dei 
mezzi tecnici per la produ zio 
ne agricola che più incidono 
sui costi: macchine, concimi 
mangimi, antiparassitari; 3) 
fornire alle Regioni 300 m! 
Hard) da investire nella pro¬ 
duzione agricola-alimentare, 

4) elaborare, insieme alle Re 
gioni, un piano per espande 
re la produzione di carne 
estendendo gli 1 allevamenti 
nelle vaste zone scoltivate del¬ 
la collina e del Mezzogiorno; 

5) formulare, con le Regioni, 
un programma del settore or- 

(Segue in ultima pagina) 


essi si trovino, anche in Eu¬ 
ropa; l’altra, per ora maggio¬ 
ritaria, anche perché ha so¬ 
stenitori fra 1 principali mi¬ 
nistri, che ritiene invece « più 
proficuo» continuare a Inflig¬ 
gere colpi distruttivi ai pae¬ 
si arabi che «ospitano l ter¬ 
roristi», come la Siria e iJ 
Libano. 

Oggi ancora, i! vice primo 
ministro israeliano Yigal Al¬ 
ton ha ribadito che «nessun 
paese del Medio Oriente sarà 
immune da azioni di rappre¬ 
saglia». Ed ha aggiunto; 
« Questo avvertimento è di¬ 
retto a tutti i paesi arabi 
che aiuteranno attivamente 
i terroristi (leggi: guerriglie¬ 
ri). Non dico quando, dove 
e come, ma noi colpiremo». 

Analogo è stato il discorso 
del ministro degli Esteri E- 
ban, a Lod, prima di partire 
per New York: il miglior mo¬ 
do per «soffocare il terrori¬ 
smo » è « colpire le basi di 
guerriglia arabe »; « Israele 

può reagire agli attacchi ter¬ 
roristici attaccando le basi 
dei guerriglieri arabi »; non 
solo i « terroristi » o guerri¬ 
glieri, ma anche «i loro so¬ 
stenitori », « coloro che li aiu¬ 
tano», cioè i vicini paesi a- 
rabi, «avranno ciò che si me¬ 
ntano ». 

Ancora più esplicito, perché 
meno tenuto a usare pruden¬ 
za di linguaggio, è stato il 
giornale Jerusalem Post (che 
talvolta è portavoce di Da- 
yan). Esso polemizza con i 
sostenitori del «terrore anti¬ 
terroristico », e propone di 
bombardare i pozzi di petro¬ 
lio arabi. « E’ fuori della real¬ 
tà — scrive il quotidiano — 
impegnare attualmente Israe¬ 
le in azioni antiterroristiche 
all'estero— I paesi europei 
non gradirebbero certo Fat¬ 
tività di agenti israeliani sul 
loro territorio». ET più effi- 
cace «colpire interessi eco¬ 
nomici arabi » nel Medio 
Oriente o in Nord Africa. 
« Senza la protezione della 
Libia, dell’Egitto, del Libano 
e degli sceiccati petroliferi 
del Golfo, il terrorismo ara¬ 
bo non sarebbe in grado di 
sopravvivere per molto tem¬ 
po. La vulnerabilità dei poz¬ 
zi di petrolio arabi è stata 
sempre sottolineato da vari 
osservatori. Israele potrebbe 
almeno dare un avvertimento 
al paesi in questione. E' pre¬ 
vedibile un immediato, e pro¬ 
babilmente tremendo, scalpo¬ 
re da parte degli occidentali 


che hanno interessi petroli¬ 
feri. Ma l’ambiente del pe¬ 
trolio non è mai stato amico 
degli interessi e della sicu¬ 
rezza d’Israele...». 

• * • 

BEIRUT, 20 

Il segretario generale della 
Lega Araba, Mahmud Riad. 
ha continuato oggi la sua 
opera di mediazione per ri¬ 
solvere la vertenza fra go¬ 
verno libanese e guerriglieri 
palestinesi. Secondo l'agenzia 


Associated Press , un compro¬ 
messo sarebbe imminente. Es¬ 
so prevederebbe un «allegge¬ 
rimento» delle restrizioni po¬ 
ste dall’esercito libanese alle 
attività e ai movimenti dei 
guerriglieri. Questi, in cam¬ 
bio, s’impegnerebbero ad aste¬ 
nersi per ora da qualsiasi at¬ 
tività militare contro Israele, 
in attesa che i governi arabi 
raggiungano un accordo su 

(Segue in ultima pagina) 




i furbi 


rpUTTI i partiti hanno 
1 espresso da tempo un 
loro giudizio sul governo 
Andreotti. Il quadro gene¬ 
rale è semplice e chiaro: 
più si va a destra e più 
se ne è soddisfatti, più si 
va a sinistra e più lo si 
condanna, rum c’è da sba¬ 
gliare. Ma leggevamo ieri 
sulla « Nazione » che « I re- 
pubblicani tengono ancora 
in sospeso il loro giudizio 
sull’operato del governo 
Andreotti. La Malfa in una 
intervista ha detto che ” è 
troppo presto " ». 

Naturalmente, quello di 
essere tardivi è un diritto 
che non può venire nega¬ 
to a nessuno, ma è sor¬ 
prendente che lo esercitino 
i repubblicani i quali pas¬ 
sano la vita a vantarsi di 
avere tutto previsto, pro¬ 
nosticato e predetto. Pro¬ 
prio martedì sera il loro 
giornale dedicava un com¬ 
mento allo scioglimento 
del MPL e puntualmente, 
nelle primissime righe del 
breve scritto, ci veniva co¬ 
municato che i repubbli¬ 
cani lo avevano detto, ma 
per quanto riguarda il go¬ 
verno essi « tengono in so¬ 
speso il loro giudizio». 
Sappiano che noi sospettia¬ 
mo che una loro opinione 
ce l’abbiano già e se non 
ce la dicono è per farci 
soffrire. Sono dispettosi, la 
nostra angoscia li allieta. 
Gli piace che, incontran¬ 
doli, li si guardi con an¬ 
siosa speranza negli occhi, 

! )er cercare di leggere nel- 
e loro pupille mazziniane 


come la pensano. Ma La 
Malfa ha ordiimto loro di 
conservarsi inespressivi, co¬ 
sì hanno finito per somi¬ 
gliare tutti al senatore Ci- 
farelli. Abbiamo tentato di 
volgere la cosa in gioco, 
conoscendo il loro caratte¬ 
re scherzoso: ci rivelino al¬ 
meno con che lettera co¬ 
mincia il loro giudizio, con 
la lettera C? Dicano acqua 
o fuoco se siamo lontani 
dall’indovinarlo o vicini ad 
azzeccarlo, ma niente. L’on. 
La Malfa è inespugnabile, 
dice che «è troppo pre¬ 
sto », non ci resta che spe¬ 
rare in una soffiata. 

Ma U segretario del PRI 
corre il rischio di passare 
per furbo, disdicevole cosa 
per chi, come lui, ha sem¬ 
pre l’aria di pensare sol¬ 
tanto, incurante di sè e dei 
suoi, ai supremi interessi 
della Patria. Se continua 
a tenere «in sospeso» un 
giudizio che evidentemente 
si è già formato, finiremo 
per credere che si propo¬ 
ne di rivelarlo al momen¬ 
to in cui crederà di trar¬ 
ne maggiore profitto. Que¬ 
sto profeta con l’anima del 
negoziatore, ci precipita 
nello sconforto, e ancora 
una volta in questo mon¬ 
do che, voi lo vedete, non 
potrebbe essere più felice, 
l’on. La Malfa è la nostra 
sola causa di desolazione. 
Se quando stavamo per na¬ 
scere ci avessero avvertito 
che c’era anche lui, avrem¬ 
mo cercato, potendo, di ri¬ 
tardare. 

Feiltbracci* 
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Chi «archiviò» la testimonianza trasmessa al ministero degli Interni 

Il governo continua a tacere 
sulle borse vendute a Padova 

li rapporto inviato dalla questura patavina non giunse neppure al giudice istruttore e le indagini sulla « pista nera » vennero in¬ 
terrotte - Gravi ed inquietanti interrogativi che non possono restare senza risposta - Ricorso in Cassazione dei legali di G. Ventura 


Si aggrava la repressione 

MIGLIAIA DI DENUNCE 
CONTRO I LAVORATORI 

Una indagine della Federazione dei metal¬ 
meccanici — L'uso delle norme fasciste 


Circa 4000 lavoratori e attivisti sindacali del settore metalmec¬ 
canico sono stati denunciati negli ultimi 8 mesi da parte degli 
imprenditori, dalle forze di polizia e dalla autorità giudiziaria. 
E’ quanto risulta da una recente indagine condotta dalla FLM 
(Federazione Lavoratori Metalmeccanici). 

Secondo la stessa indagine a questa cifra vanno aggiunte altre 
migliaia di lavoratori dell’industria (chimici, edili ecc.) che hanno 
subito la stessa sorte. Le accuse sono sempre le solite; occupa¬ 
zione di suolo pubblico e di edifici, minncce, piccheftaggio. blocco 
ferroviario e tutte le altre accuse previste dal codice fascista a 
cui I padroni ricorrono, spesso con buoni risultati, grazie alla 
compiacenza delle forze di polizia e di certi magistrati. 

E’ evidente che gli imprenditori, in vista delle lotte contrat¬ 
tuali, intensificano la loro campagna repressiva e antioperaia per 
« mettere in guardia » i lavoratori. La stessa tattica è stata usata 
nell’autunno del ’69 ma. contrariamente ad allora — come si fa 
notare negli ambienti sindacali — la campagna repressiva è co¬ 
minciata prima. 


Il deputato de 
Fracanzani 
chiede un'inchiesta 

Il deputato Fracanzani, del 
direttivo del gruppo de alla 
Camera, ha Interrogato il mi¬ 
nistro delt’Interno p propo 
sito della testimonianza — poi 
«archiviata» dalle questure 
di Milano e Roma e dal mi¬ 
nistero — della commessa pa¬ 
dovana che, già quattro gior¬ 
ni dopo la strage di piazza 
Fontana, dichiarò di avere 
venduto a un giovane le bor¬ 
se di similpelle dove sarebbe¬ 
ro state poste le bombe per 
gli attentati, a Milano 

Se questa notizia è esatta 
— rileva il deputato de — 
sarebbe «doveroso promuove¬ 
re un’Immediata Inchiesta per 
accertare le responsabilità del- 
l’interruzione dell’indagine sul 
citati fondamentali fatti e 
soprattutto sulla mancata re¬ 
lativa trasmissione, specie da 
parte degli uffici centrali del 
ministero ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Messo sotto accusa per la 
scottante questione delle quat¬ 
tro borse vendute a Padova 
la sera del IO dicembre 1969, 
il governo non ha replicato. 
Eppure, la questione è gravis¬ 
sima e gli interrogativi da noi 
sollevati esigono una risposta. 
I fatti sono noti. Due giorni 
prima della strage di Piazza 
Fontana un giovane aito un 
metro e 75 si recò Ln un nego¬ 
zio di Padova per acquistare 
quattro borse (tre di colore 
marron e una nera» del tutto 
identiche a quella trovata nel¬ 
la Banca Commerciale di M! 
lano. Il 14 maggio la donna 
che aveva venduto le borse si 
presentò spontaneamente alla 
questura di Padova per riferi¬ 
re quanto era a sua conoseen 
za Un rapporto dettagliato su 
questa importantissima testi 
monianza fu inviato immedia 
tamente alle questure di Ro¬ 
ma e di Milano e all’ufficio 
« affari riservati » del mini¬ 
stero degli Interni, allora ret¬ 
to dall’on. Franco Restlvo. Ma 
qui si fermò la testimonianza. 
Non solo non venne svolta nes¬ 
suna Indagine, ma non venne 
Informata nemmeno la magi¬ 
stratura Una Indagine che po- 


Per tentare di rendere « irreversibile » la scelta di centro-destra 

IL CONGRESSO DELLA DC SARA 
RINVIATO ALL’AUTUNNO 1973 ? 

Granelli («base») e Cabras («forze nuove») denunciano la manovra • Il segretario del PSI Mancini rin¬ 
nova la proposta di una soluzione transitoria «qualificata dalla non presenza del PLI al governo» 


Comunicato dei gruppi parlamentari 

I comunisti denunciano 
le manovre del governo 
per i superburocrati 


Le presidenze dei gruppi par¬ 
lamentari del PCI della Ca¬ 
mera e del Senato « denuncia¬ 
no — in un loro comunicato — 
le manovre del governo ten¬ 
denti a far passare, ad ogni 
costo, il decreto delegato con 
il quale, sotto il pretesto di 
una pseudo disciplina delle 
funzioni dirigenziali nell’ambito 
della Pubblica Amministrazio¬ 
ne. ha concesso cospicui aumen¬ 
ti di stipendio ai suppr buro¬ 
crati dello stato *. 

Le presidenze dei gruppi par¬ 
lamentari del PCI — prosegue 
il comunicato — ritengono che 
« nella situazione determinata 
dal rifiuto della Corte dei 


Conti a registrare il decreto 
delegato Der illegittimità e dal¬ 
la scadenza della legge di de 
lega, della disciplina delle 
pensioni dirigenziali se ne 
debba occupare ormai soltanto 
il Parlamento, davanti al qua¬ 
le pendono tutte le proposte 
relative alla riforma della 
Pubblica Amministrazione. 

« Una decisione del governo 
— conclude il comunicato — 
tendente ad eventualmente im¬ 
porre alla Corte dei Conti la 
registrazione con riserva del¬ 
l'illegittimo decreto sulla diri 
genza sarehbe perciò una sfida 
e una prevaricazione del Par¬ 
lamento ». 



Il Lazio per il Festival 
diffonderà 50.000 copie 

La Lombardia punta sulle 120 mila - Gli im¬ 
pegni della Calabria e di altre federazioni 


Caltanissetta: 

giunta di 
centro-destra 
al Comune 

CALTANISSETTA, 20. 

La DC è riuscita, ieri sera, 
nel suo Intento di costituire 
una amministrazione di cen¬ 
tro-destra : U dr. Giliberto, le¬ 
gato all’on. Volpe, è stato 
eletto sindaco dal gruppi DC, 
PEI, PSDI e FRI, In seconda 
votazione, assente Collodoro 
(l’ex sindaco minacciato di 
morte dalla mafia e dimesso¬ 
si dopo aver sporto denun¬ 
cia alla Procura), che ha man¬ 
dato un telegramma da Forlì 
invocando motivi di salute. 

Quali siano gli orientamen¬ 
ti e le linee programmatiche 
della nuova amministrazione 
quadripartita DC-PLI-PSDI 
FRI lo ha dimostrato la di¬ 
scussione successiva alla sua 
elezione su un punto all'odg 
(la destinazione ad uso pub¬ 
blico di un parco che sorge 
alla periferia della città: Il 
parco Testasecca), che ripro¬ 
poneva 11 problema della spe¬ 
culazione. La maggioranza non 
ha mostrato alcuna intenzio¬ 
ne di Intervenire contro la 
dell’edilizia.. 


In onore del festiva] nazio¬ 
nale del l’Unità, domenica 21 
settembre, li nostro giornale 
sarà portato in centinaia di 
migliaia di famiglie italiane: 
la prima diffusione straordi¬ 
naria della ripresa autunnale 
è decisamente proiettata ver¬ 
so un grosso successo, cioè 
ben al di ià delle 800.000 co¬ 
pie. E’ soprattutto l’inserto 
sul malgoverno di centro-de¬ 
stra che sprona ogni sezione 
al massimo impegno. 

Ecco altri dati significativi 
sulla diffusione dei 24 set¬ 
tembre: la Lombardia sfio¬ 
rerà e quasi certamente su¬ 
pererà le 120.000 copie, men¬ 
tre il Lazio supererà sicura¬ 
mente le 50.000 copie Davve¬ 
ro encomiabile lo sforzo dei 
compagni di Roma i quali, 
benché Impegnati a rondo 
nel festival nazionale, diffon¬ 
deranno 40.000 copie 

La Calabria supererà le 
10000 copie, dimostrando di 
ritornare assai vicino a quel¬ 
lo che fu il grande sforzo 
elettorale. Altre tre federazio¬ 
ni supereranno di ben 500 co¬ 
pie ciascuna li proprio ob¬ 
biettivo: Caserta con 3000 
copie, Mantova mono e L’A 
qulla 2.000. 

Ecco infine gli impegni di 
altre federazioni: Bari 5.500. 
Foggia 3.500, Viterbo 2.500, 
Prosinone 2.500, Reggio Cala¬ 
bria 3.000, Catanzaro 2 000, 
Crotone 500, Matera 1.000; 
Como 4.000, Lecco 2.500, Son¬ 
drio 1.300 ed Infine Pisa con 
20.000 copie. La Sardegna 
è al lavoro per superare le 
12 000 copie. . _ . 


Dopo la sortita dell’on. An- 
dreotti contro I socialisti, la 
cui presenza nella maggioran¬ 
za governativa è stata da lui 
definita non necessaria, sono 
in pieno sviluppo, dentro e 
fuori della DC, le manovre 
dirette a consolidare la scelta 
di centro-destra ed a renderla 
« irreversibile » per un lungo 
periodo di tempo. 

Tali manovre continuano ad 
essere imperniate sui futuri 
congressi nazionali del PSI e 
della DC II presidente del 
Consiglio, con le sue dichiara¬ 
zioni sui socialisti « non ne¬ 
cessari », tende in sostanza a 
dire che o il PSI cede su tut¬ 
ta la linea alle pretese della 
DC e si dichiara disposto a 
« imbarcarsi » in un governo 
coi liberali, oppure che è Inu¬ 
tile aspettare il Congresso so¬ 
cialista e che è allora neces- 
sario rafforzare l’attuale as¬ 
setto governativo E già si dà 
per certo che il PRI di La 
Malfa non attende che la con¬ 
clusione del Congresso del 
PSI per annunciare il pro¬ 
prio ingresso nel governo (che 
per ora appoggia dall’esterno). 

Dopo la risposta del « moro- 
teo » Moriino, il quale ha so¬ 
stenuto che l’iniziativa per un 
mutamento dell’attuale situa¬ 
zione spetta soprattutto alla 
DC. è ieri intervenuto nella 
discussione aperta dalle di¬ 
chiarazioni di Andreottl e su¬ 
gli sviluppi della lotta polìtica 
il compagno Giacomo Man¬ 
cini 

MANCINI | n una i un g a inter¬ 
vista al settimanale Gente, il 
segretario del F*SI risponde 
ad And reotti osservando che 
«può darsi che. come ha so¬ 
stenuto il presidente del Con¬ 
siglio, non siamo soci neces¬ 
sari in una maggioranza di 
governo: ma siamo necessari, 
questo si, per una politica di 
progresso democratico e di 
trasformazione della società 
italiana ». Dopo aver rilevato 
che « tutti » 1 socialisti « vo¬ 
gliono una nuova situazione 
politica », Mancini ha affer¬ 
mato che « bisogna rinuncia¬ 
re alla soluzione data al pro¬ 
blema del governo, rettifican¬ 
do innanzitutto la decisione 
politica che l'ha determinata: 
vale a dire il ritorno, dopo 
dieci anni, dei liberali nella 
maggioranza di governo, in 
tal senso abbiamo parlato 
— ha aggiunto Mancini — di 
una soluzione transitoria, qua 
liticata dalla non presenza 
del PLI al governo ». 

Il segretario del PSI ha 
quindi affermato che spetta 
agli esponenti della DC com¬ 
piere passi in questa dire- 


Lupis andrà 
a Pechino 
per un accordo 
di navigazione 

Il ministro «Iella manna mer¬ 
cantile. Lupis, compirà prossi¬ 
mamente un viaggio a Pechino 
per firmare un accordo di na 
vigazione con Q governo delia 
Repubblica Popolare Cinese. 
Per discutere sulle modalità 
della missione Fon. Lupis si è 
incontrato ieri con il presi¬ 
dente del Consiglio AndreoUi. 

L’accordo di navigazione tra 
Italia e Cina popolare sarà il 
primo del genere concluso dal 
governo cinese con nazioni ma¬ 
rittime occidentali. 


ztone: « E‘ questo il problema 
che i dirigenti democristiani 
si trovano ad affrontare — egli 
ha dichiarato — ed infatti è 
emerso in interventi non solo 
di esponenti della sinistra, ma 
anche della stessa maggio¬ 
ranza». L’attuale situazione, 
secondo Mancini, va dunque 
modificata con un «lavoro 
politico che conduciamo co¬ 
me partito d'opposizione in 
tutte le istanze politiche, sol¬ 
lecitando a tutta la Democra¬ 
zia cristiana una scelta di¬ 
versa da quella che ha por¬ 
tato alla costituzione dell’at¬ 
tuale governo». 

A proposito della cosiddetta 
delimitazione della maggio¬ 
ranza, il segretario del PSI 
ha rilevato che si Impose il 
suo superamento « come risul¬ 
tato della logica democratica 
di un governo cui partecipa¬ 
vano i socialisti e altre forze 
avanzate, e come esigenza di 
fronteggiare l'opposizione pa¬ 
lese ed occulta » (a questo 
proposito Mancini si è riferito 
al fenomeno dei « franchi ti¬ 
ratori » de.). Egli ha quindi 
ricordato che il superamento 
della delimitazione della mag¬ 
gioranza « avvenne proprio 
quando l’on. Andreotti era pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare democristiano », e che 
« recentemente, anche come 
presidente del Consiglio, ha 
dimostrato di non disprezza¬ 
re gli apporti delle opposi¬ 
zioni in Parlamento ». 

Sulle ipotesi di un a gover¬ 
no di transizione » ha parlato 
anche il socialista Giolitti, in 
una intervista a Panorama. 
Egli dichiara che si trat¬ 
ta di « ipotesi che possono es¬ 
sere fatte, però non mi con¬ 
vincono ». Secondo Giolitti si 
deve tornare al centro-sini¬ 
stra, « ma un centro-sinistra 
migliore, che punti sull'accor¬ 
do con i sindacati, impostato 
come lo era nei primi mesi 
del governo Colombo». 

CONGRESSO OC ta mMlovre 

per il consolidamento degli 
attuali equilibri si rivelano 
anche nei contrasti sorti al¬ 
l’interno della DC intorno alla 
convocazione del suo congres¬ 
so nazionale. La recente po¬ 
lemica sui temi del referen¬ 
dum contro la legge sul di¬ 
vorzio (sulla quale abbiamo 
riferito nei giorni scorsi al¬ 
cune prese di posizione) vie¬ 
ne ad esemplo strumentaliz¬ 
zata per affermare la neces¬ 
sità di un rinvio del congres¬ 
so democristiano dalla prima¬ 
vera all’autunno del 1973 In 
proposito l'on. Granelli, della 
sinistra d! « base ». dopo aver 
sostenuto che il congresso può 
svolgersi regolarmente a gen¬ 
naio. ha dichiarato che «se 
per caso esìstessero motiva¬ 
zioni per un rinvio, sarebbe 
bene che esse divenissero 
esplicite durante la prossima 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale ». Il de. Cabras, di ■ for¬ 
ze nuove», ha, da parte sua. 
dichiarato che la questione 
del referendum « è un elemen¬ 
to ulteriore di divaricazione 
tra la DC e le forze sociali¬ 
ste », e che « la data del refe¬ 
rendum insieme allo slitta¬ 
mento nel tempo del Con¬ 
gresso democristiano sono 
due elementi della strategia 
di consolidamento » della 
compagine governativa. 

Con queste considerazioni si 
è detto d'accordo il compagno 
Pieraccinl, capogruppo del 
PSI al Senato. Egli ha ag¬ 
giunto che eia DC dovrebbe 
meditare sulla proposta socia¬ 
lista di superare la fase cen¬ 
trista attraverso la costitu¬ 
zione di un nuovo governo ap¬ 
poggiato dal PSI » anche nel¬ 
la prospettiva che al referen¬ 
dum al dovesse giungere. 


teva rivelarsi decisiva per fa¬ 
re luce sull’Infame attentato 
venne cosi bloccata sul nasce¬ 
re, Di più: risulta accertato 
che indagini vennero svolte a 
Milano e a Roma. Venne cosi 
stabilito che borse del genere 
non erano state vendute in 
queste due città. L’inchiesta, 
quindi, doveva partire da Pa¬ 
dova, tanto più che In questa 
città, il commissario di PS 
Juliano, aveva già fatto 1 no¬ 
mi di Freda e Ventura, con¬ 
tro i quali II 28 agosto scorso 
il giudice Gerardo D’Ambro¬ 
sio ha spiccato mandato di 
cattura per l’organizzazione 
della strage di Piazza Fonta¬ 
na. Perché 11 ministero degli 
Interni, pur informato tempe¬ 
stivamente, decise di bloccare 
le indnglnl? Perché non tra¬ 
smise le informazioni ricevute 
ai magistrati inquirenti? 8e 
allora fossero state svolte le 
indagini sulla base della te¬ 
stimonianza fornita sponta¬ 
neamente dalla venditrice di 
Padova, il corso dell’inchiesta 
uvrebbe avuto tutt’altro sboc¬ 
co Probabilmente Valpreda, 
ln carcere ormai da tre anni, 
sarebbe libero da tanto tem¬ 
po. Inutile aggiungere che se 
tre anni fa fossero state svolte 
le indagini partendo da Pa¬ 
dova sarebbe stato estrema- 
mente più facile acquisire gli 
elementi decisivi per chiarire 
tutta la vicenda. Oggi le cose 
sono assai più complicate. 
Tanto più meritevole è l’opera 
svolta dal magistrati milanesi, 
i quali sono riusciti, attraver¬ 
so una rilettura attenta e scru¬ 
polosa di tutti gli atti, a per¬ 
venire al negozio di Padova, 
ma per loro, oggi, rimettere 
assieme tutti i fili aggroviglia¬ 
ti della congiura è molto più 
difficile. Il giudice D’Ambro¬ 
sio ha fatto compiere un no¬ 
tevole passo ln avanti all’In¬ 
chiesta da lui diretta, ma è 
ancora lontano dal possedere 
tutti gli elementi per chiarire 
In tutti i suoi torbidi risvolti 1 
retroscena della strage di Piaz¬ 
za Fontana. Tre anni fa tutto 
sarebbe stato più semplice. 
Gli inquirenti allora, dopo l’In¬ 
etta decisione di far esplc- 
d m l’ordigno trovato alla 
Bair:a Commerciale, possede¬ 
vano soltanto la borsa dentro 
alla quale era stato piazzato 
l’esplosivo. A sole 48 ore di 
distanza dagli attentati la ven¬ 
ditrice di Padova rese la.^ua. 
testimonianza. Il ministero de¬ 
gli Interni ne fu Informato.- 
ma non ne fece nulla. Lo ripe¬ 
tiamo, su tutta questa scanda¬ 
losa vicenda deve essere fatta 
luce. Il paese esige una rispa 
sta chiara ed esauriente. I 
gravissimi Interrogativi da noi 
sollevati non possono restare 
senza risposta. 

Com’era prevedibile, gli av¬ 
vocati Renato Capraro e Gian 
cario Ghidonl hanno presen¬ 
tato ricorso alla Corte di Cas¬ 
sazione perché « voglia dichia¬ 
rare la nullità dell’ordine di 
cattura emesso dal giudlcp 
Istruttore di Milano e ordinare 
l'immediata scarcerazione d' 
Ventura ». • 

Secondo i due legali Tordi 
ne di cattura emesso dal giu¬ 
dice Gerardo D’Ambrosio 11 
28 agosto contro Franco Fre¬ 
da e Giovanni Ventura per 
l’organizzazione della strage 
di piazza Fontana dovrebbe 
essere annullato, per ciò che 
riguarda il Ventura. « per er¬ 
ronea applicazione della leg¬ 
ge penale, mancanza di ade¬ 
guata motivazione quanto me¬ 
no sulla sussistenza di con 
corso del Ventura con li Fre¬ 
da, esistenza di prove esclu¬ 
denti il concorso, mancanza 
di prova di azione Illegale 
commessa dal Ventura, sussi¬ 
stenza di indizi escludenti la 
responsabilità ». 


la Federazione 
metalmeccanici: 
processo Valpreda 
senza rinvìi 


La segreteria nazionale del¬ 
la Federazione unitaria dei la¬ 
voratori metalmeccanici ha 
espresso « una viva protesta 
per gli ulteriori tentativi di 
rinviare lo svolgimento del 
processo Valpreda. 

« Questo ulteriore, ingiustifi 
cabile rinvio dimostra — rile¬ 
va il comunicato della FLM 
— che le forze che hanno mes¬ 
so in moto una delle più gra¬ 
vi provocazioni contro la clas 
se operaia non disarmano, no¬ 
nostante le successive inda¬ 
gini della magistratura abbia¬ 
no chiaramente posto in evi¬ 
denza le precise responsabi¬ 
lità dei gruppi fascisti nelle 
vicende che hanno portato al¬ 
la strage dì Milano nel *69». 

Il movimento sindacale — 
prosegue il comunicato — non 
può sottrarsi, anche nella im 
minenza delle lotte contrat 
tuall, ad un concreto impe 
gno per accertare le respon 
sabilità, per punire i reali col 
pevoli ed evitare, in questo 
modo, che libertà fondamen 
tali della Costituzione venga¬ 
no violate: la segreteria na 
zionale della FLM, pertanto, 
invita tutte le proprie strut¬ 
ture ad appoggiare concreta¬ 
mente tutte le Iniziative vol¬ 
te ad ottenere la Immediata 
scarcerazione di Valpreda e 
del suol compagni, la rapida 
celebrazione del processo per 
fare piena luce sulle oscure 
vicende della strage di Stato ». 



IL FORTE VALORE POLITICO 

di una grande festa popolare 

f i 

Lontane radici - La vacuità di certe critiche e il rabbioso attacco delle destre - In ogni ini¬ 
ziativa e manifestazione un momento di informazione democratica, mobilitazione e lotta 

Praticamente da oggi ('Unità diventerà, oltre che il giornale che tutti conosciamo, anche la « guida » pratica al festival. Di¬ 
ciamo pure un servizio pubblico a disposizione di chi al festival ci viene e di chi vuote sapere come ci si va e che cosa vale 
ia pena di vedere e Infine di chi è lontano e vuole conoscere la vita di questa realtà che durerà per ben nove giorni e vedrà 
sfilare non cento o duecentomila ma centinaia e centinaia di migliaia di persone. Sarà cioè — l’Unità dei prossimi giorni — 
anche una « guida »: e rimarrà una guida politica perché il festival è un grande fatto politico. Anche altri hanno dei 
festival: a loro immagine e somiglianza. Pensiamo per esempio alla Fiera di Milano (rispettabilissima istituzione in sé): il 

Corriere della Sera in quei 


A ROMA LA DELEGAZIONE DEL PCUS 



E' giunta ieri a Roma, per partecipare al Festival nazionale dell' Unità, la delegazione del 
PCUS, guidata dal compagno A. P. Vader, vicepresidente del Soviet Supremo dell' URSS, 
membro del Comitato Centrate del PCUS, e composta dai compagni: T. V. Glavak, prima se¬ 
gretaria del Comitato regionale di KhmelnizkJ del PC ucraino, L. G. Sizov, primo segretario 
del Comitato cittadino del PCUS di Krasnojarsk, V. P. Orlov, secondo segretario del Comitato 
rionale del PCUS di Gagartnsky (Mosca) e V. K. Naumov, dell'Ufficio internazionale del CC 
del PCUS. Al loro arrivo a Fiumicino I compagni sovietici sono stati salutati da una delega¬ 
zione dei PCI guidata dal compagno Arturo Colombi membro della Direzione, presente l'amba* 
sciatore dell'URSS, N. Rlzov. 


La Commissione interparlamentare ha concluso i lavori 

Il decreto IVA modificato 
ma peserà ancora sui prezzi 

Il giudizio dei deputati e senatori comunisti - Le modifiche ottenute 
riguardano alcuni generi alimentari tra cui pane, pasta e frutta - Il PCI 
proseguirà l’azione per una giusta riforma fiscale 


•’ I deputati e senatori co¬ 
munisti, a conclusione dell’e¬ 
same del decreto delegato che 
istituisce l’Imposta sul Valo¬ 
re Aggiunto (IVA) hanno, nel¬ 
la commissione parlamentare 
per 1 pareri, riconfermato la 
loro opposizione al provve¬ 
dimento. che, al di là del mu¬ 
tamenti positivi strappati, re¬ 
sta pur sempre una scelta 
governativa lesiva di grandi 
interessi popolari. 

L’azione comunista ln Par¬ 
lamento - prima e poi nella 
commissione per i pareri sui 
decreti di attuazione della ri¬ 
forma tributaria, è valsa a 
ridurre di oltre 300 miliardi 
l'anno le previsioni di au¬ 
mento del prelievo fiscale in¬ 
diretto sul « paniere alimen¬ 
tare » che pervicacemente l’ex 
ministro socialdemocratico a- 
veva perseguito. Purtuttavia le 
aliquote imposte continuano a 
essere In generale elevate, ed 
in taluni casi insopportabili 
per tante piccole imprese ar¬ 
tigiane. commerciali, turisti¬ 
che, agricole, alberghiere per 
le quali gli adempimenti bu¬ 
rocratici previsti si traducono 
in un aumento non Indiffe¬ 
rente di costi di esercizio 

Con TIVA — hanno affer¬ 
mato 1 parlamentari comuni¬ 
sti — si vuole mantenere e 
forse elevare il livello del già 
eccessivo prelievo fiscale a 
mezzo di imposte indirette 
particolarmente concentrato 
sui prodotti di indispensabile 
consumo e di primaria ne¬ 
cessità- E” certo che un au¬ 
mento si avrà sul comparto 
dei prodotti alimentari, che 
rappresenta 11 40 per cento 
della spesa media per i con¬ 
sumi degli italiani ed Inte¬ 
ressa oltre il 50 per cento 
delle famiglie degli operai. 
Tale percentuale (40 per cen¬ 
to) aumenta ancora ne] Mez¬ 
zogiorno e per tutti I lavora¬ 
tori e pensionati a più basso 
reddito, dovendo essi destina¬ 
re ai consumi alimentari la 
maggior parte del salarlo. 

In base al primo decreto 
delegato delTalIora ministro 
socialdemocratico alle Finan¬ 
ze. Preti, TIVA avrebbe do¬ 
vuto prelevare sul pacchetto 
alimentare ben 600 miliardi 
in piu come gettito delle im¬ 
poste che essa sostituisce 
(IGE e Imposte di consumo). 
Il gettito deinVA. presi a 
base i consumi del 1969, era 
da Preti stimato In 1.004 mi¬ 
liardi contro i 440 fomiti dal- 
l’IGE e dalle imposte di con¬ 
sumo. Se quella linea fosse 
passata, avremmo avuto un 
aumento dell’imposizione del 
140 per cento con terrificanti 
ripercussioni sui prezzi (au¬ 
mento medio del 6-8 per cen¬ 
to) al momento dell’entrata 
in vigore dellTVA, allora pre¬ 
vista per il 1. gennaio 1972. 

I comunisti si batterono al¬ 
lora, e successivamente, per 
il rinvio della entrata ln vi¬ 
gore dellTVA, proprio per 
evitare tale Insopportabile 
aumento del costo della vita, 
e per rendere possibile l’azio¬ 
ne per una profonda revisio¬ 
ne delle norme della riforma 
tributarla, ln stretto legame 


con 11 movimento delle masse 

L’azione del comunisti si è 
concentrata nella richiesta di 
fondo che 1 prodotti alimen¬ 
tari, il vestiario, 1 servizi es¬ 
senziali fossero esentati dal 
pagamento dellTVA; in via 
subordinata il PCI si è bat¬ 
tuto perchè • in ogni caso 
TIVA non costituisse un pre 
lievo fiscale di entità superio¬ 
re a quella già alta esistente 
finora con l’IGE, le imposte 
di consumo — locali e dello 
Stato — e le imposte di fab¬ 
bricazione; ed inoltre ha ope¬ 
rato perchè ITVA fosse « ma¬ 
novrabile » nelle aliquote e 
che l’imposta non si appli¬ 
casse all’ultimo passaggio. 

Su queste proposte s’è svol¬ 
ta, nel Paese e nel Parlamen¬ 
to, un’ampia discussione, a 
conclusione della quale, nel¬ 
la commissione parlamentare 
per 1 pareri si è ottenuto: 

1) applicazione graduale 
dellTVA sul prodotti alimen¬ 
tari attualmente esenti da 
IGE (pane, pasta, farina, lat¬ 
te. ecc.). L’aliquota per questi 
prodotti non sarà 11 6 per 
cento, ma l’I per cento per 
gli anni 1973 e 1974; il 3 
per cento per gli anni 1975 e 
1976; il 6 per cento per gli 
anni successivi; 

2) applicazione graduale 
dellTVA sui prodotti alimen¬ 
tari oggi soggetti ad una ali¬ 
quota IGE inferiore al 3 
per cento (uova, burro, for¬ 
maggi, ortaggi, verdure, frut¬ 
ta. legumi, conserve, pesce 
fresco e conservato, olio, ri¬ 
so. pomodori pelati, ecc.). Su 
questi prodotti, in luogo del 
6 per cento sarà applicata la 
aliquota del 3 per cento per 
gli anni 1973 e 1974; 

3) l’altra richiesta comuni¬ 
sta di non prevedere aumenti 
di tassazione per tutti i pro¬ 
dotti (alimentari e altri) sog¬ 
getti all’imposta di fabbrica¬ 
zione, non ha potuto trovare 
accoglimento nel parere al 
decreto delegato, non essendo 
contenuto nella delega 11 po¬ 
tere di modificare le Imposte 
di fabbricazione. La commis¬ 
sione ha però accolto la so¬ 
stanza della richiesta e l’ha 
segnalata al governo cui ha 
chiesto di attuarla entro il 
31 dicembre 1972. Se 11 gover¬ 
no non si opporrà. — ed an¬ 
zi, se opererà nel senso indi¬ 
cato dalia commissione — a- 
vremo che alcuni prodotti, 
oggi colpiti da pesanti Impo¬ 
ste di fabbricazione, non su¬ 
biscano un ulteriore aumento 
con ITVA. Tra tali prodotti 
sono lo zucchero, il caffè, le 
banane, la birra, il cacao: 

4) per i prodotti tessili 
l’aliquota prevista dal gover¬ 
no è del 12 per cento. Si è 
ottenuto che per due anni 
(1973 e 1974) essa sia ridot¬ 
ta alT8 per cento; 

5) la Soppressione di nor¬ 
me con cui il governo regala¬ 
va con rimborso forfettario 
dellTGE sugli Investimenti 
non ammortizzati qualcosa 
come mille miliardi In un 
sol colpo al grandi industrla- 
11. Per converso al è ottenu* 
to un rimborso forfettario 


dell’IGE per 1 prodotti finiti 
destinati all'esportazione e ri¬ 
levati da inventario in ma¬ 
gazzino al 31 dicembre 1972 
(saranno favoriti ln partico¬ 
lare 1 calzaturieri, 1 maglifici, 
eccetera); 

6) diverse misure di sal¬ 
vaguardia per 11 movimento 
cooperativo (esenzione per la 
assegnazione di case a soci, 
attività commerciali o co¬ 
munque Imprenditoriali ma 
che sono di puro lavoro), per 
gli artigiani, per 1 produtto¬ 
ri agricoli e i pescatori 1 
quali, singoli o associati, la¬ 
vorino o trasformino 1 loro 
prodotti. 

La commissione ha Inol¬ 
tre richiesto al governo di 
adottare misure legislative 
per ridurre dal 12 al 6 per 
cento l'aliquota IVA per 1 
pubblici esercizi. 

Le modificazioni Introdot¬ 
te, pur notevoli, non soddi¬ 
sfano tuttavia le esigenze del¬ 
le masse lavoratrici e dell’eco¬ 
nomia nazionale. Siamo con¬ 
vinti — hanno detto I par¬ 
lamentari comunisti — che 
anche cosi com'è stata mo¬ 
dificata dalla commissione, 
TIVA provocherà un sensibi¬ 
le e repentino aumento di 
tutti I prezzi e perciò del ca 
sto della vita, con la previ¬ 
sione che al secondo biennio 
vi sarà una lievitazione del¬ 
l’aliquota, ma riteniamo mol¬ 
to importante avere iniziato 
una revisione delle aliquote, 
avere cioè dimostrato, contro 
gli scettici, che tale revisio¬ 
ne era possi blle. 

L'emlssione del decreto non 
esaurisce l’azione per modifi¬ 
care una scelta di politica 
fiscale sbagliata, azione che 1 
comunisti proseguiranno nel 
Parlamento e nel Paese. 

a. d. m. 


Curii e D'Amico 
vice-direttori 
di « Paese Sera » 

Alessandro Curzi e Riccardo 
D’Amico sono stati nominati 
vice-direttori del quotidiano 
romano Paese Sera: ne ha da¬ 
to notizia, ieri, un comunicato 
della società editrice del gior¬ 
nale. 

Il comunicato rivolge a Giu¬ 
lio Goria, 11 quale aveva chie¬ 
sto di essere sollevato per mo¬ 
tivi di salute dal gravoso in¬ 
carico di condirettore. « un 
affettuoso, riconoscente rin¬ 
graziamento e un cordiale 
augurio ». Goria comunque 
continuerà In un nuovo Inca¬ 
rico a dare a Paese Sera «il 
suo insostituibile apporto dì 
Idee e di lavoro», dopo ave¬ 
re «per anni con Instancabile 
e Intelligente impegno contri¬ 
buito al crescente successo del 
giornale ». 

A Curzi e D’Amico l'augurio 
più vivo e più affettuoso del¬ 
la direzione c della redazione 
dell'Unità. 


giorni pubblica piantine, dedi¬ 
ca pagine, Illustra ogni stand. 
Ecco: quella è una festa del 
commercio, mentre la nostra 
è una fasta popolare e di lotta. 

Un giornalista — persona 
non sospetta di strumentaliz¬ 
zazioni — Enzo Forcella disse 
qualche anno fà in una intervi¬ 
sta che « le feste deWUnità 
sono l’unica festa civile ln un 
paese che aveva conosciuto 
solo quelle religiose». E è na¬ 
turale che di tutte le tradizio¬ 
ni di « festa » anche quella del- 
T Unità abbia raccolto il tratto 
fondamentale: Tessere popola¬ 
re. Quindi ci si mangia e ci 
si diverte com’è giusto. E tut¬ 
to questo segue un filo visi¬ 
bilissimo (e non ipocritamen¬ 
te nascosto come in altre fo¬ 
ste) che è dato da slogane, 
mostre di documentazione, ini¬ 
ziative culturali, comizi, di¬ 
battiti, cortei di lotta. C’è da 
scandalizzarsi? Effettivamen¬ 
te c’è anche chi si scandaliz¬ 
za e spesso — va detto — è 
solo snobismo da quattro sol¬ 
di: si critica l’aspetto appun¬ 
to « divertentistico » del festi¬ 
val, in contrasto con la dram¬ 
matica realtà del mondo at¬ 
tuale. Ma si dimentica che 
quelle realtà sono appunto 
tutte presenti, vistosamente. 
In ogni angolo e soprattutto 
sono presenti come fatto di co¬ 
mune mobilitazione creando 
quel clima ch’è al fondo del 
piacere stesso di partecipare 
e di vivere Insieme quei gior¬ 
ni. SI critica l’aspetto di «fe¬ 
sta della parrocchia», di fe¬ 
sta « strapaesana »: ma chi di¬ 
ce questo dimostra di non sa¬ 
pere che l’Italia è fatta di 
paesi contadini, che quei con¬ 
tadini (appena da una o due 
generazioni, per lo più. arri¬ 
vati nelle metropoli) sono pro¬ 
prio quelli che hanno inventa¬ 
to quel tipo di feste perchè ci 
si trovano e ci stanno bene. 
E del resto dove crediamo che 
siano nate queste feste? Nac¬ 
quero con YHumanitè nella 
Francia laica .democratica, an 
tifascista del Fronte popolare 
di Léon Blum. Un’origine da 
non dimenticare. 

Ecco quindi che 11 festival 
assume, dalle sue radici ai 
suoi grandi momenti (nel '48, 
negli anni ’50, nella stessa lot¬ 
ta al centro-sinistra tecnocra¬ 
tico e effieientista, oggi) il 
valore di un filo rosso conti¬ 
nuo. Altro che consumismo, 
commercialismo, cedimento. 
Un esempio di questo valore 
politico, d’altro canto, è rap¬ 
presentato dalle presenze in¬ 
temazionali. E’ forse «consu¬ 
mista» il balletto dei vietna¬ 
miti in guerra che animerà 
una delle serate? Non risve¬ 
glia forse la profonda eco del¬ 
le origini intemazionallste e 
bolsceviche del nostro Partito, 
il coro dell’Annata rossa? 

Giustamente da destra nes¬ 
suno muove critiche al festi¬ 
val: semplicemente lo attacca¬ 
no con rabbioso e impotente 
furore. Sul Tempo di ieri si 
leggeva di «provocazione co¬ 
munista nel quartiere meno 
rosso della città meno rossa 
d’Italia»: un discorso che quel 
redattore dovrebbe andare a 
fare ai compagni romani, ai 
cinquecentomila edili, borga¬ 
tari, operai. Impiegati, studen¬ 
ti che hanno votato PCI nel 
maggio scorso e che saranno 
nel « Villaggio » da sabato 
prossimo. Quel discorso non 
gli piacerebbe. 

Ed ecco gli appuntamenti 
immediati, dei primi giorni 
del festival che rappresenta¬ 
no ancora una volta la con¬ 
ferma del carattere marcata- 
mente politico che oggi piu 
che mai si è voluto dare a tut¬ 
ta la manifestazione. 

Alle sei del pomeriggio di 
sabato lo Stadio Flaminio sa¬ 
rà gremito di folla: si apre il 
festival con un discorso di 
G. C. Pajetta e con saluti di 
rappresentanti delle delegazio¬ 
ni sovietica, del Vietnam, del 
Cile, dei Movimenti di Libe¬ 
razione e dell’a altra » Ameri¬ 
ca. Domenica il « villaggio » 
prenderà il suo volto di foli* 
in festa: e certamente si riem¬ 
piranno I ristoranti emiliano, 
sovietico e de! Castelli e la fi¬ 
sionomia generale sarà quell* 
tradizionale e giusta di un* 
a domenica fuori porta». Alle 
dieci di mattina un program¬ 
ma teatrale per i bambini: 
«Le avventure di Cipollino» 
di Gianni Rodar! (e si ricordi 
che Cipollino è un contestato- 
re sul serio, non un dolciastro 
TopoGigio); alle sei del pome¬ 
riggio incontri di pallavolo *1 
Pai azze tto dello Sport (sele¬ 
zioni romane, incontri con or¬ 
chi e romeni); alle sette di 
sera, allo Stadio Flaminio, un* 
popo l a riss i m a « Roma canta » 
con Claudio Villa, Landò Fio¬ 
rini, Fiorenzo Fiorentini. Lu¬ 
nedì una mattinata cinemato¬ 
grafica gestita dalla PGCI • 
un torneo di ping-pong. All® 
quattro del pomeriggio al Tea¬ 
tro del festival il seguito delle 
«Avventure di Cipollino» *, 
sempre al teatro, alle sei un 
film e alle otto di sera « Il ri¬ 
sveglio di primavera ». opera 
teatrale di Wedekind. Sempre 
alle otto di sera, allo Stadio, 
canti popolari e della Resisten¬ 
za. Domenica e lunedi intan¬ 
to la Televisione a circuito in¬ 
terno trasmetterà 1 due dibat¬ 
titi (dirigono Ingrao e Chia¬ 
rente) sulle «regioni rosse» 
e sulla scuola La TV interna 
trasmetterà ininterrottamente 
da sabato, dopo le sei del po¬ 
meriggio, anche films e pro¬ 
grammi vari. 


Ugo Baduol 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il « caso Valpreda » e il resto 


La «pista» 
della giustizia 

Una situazione inquietante, determinata dalla 
adesione di alcuni magistrati agii orientamenti 
dell’esecutivo e dalla passività nei confronti 
del terrorismo neofascista 


VIAGGIO IN SIBERIA NEL 50* DELLA NASCITA DELL’URSS 


L’ultima sortita del pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Milano, che allontana anco¬ 
ra nel tempo il momento del¬ 
la verità e della giustizia sui 
tragici fatti accaduti nel 
lontano 12 dicembre del 
1969 e sulla loro matrice 
reazionaria, ripropone il di¬ 
scorso sul ruolo che vanno 
svolgendo nell’attuale situa¬ 
zione politica e sociale del 
paese alcuni delicati settori 
dell’apparato statale in ge¬ 
nerale e dell’ordine giudizia¬ 
rio in ispecie. 

Non è che in questi ultimi 
anni l’attività di una parte 
della magistratura non ab¬ 
bia suscitato allarme, gene¬ 
rato perplessità o sollevato 
critiche. Verdetti scandalosi, 
lentezze esasperanti, fughe 
inspiegabili di incalliti cri¬ 
minali, perfino manipolazio¬ 
ni di corpi di reato che do¬ 
vevano essere gelosamente 
custoditi hanno denunciato 
lo stato di crisi in cui versa 
la giustizia. 

Esempi emblematici non 
mancano: le « legittime » su¬ 
spicioni per il processo a ca¬ 
rico dei carabinieri di Ber¬ 
gamo, degli autori del disa¬ 
stro del Vajont e dello spio¬ 
naggio ai danni del lavora¬ 
tori della Fiat, la sentenza 
emessa a carico della Pagliu- 
ca, le fughe di Riva, di Lig- 
gio e di Borghese. Tutti epi¬ 
sodi, e non sono i soli, che 
hanno messo in discussione 
la credibilità della nostra 
giustizia davanti alla opi¬ 
nione pubblica. 

Ma il rapporto del procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Milano e la requisitoria con 
la quale il sostituto pro¬ 
curatore generale della Cas¬ 
sazione ha chiesto che il 
processo Valpreda venga 
trasferito ad altra sede « per 
gravi motivi di ordine pub¬ 
blico », pongono una serie di 
problemi che riguardano 
non più soltanto la efficien¬ 
za e la credibilità bensì an¬ 
che la capacità e la volontà 
di alcuni alti gradi della ma¬ 
gistratura di difendere lo 
Stato democratico dall’assal¬ 
to che ad esso muovono for¬ 
ze eversive che della vio¬ 
lenza e del terrorismo han¬ 
no fatto ormai l’arma prin¬ 
cipale. 

Indagini 

parziali 

Il caso di Pietro Valpre¬ 
da, detenuto da trentatrè 
mesi senza che si intraweda 
la concreta possibilità di un 
giudizio, non si pone perciò, 
come scriveva giorni or so¬ 
no Giovanni Conso, solo « co¬ 
me il più urgente banco di 
prova per verificare la capa¬ 
cità delle nostre istituzioni 
ad affrontare adeguatamen¬ 
te i rapporti fra equità e 
giustizia ». Il caso merita, 
al punto cui si è giunti, più 
ampie e approfondite consi¬ 
derazioni. Nel dicembre 1969 
la strage di Piazza Fontana 
ha rappresentato nella vita 
del nostro paese il tentativo 
palese di contrastare con 
ogni mezzo le lotte e le con¬ 
quiste di milioni di lavora¬ 
tori e di alterare i termini 
dello scontro politico e so¬ 
ciale. Ne è seguita una serie 
di attività eversive che han¬ 
no raggiunto anche punte di 
ribellione aperta. Né van¬ 
no certo taciuti tutti gli 
episodi che vanno dal ten¬ 
tato « golpe » di Borghese 
al discorso di Firenze di 
Almirante. 

In una situazione di tal 
fatta non si può non sotto¬ 
porre a rinnovato esame la 
parzialità delle indagini 
svolte dalla Procura e dal¬ 
l’Ufficio Istruzione di Roma 
in relazione alla strage di 
Piazza Fontana, non si può 
non chiedersi il perché del 
proposito deliberato di se¬ 
guire una sola pista trala¬ 
sciando qualsiasi ipotesi che 
potesse condurre ai gruppi 
fascisti e all’eversione rea¬ 
zionaria che pur era docu¬ 
mentata negli atti del pro¬ 
cesso Valpreda. 

Com’è potuto accadere un 
tale fuorviamento dell’istrut¬ 
toria e come invece è potuto 
accadere che un giudice del 
Tribunale di Treviso abbia, 
con mezzi ben più modesti 
e sulla scorta dello stesso 
materiale probatorio del 
processo per la strage di 
Milano, « trovato » la pista 
giusta, cioè quella nera, e 
altri giudici abbiano poi in¬ 
dividuato la esistenza « di 
sufficienti indizi di colpevo¬ 
lezza » a carico dei nuovi 
imputati Freda e Ventura? 

Ha certo un significato 
che degli 87 attentati dina¬ 
mitardi eseguiti da Gorizia 
« Palermo dall’ottobre 1968 
al 12 dicembre 1969 e di 
quelli ben più numerosi che 
ri sono susseguiti negli ul¬ 


GIGANTI DELLA TAIGA 




Visita a Bratsk, città di 180 mila abitanti nata insieme alla grande centrale idroelettrica sul fiume Angarà • Agli occhi delle generazioni future 
tutta questa immensa regione di foreste apparirà come una rete di corsi d'acqua interrotti da laghi artificiali, punteggiata da centinaia di fabbriche 


timi anni non si siano sco¬ 
perti gli autori. 

Si può spiegare tutto ciò 
in chiave di rapporto tra 
equità e giustizia o soltanto 
in termini di legislazione 
sorpassata, arretratezza dei 
mezzi, inefficienza delle 
strutture, errore del singo¬ 
lo magistrato? Certamente 
no: emergono altre compo¬ 
nenti che rendono inoperan¬ 
ti il dettato delle leggi e il 
retto funzionamento della 
giustizia. 

Il bubbone 
da tagliare 

Una di esse è l’adesione 
che, nell’espletamento della 
funzione giurisdizionale, al¬ 
cuni magistrati (quelli che 
detengono il vero potere, 
che determinano gli indiriz¬ 
zi di politica giudiziaria, ì 
capi dei grandi uffici) dimo¬ 
strano nei confronti delle 
scelte e degli orientamenti 
dell’esecutivo. 

L’altra è la spesso consa¬ 
pevole sottovalutazione che 
determinati giudici fanno 
dell'attività neofascista e 
della minaccia che incombe 
sulle istituzioni e sulla de¬ 
mocrazia. Accade, infatti, 
che le norme di attuazione 
della XII disposizione tran¬ 
sitoria della Costituzione so¬ 
no rimaste largamente inap¬ 
plicate. E si spiega perché 
la « pista rossa » sia la re¬ 
gola e la « pista nera » qua¬ 
si un’eccezione o un caso. 

Dopo quanto sta avvenen¬ 
do, dopo che il caporione 
missino dà appuntamento ai 
suoi teppisti davanti alle 
scuole e alle fabbriche, un 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di una grande città dove 
si è scatenata con maggiore 
bestialità la furia fascista, 
ha ancora l'ardire di indi¬ 
care in una pretesa perdu¬ 
rante e preminente eversio¬ 
ne di sinistra la più grave 
minaccia alla democrazia 
repubblicana. Bene dunque 
e a proposito la Federazio¬ 
ne milanese del nostro par¬ 
tito ha affermato che «ini¬ 
ziative come quella di De 
Peppo impediscono che si 
tagli il più grave bubbone 
che infetta la vita democra¬ 
tica del paese e si presenta¬ 
no come una componente dì 
quella strategia della tensio¬ 
ne dalla quale, invece, la 
città di Milano dev’essere li¬ 
berata ». 

L’allarme e la vibrata pro¬ 
testa che sono venuti da va¬ 
sti settori dell’opinione pub¬ 
blica anche lontani dalle no¬ 
stre posizioni politiche rap¬ 
presentano il segno tangibi¬ 
le che esistono nel paese 
forze considerevoli non di¬ 
sposte a tollerare che si 
colpiscano le istituzioni na¬ 
te dalla Resistenza. Ne ten¬ 
gano conto i consiglieri del¬ 
la Corte di Cassazione che 
si apprestano a pronunciar¬ 
si sulla richiesta di remis¬ 
sione del processo Valpreda 
ad altro giudice di sede di¬ 
versa. 


Dal nostro inviato 

BRATSK, settembre. 

Il complesso per la lavo¬ 
razione del legno di Bratsk, 
sul fiume Angarà, è stata 
una delle fabbriche al cen¬ 
tro della polemica sui peri¬ 
coli di inquinamento della 
regione del lago Baikal. Più 
che di una fabbrica, si trat¬ 
ta di un insieme di fabbri¬ 
che che occupano oggi 9.500 
dipendenti. Dotato di mo¬ 
derni impianti, in parte di 
produzione straniera (sve¬ 
dese, finlandese e polacca), 
il complesso lavora ogni 
anno 2.900.000 metri cubi 
di tronchi d’albero e produ¬ 
ce 200.000 tonnellate di 
« cellulosa da corda » (una 
cellulosa speciale usata, tra 
l’altro, nell’industria aero¬ 
nautica e missilistica), 280 
mila tonnellate di cartonci¬ 
no, mangimi speciali ed al¬ 
tri prodotti chimici. Ma la 
azienda è ancora in fase di 
costruzione. Quando, alla fi¬ 
ne dell’attuale nono piano 
quinquennale, sarà comple¬ 
tata, occuperà 14.500 dipen¬ 
denti, lavorerà sette milio¬ 
ni di metri cubi di legna¬ 
me e, oltre ai prodotti indi¬ 


cati, fornirà cellulosa visco¬ 
sa per tessuti, carta di gior¬ 
nale, legno compensato, 
compensato di fibra, cera 
di legno per l’industria elet¬ 
tronica, e cosi via. 

La necessità di salvaguar¬ 
dare le acque del fiume An¬ 
garà, sul quale è stata co¬ 
struita, e, quindi, l’ambien¬ 
te che circonda il Baikal, 
costa cara all’azienda: il 
18,5 per cento degli investi¬ 
menti complessivi. Gli im¬ 
pianti effettuano la depura¬ 
zione biologica, chimica e 
meccanica. Al termine del 
processo, si afferma, l’ac¬ 
qua di scarico può essere 
bevuta. 


Un giudizio 
di Harriman 


Il nome di Bratsk, locali¬ 
tà in cui sorge il comples¬ 
so per la lavorazione del le¬ 
gno, comparve per la prima 
volta nel 1631, quando co¬ 
sacchi esploratori di terre 
sconosciute costruirono, sul¬ 
la riva sinistra dell’Angarà, 


nei pressi della foce del¬ 
l’affluente Oka, un forte in 
legno e conclusero un trat¬ 
tato di pace con gli abori¬ 
geni buriati. Da allora, per 
tre secoli, Bratsk rimase un 
insignificante insediamento 
russo nella « taigà » (fore¬ 
sta siberiana). Un certo svi¬ 
luppo cominciò agli inizi de¬ 
gli anni cinquanta, con la 
costruzione della ferrovia 
Taiscet-Lena, una ramifica¬ 
zione della « Transiberia¬ 
na ». In questo modo Bratsk 
divenne un centro di taglio 
e di smistamento del legna¬ 
me. Ma la vera nascita del¬ 
l’attuale Bratsk — oltre 
180.000 abitanti — risale 
a poco più di una quindici¬ 
na di anni fa, quando vi 
giunsero i primi nuclei dei 
costruttori di quella che sa¬ 
rebbe stata una delle più 
grandi centrali idroelettri¬ 
che del mondo. I lavori del¬ 
la centrale cominciarono 
nel 1955 ed il primo grup¬ 
po di turbine entrò in fun¬ 
zione nel 19fil. Durante la 
costruzione, da parte .occi¬ 
dentale si avanzarono mol¬ 
ti dubbi sulla validità del¬ 
l’impresa, fino a quando, nel 
1959, l’americano Harriman, 


invitato ad assistere allo 
sbarramento del fiume, ri¬ 
tornato negli Stati Uniti non 
dichiarò che « ciò che i rus¬ 
si stanno facendo a Bratsk 
è più terribile dei missili 
strategici ». 

L’enorme prisma di sbar¬ 
ramento delle acque in ce¬ 
mento armato è alto 126 
metri o lungo oltre un chi¬ 
lometro. Il gigante sostiene 
la spinta di un lago artifi¬ 
ciale profondo sino a cento 
metri che contiene 179 mi¬ 
liardi di metri cubi d’acqua. 
Le 20 turbine installate nel¬ 
la centrale, della potenza 
complessiva di quattro mi¬ 
lioni e mezzo di chilowatt, 
producono ogni anno oltre 
21 miliardi di chilowattora 
di energia elettrica. Gli elet¬ 
trodotti che trasportano 
questa energia si estendono 
per migliaia di chilometri 
attraverso la « taigà ». 

La centrale idroelettrica 
di Bratsk non è la sola sul- 
l’Angarà. Accanto ad essa 
funziona quella di Irkutsk 
ed è in costruzione quella 
di Uste Ilim. Altre tre sono 
in progetto. L’Angarà è un 
affluente dello Jenissei. Su 
questo fiume esiste già la 
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Fausto Tarsltano ili fiume Angarà, nella regione di Irkutsk 


Un’altra prova delle responsabilità governative per il dissesto della scuola 

LA FINZIONE DELL’EFFICIENZA 

A pochi giorni dall'apertura dell'anno scolastico il governo non ha ancora messo in grado le Regioni di conoscere con quali mezzi, con quale 
personale e con quale finanziamento possono dar luogo alla campagna di reclutamento degli allievi dei corsi di formazione professionale 


Il ministro del Lavoro e 
quello del Tesoro non han¬ 
no ancora firmato il Decre¬ 
to dj trasferimento alle Re¬ 
gioni delle strutture della for¬ 
mazione professionale appar¬ 
tenenti agli enti statali che ge¬ 
stivano i Centri di addestra 
mento per l'industria (INA 
PLI). artigianato (INIASA). 
commercio (ENALC). Avreb¬ 
bero dovuto farlo, secondo 
quanto previsto dal Decreto 
Delegato, entro il 30 giugno. 
Il ministero avrebbe dovuto 
fornire, entro la stessa da¬ 
ta, l’elenco consuntivo con re¬ 
lative qualifiche del persona 
le trasferito, il quadro esat¬ 
to dei finanziamenti erogati 
a suo tempo a favore dei 
Centri dipendenti da enti pn 
vati e l’elenco e i fascicoli del¬ 
le pratiche corrispondenti al- 
l'esefcizio di controllo svol¬ 
to su tali enti in ordine alla 
conduzione didattica e ammi¬ 
nistrativa dei corsi; giova ri¬ 
cordare che a favore di 
una parte privilegiata di es¬ 
si il ministero del Lavoro ero¬ 


gava cospicui contributi a 
fondo perduto pari, in alcune 
regioni, al doppio di quanto 
poneva a disposizione dei Cen 
tri gestiti direttament.-. 

In breve, a pochi giorni dal¬ 
l'apertura dell'anno scolastico 
le Regioni non sono in gra¬ 
do di conoscere con quali 
mezzi, con quale personale, 
in base a quali precedenti e 
sopratutto con quale finanzia¬ 
mento possono dar luogo alla 
campagna di reclutamento de¬ 
gli allievi. 

Questo il quadro di reticen¬ 
ze entro cui il « centro de¬ 
stra » colloca, aggravandole, 
le scelte già ambigue e re¬ 
strittive del centro sinistra. 

Il problema della formazio¬ 
ne professionale rischia, no¬ 
nostante resistenza delle Re¬ 
gioni, di non poter risolver¬ 
si nell'auspicato superamento 
dello steccato in cui la for¬ 
mazione professionale è sta¬ 
ta sino ad oggi relegata. E’ 
quindi comprensibile la pro¬ 
fonda preoccupazione che si 
nutre nelle Regioni, e che in¬ 


veste il personale docente e 
tutti gli allievi, in particola¬ 
re coloro che debbono pro¬ 
seguire gli studi iniziati nei 
due anni precedenti (la du¬ 
rata dei corsi, com’è noto, è 
triennale). La grave responsa¬ 
bilità che il governo si è as 
sunto per questa inadempien¬ 
za dimostra la « finzione » ef- 
ficientistica dell’uso del de¬ 
creto legge che dovrebbe ga¬ 
rantire l'inizio dell’anno sco¬ 
lastico al primo di ottobre 
senza disfunzioni. 

La disfuzione macroscopi¬ 
ca dunque c’è, anche se U 
maldestro tentativo di co¬ 
prirsi con le nuove responsa¬ 
bilità delle Regioni non può 
che risolversi in un espedien¬ 
te destinato a fallire. 

Resta il fatto gravissimo 
che in tal modo si conferma, 
accentuandolo, il principio 
della discriminazione verso la 
scuola dei poveri, dì coloro 
cioè che puntano sul conse¬ 
guimento accelerato di una 
qualifica per entrare nella 
produzione. Si rischia iniora- 


ma in tal modo di compro¬ 
mettere tutto quanto di in¬ 
novativo è contenuto nella ri¬ 
forma regionalista. 

Le manovre governative 
tendono infatti a mantenere 
la istruzione professionale 
nelle condizioni di sudditan¬ 
za in cui le Regioni l'hanno 
ricevuta; condizioni queste 
che hanno indotto a definì 
re « scuola di seconda cate¬ 
goria » quella che attende, nel¬ 
le sue varie strutture, alla 
formazione professionale. 

Un tale disegno coincide, 
in maniera evidente, con l’ac¬ 
cresciuta presenza affermata 
nel settore della formazione 
dai grossi gruppi capitalistici 
e che assume il valore di una 
vera e propria contrapposi¬ 
zione al momento pubblico e 
sociale. La Regione costitui¬ 
sce l’occasione irrinunciabile 
per opporre al fronte degli 
interlocutori privati l'obbietti- 
vo di conseguire la completa 
pubblicizzazione del sistema. 

In questi termini le Regio¬ 
ni hanno ipotizzato il loro in¬ 


tervento a « breve-termine » 
sfuggendo alle insidie di in¬ 
ventare ex-novo la formazio¬ 
ne professionale come mo¬ 
mento separato. Hanno inve¬ 
ce rilanciato il discorso del¬ 
la riforma del sistema edu¬ 
cativo che resta il terreno 
principale sul quale il cen¬ 
tro-destra rifiuta di misu¬ 
rarsi. 

La conferma più chiara di 
questa mancanza assoluta di 
volontà politica viene ad es¬ 
sere ulteriormente e dramma¬ 
ticamente confermata dalla 
mancata emissione dei decre¬ 
ti per il trasferimento degli 
Enti di formazione, ENALC. 
INAPLI, INIASA. 

Un pericoloso vuoto que¬ 
sto determinato dalla politica 
governativa, che impone un 
impegno fermo e solidale per¬ 
chè, nel rispetto della legge, 
si consenta subito alle Re¬ 
gioni di dare l'avvio alla atti¬ 
vità di formazione professio¬ 
nale. 

Silvano Filìppalli 


centrale di Krasnojarsk ed 
è in costruzione quella di 
Sajani, nell’Hakassia. Agli 
occhi delle generazioni fu¬ 
ture, l’intera Siberia meri¬ 
dionale apparirà come una 
vasta rete di corsi d’acqua 
interrotti da una catena di 
laghi artificiali, punteggiata 
da centinaia di modernissi¬ 
me aziende (a Bratsk, oltre 
alla centrale ed al comples¬ 
so per la lavorazione del le¬ 
gno esiste una grande fab¬ 
brica di alluminio. Un’altra 
fabbrica di alluminio sorge¬ 
rà accanto alla centrale di 
Sajani). 

Dalla conclusione del pri¬ 
mo piano quinquennale del- 
l’URSS sono passati appena 
40 anni, ma, misurata con 
gli occhi siberiani, quell’e¬ 
poca sembra quasi apparte¬ 
nere alla preistoria. Erano 
tempi in cui la costruzione 
della fabbrica di manuten¬ 
zione di vagoni e locomoti¬ 
ve di Ulan-Ude rappresentò 
la prima pietra dell’indu¬ 
strializzazione della Repub¬ 
blica autonoma dei Buriati. 
Negli anni trenta fu chia¬ 
mata « il gigante della Bu- 
riatia ». Oggi l’80 per cen¬ 
to della produzione globale 
della Buriatia (352.000 chi¬ 
lometri quadrati di superfi¬ 
cie e 833.000 abitanti) pro¬ 
viene dall’industria. Nella 
Buriatia si producono aerei, 
locomotori, battelli, autogrù, 
vetro, cemento e generi di 
largo consumo. 

Lo stesso discorso si ri¬ 
peto per la regione di Ir- 
kutsk — alla quale Bratsk 
appartiene — dove, nel pe¬ 
riodo sovietico, la produzio¬ 
ne industriale è aumentata 
di 200 volte. Ancora più 
promettente lo sviluppo fu¬ 
turo. La terra qui racchiu¬ 
de tesori: l’undici per cen¬ 
to del patrimonio forestale 
dell’URSS, grandi giacimen¬ 
ti di carbone e lignite, oro, 
mica, sale minerale, ferro, 
talco, magnesite, grafite e, 
poi, petrolio e gas. Ai lavo¬ 
ri di prospezione della re¬ 
gione sono impegnati 22.000 
geologi. Nè lo sviluppo in¬ 
dustriale ha fatto trascura¬ 
re l’agricoltura: sui 780.000 
chilometri quadrati di terri¬ 
torio (2.300.000 abitanti) 
sono coltivati un milione e 
mezzo di ettari di cui la me¬ 
tà circa a grano. Da regioni 
come queste l’URSS ricava 
quest’anno buona parte del 
frumento che serve ad equi¬ 
librare il ridotto raccolto 
nelle regioni europee. 

Il museo 
di Ulan-Ude 

L’azienda di manutenzio¬ 
ne di vagoni e locomotive 
di Ulan-Ude non è scompar¬ 
sa. Ricordando il passato, 
vi andiamo con lo stesso 
stato d’animo con il quale 
si può visitare un monu¬ 
mento glorioso. Ma si trat¬ 
ta di un « monumento » in 
piena attività. Come segui¬ 
to del passato rimangono 
essenzialmente l’età media 
dei lavoratori, notevolmen¬ 
te superiore a quella di tut¬ 
te le aziende industriali del¬ 
la regione (i giovani al di¬ 
sotto dei 30 anni sono qui 
appena il 40 per cento del¬ 
la maestranza) ed un mu¬ 
seo annesso allo stabilimen¬ 
to, pieno di documenti, ci¬ 
meli e ricordi. 

Nell’azienda sono occupa¬ 
ti oggi circa 10.000 lavora¬ 
tori, dei quali 300 ingegne¬ 
ri e 900 tecnici. Oltre alla 
manutenzione, vagoni e lo¬ 
comotori vengono prodotti. 
Nel corso dell’ottavo piano 
quinquennale (1966-1970) è 
stato introdotto il lavoro a 
catena e quasi parallelamen¬ 
te è stata adottata la rifor¬ 
ma economica. Anche come 
conseguenza di queste misu¬ 
re razionalizzatrici, a con¬ 
clusione dell’ottavo piano, 
nel 1970, la produzione era 
aumentata del 66.7 per cen¬ 
to, la produttività del lavo¬ 
ro del 61.4 per cento, il sa¬ 
lario medio del 26,7 per 
cento e i fondi di incentiva¬ 
zione e di svilunpo dell’ll 
per cento. Per il nono pia¬ 
no quinauonnale, gli obiet¬ 
tivi del 1971 sono stati rea¬ 
lizzati e quelli del 1972 si 
punta a raggiungerli entro 
la fine del prossimo otto¬ 
bre. 

Il nostro viaggio in Sibe¬ 
ria sta per terminare. La 
provincia di Trkutsk è l’ul¬ 
tima tappa. Quello che ab¬ 
biamo esposto nei nostri 
servizi è soltanto una par¬ 
te delle fabbriche, delle a- 
ziende agricole, delle locali¬ 
tà che. nel corso di 15 gior¬ 
ni. abbiamo avuto la possi¬ 
bilità di visitare. Parlare di 
tutte avrebbe significato una 
ripetizione di cifre e per¬ 
centuali. 

Come non ricordare, tutta¬ 
via, prima di concludere, il 
kolkos • Mir », nella Buria¬ 
tia, azienda modello per lo 


allevamento del bestiame? 
I 2.900 abitanti, di cui 1.170 
atti al lavoro, hanno a di¬ 
sposizione una casa della 
cultura con una sala di 400 
posti, tre biblioteche ed asi¬ 
li infantili e tre scuole per 
un totale di 890 allievi. O 
come non ricordare la com¬ 
pagna Antonina Petrovna 
Kalinina, ingegnere di 39 
anni, responsabile del repar¬ 
to artificieri nel gigantesco 
cantiere della centrale idro- 
elettrica di Sajani? Alle sue 
dipendenze lavorano 230 uo¬ 
mini e non senza orgoglio 
ci ha dichiarato che in un 
anno si è avuto, tra di essi, 
un solo infortunio sul lavo¬ 
ro. O, ancora, come non ri¬ 
cordare il compagno C. Do- 
brov, direttore ad Abada- 
kan del giornale in lingua 
hakassa Sitila via di Lenin ? 
Scusandosi quasi fosse una 
colpa, e non un merito, ci 
ha raccontato come potè co¬ 
minciare ad andare a scuola 
soltanto a 15 anni, percor¬ 
rendo ogni giorno a piedi 
un buon numero di chilo¬ 
metri. O come, infine, non 
ricordare il sovkos del cir¬ 
condario di Zuvahemeinski, 
nella Tuvà? Per noi, primi 
ospiti stranieri a visitarlo, i 
dirigenti hanno organizzato 
uno spettacolo di canti e dan¬ 
ze popolari ed un incontro 
di lotta « huresc », da seco¬ 
li sport nazionale della 
Tuvà. 


Un destino 
comune 


Le immagini si accavalla¬ 
no, ma visi e località riman¬ 
gono netti. Insieme, ci dan¬ 
no il quadro di un mondo 
in ascesa, nel quale domina¬ 
no un grande affiatamento 
di popoli e nazionalità ed 
un profondo senso di sicu¬ 
rezza. Il primo nasce dalla 
consapevolezza del destino 
che accomuna tutti gli abi¬ 
tanti di questa regione, 
aborigeni e nuovi venuti, e 
dalla responsabilità verso il 
diffìcile e delicato compito 
di valorizzazione nel quale 
sono impegnati. Il secondo 
ci viene indirettamente spie¬ 
gato in brevi parole dalla 
compagna Anastasia Glad- 
sko, due volte decorata con 
l’Ordine di Lenin e già de¬ 
putata al Soviet della Re¬ 
pubblica federativa russa. 
Nata 44 anni fa, la compa¬ 
gna Gladsko, è vissuta ed 
ha sempre lavorato nel sov¬ 
kos « Rossia », una delle 
più vecchie aziende agrico-” 
le statali dell’URSS, fonda¬ 
to già nel 1921. Si tratta di 
un sovkos sperduto nella 
steppa dell’Hakassia, specia¬ 
lizzato nell’allevamento di 
pecore di razza. Ne possiede 
30.000 capi. Ogni pecora 
rende all’anno, ci dice il 
presidente del sovkos. Ves¬ 
sili Loginos — un agrono¬ 
mo di 32 anni — cinque 
chili e mezzo circa di lana, 
e per cento pecore nascono 
in media, nell’anno, 120 
agnellini. 

La nostra vita, afferma 
la compagna Gladsko, non 
è facile, a causa del clima, 
a causa delle grandi distan¬ 
ze, a causa delle difficoltà 
di contatti con il mondo 
moderno. Ma se facciamo 
un bilancio, i termini della 
equazione sono semplici: la 
nostra vita di oggi è infini¬ 
tamente migliore di quella 
di ieri, materialmente e, so¬ 
prattutto, culturalmente, e 
di domani sappiamo che sa¬ 
rà sicuramente migliore di 
quella di oggi. 

Romolo Caccavaie 

Fine 

(I precedenti articoli sul¬ 
la Siberia sono stati pub¬ 
blicati il 10, 13, 15 e 17 
settembre). 


Prestigiosa 
rassegna 
della 
ceramica 
a Sesto 
Fiorentino 


Con le sue trecento — pic¬ 
cole e grandi — fabbriche di 
ceramica, con i suoi tremila 
lavoratori del settore, con la 
« tradizione t> discussa e discu¬ 
tibile della Richard Ginori, Se¬ 
sto Fiorentino è uno dei cen¬ 
tri più attivi produttivamente 
e commercialmente nel cam¬ 
po della ceramica della To¬ 
scana e del paese. Bene ha 
fatto, pertanto, il comune di 
Sesto ad offrire agli opera¬ 
tori del settore, agli artisti 
ed alla popolazione una si¬ 
gnificativa panoramica delle 
opere vincitrici dei concorsi in¬ 
ternazionali della ceramica di 
Gualdo Tadino, il centro del- 
l'appennino umbro-marchigia¬ 
no che da dodici anni promuo¬ 
ve un concorso di alto li¬ 
vello. 

Dopo l’omaggio a Gambo- 
ne. uno dei più significativi 
artisti in questo campo, le sa¬ 
le, il cortile ed il giardino 
della villa Guicciardini, ospi¬ 
tano dunque, una mostra di 
grande rilievo comprendente 
le opere dei più grandi cera¬ 
misti del momento, italiani c 
stranieri, quelli, appunto, pre¬ 
miati nei dodici anni di vita 
del concorso di Gualdo Ta¬ 
dino. 

I trentanove pezzi esposti 
— una parte cospicua di quel¬ 
li premiati — offrono un pa¬ 
norama di grande interesse 
circa la qualità ed il livello 
dei maggiori ceramisti d’oggi, 
del rigore artìstico e dei valo¬ 
ri contenutistici che contrasse¬ 
gnano le loro opere, il loro im¬ 
pegno. Quella di Sesto è, per¬ 
ciò, una mostra assai stimo¬ 
lante, soprattutto per i giova* 
ni e per quanti intendono ope¬ 
rare in questo campo al di la 
dei confini di una produzio¬ 
ne dominata dall’eclettismo o 
dai motivi dell’« industriai de¬ 
sign ». - 

Fra i pezzi esposti, tutti di 
alto livello, si segnalano, a no¬ 
stro avviso, le tre opere della 
cecoslovacca Lydie Hladicova, 
quelle di Massimo Baldelli, e 
di Eono Francioni, sul tema 
del «risparmio», quella del¬ 
la finlandese Francesca Lindh 
Mascitti « (« Alice nel paese 
delle meraviglie»), la «Bale¬ 
na » di Edgardo Abbozzo, i 
tre pezzi di Nedda, Pompili 
e Biagioli sul tema delle « co¬ 
municazioni », quelli sul tema 
del lavoro (il polacco Rogu- 
szwak ed il cecoslovacco Kve- 
tensky) e i pezzi sul tema del 
mare (in particolare quello di 
Tsolakos). Una iniziativa, dun¬ 
que, da vedere e studiare con 
attenzione per ricavarne utili 
riflessioni sulle possibilità, an¬ 
che, che si offrono alla pro¬ 
duzione della ceramica arti¬ 
stica. 

m. I, 


PAUL 
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La borghesia 
i suoi miti 
i suoi 

fantasmi e la 
sua morte 
sono i temi 
principali 
di questo 
romanzo 
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In tutte le aziende prosegue la lotta articolata 

CONTRATTO DEI CHIMICI 

Si tratta in un clima 
di forte mobilitazione 

Già superate le 120 ore di sciopero in circa 4 mesi - Le responsabilità 
del padronato - Una dichiarazione del segretario generale della Filcea- 
Ggil - Gli obiettivi della piattaforma sono pienamente sostenibili 


Voci di un accordo 

LENI 

subordinato 

alla 

Montedison? 

Oggi a Torino l'as¬ 
semblea dei consigli 
per la lotta contro i 
licenziamenti 


Su « L’Espresso » di questa 
settimana vengono esposte le 
linee di un presunto accordo 
ENI-Montedison. a proposito 
della cui consistenza sono cir¬ 
colate voci contraddittorie, ma 
la cui sostanza è tale da costi¬ 
tuire motivo di ulteriore al¬ 
larme per le manovre dirette 
a dare soluzioni ai problemi 
dell'industria chimica non cor¬ 
rispondenti agli interessi del 
paese. Riassumiamo i punti 
principali. 

PETROLCHIMICA: si sostie¬ 
ne che l’Ente di stato prende¬ 
rebbe in carico le raffinerie 
Montedison e il ruolo di elabo¬ 
ratore dei prodotti di base (eti¬ 
lene). Dalla vendita delle raf¬ 
finerie Montedison spera di ri¬ 
cavare i mezzi per risanarsi e 
perseguire l’ambizioso obiettivo 
di diventare una società multi¬ 
nazionale a spese del contri¬ 
buente italiano. 

ALLUMINIO: Montedison tra¬ 
sferirebbe all'ENI anche questo 
settore, nel quale opera già un 
ente di stato (l’EFIM), poiché 
non ha in vista di realizzare 
una propria competitività nel¬ 
la produzione. 

FABBRICHE IN CRISI: ver¬ 
rebbero trasferite all'ENI, 
facendo pagare per questa 
strada il prezzo di eventuali 
risanamenti al contribuente. 

FIBRE: Montedison manter¬ 
rebbe la sua posizione domi¬ 
nante. senza modifiche. 

FARMACEUTICI: Montedison 
porterebbe avanti la sua ope¬ 
razione, escludendo la creazione 
di una azienda statale. 

I due gruppi si sarebbero 
accordati anche per il dimez¬ 
zamento degli incentivi ai nuovi 
impianti, in modo da ridurre 
la crescente presenza della 
SIR-Rumianca. 

Le linee direttrici sono chiare: 

1) far pagare tutto al contri¬ 
buente, senza procedere a rior¬ 
ganizzazioni industriali capaci 
di aumentare l’occupazione: 2) 
ricavare i mezzi per una nuo¬ 
va Montedison «privata», elu¬ 
dendo l'ormai indilazionabile 
passaggio del gruppo nel si¬ 
stema e sotto il controllo delle 
partecipazioni statali. 

Oggi il Comitato di indagine 
della Camera sull’industria chi¬ 
mica sentirà i presidenti del¬ 
le regioni Sicilia e Sardegna: 
domani ascolterà il presidente 
della Montedison. Eugenio Cefis. 
il quale però già oggi è chia¬ 
mato a riferire alla Commis¬ 
sione Industria del Senato. Lo 
incontro con i sindacati chimici, 
previsto per ieri, è stato rin¬ 
viato in quanto questi sono im¬ 
pegnati nella trattativa 

MANIFESTAZIONE - Sta 
mane si apre a Torino l'as¬ 
semblea dei consigli di fabbrica 
e dei comitati territoriali o di 
settore del gruppo Montedison. 
organizzata dai sindacati. Scopo 
dell'assemblea è promuovere un 
più ampio movimento di lotta 
per ottenere che tutti i prov¬ 
vedimenti — sospensioni e li¬ 
cenziamenti — siano revocati 
dalla Montedison. come pre¬ 
messa ad una riorganizzazione 
del gruppo che consenta il man¬ 
tenimento e lo sviluppo della 
occupazione. 

FARMACEUTICI — Fra le 

speculazioni in atto circa l’av¬ 
venire del settore farmaceutico 
sono da segnalare le dichiara- 
sioni del ministro Gaspari a 
« Quattrosoldi >: « Non naziona¬ 
lizzeremo 1’industria farmaceu¬ 
tica — afferma il ministro — 
ma si pensa, semmai, alla 
creazione di un'industria di 
stato con funzione calmiera- 
trice e di ricerca. Circa la 
voce che l'ENl proporrebbe di 
costituire tale azienda insieme 
con la Montedison. è un pro¬ 
blema che il governo non ha 
ancora affrontato ». Il ministro 
definisce una « voce » quella 
che è una richiesta formale. Non 
polo, ma Gaspari ignora i pro¬ 
blemi di costo e di garanzia 
per la salute del cittadini sol¬ 
levati da chi ha chiesto la na¬ 
zionalizzazione e. subito dopo, 
osa affermare che « Non è as¬ 
tutamente vero che il mi¬ 
nistro della Sanità abbia conces¬ 
so con faciloneria la registra¬ 
zione dì farmaci scadenti C’è 
una scrupolosa sperimentazione 
scientifica che accompagna e 
istruisce queste pratiche » In 
mezzo a questi « scrupoli » è 
passata la registrazione di 25.000 
spedalità medicinali, gran parte 
delle quali dichiarate « inutili o 
dannose » ai fini del prontuario 
INAM! Tutte queste spedalità, 
per il titolare del ministero 
della Sanità, sarebbero « pro¬ 
dotti validi ». il che è un po’ 
come dire che il cittadino ita 
liano. privilegiato su scala mon 
diale, dispone dei donn ; o di 
« prodotti validi » risoetto a 
quello di tutti gli altri paesi 
dove le autorità sanitarie sono 
un po’ meno benevolenti verso 
l’industria privata. E ciò è fal«o 

La scandalosa situarono del 
settore farmaceutico mette In 
chiaro uno dei punti che deve 
«sere affrontato in un « Piano 
Mia chimica » che voglia ehi a 
fiani tale. 


Sono riprese Ieri pomerig¬ 
gio, in sede sindacale e a li¬ 
vello di delegazioni le tratta¬ 
tive per 11 rinnovo del con¬ 
tratto del settore chimico e 
collegati. Le trattative che 
erano state Interrotte In se¬ 
guito alle gravi posizioni as¬ 
sunte dalla delegazione degli 
industriali riprendono in un 
momento In cui la lotta del 
lavoratori chimici, che han¬ 
no già superato le 120 ore di 
sciopero in circa 4 mesi, ha 
raggiunto un grado altissimo 
di combattività e di incisi¬ 
vità. I risultati dello sciope¬ 
ro nazionale di 24 ore del 
giorno 7 e la forte articola¬ 
zione della lotta In atto in 
ogni fabbrica confermano la 
volontà del 300.000 lavoratori 
del settori interessati di ot¬ 
tenere un contratto che corri¬ 
sponda alle esigenze espresse 
nella piattaforma rivendica- 
tiva. 

Dopo un primo Incontro ple¬ 
nario terminato in serata è 
stato deciso di procedere sta¬ 
mani ad un nuovo « incon¬ 
tro esplorativo ». A conclusio¬ 
ne dei colloqui di ieri la Fe¬ 
derazione unitaria ha preci- 
cisato che « nonostante le af¬ 
fermazioni di disponibilità, 
nessuna sostanziale apertura 
è stata espressa da parte pa¬ 
dronale ». 

In precedenza. Il segretario 
generale della Filcea OGIL 
aveva cosi prospettato la li¬ 
nea dei sindacati nella trat¬ 
tativa: 

« La ripresa delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
dei rami industriali chimici 
può aprire la via alla fase 
conclusiva della dura verten¬ 
za che impegna 300 000 lavo¬ 
ratori dagli ultimi giorni dì 
maggio Ho detto ’’ può apri¬ 
re ”. La condizione essenzia¬ 
le è che la delegazione indu¬ 
striale sia animata da una 
reale volontà di fare il con¬ 
tratto e non tenda a ripetere 
il vero e proprio gioco di 
rottura compiuto nell’ultima 
sessione. Noi, lo abbiamo det¬ 
to e ripetuto, andiamo al ta¬ 
volo per trattare. Questo vuol 
dire che slamo pronti ad af¬ 
frontare la discussione su 
tutti I punti della nostra piat¬ 
taforma. ma che questa di¬ 
scussione deve essere affron¬ 
tata anche dagli Industriali 
con la volontà di trovare una 
soluzione positiva per gli 
obiettivi che ripetutamente. 
In trattativa e dopo, e recen¬ 
temente nel nostro convegno 
di Livorno, abbiamo definito 
essenziali e qualificanti per 
la conclusione del nuovo con¬ 
tratto. 

«Questi obiettivi sono rea¬ 
listici. pienamente sostenibi¬ 
li dall’Industria, tali da garan¬ 
tire pure un nuovo assetto 
organizzativo del lavoro che 
realizzi, con 1 vantaggi richie¬ 
sti per 1 lavoratori, un più 
moderno e umano modo di 
produrre. Finora gli Industria¬ 
li hanno mostrato di non voler 
capire questo e di volersi ga¬ 
rantire piena discrezionalità 
nell’organizzazione del lavo¬ 
ro. Essi restano attaccati a 
una concezione vecchia dei 
rapporti di produzione. Inade¬ 
guata ad uno sviluppo organi¬ 
co dell’economia italiana, so¬ 
prattutto se si tiene conto 
del nuovo quadro Intemazio¬ 
nale. Bisogna che escano da 
tale concezione, prendano ali¬ 
to delle modifiche profonde 
Intervenute nella realtà eco¬ 
nomica e nel rapporto tra le 
forze produttive, sappiano 
sfuggire alia illusione di po¬ 
ter aver ragione delle riven¬ 
dicazioni fondamentali dei la¬ 
voratori prolungando la loro 
intransigenza o. peggio, at¬ 
taccando il libero esercizio 
del diritto di sciopero 

« Mi auguro perciò che la 
ripresa della trattativa dimo¬ 
stri un diverso e più aperto 
atteggiamento Industriale Da 
ciò dipende la produttività 
del nuovo incontro». 


Massiccia partecipazione dei lavoratori alla lotta 


La grande giornata di sciopero a Torino 
Combattive manifestazioni operaie 

I cortei per le vie della città - Il primo dato sulla riuscita dello sciopero: bloccato il lavoro nel colosso dell’auto 
Nessun giornale torinese nelle edicole - Fermi i servizi di trasporto - Una forte manifestazione di unità 
Significative astensioni dal lavoro degli impiegati dell’industria - Rintuzzate le provocazioni 



Una recente manifestazione In Vallesusa contro I licenziamenti Montedison 


Per il contratto 
°99* 

si fermano 
i cementieri 


Oggi 1 24 mila lavoratori ce¬ 
mentieri effettueranno uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato dalle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria del¬ 
la CGIL, CISL e UIL In seguito 
alla rottura delle trattative 
con gli industriali del settore 
per 11 rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro avvenuta 
nei giorni scorsi. Successiva¬ 
mente i cementieri effettue¬ 
ranno delle sospensioni dal la¬ 
voro articolate a livello azien¬ 
dale e territoriale nella mi¬ 
sura di 8 ore settimanali. La 
rottura delle trattative era 
avvenuta In seguito all’atteg¬ 
giamento negativo assunto da¬ 
gli industriali circa le rlchie 
ste di unificazione del con 
tratti del lavoratori della calce 
e gesso e dei cementieri, del¬ 
la stipula di un contratto uni¬ 
co operai-intermedl-lmplegatl. 
della garanzia del salario men¬ 
sile, di un nuovo Inquadra¬ 
mento, di parificazione norma¬ 
tiva operai-impiegati, di con¬ 
trattazione aziendale 


Al convegno di Bologna sulla situazione del settore bieticolo-saccarifero 

CGIL-CISL-UIL chiedono l’intervento 
del governo contro gli zuccherieri 

I sindacati respingono la serrata dei « baroni » • Forte manifestazione unitaria a Jolanda, nel ferrarese * Un 
documento approvato all'unanimità dal Consiglio comunale di Ferrara * Chiuso lo stabilimento Villasor di Cagliari 

Le proposte dei comunisti 
illustrate al ministro Ferri 


Nulla di fatto al Ministero del Lavoro 
nelle trattative fra sindacati e padronato 

Ieri sera a Montecitorio, al termine della riunione della com¬ 
missione industria che ha discusso dell'aumento dei prezzi, i de¬ 
putati comunisti Busetto. Caruso, Flamigni e Renata Talassi, e 
i senatori Borsari. Marangoni. Zarattini, Sabadini e Piva si sono 
incontrati con il ministro dell'industria Ferri con ii quale hanno 
discusso la drammatica situazione nel settore bieticolo-saccarifero 
determinatasi in conseguenza delle serrate decise dai padroni 
Successivamente Ferri su invito dei parlamentari comunisti si è 
anche incontrato in una sala di Montecitorio con i sindaci mode¬ 
nesi interessati al problema e venuti ieri a Roma. 

Ferri ha dichiarato di augurarsi che nella nottata la situazio¬ 
ne si sblocchi durante le trattative al ministero dei Lavoro. Qua¬ 
lora ciò non si verificasse questa mattina vi sarà una riunione 
a livello interministeriale a Palazzo Chigi con il presidente del 
Consiglio Andreotti. Un incontro con Andreotti hanno chiesto an¬ 
che i parlamentari comunisti. 

A tarda notte le trattative al Ministero del Lavoro si sono con¬ 
cluse con un nulla di fatto. I sindacati hanno confermato per sa¬ 
bato la giornata di lotta. 

Il Consiglio comunale di Rieti 
decide la requisizione del Siiz 

Dopo dieci giorni di forte lotta operaia, il Consiglio comunale 
di Rieti ha deciso ieri sera la requisizione e rimmediata ripresa 
della produzione nello zuccherificio SIIZ occupato dalle maestran¬ 
ze dopo la serrata attuata dalla direzione dell’azienda. Il provve¬ 
dimento è stato deciso dopo un acceso dibattito che ha visto le 
forze di destra completamente isolate. Si attende ora che il sin¬ 
daco comunichi quando intende procedere all’atto di requisizione. 


Dalla redazione 

BULUGNA, 20 

Si è svolto ten il Convegno 
□azionale indetto dalia Federa¬ 
zione CGIL-C1SL-U1L per un 
esame della grave situazione 
del settore bieticolo-saccarife- 
ro. Hanno partecipato i co¬ 
mitati regionali CGIL. CISL, 
UIL dell'Emilia-Romagna. ' del 
Veoeto, delle Puglie, delie 
Marche. dell’Abruzzo e della 
Lombardia; i sindacati degli 
zuccherieri, dei braccianti, dei 
mezzadri e coltivatori e degli 
autotrasportaton; le rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali di 
tutti gli zuccherifici delle re 
giorn suddette, ie rappresentan¬ 
ze dei produttori bieticoli. 

Il convegno ha riconferma¬ 
to la validità delie linee di po¬ 
litica sindacale definite nei do¬ 
cumenti unitari sui settore bie 
ticolo-saccarifero ed in partico¬ 
lare la posizione assunta nei 
confronti della serrata attuata 
dagli industriali zuccherieri, per 
tanto ha impegnato tutto il mo 
vimento sindacale a portare 
avanti una vasta iniziativa poli 
tica ai cui centro si colloca la 
giornata nazionale di lotta in 
tutte le zone bieticole-saccanfe 
re. indetta per sabato 23 dalla 
federazione CGIL-CISLU1L. 

Il convegno ha indicalo nei 
seguenti punti i contenuti sui 
quali dovrà articolarsi l’inizia¬ 
tiva unitaria fra lavoratori del 
settore, produttori bieticoli ed 
autotrasportatori: 

I) respingere la serrata, en¬ 
trando negli stabilimenti per as¬ 
sicurare la normale attività pro¬ 
duttiva. Ivi compreso il ritiro 


Da domani a Firenze il convegno promosso dalle organizzazioni CGIL 

Mille delegati si riuniscono 
per i problemi delle campagne 

Il rapporto fra rinnovamento dell’agricoltura e sviluppo economico - La 
lotta per il superamento della mezzadria - Le trasformazioni sociali 


AI Convegno su agricoltura 
e sviluppo economico promos 
so dalla CGIL. Federbraccian 
ti e Federmezzadn e dalle Or 
ganizzazioni regionali del¬ 
l’Abruzzo, Emilia, Marche, To¬ 
scana, Umbria, che si terrà a 
Firenze venerdì e sabato Sa 
no giunte numerose significa 
Uve adesioni da organizzazio¬ 
ni contadine, partiti politici, 
amministratori e assessori re¬ 
gionali, dal movimento eoa 
pera ti vo e da organizzazioni 
sociali 

E’ diventato sempre piu evi 
dente l'importanza che assu 
me una politica agraria fon 
data sulle trasformazioni pro¬ 
duttive e sociali e sullo svi 
luppo del settori capaci di 
garantire aiti livelli di occu 
pazlone e di fornire prodotti 
di qualità a bassi prezzi per 
Io sviluppo dei consumi po¬ 
polari (zootecnia, bieticoltu 
ra, ortofrutticoltura), al cui 
interno diventa essenziale e 


prioritario ti superamento im 
mediato delia mezzadria. 

I lavori del convegno cui 
prenderanno parte mille dele 
gali saranno cosi articolati: 
oltre alla relazione sul tema 
« Una politica di piena occu 
pozione e di riforme per lo 
sviluppo agricolo industriale 
e per i) superamento della 
mezzadria • sulla quale si 
svolgerà la discussione piena 
ria, saranno formate 3 Com 
missioni di lavoro che appro 
fondiranno e riferiranno in 
assemblea l seguenti temi: 1) 
prezzi, riforme, sviluppo: I 
nuovi orientamenti del padro 
nato e del governo e la no 
stra risposta alternativa; 2) 
Sindacato Regioni e Agrieoi 
tura; 3) sviluppo del movi 
mento, politica unitaria e 
fronte sociale. 

II Convegno quindi oltre a 
rilanciare il movimento di lot¬ 
ta per una diversa politica 
agraria al propone anche di 


approfondire alcune tra le 
questioni che toccano oggi la 
vita del paese, dalla crisi eco 
nomlea al sempre crescente 
aumento dei prezzi, alle po 
litiche di investimento e di 
riforme sociali Da qui inte 
resse che il convegno mostra 
di suscitare anche perché 
questi problemi sono oggi og¬ 
getto degli incontri tra gover¬ 
no e Confederazioni. I mille 
delegati braccianti, mezzadri, 
e operai saranno cosi chiamati 
a discutere e approfondire 
precise indicazioni di politica 
economica che saranno avan 
za te nelle relazioni, contri 
buendo in tale modo ad ar 
ricchire la stessa piattaforma 
con la quale la Federazione 
si presenta agli incontri con 
li Governo. 

In particolare le indicazio¬ 
ni poste in discussione riguar¬ 
dano le seguenti questioni: 
a) superamento del patrimo¬ 
nio cerealicolo; b) revisione 


e non recepimento delie at¬ 
tuali direttive comunitarie, 
che dovranno privilegiare le 
trasformazioni e lo sviluppo 
dei settori utili alla colletti 
vità e l’associazionismo con 
tadino Prevedere vincoli prò 
duttlvl e sociali alle aziende 
a cui andranno i finanziamen¬ 
ti che dovranno essere gestiti 
dalle regioni; c) massicci In¬ 
vestimenti per la forestazione 
e irrigazione; d> superamen 
to della mezzadria e deila co 
Ionia; e) creazione di grandi 
impianti pubblici per la tra 
sformazlone dei prodotti agri 
coll e pubblicizzazione e regio 
nalizzazione della rete distri 
butiva con conseguente fun 
zlone di controllo sui prezzi: 
f) finalizzazione della chimica 
e della meccanica agricola al 
Io sviluppo e ainndustrializ 
razione dell’agricoltura e con 
trotto sul prezzi di tali prò 
dottL 


delle bietole, anche in occasi» 
ne di eventuali scioperi con¬ 
trattuali; 

2) respingere l'attacco del- 
l’Assozuccheri ai diritto di scio 
pero, garantendo l'esercizio del 
le libertà democratiche e costi¬ 
tuzionali; 

3) sostenere la battaglia con¬ 
trattuale dei lavoratori saccari¬ 
feri per una positiva cooclusio 
ne della vertenza sulla base del¬ 
le controproposte unitarie avan¬ 
zate dai sindacati di categorie 
alia controparte; 

4) bloccare il piano di ristrut¬ 
turazione industriale per una 
sua contrattazione; 

5) modificare il contingente, 
destinarlo a livello di zona agra¬ 
ria o per stabilimento, nel con¬ 
testo di una programmazione 
dello sviluppo del settore da de¬ 
finirsi attraverso la convoca 
rione di una conferenza oario 
□ale; 

6) destinare i fondi di adat¬ 
tamento ai produttori favoren¬ 
done l'associazionismo e la eoo 
perazione sia alia produzione 
che netta trasformazione del 
prodotto; 

7) l'assunzione di precise e 
piene responsabilità pubbliche 
da esercitarsi attraverso la 
Regione e gb Ersa. per l'assi¬ 
stenza tecnica atte piccole e me 
die aziende. 

Ai fine di poter dare pie 
na attuazione a questa linea di 
politica sindacale, il convegno 
ha sottolineato l’esigenza di or¬ 
ganizzare uno stretto collega¬ 
mento a livello di zona bietico 
la e di zuccherificio fra tutte 
le forze sociali e le organizza¬ 
zioni interessate per coordinare 
le iniziative di lotta die si riter¬ 
rà opportuno attuare. 

• • • 

FERRARA, 20 

Lavoratori saccariferi, conta 
diiu bieticoltori e trasportatori 
sono stati protagonisti stamatti¬ 
na a Jolanda, di una forte mani¬ 
festazione unitaria contro la 
serrata dei « baroni ». per la 
positiva conclusione dette ver¬ 
tenze contrattuali, per una nu» 
va politica dei settore. L'inizia¬ 
tiva è partita da CGIL. CISL e 
UIL che hanno concordato un 
vasto programma in preparazio 
ne detta giornata di lotta di sa¬ 
bato 

Con l’occupazione detto stabili¬ 
mento ex-Romana ai Pontelago 
scuro so.io intanto saliti a tre 
gli zuccherifici ferraresi presi 
diati dai lavoratori 

len sera si è riunito in se¬ 
duta straordinaria :l Consiglio 
comunale di Ferrara, che ha 
approvato att'unanimità un do 
cumento concordato fra i gruppi 
del PCI PS1. DC. PSD! e PRI; 
le forze politiche democratiche 
ferraresi rinadiscono l'incostitu¬ 
zionalità della serrata, chieden 
do un deciso intervento del go 
verno 

• • • 

L’Endania ha chiuso lo zuc¬ 
cherificio di Villasor di Caglia 
n. mettendo in cassa integra¬ 
zione tutti gli operai I rappre 
sentanti sindacali, assieme ad 
una delegazione di lavoratori, 
hanno chiesto un intervento ur¬ 
gente detta Regione. 

A Rovigo la direzione detto 
zuccherificio ha denunciato i la 
voratori che hanno occupato lo 
stabilimento in risposta alla ser 
rata. I sindacati hanno prole 
stato energicamente contro que¬ 
sto attaoco ai diritti sindaca- 
I a. 


(Dalla prima pag.) 

ta eccezionale parteclpazlo 
ne vanno individuati: 1) nel¬ 
la accurata a costruzione » 
della giornata di lotta; 2) 
netta situazione pesante (I po¬ 
sti-lavoro In un anno sono ca¬ 
lati per 1 metalmeccanici di 
19 mila unità, per 1 cotonieri 
di 2 mila per gli edili di tre 
mila; 1 prezzi al dettaglio so 
no aumentati di oltre 11 6%: 
c’è da aggiungere la dram¬ 
matica vicenda detta Monte 
dison: ottocento sospensioni a 
tempo indeterminato); 3) nel 
la precisazione delle richieste 
(ne citiamo alcune: costltu 
zlone di 10 grandi centri di 
vendita a prezzi controllati e 
gestiti dal movimento coope¬ 
rativo; blocco di ogni licenza 
di strutture commerciali a li¬ 
vello di Ipermercato; un’espe¬ 
rienza di trasporto pubblloo 
gratuito; gratuità del libri di 
testo per la scuola dell’obbli 
go; blocco di affitti e sfratti; 
iniziativa nel confronti detta 
Regione per una concreta ap 
plicazlone ed estensione della 
legge sulla casa). 

Attorno a questi temi (ri¬ 
lancio delle lotte contrattuali 
e sociali Insieme) si è soffer 
mato II compagno Scheda nel 
comizio svoltosi In piazza Sol¬ 
ferino dove sono confluiti 1 
cortei provenienti dalle varie 
fabbriche e che innalzavano 
cartelli di denuncia. Uno. fra 

I tanti, campeggiava: «Case, 
scuole, ospedali, asili, non TV 
a colori ». 

Scheda ha ricordato inanzl- 
tutto le varie fasi dell’attacco 
anti-operaio portato avanti da 
padroni e governo- la vicenda 
dette pensioni, gli aumenti ai 
superburocrati, l’aumento del¬ 
le tariffe telefoniche, l’aumen 
to generale dei prezzi, il ri¬ 
corso a licenziamenti e cassa 
integrazione T padroni italia¬ 
ni si preparano così al rinno¬ 
vi contrattuali con la speran¬ 
za di fiaccare il movimento 
operalo, aiutati in ciò dal go 
verno, con la speranza di coin¬ 
volgere lo stesso sindacato 
« in un accordo di vertice glo¬ 
bale». E la risposta del sin¬ 
dacati non può non essere or¬ 
ganica, capace cioè si saldare 
l’azione per i contratti a quel¬ 
la per l’occupazione, per una 
nuova politica economica. 

« Non Intendiamo ammuc¬ 
chiare le vertenze contrattuali 

— ha detto ancora Scheda — 
né ricerchiamo soluzioni glo 
ball. L’elemento di unlficazlo 
ne va ritrovato a livello di 
politica economica per tradur¬ 
si in una concreta difesa e 
sviluppo dei posti di lavoro. 
H controllo sul plani di Inve¬ 
stimento sia da parte del sin 
dacato che degli enti locali 
deve consentire lo sviluppo di 
un’azione coerente che renda 
gli investimenti pubblici e pri¬ 
vati rispondenti atte esigenze 
economiche e sociali ». 

La grande giornata di lotta 
torinese ha registrato isolati 
episodi di provocazione. E’ Il 
caso di quanto è successo al¬ 
la porta 29 della Mirafiorl do 
ve un gruppetto di fascisti — 
con la benevola condlscenden 
za di un capitano del carabi 
nierl, Vincenzo DI Masi, già 
Indiziato di reato per lo spio 
nagglo FIAT — ha tentato, 
uscendo dalla fabbrica, di 
sciogliere un picchetto. Ed è 

II caso detta porta 2. sempre 
41 Mirafiorl. dove un manipo 
Io di guardiani ha assalito e 
malmenato un giovane. Terzo 
episodio: all'ENEL di via Ber 
tota la polizia, al comando 
del vice questore Voria ferma 
va. ammanettava e poi rila 
sciava due membri del consl 
gl io di fabbrica. 

Sono episodi marginai), an 
che se indicativi di uno stato 
d’animo. «Quei che è certo 

— come ha detto Scheda - è 
che i padroni si illudono se 
vogliono ritornare agli anni 
50 Oggi é questo per loro un 
compito assai difficile. Oggi 
nette fabbriche c'è una forza 
nuova e unitaria, sostenuta 
dai consigli del delegati, cosi 
come c’è una realtà nuova nel 
Paese. Con tutto ciò debbono 
fare I conti ». 


Il ministero si è deciso a convocare le parti 

Per il Fabbricone 
una riunione a Roma 

Le Partecipazioni statali fino ad oggi hanno 
taciuto * L’Eni-tessile ha violato gli accordi 


PRATO, 20. 

La cortina di silenzio che 
ha circondato le Partecipa¬ 
zioni statali fino a ieri a 
proposito dei grossi problemi 
del Fabbricone si è aperta 
I lavoratori, le loro organiz 
zazioni sindacali e i rappro 
sententi dette forze politiche 
e degli enti locali si recano 
oggi a Roma all'incontro 
convocato telegraficamente 
dal sottosegretario atte Par¬ 
tecipazioni statali. 

E' noto che i lavoratori 
del Fabbricone avevano in 
precedenza annunciato che 
si sarebbero recati oggi a 
Roma per manifestare con 
tro l’inconcepibile silenzio. 
La convocazione è giunta 
quindi in tempo al fine di 
evitare una ulteriore dram¬ 
matizzazione detta vertenza. 

A seguito del telegramma, 
il sindaco dì Prato ha riu¬ 
nito i capigruppo consiliari 
per formare la delegazione 
che dovrà incontrarsi al mi 
nistero Questa è stata com¬ 


posta dal sindaco di Prato, 
dai capigruppo PCI, PSI, 
DC dai parlamentari detta 
circoscrizione. 

Saranno pure presenti 
Pietro Vannucci e Renato 
Mannocci, segretari detta 
FILTEA CGIL e FILTEA- 
CISL. due memhri del con¬ 
siglio di fabbrica e il com¬ 
pagno Roti sindaco del Co¬ 
mune di Campi Bisenzio in 
rappresentanza dei sindaci 

Il punto di riferimento del 
l’incontro è senza dubbio 
l’applicazione dell’accordo 
siglato daii'ENl Tessile nel¬ 
l’aprile 1971. accordo inte¬ 
ramente violato Questa è 
la base sulla quale i lavo¬ 
ratori hanno impostato la 
loro lotta, che è diventata 
patrimonio dell’intera città, 
sia per la definizione del 
ruolo dette partecipazioni 
statali a Prato che per i 
problemi sociali e politici 
che l’ENI-Tessile. con il 
suo atteggiamento aveva 
fatto scoppiare 


Ieri manifestazione alla Zoppas di Coneglìano 


La lotta nel gruppo 
Zanussi contro 
le «ristrutturazioni» 

Si ripropone il tema dello sviluppo armonico del 
settore - Le manovre del monopolio tedesco 


Nostro servizio 

CONEGUANO (Treviso). 20. 

Il tema detto sviluppo de) 
settore elettrodomestici, salva¬ 
guardando l'occupazione, garan¬ 
tendo i necessari e più avan¬ 
zati livelli dì ricerca e di pro¬ 
duzione. è stato riproposto, sta¬ 
mattina. dallo sciopero e dal¬ 
la manifestazione cui hanno 
dato vita i 4.500 lavoratori del¬ 
la Zoppas di Conegliano per 
rilanciare, al livello dell'intero 
gruppo, la lotta contro la ri¬ 
strutturazione capitalistica, che 
taglia organici, tempi e « rami 
secchi » nel quadro di una ma 
novra che pare debba avere ii 
suo spunto terminale nell’as¬ 
sorbimento da parte del mono 
polio tedesco Aeg-Telefunken. 
In piazza Cima, dove la ma¬ 
nifestazione ha avuto ii suo 
momento centrale, il preannun¬ 
ciato comizio sindacale ha as¬ 
sunto la dimensione di una 
vera e propria assemblea pub¬ 
blica atta quale hanno portato 
contributi i delegati di altre 
fabbriche del groppo: dalla So 
le di Oderzo atta Zanussi di 
Mei. atta Triple* di Milano, al 
la Stice di Firenze, atta Bec¬ 
chi. ecc Parlando a nome del 
la Federazione dei metalmecca 
nici. il compagno Papparella 
ha sottolineato la necessità di 
un intervento deciso di con¬ 
trollo nel settore fin qui la¬ 
sciato atta discrezionalità di un 
padronato che ha mostrato di 
tener conto solo dei suoi prò 
fitti. Lo stato, in tale con 
testo, è stato ricordato quando 
si è dovuto bussar a quattrini 


Presa di posizione dell'Alleanza contadini 

Irrisori i fondi 
per la montagna 


La direzione dell'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini ha esami 
nato la situazione dette zone 
montane atta luce detta legge 
J12-71 n 1102. che detta nuo 
ve norme oer lo sviluppo detta 
montagna 

La legge precedente (del 
1952) era caratterizzata da una 
visione settoriale dei problemi 
della montagna e da un inter 
vento pubblico dispersivo e 
inefficace, ignorava la partico 
larità regionale e in essa era 
assente ogni politica di piano 
mentre la partecipazione demo 
erotica dei lavoratori, dei cit¬ 
tadini e degli enti locali dette 
zone montane era totalmente 
mortificata La legge non è 
riuscita a fermare l’abbandono 
e la degradarione 

Con le norme del dicembre 71 
si è passati ad una visione 
complessiva detta realtà mon 
tana, cercando cosi di uscire 
da interventi a carattere assi 
stenziale. dando unicità di eoor 
dinamento 

In questo quadro la nuova 
legislazione pianifica l’inter 
vento pubblico a livello zonale 
e istituisce la « Comunità mon¬ 
tana » quale organo di gestio¬ 


ne democratica, munito di po¬ 
teri decisionali. 

L’Alleanza dei contadini, che 
ha espresso il «uo apprezza 
mento per le novità contenute 
netta legge, giudica però irri 
sori i finanziamenti (appena 
116 miliardi in tre anni) ed è 
contraria a! permanere in vita 
dei consorzi di bonifica, dei ba 
cini imliriferi montani e di al 
tri enti parassitari, tutti stru 
menti autoritari e di azione 
clientelare. 

A giudizio dell’Alleanza con 
ladini occorre che sia prevista 
e garantita un’ampia narteci 
nazione popolare già netta fa¬ 
se di individuazione delle zone 
omogenee che la Regione è te 
nula a fissare con proprie leg¬ 
gi La stessa dislr.buzione dei 
finanziamenti alle Comunità do 
vrà essere ispirala a tali 
criteri 

Secondo l’Alleanza inoltre, oc 
corre che nei piani di svilup 
po, vi siano precise misure di 
salvaguardia in modo da su 
bordinarc ad essi « in genera 
le, alle Comunità Montane, le 
attività di altri enti tra 1 quali, 
in particolare, i Consorzi di bo 
nifica. 


Le risposte, d’altro canto, sono 
state fin troppo benevole, e 
senza contropartite. E’ beni* 
forse, ricordare, anche se mol 
to rapidamente, che in seguito 
atte richieste di sovvenzioni 
avanzate dalla Ignis. furono 
sborsati 16 miliardi che non 
impedirono che l’azienda fosse 
poi incorporata dalla Philips. 
Nel caso detta Zanussi. il mi 
nistro del tesoro Ferrari-Aggra 
di fu anche più prodigo: 50 mi 
liardi ufficialmente (ma si dice 
che quasi altrettanti siano ar¬ 
rivati sottobanco), pagati — si 
disse — per facilitare l’assor¬ 
bimento detta Zoppas. per raf¬ 
forzare una presenza qualificata 
italiana nel settore, per consen¬ 
tire lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione. Ciò nel 1970 A distanza 
di due anni la situazione si 
presenta in termini quanto mai 
allarmanti. Il gruppo conta, 
oggi 3000 unità lavorative in 
meno, espulse dalla produzione 
e mandate ad allargare le 
schiere di disoccupati e sotto- 
occupati nette regioni dove han¬ 
no sede gli stabilimenti Zanussi. 
Contemporaneamente sono au¬ 
mentate. in palese contraddi 
zione fra loro, le ore di cassa 
integrazione e gli straordinari, 
e naturalmente, gli infortuni 
sul lavoro I dati detta Zoppas 
di Conegliano sono indicativi di 
questa situazione: circa 760 
posti di lavoro in meno: 970 mi¬ 
la ore di cassa integrazione: 
816 infortuni gravi determinati, 
oltre che dalia intensificazione 
dei ritmi, dalla richiesta tassa¬ 
tiva di lavoro straordinario 
Nel solo 1971. infatti, si cal¬ 
colano in circa un milione e 
mezzo le ore straordinarie im¬ 
poste ai lavoratori. Oggi si 
preannunci, attraverso dichia¬ 
razioni rese pubbliche attra¬ 
verso la stampa, una nuova e 
più incisiva fase netta ristrut¬ 
turazione. attraverso la quale il 
gruppo dovrebbe liberarsi dei 
c rami secchi » e detta ma¬ 
nodopera « eccedente ». A Co 
negliano la direzione aziendale 
ha già dato il via al « nuovo 
corro ». riducendo a 32 ore Io 
orario settimanale per tutti i 
lavoratori, richiamandosi a dif¬ 
ficoltà In effetti, mentre 11 
mercato interno degli elettro 
domestici sì è mantenuto sta¬ 
bile. le esportazioni (in parti¬ 
colare verro gli Stati Uniti) 
sono aumentate di circa fl 
14 per cento L’allarmismo del¬ 
la dirigenza Zanussi. l’attacco 
violento contro i lavoratori, han¬ 
no con evidenza altri obiet¬ 
tivi: da una parte si inseri¬ 
scono nel quadro dette manovre 
in atto per accelerare 1 tempi 
dett’attuazione della Tv a co 
lori, datt’altra tendono a far 
passare sotto silenzio e senza 
risposta la chiusura di questa o 
quella fabbrica 

Da questa complessa manovra 
non è estranea inoltre l’azione 
che conduce la Aeg tedesca, 
che detiene, com’è noto, il 25 01 
per cento del pacchetto azio¬ 
nario detta Zanussi e preme 
per arrivare al più presto al 
controllo totale senza attendere 
il ripropor7ionamento delle sue 
azioni al 51 per cento che scat¬ 
terebbe autnmatiramente (se¬ 
condo una clausola contenuta 
nell’accordo di partecipazione) 
al momento dell’entrata in vi 
gore dott’IVA 

Domenico D'Agostino 
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iniziato ieri a Palermo il processo pèr il famoso «regolamento edilizio» La "Fulton" in rada «a tempo indeterminato» 

Impassi!# i 20 mafiosi ascoltano ^ 
come avvenne la strage di via Lazio a u Maddalena 


Le tranquille chiacchierate dei boss in aula al principio della udienza - Gerlando Alberti in parrucchino, Sutera con gli oc¬ 
chiali da sole - Il giudice ammette: le cause del delitto ancora n on chiarite - Momento per momento ricostruito l'eccidio nel 
covo del clan - Gli imputati latitanti e quelli assenti - Rifiutato con una frase sferzante il permesso di togliere le manette 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20. 

Strage per « cause dei tutto ancora ignote »: questa la signi¬ 
ficativa definizione che si può stralciare dal riepilogo dell'istrut¬ 
toria che oggi in aula ha occupato quasi tutto il tempo della 

prima udienza del processo per la strage di viale Lazio. Una 
frase che, se da un lato sottolinea le lacune dell’istruttoria 
stessa, dall’altro indica quanto lavoro e quanta luce può essere 
ancora portata nel corso del .- 


dibattimento pubblico. Fin dal 
primo giorno quindi rinterro- 
gativo-chiave salta subito agli 
occhi: vorranno 1 giudici af¬ 
frontare e risolvere fino in 
fondo t nodi politici di una 
vicenda che a due anni e no¬ 
ve mesi dall’eccidio esige ap¬ 
punto chiarezza sulle cause e 
sui mandanti, sulle connessio¬ 
ni fra prepotenza mafiosa e 
potere economico a Palermo? 
« In altri paesi — ha detto 
oggi il presidente del tribu¬ 
nale Navarra respingendo la 
richiesta di un difensore che 
voleva gli imputati liberi dai 
ceppi che li legano l’uno al¬ 
l’altro — il delitto è un fe¬ 
nomeno patologico, in Sicilia 
e a Palermo è un fenomeno 
fisiologico ». 

E’ inutile e prematuro far 
congetture. Sarà la cronaca 
di questo processo e la vo¬ 
lontà politica di chi lo con¬ 
duce — non certo degli im¬ 
putati — a dare risposta al 
quesito fondamentale. Dei 
venticinque imputati, sei dei 
quali devono rispondere del 
quadruplice omicidio, due so¬ 
no stati dichiarati contumaci 
(Gaetano Carini ed Antonino 
Caramola) mentre altri quat¬ 
tro erano assenti: Girolamo 
Moncada, Giacomo Adelfio, 
Leopoldo Cancelliere, Salvato¬ 
re D’Alba. 


Un’aula 

affollata 


Gli imputati sono entrati 
poco dopo le nove nella gran¬ 
de aula al piano terra del 
palazzo di giustizia dove si ò 
riunita la corte d’assise ap¬ 
punto In previsione dell’inte¬ 
resse che il processo avrebbe 
suscitato. Già da due ore lo 
atrio dell’edificio era gremito 
di curiosi e di parenti degli 
imputati. Eccezionale il servi- 
zio d’ordine della pubblica si¬ 
curezza e dei carabinieri. Mol¬ 
ti militari, in borghese, con¬ 
trollavano con discrezione che 
tra il pubblico non vi fossero 
pregiudicati per fatti di ma¬ 
fia. Una certa sensazione ha 
destato l’ingresso di Gerlan¬ 
do Alberti, arrestato nel di¬ 
cembre dello scorso anno a 
San Giorgio a Cremano, dopo 
un lungo periodo di latitanza. 

Alberti, che nel processo 
deve rispondere oltre che di 
associazione per delinquere, 
anche di concorso nel qua¬ 
druplice omicidio, indossava 
un abito grigio chiaro con ca¬ 
micia di lino bianco. In te¬ 
sta aveva l’abituale parrucchi¬ 
no adottato per favorire la 
latitanza e che non ha smes¬ 
so dopo l’arresto perché gli 
nasconde l’ampia calvizie. Al¬ 
berti ha preso posto accanto 
a Francesco Sutera ed ha cer¬ 
cato di nascondersi agli obiet¬ 
tivi dei fotografi. 

Gli imputati hanno tran¬ 
quillamente parlato tra di lo¬ 
ro per una buona mezz'ora In 
attesa dell’ingresso della cor¬ 
te. Fitto lo scambio di « im¬ 
pressioni » tra Alberti e Su¬ 
tera. Quest’ultimo, che aveva 
il viso nascosto da larghi oc¬ 
chiali scuri, è tra gli impu¬ 
tati quello che ha la piu pe¬ 
sante situazione processuale 
dovendo rispondere di quadru¬ 
plice omicidio. Fra l’altro è 
stato direttamente riconosciu¬ 
to da due testicome colui che. 
vestito da ufficiale di P.S.. 
guidava la banda del « killer » 
di viale Lazio. 

Dopo l’ingresso delia cor¬ 
te — tra 1 giudici popolari 
vi sono quattro donne — vi 
è stata la costituzione delle 
parti. Quindi la relazione de. 

f ùudice a latere Gallina. Re 
azione preceduta da un « in 
cidente» fra uno dei difen 
«ari, l’avv. Franco De Cata.- 
do. del foro di Roma, ed il 
presidente. E’ stato a questo 
punto, infatti, che come ab¬ 
biamo detto il legale ha chie 
•to al dott Navarra che fos¬ 
sero tolti I ferri e le catene 
che collegavano tra loro gli 
Imputati. «Le norme del co¬ 
dice — ha risposto il presi¬ 
dente — sono come un abito, 
perfetto, impeccabile, che an¬ 
drebbe benissimo a me, ma 
che magari non starebbe be¬ 
ne a lei. avvocato. Quanto lei 
mi chiede sarebbe scontato in 
un paese civile, ma non qui 
dove la delinquenza non è un 
fatto patologico ma fisiolo¬ 
gico ». 

Superato :'incidente. è 
stata la ricostruzione dei fat¬ 
ti. La sera del 10 dicembre 
del 1969 due « Giulie » — una 
chiara, l’altra scura, che ri¬ 
sulteranno rubate — si fer¬ 
mano dinanzi gli uffici del¬ 
l’impresa di costruzione di 
Girolamo Moncada e ne scen¬ 
dono sei persone, che mdos- 
«ano divise di agenti ed uf¬ 
ficiali di polizia. Gli uomini 
tono armati di mitra, «pisto¬ 
le machine», fucili a canne 
mozze. Fatti pochi passi in 
imo stretto corridoio, che in 
realtà è una intercapedine tra 
due palazzi contigui, ed at¬ 
traverso il quale si accede 
agli uffici dell’impresa, la 
banda incontra i figli de’, co 
struttore. Angelo e Filippo, 
di 19 e 25 anni, che riman¬ 
gono paralizzati dallo stupore 
e dal terrore I « killers » co¬ 
minciano a sparare. I colpi 
d’arma da fuoco mettono sul 
chi vive quanti stanno al¬ 
l’Interno dell’ufficio e preci- 
< tornente Michele Cavatalo, 35 
•imi, « boss » mafioso della 


« cosca » di Pietro Torretta, 
Uditore, il quale è armato 
del suo « Cobra », Francesco 
Tumminello, di 41 anni, pre¬ 
sunto mafioso in rapporti di 
affari con i Moncada, e due 
dipendenti dell’impresa: Sal¬ 
vatore Bevilacqua, di 38 anni, 
e Giovanni Donè, di 36 anni. 
Anche questi tre sono armati, 
di pistole machine. Vi è un 
lungo e nutrito scambio di 
colpi (gli esperti di scienti¬ 
fica raccoglieranno 200 bos¬ 
soli) poi i «killers» battono 
in ritirata trascinando a brac¬ 
cia un finto agente che è sta¬ 
to colpito da una pallottola 
al cuore: il portabagagli di 
una delle vetture diventa ba¬ 
ra per la vittima degli ag¬ 
grediti. Negli uffici dell’im 
presa ci sono quattro cada¬ 
veri: Cavatalo. Donè, Bevilac¬ 
qua. Tumminello; e due feri¬ 
ti: i fratelli. Poche ore più 
tardi una delle due « Giulie » 
viene trovata carbonizzata ne¬ 
gli agrumeti di Cruillas. 

L’interrogatorio dei fratelli 
Moncada dà l’avvio alle in¬ 
dagini. Il padre rimane lati¬ 
tante 24 ore e poi si presen¬ 
ta agli investigatori accom¬ 
pagnato dal suo legale. Viene 
arrestato ed oggi figura im¬ 
putato per associazione per 
delinquere. 

Il primo ad essere arresta¬ 
to è Francesco Sutera: lo ri¬ 
conoscono Filippo Vitale ed 
un ragazzo di 15 anni, Anto¬ 
nino Prestana, il quale, tut¬ 
tavia. non avrà il coraggio di 
formalizzare dinanzi al magi¬ 
strato il riconoscimento. Le 
indagini riescono a stabilire 
che la strage di Viale Lazio 
è nata da un conflitto di in¬ 
teressi per lo sfruttamento 
di un’area edificabile di pro¬ 
prietà delle mogli di Michele 
Cavatalo e di Domenico Bo 
va, noto alle cronache mafio- 
se per essere, insieme con I 
suoi due fratelli, «boss» ma¬ 
fioso della borgata Acquasan¬ 
ta. Ma il contrasto ha certa¬ 
mente radici più profonde, ra¬ 
dici che — come ha rilevato 
oggi nella sqa relazione il giu¬ 
dice a latere — ancora oggi 
rimangono totalmente ignote. 

Partendo dal presupposto 
dello scontro di interessi tra 
Cavataio ed i Bova, scontro 
nel quale aveva anche un ruo¬ 
lo Girolamo Moncada (inte¬ 
ressato a sfruttare l’area edi¬ 
ficabile, sempre che i mariti 
delle proprietarie fossero riu¬ 
sciti a trovare una base di 
accordo) gli investigatori cen¬ 
trano la loro attenzione sul 
presunti amici dei due co¬ 
gnati rivali. 


Sarei 

stato ucciso 


Mentre l’indagine istruttoria 
si avvia ad una conclusione 
lacunosa (tra l’altro non si 
è riusciti a dare un nome 
agli altri componenti del 
«commando» di killers) 11 30 
novembre del 1970, a Castel¬ 
franco Veneto, i carabinieri 
bloccano una « Giulia 1750 » 
sulla quale viaggiavano, con 
documenti falsi e con le va¬ 
ligie piene di armi, Gaetano 
Fidanzati, Salvatore Rizzuto, 
Giuseppe Galeazzo e Salvato¬ 
re Lo Presti. A Castelfranco 
Veneto risiede in soggiorno 
obbligato Giuseppe Sirchia, 
uno dei a picciotti » di Ange¬ 
lo La Barbera il quale, nel 
vedere sul giornale locale le 
foto degli arrestati, si presen¬ 
ta ai carabinieri ed afferma 
che il quartetto era certamen¬ 
te diretto contro di lui. «Afe- 
no male che li avete arrestati 
— dichiara — altrimenti sa¬ 
rei stato ucciso ». Ed aggiun¬ 
ge che i quattro hanno fatto 
sicuramente parte del « com¬ 
mando» che ha sparato un 
anno prima in Viale Lazio. 
Interrogato dal magistrato. 
Sirchia smentisce tutto. Ma 
le sue rivelazioni, sia pure 
informali, fanno riaprire la 
istruttoria che si conclude 
con una sentenza di rinvio 
a giudizio secondo la quale 
gli sparatori di Viale Lazio, 
accanto a Sutera. erano Io 
stesso Gerlando Alberti ed I 
quattro arrestati nella citta¬ 
dina veneta. I saspetti su 
Alberti si concretizzano quan¬ 
do gli investigatori riescono 
a smontare il suo alibi rela¬ 
tivo al giorno della strage. 


A fuoco 
il freno dei 
vendemmiatori 

L’AQUILA, 20. 

Panico per 300 raccoglitori 
di uva che viaggiavano que¬ 
sta mattina all’alba su un 
convoglio della ferrovia San- 
gritana, tra Lanciano e Or 
tona- uno dei vagoni del tre¬ 
no ha preso fuoco per cause 
da accertare Gli occupanti de 
gli altri vagoni, temendo 11 
peggio, si sono accalcati agli 
sportelli per uscire in fret¬ 
ta, e nella ressa si sono avu¬ 
ti alcuni contusi. 

L’incendio è stato spento 
dopo l’intervento dei vigili 
dei fuoco e del personale, e 
il treno ha potuto regolar¬ 
mente proseguire 



I mafiosi sotto processo per la strage di viale Lazio si coprono il volto sul banco degii imputati. Sembra che i fotografi siano 
stati avvicinati da un « gregario » che avrebbe offerto loro centomila lire per ogni imputato se non avessero scattato foto 

Bergamo: fulminato il guardiano da quattro colpi 

Assaltano la fabbrica e uccidono 
per rapinare le paghe degli operai 
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La tragedia alla Radici - Un dipendente ha cercato di bloccare i banditi ma è stato gravemente ferito 
Inutile anche il tentativo di un automobilista - Non soldi ma assegni - Nella fuga persi anche quelli 
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Guido Gualdi, il guardiano ucciso e Angelo Merelli, l'operaio 
ferito dai banditi 


Record di pioggia quest'estate 

DA UN SECOLO 
IN AGOSTO NON 
PIOVEVA COSI' 

Su Roma sono caduti 155 millimetri 
di acqua - Previsto un autunno mite 


Domani sera, precisamente 
alle 23,23. si conclude ufficial¬ 
mente l’estate, anche se l’ini¬ 
zio dell’autunno non coincide, 
dal punto di vista meteorologico, 
con la data astronomica. Que¬ 
st’anno. però, è difficile indi 
care esattamente la fine della 
buona stagione, a .'ausa del 
singolare andamento climatico 
che ha caratterizzato l’estate. 
E’ ancora presto per avere sta 
tistiche complete su questa esta¬ 
te capricciosa, ma sono dispo¬ 
nibili. per un primo confronto, 
i dati rilevati a Roma dall’os¬ 
servatorio meteorologico die ha 
sede nello storico edificio del 
« Collegio romano ». 

Nel trimestre luglio settembre 
si sono avuti, appunto a Roma. 
24 giorni di pioggia (nove a 
luglio, otto ad agosto e sette 
finora a settembre) mentre la 
media trimestrale dei giorni di 
pioggia dal 1879 ad oggi era 
stata di 12 (cioè la metà). I 
giorni di nuvolosità pressoché 
totale (cioè superiore ad otto 
decimi) sono stati, in questo 
trimestre, dieci, contro una 
media trimesL-ale di sette. 

• li mese di agosto, poi, ha 
visto il primato nella piovosità 
mensile degli ultimi 95 anni: 
sulla capitale, infatti, sono ca¬ 
duti, in 31 giorni, 155,6 milli¬ 
metri di pioggia: nel 1953 (pri¬ 


mato precedente) ne erano c«i 
duti 120. Il giorno piò piovoso 
è stato il 29 agosto, con 88.8 
millimetri: la maggior quantità 
di pioggia caduta in 24 ore, dal 
1897 ad oggi, è stata di 105 mil¬ 
limetri il 27 agosto-1952. A lu 
glio sono caduti 51.9 millimetri 
di pioggia (il primato mensile 
spetta al 1893 con 113); a set¬ 
tembre. finora, ne sono caduti 

130.6 in 20 giorni (il primato 
mensile è del 1965 con 282,2). 

Nel totale trimestrale il 1972 
è in testa per la pioggia ca¬ 
duta: 338 millimetri, contro un 
valore medio di 122; la massi¬ 
ma quantità precedente era di 

333.6 nel 1911. Anche la tem¬ 
peratura massima si è abbas 
sata. La media trimestrale del¬ 
le massime è stata quest’anno dì 
26,7 gradi, contro 28.8 nel set- 
tantennio 1831-1900 e 29.1 nel 
1900 1970. La media delle tem 
perature minime è stata que 
sfanno, a luglio di 19.6. ad 
agosto di 18.4 ed a settembre 
di 16 gradi; la media delle 
massime è stata, negli stessi 
mesi, rispettivamente di 28,6, di 

27.6 e di 23.8 gradi. 

I meteorologi, comunque, pre¬ 
vedono un autunno abbastanza 
mite, anche se, per quanto ri¬ 
guarda la pioggia, non d sa¬ 
ranno sostanziali mutamenti. 


BERGAMO, 20 

Una persona è stata uccisa 
ed una seconda ferita in mo¬ 
do non grave da due rapina¬ 
tori entrati nella portineria 
dello stabilimento Radici-Fil 
di Casnigo (Bergamo), per 
impadronirsi delle buste paga. 

I malviventi sono riusciti a 
fuggire a bordo di una Alfa 
iunior di colore chiaro. 

La persona uccisa durante 
la rapina è Guido Gualdi, di 
48 anni, di Vertova (Berga¬ 
mo), custode dello stabihmen 
to che si trova a Casnigo, in 
Val Seriana, a circa 20 chilo¬ 
metri dal capoluogo. Il ferito 
è invece l’operaio Angelo Me¬ 
relli, di 26 anni, che si trova¬ 
va per caso nella portineria al 
momento dell’irruzione dei 
banditi. 

Guido Gualdi è stato colpito 
da quattro proiettili, il Merel¬ 
li invece è stato ferito da due 
proiettili al capo ed a una 
gamba. Ricoverato all’ospedale 
di Gazzaniga. le sue condizio¬ 
ni non destano preoccupa 
zlone 

La sanguinosa rapina è av 
venuta nel primo pomeriggio. 
Una Giulia junior di colore 
chiaro è stata vista dall’ope¬ 
raio Natale Lanfranchi, di 32 
anni, entrare nel cortile della 
tessitura Radici Fil. di prò 
prietà di Paolo Radici. 

Dalla vettura sono scese due 
persone annate di pistola e 
con 11 volto coperto da calze- 
maglia. I due malviventi si 
sono diretti verso la portine¬ 
ria nella quale si trovavano 

II Gualdi. suocero del proprie 
tario della tessitura, ed Ange 

10 Merelli. Su un tavolo del 
locale c’era un pacchetto d» 
assegni bancari, che doveva 
servire per le buste paga da’ 
dipendenti. 

I malviventi hanno ordina 
to al Gualdi di consegnare lo 
ro gli assegni, ma il custode s! 
è rifiutato. Uno dei malviven¬ 
ti si è allora scagliato contro 

11 custode. Nella lotta sono In¬ 
tervenuti anche l’altro mal¬ 
vivente ed il Merelli. Ad un 
certo punto il Gualdi è riusci¬ 
to a strappare la calzamaglia 
che copriva il volto di uno dei 
banditi. Questo fatto ha prò 
vocato la reazione dei rapina 
tori, che hanno incominciato 
a sparare 

Quattro colpi hanno ra^ 
giunto, uccidendolo, il custo 
de e due l’operaio. Prima di 
uscire di corsa dal locale, i 
due malviventi si sono impa 
droniti del pacco di assegni. 

Un automobilista di passag 
gio si è accorto di quanto 
stava accadendo. Dopo aver 
fatto scendere dalla sua vet 
tura la moglie ed 11 figlio, ha 
« puntato » l’auto contro la 
Giulia del banditi che stava 
no. In quel • momento, per 
aprire le portiere. Nell’urto il 
pacco di assegni è sfuggito di 
mano ai rapinatori, 1 quali 
però sono riusciti egualmente 
a mettere in moto la loro vet¬ 
tura ed a fuggire verso Ber¬ 
gamo. 


Incredibile evasione 

Fugge 

da S. Vittore 
dentro uno 
scatolone 

Un « carcerato model¬ 
lo » si è introdotto nel 
recipiente al posto di 
un carico di tappi 
Un'altra evasione era 
avvenuta nella notte 


MILANO. 20. 

Due fughe riuscite e un 
tentativo sventato hanno se 
gnato una delle giornate più 
movimentate delia recente 
storia dei carcere di S. Vit¬ 
tore. Ma più della quantità 
delle fughe, ciò che ha so 
prattutto stupito è la loro 
ingegnosità: in particolare 
quella attuata dal trentaquat- . 
tranne Giovanni R inaldini 
che è riuscito a farsi por¬ 
tare fuori del carcere na¬ 
scondendosi dentro ad uno 
scatolone che avrebbe dovuto 
contenere lappi fabbricati 
dai detenuti. 

L’altra fuga riuscita è 
stata quella attuata dal ven¬ 
tiduenne Ugo Filogamo. ac¬ 
cusato di tentato omicidio, il 
quale ba clu^o la vigilanza 
dei due agenti che ne pian¬ 
tonavano la stanza e se ne 
è andato nottetempo calan¬ 
dosi dalla finestra. 

Ma vediamo la fuga più 
spettacolare. 

Il Rinaidini era stato ar¬ 
restato il 26 agosto per il 
furto di un autocarro ed in 
carcere aveva subito assun¬ 
to le caratteristiche del ca 
siddetto « detenuto modello >: 
lavorava in un reparto del 
carcere dove si fabbricano 
tappi di plastica per inca¬ 
rico di una ditta; periodica 
mente un camioncino di 
questa ditta entra nel car¬ 
cere per ritirare i tappi, che 
vengono riposti in scatoloni 
di cartone a forma di bidoni, 
aiti un metro e del diametro 
di 50 centimetri. Questi re¬ 
cipienti non sono chiusi nella 
parte superiore, ma questo 
non è stato un ostacolo per 
il Rinaidini. Egli ha infatti 
ritagliato un cerchio di car¬ 
tone e sopra vi ha incollato 
alcuni tappi di plastica. 

Stamani, poco prima del¬ 
l’arrivo del camioncino, si è 
infilato in uno dei bidoni te¬ 
nendo sulla testa il cartone 
con i tappi: visto dall'ester¬ 
no questo scatolone sembrava 
pieno come gli altri. Anche 
il peso era più o meno lo 
ste.sso e pertanto è stato ca¬ 
ricato sul camioncino senza 
il minimo sospetto. 


La nave assisterà i sommergibili nucleari che operano nel Mediterraneo 
Gli ufficiali USA e il Comando Marina cercano di rassicurare le popolazioni 
L'esempio del poligono del Salto di Quirra è però sotto gli occhi di tutti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 

Gli americani si sono già in¬ 
stallati a La Maddalena. L’ac¬ 
cordo tra il governo italiano e 
quello statunitense per la co¬ 
struzione di una base per som¬ 
mergibili con missili a testa¬ 
ta nucleare è fin d’ora in ese¬ 
cuzione non solo per quanto 
riguarda la parte concernente 
1 complessi edilizi da destina¬ 
re ai militari della Marina 
USA e alle loro famiglie, ma 
anche per la parte più diret¬ 
tamente operativa. Le unità 
da guerra USA, cioè, comin¬ 
ciano ad arrivare nell’arcipe¬ 
lago maddalenino, ma non si 
limitano a « visite di corte¬ 
sia » come nelle scorse setti¬ 
mane. 

Da fonti ufficiali — confer¬ 
mate dalle autorità marittime 
di La Maddalena — si è appre¬ 
so che la nave-appoggio Ful¬ 
ton, attualmente all’àncora in 
rada, è destinata a fornire as¬ 
sistenza a quattro sommergì¬ 
bili nucleari che operano nel 
Mediterraneo. I sommergibili 
non si sono visti nelle acque di 
La Maddalena, però è certo 
che partecipano alle manovre 
mare-terra-aria in corso da di¬ 
verse settimane in Sardegna. 
Di certo si sa che la Fulton 
rimarrà a La Maddalena « a 
tempo indeterminato ». 

Ciò significa che le attuali 
istallazioni logistiche saranno 
potenziate a breve termine per 
permettere la permanenza fis¬ 
sa di parte o della intera VI 
flotta. E’ stata persino fissata 
una data: agosto 1973. Il co¬ 
mandante della Fulton si è, 
del resto, già istallato nella 
piccola isola assieme ad alcu¬ 
ni ufficiali. Dice di essere ve¬ 
nuto qui con « intenti pacifi¬ 
ci » ed ha espresso il deside¬ 
rio di parlare direttamente 
con i responsabili amministra¬ 
tivi e politici per chiarire che 
« la presenza della VI flotta 
non danneggerà affatto le at¬ 
tività economiche locali ma, 
al contrario, saranno create 
nuove occasioni di- lavoro, so¬ 
prattutto per i giovani oggi 
senza prospettive di occupa¬ 
zione e costretti ad emigrare ». 

Questa linea viene rafforza¬ 
ta dai continui Interventi del 
capitano di vascello Antonio 
Cocco, massimo responsabile 
del Comando Marina di La 
Maddalena, il quale — non po¬ 
tendo smentire che anche l’iso- 
lotto di Caprera sarà in larga 
parte requisito ed adibito a 
base della NATO — ha addirit¬ 
tura promesso che « nessuna 
limitazione verrà imposta alla 
popolazione circa gli accessi 
alla pineta e alla spiaggia di 
Caprera ». 

I maddalenini. tuttavia, san¬ 
no benissimo che la NATO 
avrebbe dovuto creare «occa¬ 
sioni di lavoro e di benessere » 
nella Sardegna centro-meridio¬ 
nale, dove è sorto il gigantesco 
poligono del Salto di Quirra. 

Cosa è rimasto, oggi, del va¬ 
stissimo territorio (40.000 et¬ 
tari) dove è sorta una fitta re¬ 
te di istallazioni militari che 
si estende per l’intera zona 
sud orientale dell’isola, dal 
Nuorese fino al Sarrabus ed 
al Campidano di Cagliari? In 
gran parte, campagne deserte, 
paesi spopolati come ad Esca- 
Iaplano. Perdasdefogu, Terte- 
nìa, Jersu, Ulàssai. Gairo. Qsi- 
ni, Usàssai, Arzana, Villagran¬ 
de Barisardo, Villaputzu. una 
popolazione di oltre 50.000 abi¬ 
tanti, composta prevalente¬ 
mente da pastori e contadini, 
si è vista restringere i pascoli, 
cacciare le greggi 

Con questi precedenti, la 
gente di La Maddalena sa 
perfettamente l’avvenire che 
l’attende. Lo sa bene anche il 
sindaco de. Deiigia, un impie¬ 
gato della base navale che tut¬ 
tavia tace, e rifiuta di con¬ 
vocare il Consiglio comunale. 
Egli è a conoscenza che al¬ 
meno sette consiglieri del suo 
grup>po (della sinistra de.) si 
trovano pienamente d’accordo 
con i comunisti ed i socia¬ 
listi: non vogliono sommergi¬ 
bili atomici nell’arcipelago 

Giuseppe Podda 


T nterrogazione 
dei deputati 
del PCI 


I compagni deputati Cardia, 
Marras, Pani e Giovanni Ber¬ 
linguer hanno presentato una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio Andreotti per sa¬ 
pere: 1) quando, ed in quale 
sede, è stata presa la decisio¬ 
ne di consentire l’installazio¬ 
ne nell’isola di La Maddalena 
di una nuova base militare 
della VI Flotta USA; 2) se il 
governo considera o no con¬ 
trastante con gli interessi di 
sviluppo pacifico della Sar¬ 
degna continuare — senza 
considerare minimamente la 
Regione, le Province ed i Co¬ 
muni, né gli obiettivi di svi¬ 
luppo industriale, agricolo e 
turistico — a coprire l’isola di 
basi militari italiane, della 
NATO e straniere e di servi¬ 
tù militari di ogni tipo; 3) se 
il governo, infine, intende ren¬ 
dere di pubblica ragione, in¬ 
formandone il Parlamento, i 
motivi che hanno indotto a 
sottoscrivere nuovi pesanti 
obblighi di subordinazione po¬ 
litica e militare agli USA, 
« in evidente contrasto con gli 
interessi attuali e permanen¬ 
ti dell’Italia e con i proces¬ 
si di distensione e di coope¬ 
razione europea in corso ». 

Un’interrogazione di analogo 
tenore ad Andreotti e al mi¬ 
nistro della Ditesa Tanassi è 
stata presentata a Palazzo Ma¬ 
dama dal sen. Franco Anto- 
nlcelli, della «sinistra indi- 
; pendente». 


Dopo gli irreparabili danni provocati al Foro 

«SUONI E LUCI» 

A VILLA FESTE? 

Incontri fra i padroni della società e funzionari mini' 
sferiali - Rinviata l'apertura d'una parie del Palatino 


Mentre i Fori continuano a 
franare e si rinvia di giorno 
in giorno la riapertura, sia 
pure parziale, del Palatino; 
mentre il Colosseo è avvolto 
dai tubi Innocenti e scricchio¬ 
la in mezzo al mare di auto 
e di smog; mentre persino la 
statua di Marco Aurelio è in 
pericolo, ecco tornare a galla 
« Suoni e Luci ». Quello spet¬ 
tacolo-scempio, cioè, che ha 
recato, a detta degli esperti, 
danni irreparabili alle struttu¬ 
re del Foro; che ha messo in 
pericolo le strutture della casa 
di Tiberio; che ha provocato 
lesioni e crolli, ovviamente pe¬ 
ricolosi per la stessa incolumi¬ 
tà degli spettatori dello squal¬ 
lido show canoro archeologico. 
Questa volta i padroni della 
Cofid — l’ente che ha « gesti¬ 
to » « Suoni e Luci », con gros¬ 
si guadagni per se stesso e 
nessun rispetto per i resti del¬ 
la Roma antica — hanno mes¬ 
so gli occhi su villa d’Este, la 


preziosa villa ricca di fontane 
che sorge nel cuore di Tivoli. 

Voci su questo incredibile 
piano della Cofid sono corse 
nei giorni scorsi e nessuno si 
è preso la briga di smentirle: 
a cominciare da quelle auto¬ 
rità ministeriali che hanno 
colpe enormi per il « Suoni 
e Luci » del Foro e che evi¬ 
dentemente sono pronti a per¬ 
mettere un simile scempio an¬ 
che a villa d’Este. A tjuel che 
si è appreso, sono già in cor¬ 
so incontri e riunioni; sono 
state messe in atto pressioni 
e insistenze per raggiungere 
l’obiettivo. 

Intanto, come si è detto, è 
stata rinviata la riapertura al 
pubblico di una parte del Pa¬ 
latino. Era prevista per que¬ 
sta settimana ma è stata ri¬ 
mandata alla prossima. Lo ha 
annunciato la dottoressa Don- 
dero, direttrice della Sovrain- 
tendenza alle antichità di 
Roma. 


Alla commissione del Senato 


Si discute la legge 
per difendere Venezia 

La proposta comunista affronta alla radice il problema 
della salvaguardia della città - Anche il PSI contro 
il progetto governativo 


Alla commissione LL.PP. del 
Senato s’è svolta ieri la discus¬ 
sione generale sui provvedimen¬ 
ti per la salvaguardia di Ve¬ 
nezia, previsti dal disegno di 
legge governativo (lo stesso già 
approvato da DC, PSDI, PSI e 
PLI al Senato un anno fa e 
« ripescato » per effetto di 
una norma regolamentare) e 
da quello comunista. Una no¬ 
vità la discussione odierna l’ha 
portata, con il passaggio del 
PSI su posizioni critiche al 
progetto governativo (ha par¬ 
lato Grosso, e l’altra sera al¬ 
la Commissione per l’ecologia 
pesanti parole aveva rivolto il 
sen. Rossi Doria); analoghe 
posizioni da parte del sen. Sa- 
monà (sinistra indipendente) 
che nel suo intervento ha mes¬ 
so in particolare evidenza i 
problemi del comprensorio in 
rapporto agli altri comprenso¬ 
ri veneti, e dei comunisti, per 
i quali ha parlato il compagno 
Chinello. 

L’intervento del senatore co¬ 
munista s’è parallelamente svi¬ 
luppato nella critica al proget¬ 
to governativo e nella esposi¬ 
zione di quello del PCI. Chinel¬ 
lo ha anzitutto analizzato le 
cause dei guasti di Venezia e 
Chioggia, da rilevarsi nel tipo 
di sviluppo capitalistico, e quin¬ 
di ha sottolineato che in que¬ 
sto momento, in cui sono in at¬ 
to processi di ristrutturazione in¬ 
dustriale sono anche in alto 
processi di ristrutturazione ter¬ 
ritoriale e quindi sociali. In 
questo quadro il grande capita¬ 
le assegna un nuovo ruolo a 
Venezia, di un centro per turi¬ 
smo di lusso. 

Entrando nel merito del pro¬ 
getto governativo, Chinello ne 
ha rimarcato in primo luogo il 


carattere assolutamente centra- 
listico e di menomazione dei 
poteri locali, sicché non è az¬ 
zardato sollevare una questione 
di illegittimità costituzionale del 
provvedimento. Il senatore co¬ 
munista ha poi denunciato la 
inadeguatezza del provvedimen¬ 
to — sia sul piano finanziario 
che normativo — per la parte 
relativa alle misure contro l'in- 
quinamento. Non v’è una visio¬ 
ne organica del problema, né 
si prescrivono sanzioni pesanti 
per i trasgressori (a differen¬ 
za di quanto invece prevede il 
progetto comunista). Per quan¬ 
to concerne il risanamento del¬ 
la città, il governo esclude dal 
suo disegno di legge norme per 
l’esproprio, fissa rimborsi in¬ 
differenziati del 709ó (a specu¬ 
latori e cittadini proprietari 
della casa che abitano), non in¬ 
dica una politica di bassi affit¬ 
ti. In sostanza, anziché favori¬ 
re una ricomposizione sociale 
di Venezia, si dà una mano ad 
una grossa operazione specula¬ 
tiva. che avrà per risultato una 
ulteriore cacciata di veneziani 
da Venezia. 

Ultimo punto toccato da Chi- 
nello, l’entità degli interventi: 
'250 miliardi in un quinquennio 
ne prevede il governo. 350 mi¬ 
liardi il gruppo comunista. Non 
è differenza di poco conto. An¬ 
che nelle cifre c’è una scelta 
prò (da parte del PCI) e con¬ 
tro Venezia (da parte del go¬ 
verno). 

Stamane e domani saranno 
esaminati gli articoli e gli 
emendamenti. Per i fascisti 11 
progetto sta bene cosi; semmai 
fanno una critica, è che il ca¬ 
rattere della legge non è suf¬ 
ficientemente autoritario. 


Autunno in URSS 
con l’Italturist 


7 Novembre 

aMoscae 

Leningrado 

Itinerario: 

Roma - Milano - 
Leningrado - Mosca - 
Milano - Roma 

Trasporlo: Aereo 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 1* Novembre 

Quota di partecipazione: 
da Roma e Milano 
Lit. 175.000 


Week-end 
a Mosca 

Itinerario: 

Milano - Mosca - Milano 
Trasporto: Aereo 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 30 Ottobre 

Quota di partecipazione: 
da Milano 
Lit. 155.000 
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In collaborazione con l’Intourist di Mot 


00187 Roma 

Via IV Novembre, 112 

Tel. 68.98.91 
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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PCI 

SCUOLA: PROBLEMI URGENTI 



PROSPETTIVE 



RIFORMA 


La questione scolastica come grande questione nazionale lasciata irrisolta dalle classi dirigenti - La politica di Andreotti e Scalfaro aggrava la 
crisi delia scuola - Solo un rinnovamento profondo può garantire la serietà degli studi - Isolare le provocazioni e le violenze fasciste - Il ruolo inso¬ 
stituibile degli insegnanti - I problemi del movimento degli studenti - Il collegamento fra la battaglia per una scuola nuova e le lotte delle classi 
lavoratrici per la trasformazione della società - Gli obiettivi immediati e le iniziative concrete dell'azione del PCI - Mobilitazione di massa 


1 \ Il nuovo anno scolastico si apre In 
■*-/ condizioni gravi e drammatiche per 
l ragazzi, per gli insegnanti, per le fa¬ 
miglie italiane. Ai mali tradizionali della 
«cuoia italiana (arretratezza culturale, im¬ 
pronta di classe, prassi antidemocratica) 
ed al crescente disagio per le aule. I 
turni, 1 libri, i trasporti, si aggiungono 
interrogativi di fondo: qual è il valore 
e l'utilità delie conoscenze acquisite nel¬ 
la scuola? Qual è la possibilità, dopo la 
scuola, di un lavoro adeguato alla qua¬ 
lifica raggiunta? 

Da questa crisi nascono anche rischi di 
sfiducia o di acquiescenza. A tali rischi 
si può. però, far fronte con successo per¬ 
chè esistono nella scuola, nella società, 
nelle organizzazioni politiche e sindacali, 
forze capaci di indicare ed imporre so¬ 
luzioni rinnovatrici. 

11 PCI Indica la questione delia scuola 
come fondamentale per lo sviluppo del 
paese; dichiara la sua disponibilità ed il 
suo impegno per un confronto sui pro¬ 
blemi che questa scelta solleva sul piano 
della programmazione, della pubblica spe¬ 
sa, della compatibilità con altre esigenze 
ed impegni; propone una scuola in cui 
la serietà degli studi, che solo una pro¬ 
fonda riforma può garantire, valorizzi le 
capacità dei singoli e serva gii interessi 
del paese; rivolge un appello fiducioso agli 
insegnanti, di cui riafferma il ruolo inso¬ 
stituibile, e sottolinea il valore dell’appor¬ 
to rinnovatore degli studenti, che questo 
governo vorrebbe liquidare con il pretesto 
di combattere il disordine e l’estremismo; 
sottolinea la necessità che fin dall’inizio 
dell’anno scolastico siano isolate le pro¬ 
vocazioni e le violenze fasciste, e che le 
forze democratiche e le masse lavoratri¬ 
ci intervengano a fianco degli studenti e 
degli insegnanti per garantire un ordinato 
sviluppo della vita democratica nella scuo¬ 
ia; chiama le classi lavoratrici all’iniziati¬ 
va, e le forze politiche e sindacali ad una 
azione unitaria per far emergere i motivi 
profondi della svolta da compiere e per 
risolvere positivamente la crisi della scuo¬ 
ia italiana. 


Lo risposta conservatrice 
alla richiesta di istruzione 


0\ In un’epoca di profonde trasforma- 
zioni, in un mondo che si rinnova 
per vie travagliate, lo sviluppo delle isti¬ 
tuzioni educative è. in quasi tutti 1 paesi, 
tutt'altro che lineare, è anzi fortemente 
tormentato. Ma la situazione di crisi della 
scuola italiana raggiunge limiti estremi, 
non è riconducibile soltanto a motivazio¬ 
ni comuni anche ad altri paesi, chiama in 
causa la politica dei governi e delle classi 
dominanti del nostro paese. 

La ragione fondamentale della crisi sta 
nel conflitto fra l’impetuoso sviluppo del¬ 
la richiesta di istruzione e della sete di 
conoscenze, suscitato dal moto di emanci¬ 
pazione del lavoratori e dalle esigenze di 
crescila produttiva e civile del paese, e 
la risposta conservatrice, miope, disorga¬ 
nica, improvvisata, che è stata data in 
Italia a queste nuove esigenze. Nella crisi 
della scuola si riflette ampiamente — sul 
terreno specifico dell’istruzione, della cul¬ 
tura, del progresso tecnico e scientifico 

— la contraddizione di fondo fra svilup¬ 
po delle forze produttive e vincoli ed 
ostacoli opposti dagli attuali rapporti di 
produzione; si manifestano nel modo più 
acuto lo spreco e la compressione delle 
energie che caratterizzano l'attuale fase del 
capitalismo monopolistico in Italia, la mor¬ 
tificazione culturale e ideale che l’accom¬ 
pagna. 

Ogni politica scolastica, ogni program¬ 
ma educativo è un progetto per l’avveni¬ 
re della società: forze come quelle che 
hanno per decenni governato l’Italia, ag¬ 
gravando i suoi mali, non riuscendo ad 
assicurare piena occupazione nè continui¬ 
tà dello sviluppo, non possono esprime¬ 
re alcuna politica scolastica che non sia 
il tentativo di amministrare — in modo 
fatalmente deficitario rispetto ai bisogni 

— le istituzioni esistenti, riproponendo 
cosi sempre, sia pure in forme parzial¬ 
mente nuove, una selezione scolastica in 
cui determinanti rimangono i condiziona¬ 
menti di classe, la perpetuazione di mo¬ 
delli culturali superati, la mortificazione 
delie energie giovanili, il soffocamento di 
ogni ansia di rinnovamento. Da questo 
nasce la paralisi e la disgregazione della 
scuola. 

Pesanti sono le dirette responsabi- 
lità della Democrazia Cristiana e 
dei suoi governi. Nella fase del centrismo 
tono state soffocate le speranze di rinno¬ 
vamento nate nella Resistenza, si è garan¬ 
tita la continuità del sistema scolastico 
ereditato dal fascismo, si è incoraggiata 
la penetrazione clericale, si è manifestato 
un divario crescente fra richiesta popo¬ 
lare e offerta pubblica di istruzione. Nel¬ 
la fase di centro-sinistra ambizioni rifor¬ 
mistiche e «piani» pluriennali hanno fat¬ 
to clamoroso fallimento di fronte alla re¬ 
sistenza delle forze più conservatrici e 
per l'incapacità di rispondere positivamen¬ 
te alle nuove esigenze poste dai movimen¬ 
ti studenteschi. Su questo fallimento, sul¬ 
la tendenza a contrapporre alle inconclu¬ 
denti velleità riformatrlcl un’apparente 
concretezza di provvedimenti settoriali e 
di atti amministrativi, sul vergognoso ten¬ 
tativo di presentare gli studenti come re¬ 
sponsabili, anziché vittime, del marasma 
scolastico e di ripristinare 11 vecchio «or¬ 
dine » irrimediabilmente scosso, si basano 
la politica di centro-destra del governo 
Andreotti e i primi atti del ministro Scal¬ 
faro: dall’abbandono del principio del 
tempo pieno per i docenti universitari 
alla proposta di ripristinare II latino ob¬ 
bligatorio nella scuoia media, daU’immo- 
tivato ricorso al decreti-legge alla crea¬ 
zione di un clima repressivo nelle scuole. 

Questa politica non ha in sé la minima 
possibilità di risolvere positivamente i ma¬ 
li della scuola; essa rischia invece di ren¬ 
dere più acuto lo scontro e più profonda 
la crisi, incoraggia le provocazioni fasci¬ 
ate contro il movimento democratico de¬ 
gli studenti e degli Insegnanti, tende a 
fare della crisi scolastica un punto di 
•accolta delle forze conservatrici. 

anche al di là della politica del gover¬ 


no Andreotti, emergono nell’oscuro trava¬ 
glio elle oggi aitraversa la DC tendenze 
ed ipotesi gravi per quel che riguarda 
l’avvenire della scuola, o nel senso di af¬ 
fidare unicamente all’adozione di nuove 
tecnologie le possibilità di superamento 
della crisi o nel senso di prospettare 
soluzioni che. dietro la maschera del mas¬ 
simo di autonomia e della pluralità del 
panali educativi, condurrebbero in pratica 
a sottrarre il processo di formazione cul¬ 
turale e professionale dei giovani ad ogni 
controllo pubblico e democratico. Contro 
queste tendenze i comunisti, i socialisti, 
le forze di sinistra laiche e cattoliche han¬ 
no già levato la loro denuncia e non pos¬ 
sono non proporsi lo sviluppo di una ser¬ 
rata battaglia politica e ideale. 

Per 1 partiti e le organizzazioni di 
’ ' massa dei lavoratori, per tutte le 
forze politiche democratiche, per tutti gli 
uomini di cultura, per gli studenti e gli 
insegnanti, il nuovo anno scolastico rap¬ 
presenta perciò un rilevante impegno di 
rilancio del grande tema della riforma 
della scuola, in stretto collegamento con 
le lotte per l’occupazione. I contratti di 
lavoro, uno sviluppo economico fondato 
sulle riforme E’ essenziale a questo fine: 
a) l’allargamento del carattere di massa 
del movimento per la riforma della scuo¬ 
la e il rafforzamento dell’unità delle forze 
riformatrlcl: b> l'appello all’iniziativa, all’ 
autocontrollo ed alla responsabilità dei 
movimenti studenteschi, anche al fine di 
evitare provocazioni e di non fornire alibi 
alle forze di destra: c) la precisazione 
di obiettivi positivi per la salvezza e la 
trasformazione della scuola italiana 

Mentre la politica della DC conduce ad 
aggravare la crisi della scuola, e le posi¬ 
zioni estremiste e nulliste concorrono og¬ 
gettivamente allo stesso risultato, i lavora¬ 
tori vogliono superare le barriere di clas¬ 
se che limitano l’accesso all’istruzione, vo¬ 
gliono una scuola qualificata e impegna¬ 
tiva, moderna e democratica, che sia sede 
di confronto senza esclusivismi o dogma¬ 
tismi, che educhi i giovani nello spirito 
della Costituzione, li guidi a conoscere 
scientificamente la storia e la realtà, a 
inserirsi attivamente, con passione demo¬ 
cratica e con vigoroso impegno civile, nel 
processo produttivo e nel moto di trasfor¬ 
mazione della società italiana. Ad un ottu¬ 
so nozionismo, al distacco dalla vita so¬ 
ciale, non possono contrapporsi il rifiuto 
dello studio o le assurde teorizzazioni sul¬ 
la distruzione delia scuola, nè la « politi¬ 
ca* concepita come generica improvvisa¬ 
zione, bensì l’acquisizione critica dell’ere¬ 
dità culturale e la consapevolezza profon¬ 
da dei problemi del presente. 

Per il movimento operaio e democratico 
la scuola rappresenta un aspetto e un ter¬ 
reno essenziale della lotta per l’emancipa¬ 
zione dei lavoratori, per l’effettiva affer¬ 
mazione dell’egemonia delle classi lavora¬ 
trici anche sul piano culturale e ideale, 
per un nuovo sviluppo e orientamento 
della scienza che trovi nuovi punti di ri¬ 
ferimento nei bisogni e negli interessi col¬ 
lettivi. Nella mortificazione di energie uma¬ 
ne e di risorse che caratterizza lo svi¬ 
luppo monopolistico in Italia, valorizzare 
le capacità di ognuno nell'istruzione e 
lottare nella scuola per il rinnovamento 
delia società, affrontare il nodo essenziale 
scuola-occupazione, rappresenta una scel¬ 
ta necessaria, un aspetto essenziale della 
lotta pet la democrazia e per il socialismo. 

La politica scolastica del Partito co- 

' munista, richiamandosi all’elabora¬ 
zione di Gramsci, si è ispirata a questa 
consapevolezza del valore che la battaglia 
per la scuola ha per il movimento ope¬ 
raio e come grande questione nazionale. 
Decisivo è stato, negli anni cinquanta, il 
contributo dei comunisti alia battaglia per 
la scuola media obbligatoria: e un peso 
determinante ha avuto la loro azione nel 
far fallire il disegno di riordinamento 
conservatore della scuola Italiana conte¬ 
nuto nel piano Gui. 

Vi sono stati però, nella nostra politica 
scolastica, anche limiti e carenze: difetti 
di settorialismo, difficoltà nel tradurre 
ie nostre proposte di riforma in effettivi 
movimenti di lotta, ritardi — come è emer¬ 
so al momento dell’esplosione delle lotte 
studentesche nel 1967-68 — nell’intendere 
aspetti e dimensioni nuove delia questione 
scolastica. 

La conferenza nazionale del PCI per la 
scuoia tenuta a Bologna nel marzo 1971, 
ha avuto un ruolo importante nel correg¬ 
gere e superare questi limiti e questi di¬ 
fetti, adeguando ai nuovi compiti la no¬ 
stra politica scolastica e collegando più 
organxamente lotta per la scuola e bat¬ 
taglia politica generale. 

t.a riforma della scuola non è perciò, 
nelle proposte dei comunisti, una riven¬ 
dicazioni importante ma soltanto setto- 
naia E invece parte integrante della 
«strategia delle riforme», tappa e condi¬ 
zione decisiva dell’avanzata generale del 
processo riformatore. La scuola, infatti, è 
oggi fondamentale terreno di lotta per: 


Necessità della battaglia 
democratica e antifascista 


jj) l’avanzata complessiva delia demo 
' crazia nel ndstm parse. Portare nel¬ 
la scuola una risoluta battaglia democra¬ 
tica e antifascista, estendere e rafforzare 
la lotta contro il centralismo burocratico 
e lo spirito conservatore e autoritario 
promuovere nuove forme di governo d* 
mocratico della scuola, nella prospettiva 
di una « gestione sociale », non corporati¬ 
va, cui partecipino non solo tutte le com 
ponenti della vita scolastica ma anche le 
forze che rappresentano la collettività e 
in primo luogo l’organo rappresentativo 
locale (Comune e Consigli di quartiere 
o di circoscrizione), giungere cosi a sta¬ 
bilire un nuovo rapporto con 1 problemi 
reali del paese, tutto questo significa pro¬ 
porsi obiettivi che non solo sono urgenti 
per il rinnovamento delia scuola, ma so¬ 
no diretti a far compiere un importante 
passo avanti all’intera vita democratica 
dei paese; 

L\ un diverso sviluppo sociale ed eco- 
nomico. L'Innalzamento del livello 
generale di istruzione e qualificazione del¬ 
la forza lavoro, Attraverso la rottura delle 


barriere che ancor oggi escludono dalla 
istruzione tanta parte del ragazzi già a 
parare dall’età uell’obbligo, pone in di¬ 
scussione un tipo di sviluppo produttivo 
che si è ionuato essenzialmente sullo 
sfruttamento massiccio di grandi masse 
di iorzn lavoro non qualificata e renue 
più urgente la rivendicazione di una politi¬ 
ca che assicuri invece l'incremento dell’oc¬ 
cupazione ai nuovi e più alti livelli di quali¬ 
ficai uuu oggi concretamente possibili su 
scala di massa. L’aggravarsi della disoc¬ 
cupa/. uni- giovanile tecnica e intellettuale 
spinge oggettivamente a questa lotta per 
un diverso sviluppo economico e sociale; 
ciò significa al tempo stesso lotta per un 
orientamento della formazione professio¬ 
nale, degli studi, delle ricerche che sia 
non piu concepito in termini subalterni e 
restrittivi ma indirizzato alla soluzione 
dei ver problemi del paese; 

per il riunovainento culturale c ci- 

/ vile del paese. Questo rinnovamento 
esige che nella formazione scolastica e 
negli indirizzi dello studio e della ricerca 
si stabilisca uno stretto rapporto con i 
problemi nuovi che emergono dall'attua- 
le realte sociale; ma implica anche la pie¬ 
na acquisizione critica dell’eredità cultu¬ 
rale del passato e la fotmazione di forze 
intellettuali sempre più ampie e qualifica¬ 
te per far progredire in tutti i campi 
la cultura italiana. 

Ognune di questi terreni di lotta — per 
la democrazia, per un diverso sviluppo 
economico, per il rinnovamento civile e 
culturale — è e deve essere, al tempo 
stesso, terreno di estensione delle allean¬ 
ze della classe operaia, acquisizione di 
nume forze istuuenti. insegnanti, lavo¬ 
ratori della scuola, popolazione interessa¬ 
ta alia vita scolastica) alia battaglia della 
classe operaia per rinnovare la scuola e 
per trasformare la società. 


Il ruolo fondamentale 
dell'istruzione di base 


C\ Nel quadro di questa impostazione 
u / si collocano le proposte dei comuni¬ 
sti per 1 diversi problemi dell'istruzione, 
i ■ Poniamo - in primo piano i - problemi 
dell’istruzione di base, dove più massiccia 
e più odiosa è ancora oggi 1'incidenza della 
selezioni, di classe, e indichiamo l'obietti¬ 
vo urgente della piena e integrale attua¬ 
zione per tutti i ragazzi della scuola del- 
l'obbligo. Ciò comporta come condizioni 
essenziali: la generalizzazione della scuo¬ 
la per l'infanzia dai 3 ai 5 anni secondo 
un meccanismo che prevede il finanzia¬ 
mento statale, la programmazione regio¬ 
nale e la gestione comunale; la progres¬ 
siva ma rapida attuazione della scuola a 
pieno tempo in tutta la fascia dell'istru¬ 
zione obbligatoria; la piena gratuità della 
istruzione di base, con particolare riguar¬ 
do ai libri, al materiale didattico, ai tra¬ 
sporti. alle infrastrutture indispensabili 
per la realizzazione della scuola a pieno 
tempo; il rinnovamento dei metodi e dei 
programmi di insegnamento, per liberare 
la scuola dall’ipoteca del gretto conser¬ 
vatorismo culturale e ideale che ancora 
domina, in particolare, i programmi del¬ 
la scuola elementare, e per dare all’Inte¬ 
ra scuola dell’obbligo un assetto tale da 
farne davvero una scuola per tutti, tale 
cioè da mettere in grado tutti i ragazzi 
di giungere al completamento dell’obbll- 
go scolastico. Un ruolo fondamentale 
spetta, per il raggiungimento di questi 
obiettivi, alle Regioni, le cui attribuzioni 
in materia di assistenza scolastica non 
possono che essere intese nel significato 
più ampio e più comprensivo del diritto 
allo studio e i cui mezzi e poteri debbo¬ 
no essere rafforzati per poter attuare, in 
concorso con gii Enti Locali, un'organica 
politica in questo campo. 

Proponiamo in secondo luogo una scuo¬ 
la secondaria che ponga fine all’attuale 
frantumazione — che ha evidenti origini 
classiste — nei vari indirizzi e che supe¬ 
ri il distacco tra formazione culturale e 
preparazione al lavoro; una scuola che dia 
a tutti gli studenti una coscienza critica 
basata sulla visione storica e scientifica del¬ 
la realtà, e che al tempo stesso, in base alle 
opzioni degli studenti ed alle esigenze del¬ 
lo sviluppo del Paese, stabilisca un rap¬ 
porto più vivo tra formazione culturale e 
sbocchi professionali e si colleghi alla lot¬ 
ta per la piena occupazione. Questa scuo¬ 
la deve trovare un suo raccordo col mon¬ 
do delle professioni attraverso l’interven¬ 
to delie Regioni nel campo della forma¬ 
zione. dell'aggiornamento e della riqualifi¬ 
cazione professionale. 

Per l'Università è urgente porre termine 
al processo rapidissimo di disgregazione 
e di paralisi che ha investito in questi 
anni l’Università Italiana: determinando 
perriò un’inversione di rotta, verso una 
Università gestita democraticamente, che 
sia sede di ricerca scientifica e di studio 
qualificato, dove muti la base di estrazio¬ 
ne di classe degli studenti, dove forma¬ 
zione e ricerca abbiano il loro punto di 
riferimento nei grandi problemi sociali e 
nelle effettive esigenze di sviluppo eco¬ 
nomico e di progresso culturale e civile 
del paese 

A talf» scopo non solo il PCI propone 
la sua Impostazione complessiva della ri¬ 
forma universitaria, ma sottolinea che an¬ 
che l’obiettivo urgente e non rinviabile di 
un ampliamento del corpo docente non 
può essere separato, come tende invece 
a fare il governo, da un più ampio corr- 
testo di misure immediate per la demo¬ 
cratizzazione degli organi di governo, per 
un impegno a pieno tempo di tutti i do¬ 
centi nell'insegnamento e nella ricerca 
scientifica, per II diritto allo studio e 
per la partecipazione studentesca alia vi¬ 
ta democratica dell’Università. 

A tutti i gradi del sistema educativo 
momento essenziale e condizionante' di 
una politica di riforma è una nuova vi¬ 
sione democratica della scuola e della sua 
gestione, si conferma perciò, al riguardo, 
il valore della battaglia per la trasforma¬ 
zione democratica della scuola, della sua 
vita Interna, del suol rapporti • con la 
realtà sociale circostante, secondo le linee 
sopra indicate. Fondamentale può essere, 
a questo proposito, anche l’Intervento del¬ 
le Regioni ; che debbono diventare 11 cen¬ 


tro di una programmazione democratica 
dello sviluppo scolastico, coordinata con 
gli obiettivi di incremento dell'occupazio¬ 
ne, di sviluppo sociale ed economico, di 
rinnovamento culturale e civile del Paese. 

Non meno essenziale è, a tutti i gradi 
deU'istiiizioiie, lo sviluppo di una politica 
per i! diritto allo studio, quale sinora è 
sostanzialmente umiliala. Rial fermiamo, a 
tale proposito, che il primo obiettivo di 
questa politica (non a caso sinora quasi 
ignorato dall'azione governativa) deve es¬ 
sere una massiccia concentrazione di mez¬ 
zi e interventi — dalla generalizzazione 
delia scuola per l’infanzia alla piena gra¬ 
tuita di tutta l'istruzione di base, dalla 
realizzazione del pieno tempo all'adegua¬ 
mento delle strutture e infrastrutture sco¬ 
lastiche — per eliminare dall'istruzione di 
base, e per ridurre il più possibile, di¬ 
scriminazioni e condizionamenti di classe. 
Al di là dell’istruzione obbligatoria occorre 
tuia politica per il diritto allo studio che 
consente, realmente anche ai figli dei la 
voratori l'accesso agii studi superiori. Sia¬ 
mo perciò per un pre-salario non genera- • 
lizzato, ma destinato al giovani delle classi 
lavoratrici finora così largamente esclusi 
dall'istruzione superiore; siamo soprattut¬ 
to per una politica che punti non tanto 
su interventi assistenziali di dubbia e li¬ 
mitata efficacia, ma sulla creazione di 
strutture e servizi che assicurino real¬ 
mente le coudizioni per uno studio quali¬ 
ficato. 

Parte importante di una politica nuova 
per il diritto allo studio è anche lo svi¬ 
luppo di adeguate iniziative a favore dei 
iavmatori studenti. La crescita eccezionale 
che si è avuta negli ultimi anni del nu¬ 
mero dei lavoratori studenti esprime una 
richiesta di istruzione che urta nelle at¬ 
tuali strutture della scuola pubblica e in 
pesanti condizionamenti sociali e che de¬ 
ve perciò essere sostenuta e valorizzata. 
Inoltre l’aumento dei lavoratori studenti è 
sintomo dell'esigenza sempre più largamen¬ 
te avvertita di una scuola che divenga an¬ 
che sede di periodico aggiornamento, di 
permanente possibilità di ripresa degli stu¬ 
di e di riqualificazione culturale e profes¬ 
sionale; e sollecita oggettivamente alla ri¬ 
cerca di un nuovo rapporto fra studio e 
lavoro, che superi la dissociazione propria 
della scuola tradizionale. Consideriamo per¬ 
ciò come parte Importante di una poli¬ 
tica di riforme l’impegno a favore dei 
. lavoratori studenti, per lo sviluppo di strut¬ 
ture scolastiche rispondenti ai loro biso¬ 
gni e per assicurare loro l’effettiva gra¬ 
tuità della istruzione e la possibilità di 
disporre dì una riduzione dell’orario di la¬ 
voro. 

H\ Far prevaieie questo programma, 

• ' sulla politica dell’attuale governo e 
sulle resistenze conservatrici, richiede sia 
una moltiplicazione delle forze che sono 
scese in lotta in questi anni, sia un loro 
maggiore coordinamento. 

La lotta per la scuola deve assumere 
1 caratteri di una vasta azione popolare, 
di massa, cui possono contribuire in mo¬ 
do determinante le grandi confederazioni 
sindacali, l'Intervento delle famiglie, il mo¬ 
vimento unitario nei quartieri e nelle cam¬ 
pagne. l'iniziativa nelle assemblee elettive 
(Parlamento, Regioni, Province e Comu¬ 
ni). la partecipazione degli insegnanti, de¬ 
gli studenti e di tutto il personale, anche 
non docente della scuola. 

Gli studenti rappresentano la forza più 
dinamica per il rinnovamento della scuo¬ 
la. I movimenti studenteschi hanno con¬ 
tribuito in modo decisivo a spostare in 
avanti, negli ultimi anni ed in molti paesi 
del mondo, 1 termini della questione sco¬ 
lastica, ma spesso la carenza di obiettivi 
positivi di trasformazione ha impedito che 
il movimento stesso raggiungesse risultati 
stabili e si consolidasse. Oggi è indi¬ 
spensabile che oltre a conquistare possibi¬ 
lità di vita democratica autonoma e for¬ 
me permanenti di organizzazione, il mo¬ 
vimento degli studenti si impegni nella 
lotta per nna riforma istituzionale e per 
un rinnovamento culturale della scuola che 
si colleghi (sia nel senso dell’nnità col 
mot {mento operaio e dei coordinamento 
dell'azione, sia nel senso delia imposta¬ 
zione degli obiettivi) alle lotte delle classi 
lavoratrici per la trasformazione delia so¬ 
cietà. 

Gli insegnanti che nella grande maggio¬ 
ranza svolgono con impegno il proprio la¬ 
voro, sono mortificati dalle retribuzioni 
inadevuate. dalla subordinazione ad un 
apparato burocratico inefficiente, dalla si¬ 
tuazione di crisi della scuola e dal mi¬ 
sconoscimento della loro funzione. II P.CLI. 
snt(«linea non solo la possibilità e l’esi¬ 
genza che gli insegnanti partecipino alla 
lotta pe? la riforma della scuola, ma il 
loro ruolo essenziale nell’insegnamento; 
proprio qnando i canali formativi diven¬ 
tano piò articolati e la pura trasmissione 
in nozioni diviene inadeguata, proprio quan¬ 
do i giovani richiedono un libero con¬ 
fronto di idee nella scnola ed nn’apertnra 
ai problemi della società, il molo promo¬ 
zionale e di sintesi dell'insegnante viene 
arricchito, e a questo deve corrispondere 
una valorizzazione del sno contributo ed 
un potenziamento del suo impegno. 


Il gigantesco spreco 
delle riforme non fatte 


Q\ Contro la rivendicazione di una svoi- 
' ta profonda negli indirizzi di poli¬ 
tica scolastica, che dia avvio ad una or¬ 
ganica polìtica di riforma, l’obiezione che 
da parte governativa è stata e viene solle¬ 
vata è quella dei costi delle riforme. 

Certo una riforma della scuola quale 
quella qui delineata comporta costi elevati 
ET vero però anche che una espansione 
scolastica in condizioni di grave crisi e 
di dequalificazione, quale quella che si e 
fin qu~ realizzata, ha anche significato 
un gigantesco spreco, non solo di energie 
e di capacità, ma anche di risorse mate¬ 
riali; ed è vero anche che molte delle ri¬ 
sorse teoricamente destinate alla scuola 
sono rimaste inutilizzate (lo scandalo delle 
centinaia di miliardi non spesi per l’edi¬ 
lizia scolastica) con grave danno non so¬ 
lo per la scuola stessa ma anche per le 


attività produttive in un settore di gran¬ 
de rilevanza quale è quello della edilizia 
sociale 

Ma soprattutto deve essere rovesciata 
l'impostazione che vede nell’espansione sco 
(astica solo una spesa da sopportare: la 
6citoIa (soprattutto quella di base) si col 
loca a uno del primi posti fra 1 grandi 
bisogni collettivi che, nel quadro di una 
politica che si proponga nuove finalità 
(incremento della occupazione, sviluppo del 
Mezzogiorno, trasformazione delle campa¬ 
gne, ecc.) possono e debbono diventare 
— tanto più in una fase di crisi e di ri¬ 
stagno economico quale l’attuale — il vo 
lano di un nuovo e diverso sviluppo pro¬ 
duttive. 

Ciò non significa, ovviamente, che non si 
pongami problemi di costi, di scelte, di 
compatibilità, sìa neU’ambito della pro¬ 
grammazione generale sia nell’ambito del¬ 
ia politica scolastica. Ma proprio per que¬ 
sto denunciamo le gravi responsabilità del 
governo che non ha ancora portato in di¬ 
scussione, dopo che il precedente piano 
è scaduto già da tempo, il nuovo piano 
per lo sviluppo della scuola. Chiediamo 
che \i sia al più presto un dibattito sulla 
programmazione scolastica, così da affron¬ 
tare in questa sede tutte le questioni di 
spesa, di costi, di compatibilità, di pos 
sibilila concrete di attuazione di profondi 
Interrenti riformatori, e proponiamo che il 
Parlamento, attraverso le sue Commissio¬ 
ni. si faccia promotore di una consulta 
zinne con le Regioni, le associazioni dei 
Comuni e delle Province, i sindacati e 
tutte le organizzazioni democratiche in¬ 
teressate per acquisire gli elementi indi 
spensnbili per un piano pluriennale per la 
scuola che risponda realmente ai bisogni 
della collettività nazionale. 

Al tempo stesso, indichiamo alcuni obiet 
tivi urgenti per rispondere alle esigenze 
immediate della scuola italiana e avviare 
concretamente, sin dall’inizio del nuovo 
anno scolastico, una politica di riforme. 

Gli obiettivi che proponiamo sono: 


Gli obiettivi urgenti per 
una politica di riforme 

„ \ un'azione energica contro il " caro- 
libri e per contenere i costi della 
frequenza scolastica, sia incrementando i 
fondi a disposizione delle Regioni per 
l’assistenza scolastica così da estendere la 
gratuità dei libri, dei trasporti, del ma¬ 
teriale didattico, ecc., sia esercitando un 
efficace controllo sui prezzi; 

U\ una accelerazione delle opere di 
edilizia scolastica attraverso imo 
sveltimento di procedure che valorizzi lo 
intervento programmatorio delle Regioni e 

I poteri di decisione degli enti locali e il 
rapido varo di una nuova legge, secondo 
le sollecitazioni e le proposte che vengono 
anche dalle associazioni degli enti locali, 
tenuto conto che il precedente piano quin 
quennale è già scaduto da ben nove mesi; 

l’effettivo avvio di una democrazia 
^ ) organizzata nelle scuole, che assicuri 
le condizioni per un più positivo svolgi¬ 
mento dell’anno scolastico sia attraverso 
il formale riconoscimento dei diritti demo¬ 
cratici di studenti, insegnanti, personale 
non insegnante, sia aprendo la vita e la 
gestione della scuola al contributo delle 
rappresentanze democratiche degli enti lo¬ 
cali, delle organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori, delle popolazioni interessate alla 
vita della scuola: 

J\ un massiccio impegno sui problemi 
"/ dell’istruzione di base, con l’obietti¬ 
vo della generalizzazione e de] rinnova¬ 
mento della scuola per l’infanzia attra¬ 
verso il varo necessario e urgente di una 
nuova legge, della rapida e progressiva 
estensione del pieno tempo, della conqui¬ 
sta della piena gratuità: 

p\ l’avvio immediato della discussione 
* sulla riforma della scuola media su¬ 
periore, che è problema politicamente più 
che maturo e per la soluzione del quale 

II PCI ha presentato già da tempo una 
sua proposta di legge; 

O li rilancio di una politica di riforma 
universitaria, a partire dalle questia 
ni urgentissime di una sostanziale demo¬ 
cratizzazione delle strutture di governo 
dell’Università, di un rapido ampliamento 
del corpo docente per rispondere alle esi¬ 
genze della popolazione studentesca, di un 
potenziamento dell’attività di ricerca scien¬ 
ti fica; 

una revisione del corsi abilitanti per 
o ' gli insegnanti, che eviti che essi ri¬ 
producano tutti i difetti della scuola attuale 
e ne faccia invece un primo effettivo av¬ 
vio di un nuovo e più democratico siste¬ 
ma di formazione e periodico aggiornamen¬ 
to dei corpo docente e il rapido varo del 
nuovo stato giuridico del personale Inse¬ 
gnante e non insegnante, che garantisca 
a tutti 1 lavoratori della scuola un rappor¬ 
to di lavoro democratico e un trattamen 
to economico dignitoso, assicuri loro più 
solide prospettive di occupazione elimmao 
do compiutamente la piaga del lavoro 
fuori ruolo, ne adegui le funzioni alle esi 
gonze df una scuola rinnovata nel quadro 
di una direzione democratica della vita sco 
(astica. 

la Direzione del PCI. nel sottolineare 
l'urgenza di questi obiettivi, chiama le or¬ 
ganizzazioni di partito e tntti i comnn 1 **’ 
all'impegno perchè si sritnppl, si consolidi 
e si estenda la lotta per la riforma de 
m oc fatica della scuola; e fa appello ai 
lavoratoli, a stndrnti e insegnanti, a tutte 
le forze democratiche, socialiste, laiche e 
cattoliche, perchè il nuovo anno scolastico 
si apra in un fervido clima di impegno 
civile e politico, tale da isolare r battere 
le provocazioni fasciste, avviare una reale 
vita democratica, far avanzare, contro la 
politica dell’attuale governo e le resisten¬ 
ze conservatrici, il movimento di lotta per 
il rinnovamento della scuola italiana. 
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Lettere — 
all’ Unita: 


Le «libertà» del 
ministro Tanassi 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di compa¬ 
gni costretti a fare il soldato 
nella caserma « Baldassarre » 
di Maniago. Come certamen¬ 
te saprete, nei primi giorni 
d’agosto si è svolta una « mar¬ 
cia antimilitarista», e da allo¬ 
ra la situazione nelle caser¬ 
me di questa zona è molto 
peggiorata per tutto quello 
che riguarda le libertà indi¬ 
viduali e la disciplina. Duran¬ 
te la « marcia », trovavano 
mille pretesti per non lasciar¬ 
ci uscire. Hanno messo in gi¬ 
ro voci assurde di questo ti¬ 
po: «Ci sono fuori dei rivo¬ 
luzionari che picchiano i mi¬ 
litari ». Sono stati convocati 
i graduati ai quali è stato 
spiegalo come dovevano com¬ 
portarsi i militari, e cioè: non 
entrare in contatto in nessun 
modo con ì manifestanti; se 
proprio si ci trova in mezzo, 
denunciarli, portarli diretta- 
mente dai carabinieri, oppu¬ 
re picchiarli. Come se fossi¬ 
mo scherani fascisti oppure 
poliziotti! 

Tutto questo reprimerci non 
fermerà tuttavia la crescita 
politica dei soldati, i quali 
anzi in numero sempre cre¬ 
scente prendono coscienza del 
loro stato di sfruttati in ca¬ 
serma. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari 
(Maniago • Udine) 


nessere, dove cioè non esisto¬ 
no più fame e miseria nè sfac¬ 
ciata ricchezza. E siccome 
proprio al dt sopra di tutto 
c’è l’uomo, la società permet¬ 
te a tutti di sviluppare anche 
nel campo dello sport le pro¬ 
prie capacità. 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 


Cara Unità, 

la condizione in cui si tro¬ 
va il militante comunista du¬ 
rante il servizio militare è di 
vera discriminazione. Egli, 
quando arriva al CAR (Cen¬ 
tro addestramento reclute) 
viene avvertito dal comandan¬ 
te di compagnia di « starse¬ 
ne tranquillo », di «lasciar sta¬ 
re la politica», altrimenti ver¬ 
rà denunciato al tribunale mi¬ 
litare. 

Il capitano di solito cono¬ 
sce i militanti comunisti tra¬ 
mite una scheda che arriva 
da parte dei carabinieri della 
località da cui si proviene. 
L’ufficio informazioni di ogni 
caserma è adibito a classifi¬ 
care i militari secondo le va¬ 
rie tendenze politiche. E, di 
solito, lo « schedato comuni¬ 
sta » viene messo a lavare 
marmitte in cucina o a spaz¬ 
zare il cortile della caserma. 
Questo perchè i comunisti de¬ 
vono essere isolati dalla trup¬ 
pa in quanto giudicati a pe¬ 
ricolosi ». Gli informatori so 
no quasi sempre dei fascisti, 
autorizzati a mettersi in abiti 
civili per poter pedinare i 
« rossi » che potrebbero fre¬ 
quentare sedi di partito. In 
cambio delle loro prestazioni, 
questi informatori possono u- 
sufruire di licenze «straordi¬ 
narie » o di false convale¬ 
scenze. 

Cari compagni, ritengo che 
< nostri parlamentari debba¬ 
no intervenire decisamente per 
far cambiare questo stato di 
cose, indegno di un esercito 
che dovrebbe essere l’erede 
della Resistenza. Vi prego di 
non pubblicare il mio nome 
per motivi che comprendete 
benissimo. Saluti comunisti. 

LETTERA FIRMATA 
' da un militare del 9° 

Reggimento fanteria 
(Bari) 


I successi 
nello sport dei 
Paesi socialisti 

Caro direttore, 

giustamente, nel fare il bi¬ 
lancio delle Olimpiadi, avete 
parlalo del « dominio dell’U¬ 
nione Sovietica » ed affermato 
che « la grande rivelazione è 
la R.D.T. ». Dico giustamente 
perchè quando è il momento 
dei bilanci c’è sempre chi cer¬ 
ca di far dimenticare l’affer¬ 
mazione olimpica dei Paesi so¬ 
cialisti. E’ bene invece che sia 
detto e ripetuto che l’URSS 
esce da queste Olimpiadi con 
50 medaglie d’oro contro 33 
agli Stati Uniti. E’ bene met¬ 
tere in risalto l’affermazione 
di tutti i Paesi socialisti euro¬ 
pei. Pur escludendo l'Unione 
Sovietica, gli altri 7 Paesi so¬ 
cialisti europei sono presenti 
in zona medaglie ad eccezione 
della piccola Albania. Essi to¬ 
talizzano ben 45 medaglie d’o 
ro contro le 37 di tutti gli al¬ 
tri 15 Paesi europei presi as¬ 
sieme. 

Credo che questi risultati 
debbano essere approfonditi. 
Non avviene a caso che la Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
con 17 milioni di abitanti, ab¬ 
bia totalizzato 20 medaglie d o 
ro e 63 in totale; mentre la 
Germania federale, che « gio 
cava in casa » e ci tenera ad 
avere a Monaco una afferma 
zione di prestigio, ne abbia 
solo 13 d'oro e 40 in totale 
sebbene la sua popolazione sia 
di 58 milioni di abitanti e tut¬ 
ti ritengano sia oggi il Paese 
economicamente più ricco del¬ 
l’Europa occidentale. Nè av¬ 
viene a caso che la Bulgaria 
socialista, con 8 milioni di abi 
tanti, abbia 6 medaglie d’oro 
e ne totalizzi 21 mentre la con¬ 
finante Grecia dei colonnelli, 
che ha pressappoco la stessa 
popolazione ed a cui si ri¬ 
chiama la tradizione olimpi 
co, si deve accontentare di 
due medaglie d’argento. Cre¬ 
do sia giusto sottolineare tra 
l'altro che i Paesi fascisti eu 
ropei, dove regnano miseria, 
disoccupazione e fame e dove 
è conculcata ogni libertà, si 
trovano giustamente in coda 
Infatti, oltre alla Grecia, an 
che la Spagna si deve accon 
tentare di due medaglie mcn 
tre il Portogallo non ne ha 
avuto nemmeno una. 

Non sottolineeremo mai ab 
bastanza che tali risultati so¬ 
no dovuti al nuovo tipo di so¬ 
cietà che nei Paesi socialisti 
si va costruendo. Una società 
dove l’uomo è al di sopra 
di tutto; dove l’infanzia ere 
sce sana perchè riceve le più 
attente cure, dove la gioventù 
può fare lo sport nelle scuo¬ 
le, nelle fabbriche, nei circoli 
di villaggio; dove si è fatta la 
scelta delle scuole, delle pale¬ 
stre e degli stadi anziché quel¬ 
la delle autostrade; dove l'eco¬ 
nomia permette a tutti un te¬ 
nore di vita di dignitoso be- 


Su questo argomento ci 
hanno anche scritto i lettori 
Ernesto L1VERANI di Bolo¬ 
gna, Amelia ROSSINI di Na¬ 
poli e Rinaldo DALL’ACQUA 
di Genova (che desidera rivol¬ 
gere anche un elogio ai « bra¬ 
vi giornalisti sportivi de l'U¬ 
nità ». 


Ha ricevuto l’au- 
incnto : trecento 
lire al mese ! 

Cara Unità, 

finalmente, dopo tante lot¬ 
te e tante discussioni nei due 
rami del parlamento, ieri, 13 
settembre, ho provato la gran¬ 
de gioia di toccare con le ma¬ 
ni il favoloso aumento della 
mia pensione. Pensate che dal 
mese di luglio hanno portato 
la mia pensione da lire 31.700 
all’attuale somma di lire 32.000 
al mese, con un aumento di 
ben 300 lire mensili. E' da 
ieri che penso al modo di im¬ 
piegare questa cifra sbalor¬ 
ditiva. Dopo 24 ore di rifles¬ 
sione ho deciso di comperare 
con l'aumento alcune caramel¬ 
le al mio nipotino più picco¬ 
lo. con la speranza che gli al¬ 
tri nipoti non si accorgano di 
ciò e non mi ripudino come 
nonno perchè li ho esclusi da 
questo grandissimo beneficio. 

Ma non si vergognano j no¬ 
stri governanti? Noi saremmo 
quelli che contribuiamo alla 
svalutazione della nostra mo¬ 
neta? Non sarebbe ora che ri¬ 
flettessero un poco coloro che 
danno la loro fiducia al go¬ 
verno di centrodestra? 

Tanti fraterni saluti. 

ANTONIO CIANGOLI 
(Luco dei Marsi . L’Aquila) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Angiolo MOCAI, Imola (« I 
veterani pensionati autoferro¬ 
tranvieri sono sempre fermi 
alla pensione del 1954. Ora 
che gli attivi sono in agita¬ 
zione, dovrebbero pensare an¬ 
che a noi »); Piero PIPINO, 
Roccapietra (invita i dipen¬ 
denti da amministrazioni pub¬ 
bliche, mobilitati civili della 
seconda guerra mondiale, a 
«sostenere l’azione per otte¬ 
nere ta similarità con gli ex 
combattenti per poter bene¬ 
ficiare della legge 336. Sarà 
indetto un convegno naziona¬ 
le nella prima decade d'otto¬ 
bre. Inviare l’adesione alla 
UNICEF, Unione nazionale ita¬ 
liana finanziari ex combatten¬ 
ti, via IV Novembre 149, Ro¬ 
ma »); N.B., Padova (« Duran¬ 
te la campagna bieticola ac¬ 
cade che in zuccherifìci lavo¬ 
rano insegnanti di ruolo, re¬ 
golarmente pagati, mentre stu¬ 
denti universitari non vengo¬ 
no assunti. Il tizio raccoman¬ 
dato entra subito; un altro, 
magari più meritevole e con 
maggior bisogno, niente. La 
selezione del personale viene 
fatta in relazione alla spalla 
che ci sta dietro... »); Antonio 
SABATO, Ghirla (« Nessun 
onesto cittadino può aver fi¬ 
ducia in un governo che au¬ 
torizza una vera e propria 
rapina come quella dell'au¬ 
mento delle tariffe telefoni¬ 
che »); Armando PETRILLI, 
Roma; Aldo BORDOGNA, Mi¬ 
lano. 

Un lettore emigrato, Basi¬ 
lea (la ringraziamo per aver¬ 
ci inviato il ritaglio del gior¬ 
nale svizzero. Le segnaliamo 
che sull’italiano arbitraria¬ 
mente tenuto in carcere in 
Svizzera per sette mesi ab¬ 
biamo già pubblicato un ar¬ 
ticolo il 10 settembre scorso); 
Luigi GHEZZI, Varedo; Fio¬ 
renzo FORGHIERI, Modena; 
Vittorio ALLEGRI, Corsico; 
Adriana BRUNI, Milano («De- 
ro rammaricarmi per l'assen¬ 
teismo de l’Unità che non dà 
il completo appoggio alla vo¬ 
lontà della maggioranza dei 
lavoratori per l'abrogazione 
dell'ora legale »); Un gruppo 
di sport hi triestini. Trieste 
(«La televisione ha dimostra¬ 
to la sua faziosità anche in 
occasione delle Olimpiadi, 
quando faceva tutto il possì¬ 
bile per ridimensionare i gran¬ 
di successi dei sovietici. Biso¬ 
gnava sempre aspettare i gior¬ 
nali del mattino successivo 
per vedere dal " medagliere” 
che l’Unione Sovietica era in 
testa »); C. GASPI, Verona; 
U. DE VITA, Nuoro (« Perchè 
il nostro partito non lancia 
una campagna permanente per 
la raccolta dei fondi da invia¬ 
re alla RDV? »); Aldo RON¬ 
CO, Roma; R.B.. Gorizia; Ma¬ 
rina SCAGLIA. Genova (è una 
bambina di 11 anni e ci rac¬ 
conta in una lettera entusia¬ 
sta le sue impressioni dopo 
un viaggio di « pionieri » ge¬ 
novesi nella Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca); Domeni¬ 
co MARANGONI. Milano (« Ci 
sono molti combattenti del 
1915-’18 che hanno ricevuto il 
riconoscimento di Vittorio Ve¬ 
neto, ma i soldi del vitalizio 
non arrivano ancora. Aspetta¬ 
no proprio che moriamo tut¬ 
ti?*); Giordano PASCALE e 
Ezi o M- Ar ri guano; C. CRA- 
MASTETER, Trieste. 


Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e in¬ 
dirizzo. Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non Armate, 
o aitiate, o con Arma illeggiNt*. 
o che recano la «ola indicazione 
* L’n gruppo di... * non 
pubblicate. 
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Il Premio Italia 

La RAI vuole 
una patente 
di «cultura» 

La rassegna delle anteprime televisive 
conferma il suo carattere promozionale 


Rai \J7- 

controcanale 


I Azione dei 
sindacati 

i 

t 

contro il 

f 

caro-cinema 

Le segreterie delle Federa¬ 
zioni dello spettacolo della 
CGIL, CISL e UIL hanno pre¬ 
so posizione con un comuni¬ 
cato contro l’aumento del 

{ >rezzo del biglietto nelle sa- 
e cinematografiche. Invitan¬ 
do tutte le organizzazioni pe¬ 
riferiche « a predisporre Ini¬ 
ziative atte ad Impedire qual¬ 
siasi revisione degli attuali 
prezzi nelle prime visioni e 
nel cosidetti proseguimenti ». 

« Il carattere occasionale In¬ 
vocato dagli esercenti e dal 
distributori del film per giu¬ 
stificare l’Imminente aumen¬ 
to del costo dell’Ingresso nel 
cinema — si legge nella no¬ 
ta sindacale — non solo ricon¬ 
ferma la tendenza alla più 
bassa speculazione, ma non 
tiene affatto conto della spin¬ 
ta al rialzo generale del prez¬ 
zi che queste revisioni occa¬ 
sionali hanno sempre provo¬ 
cato su ogni ordine di vi¬ 
sioni ». 

Le organizzazioni sindacali, 
ravvisano « nel provvedimen¬ 
to padronale la riconferma 
della tendenza alla concentra¬ 
zione del prodotti di partico¬ 
lare richiamo nelle sale di 
prima visione con 11 conse¬ 
guente Impoverimento del cir¬ 
cuito minore e con l’emargi¬ 
nazione di larghe masse di 
pubblico meno abbiente. Que¬ 
sta politica è già stata dura¬ 
mente pagata dal cinema Ita¬ 
liano con l’allontanamento di 
milioni di spettatori dalle sa¬ 
le che nelle maggiori città ha 
raggiunto Indici preoccupan¬ 
ti con la creazione di grossi 
circuiti cinematografici che 
soffocano la libera circolazio¬ 
ne del prodotti (oltre cento 
film attendono da mesi di 
poter essere programmati) ed 
Infine con la nascita di un 
pubblico privilegiato e di 
élite ». 

« L’Interesse sociale che vie¬ 
ne attribuito al cinema da 
esercenti noleggiatori e pro¬ 
duttori ogni qualvolta debbo 
no sollecitare Interventi so¬ 
stenitori (abbuoni, detassazio¬ 
ne. ristorni, ecc) — continua 
il comunicato — sparisce di 
colpo allorquando si presenta 
l'occasione per spremere ulte¬ 
riormente le tasche del pub¬ 
blico. L’aumento prospettato 
in occasione dell’uscita del 
film americano II padrino, di¬ 
stribuito dalla più grossa so¬ 
cietà europea (film che tra 
l'altro ha già incassato una 
gomma che supera di più di 
venti volte il costo) è una 
ennesima sfida e provocazio¬ 
ne verso un pubblico che si 
è sempre dimostrato genero- 
co verso il film italiano e che 
malgrado tutto continua a so¬ 
stenere la cinematografia neu- 
zionale ». 

Le organizzazioni sindacali, 
— conclude il comunicato — 
«levano la più vibrata prote¬ 
sta contro la decisione e 
« fanno appello al pubblico 
cinematografico perché re¬ 
spinga la pretesa padronale 
boicottando le sale che at¬ 
tueranno l’aumento del prez¬ 
zo del biglietto. Invitano inol¬ 
tre 1 propri associati a pre¬ 
disporre iniziative di lotta 
per allontanare 1 pericoli di 
una ulteriore lievitazione del 
costi al botteghino e per re¬ 
stituire al cinema Italiano i 
caratteri di spettacolo popo¬ 
lare a larga diffusione». 


Proiezioni 
per sostenere 
lo lotta alla 
De Laurentiis 

I sindacati dello spettacolo 
della provìncia di Roma hanno 
organizzato un ciclo di proie¬ 
zioni per sostenere la lotta dei 
dipendenti della De Laurentiis 
tn difesa del loro diritto al 
lavoro. 

La prima di queste manife¬ 
stazioni si svolgerà domeni¬ 
ca mattina alle ore 10 al cine¬ 
ma America Sarà proiettato 
11 film Sacco e Vametti di Giu¬ 
liano Montaldo; il biglietto 
d’ingresso costerà 500 lire. 


Dal nostro inviato 

TORINO, 20 

Se si voleva una conferma 
del carattere spiccatamente 
promozionale delle « grandi » 
anteprime affiancate dalla 
RAI-TV alla rassegna Inter¬ 
nazionale televisiva del Pre¬ 
mio Italia, la si è avuta, e 
nel modo più esplicito, sin dal- 
l’Inizio. Per la proiezione del- 
l'Agostino di tppona di Ro¬ 
berto Rossellini, infatti. l’Uf¬ 
ficio stampa della RAI-TV ha 
mobilitato senza riserve il suo 
apparato delle pubbliche re¬ 
lazioni e abbiamo avuto qui 
a Torino 1 rappresentanti di 
tutte le agenzìe di stampa, 
gli invitati « di rispetto ». il 
pubblico. Italiano e straniero, 
che è tipico di queste occasio¬ 
ni. E poi cocktail, incontri 
« cordiali » con il regista, ce¬ 
ne a destra e manca. E’ stato 
come se In questa rassegna, 
finora svoltasi in un clima 
piuttosto « interno », si fos¬ 
sero accese improvvisamente 
le luci del riflettori: che pe¬ 
raltro. subito dopo la serata, 
sono tornate a spegnersi 

Per la seconda anteprima, 
dedicata al lavoro che porta 
la firma di Ansano Gianna- 
relli. Non ho tempo, la tem¬ 
peratura, Infatti, è già scesa 
di colpo: anche se gli Intenti 
puramente pubblicitari sono 
risultati ancora evidenti. Ba¬ 
sti pensare che di questo te¬ 
lefilm in tre puntate sono 
stati proiettati soltanto no¬ 
vanta minuti: si che 1 presen¬ 
ti hanno dovuto contentarsi 
di avere un’idea generale di 
quel che potranno vedere sui 
teleschermi quando il prò 
gramma verrà trasmesso (chis 
sà quando, e su quale canale 
e In quale ora). Un’idea gene¬ 
rale. e. aggiungiamo, piutto¬ 
sto confusa: perché la copia 
del telefilm era in parte do¬ 
tata di didascalie in inglese 
e in parte direttamente dop 
piata nella stessa lingua, con 
il sonoro italiano in sotto¬ 
fondo Il risultato era addi¬ 
rittura frastornante: e 11 tut¬ 
to appariva assurdo, dal mo¬ 
mento che poi. In sala, gli 
stranieri saranno stati, al mas¬ 
simo. una mezza dozzina. In- 
somma, ci sì è curati di pub 
bllcizzare genericamente 11 
prodotto, senza preoccuparsi 
di fame conoscere seriamen¬ 
te al pubblico la qualità e il 
contenuto. 

D’altra parte, come abbia¬ 
mo già scritto, queste ante¬ 
prime sembrano tendere so¬ 
prattutto ad accreditare una 
Immagine generale e generi¬ 
ca dell*» impegno culturale » 
della RAI-TV. La realtà è 
tutt'altra cosa: e la si può 
conoscere solo inquadrando 
questi programmi nel loro am¬ 
biente naturale, cioè nel flus 
so continuo di trasmissioni 
che. di serata In serata. la 
TV eroga ai telespettatori. 
Per questo, ci sembra serio e 
onesto rinviare la nostra ana¬ 
lisi al momento in cui questi 
telefilm raggiungeranno il 
video Qui ci limiteremo a 
dire che l 'Agostino di Ippona 
di Rossellini costituisce un’al¬ 
tra tappa sulla strada di quel¬ 
la « Storia degli eroi » che il 
regista ha ormai da tempo 
imboccato, con l’intento, a suo 
dire, di aiutare il pubblico a 
capire la storia: aiuto che, 
di programma in programma, 
sembra farsi più esile, dato 
che in queste biografie ab¬ 
bondano le citazioni e le ac¬ 
curate ricostruzioni ambien¬ 
tali ma risultano vaghe o ad¬ 
dirittura assenti le analisi 
delle leggi, delle forze e del¬ 
le ragioni che segnano appun¬ 
to il processo storico. 

Quanto al Non ho tempo di 
Giannarelli. biografia politico¬ 
culturale del grande matema¬ 
tico francese Evaristo Galois. 
ci sembra di poter dire che 
essa rivela. Invece, uno sfor¬ 
zo notevole per utilizzare le 
tecniche dell'inchiesta, dell’ln- 
tervista. e della ricostruzio¬ 
ne sceneggiata al fini di una 
descrizione degli avvenimenti 
in tutta la loro complessità, 
anche in rapporto al presen¬ 
te Anche questo sforzo, pe¬ 
rò. andrà analizzato nella 
prospettiva delia globalità 
della Droduzione televisiva e 
dei onntidiani raooorti tra TV 
e oubbllcn- come ha larga¬ 
mente confermato (anche at¬ 
traverso gli interessanti in¬ 


terventi di alcuni invitati 
stranieri, come l’inglese Stuart 
Hall e le francesi Violette Mo- 
rin e Evelyn Sullerot o la 
jugoslava Vera Horvat-Pinta- 
rie) 11 convegno sulla critica 
televisiva In due giorni di 
serrato dibattito, l’opera Iso¬ 
lata non ha più rilievo nel¬ 
l’ambito di un mezzo di co¬ 
municazione di massa che si 
caratterizza proprio per la 
totalità del suo « discorso » 
ininterrotto, costruito attra¬ 
verso migliala e migliaia di 
ore di trasmissione. 

Giovanni Cesareo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 20 

Prende il via, domani, al Li¬ 
do la Mostra intemazionale di 
musica leggera, ormai consue¬ 
to appuntamento a Venezia, 
manifestazione festivaliera di 
« transito » fra il Disco per 
l’estate e la fruttifera vendita 
che la finale, il 6 gennaio, di 
Canzonissima assicura in ge¬ 
nere al mondo del disco 

Venezia, comunque, è un 
festival «sui generis»: non 
punta, infatti, su un vincitore, 
tranne che per la rassegna dei 
giovani, i due vincitori di Ca- 
strocaro (che vanno a Vene¬ 
zia non avendo più automati¬ 
co accesso, di diritto, a San¬ 
remo) e i sei usciti recente¬ 
mente dalla selezione di Me¬ 
stre 

A Venezia si vince, si è pre¬ 
miati, l’anno successivo, in ba¬ 
se alle vendite dei dischi usci¬ 
ti dalla manifestazione. Per 
queste» motivo e Milva a riti 
rare, quest'anno, la «Gondola 
d'oro del successo ». andata 
alla sua interpretazione della 
Filanda, che ha avuto la me 
gl io sulla pur pregevole e for 
lunata Domani è un altro gior 
no d: Ornella Vanoni (che non 
è, cosi, riuscita a fare il bus 
dell’Appuntamento). 

Mi Iva scende al Lido anche 
questa volta, cimentandosi per 
la prossima « Gondola ». Ha, 
però, a nostro avviso avuto il 
torto di presentare un « fac¬ 
simile » della Filanda, anche 
se E per colpa tua non reca 
la firma di Amalia Rodriguez 
(ma il timbro, si chi l'ha 
scritta si dice abbia tenuto un 
orecchio aperto proprio «dia 
canzone che costituiva il retro 
del disco originale della Fi 
landa) 

In formula non competitiva 
della Mostra permetterebe una 
proposta canzonettlstlca meno 
retorica, in quanto non occor¬ 
rono 1 grossi effetti per far 
colpo e conquistare 1 voti del¬ 
le giurie. Non sempre autori, 
editori, discografici e cantanti 


«Amleto» al 


centro del 


cartellone 


di Bolzano 


BOLZANO, 20 

• E' stato annunciato oggi, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, il cartellone dello Stabile 
di Bolzano, di cui è direttore 
Maurizio Scaparro 

La stagione sarà inaugurata 
— con una serie di recito alla 
Haus der Kultur — da una 
nuova proposta dell'Amleto di 
Shakespeare: ne sarà protago¬ 
nista Pino Micol e regista lo 
stesso Scaparro. Altro spetta¬ 
colo in programma è Passione 
1514 di Marlcla Bogglo e Fran¬ 
co Cuomo. 

Dalsy Lumini e Beppe Chie¬ 
rici stanno Intanto preparando 
una rappresentazione per ra¬ 
gazzi Il cui testo, che s’inti¬ 
tola Senza rete, è stato scrit¬ 
to da Gianni Rodarl. 

Infine lo Stabile di Bolzano 
riprenderà Giorni di lotta con 
Di Vittorio e ospiterà dieci 
spettacoli allestiti da altri Sta¬ 
bili italiani o da enti auto¬ 
gestiti. 


hanno, però, dimostrato di vo 
lere giocare suli’intelligenza 
anziché sul trucco. Vedremo 
quest’anno. 

Il cast è agguerrito, pur con 
qualche lacuna. Fra i motivi 
pubblicitari di questa edizio¬ 
ne il confronto fra i due na¬ 
poletani « italianizzati » Massi¬ 
mo Ranieri e Gianni Nazzaro. 
Si dice che il secondo abbia 
potuto prendere un po’ il po 
sto, nel cosiddetto cuore del 
pubblico (se il cuore m queste 
cose c’entra) che era del pri 
mo, tenuto lontano dal servi¬ 
zio militare. Certo, Nazzaro 
si è inserito nella scia di Ra 
nieri, ma forse è prematuro 
poter pensare ad una vera e 
propria «alternativa». 

Anche Nicola Di Bari non ha 
voluto perdere questa ennesi¬ 
ma battuta: il vincitore di 
Canzonassi ma e di due Sanre¬ 
mo consecutivi, del resto, qui 
non corre ii rischio di perde¬ 
re, se non fra un anno, fi che 
non lo danneggerà 

Poi c’è Orietta Berti, biso 
gnosa di ricupero, Gigliola 
Cmquctti, che Io è anche di 
piu. Caterina Caselli, che ne 
ha, di tale bisogno, tanto 
quanto ie altre due sommate, 
c’è Rosanna Fratello con una 
canzone facile facile, ma non 
priva di « appiglio », non man¬ 
ca la fedele Omelia Vanoni e 
non va dimenticata Mia Marti¬ 
ni che, dopo la storia dei pic¬ 
colo uomo con la piccola don¬ 
na, che le ha fatto vincere, in 
agosto, il Festivalbar, si pre 
senta, qui, con Donna sola, e 
in fase, indubbiamente, di 
ascesa 

Un ritorno, a parte Ranieri, 
è quello di Rita Pavone, re 
duce dai lusinghieri successi 
par.gtnl 

Fra t maschi. Mino Renano. 
Ai Bano. fra le donne ancora 
da ricordare Iva Zani echi. 

Poi gli stranieri, Triangle, 
Greyhound, Xit, Unicom, Pa¬ 
scal Danel. 

Daniele Ionio 


SOLTANTO LA ' MAFIA - 
Silenziosamente, la Rai ci ha 
dato ragione dopo aver ten¬ 
tato una insostenibile « smen¬ 
tita » pubblica. La seconda 
puntata dell'inchiesta di Enzo 
Biagi dedicata alla mafia ita¬ 
lo americana, Thrilling, è an¬ 
data in onda senza la prima 
sequenza che — sia pure, am¬ 
mettiamolo. in modo involon¬ 
tario — avrebbe costituito un 
clamoroso esemplo di pubbli¬ 
cità illecita al film hollywoo 
diano 11 padrino il cui lancio 
in Italia è previsto proprio 
per questa sera Per più gior¬ 
ni avevamo « segnalato » la 
gravità implicita di questa 
« distrazione » aziendale che 
avrebbe dovuto addirittura 
presentare una serie di inter¬ 
viste elogiative sul film in 
questione ad appena venti- 
quattro ore dal debutto sul 
circuito commerciale La Rai 
si è ben guardata dal rispon¬ 
dere sul merito dell'episodio, 
ma è intervenuta all’ultimo 
momento amputando la se¬ 
conda puntata (La guerra del¬ 
le gangs) di Thrilling. Si è 
adottato, cioè, il metodo peg¬ 
giore e più tradizionale del¬ 
l’azienda: la censura (sia pure, 
questa volta, a fin di bene, 
se cosi si può dire di un in¬ 
tervento censorio) Una censu¬ 
ra che è stata l'inevitabile con¬ 
seguenza di un grave « erro¬ 
re» di programmazione, giac¬ 
ché sarebbe stato sufficiente 
spostare l'inchiesta di Biagi 
(nella quale comunque sono 
continue e forse inevitabili le 
citazioni di II padrino) di 
qualche settimana: magari la¬ 
sciando il posto d'onore del 
mercoledì alla assai più va¬ 
lida inchiesta storica Passato 
prossimo, che invece è stala 
seminascosta sul secondo ca¬ 
nale del martedì, in concor¬ 
renza ad uno spettacolo di 
richiamo. 

Accomodato dunque nel mo¬ 


do peggiore « l'incidente », l'in¬ 
chiesta di Biagi prosegue. E 
conferma — alla seconda se¬ 
rata — tutti i limiti ed l pre¬ 
gi già rilevati la settimana 
scorsa. Enzo Biagi, infatti, ha 
scelto — seguendo in buona 
misura una sua vocazione pro¬ 
fessionale — la linea di una 
analisi di costume capace di 
fornire un discreto numero 
di annotazioni marginali ma 
incapace di scendere alla so¬ 
stanza del problema. Le diffi¬ 
coltà — trattandosi di mafia 
— sono indubbiamente note¬ 
voli Tuttavia non è possibile 
tehtare di aggirarle fornendo 
tuia serie di « dati » biografici 
su alcuni dei protagonisti, 
aggiungendo a questi alcune 
interviste con parenti stretti 
dèi capi-mafia (interviste che, 
alla lunga, si assomigliano tut¬ 
te ed offrono sempre la stes¬ 
sa contro-faccia della realtà) 
e allargandosi di tanto in tan¬ 
to a qualche tratteggio di con¬ 
tórno più generale (com'è, in 
questa puntata, la lunga parte 
dedicata alla Lega per la di¬ 
fésa dei diritti degli italo-ame- 
lucani). In questo modo, infat¬ 
ui, si può forse contare di rag 
iungere qualche buona punta 
motiva ma sfugge definiti¬ 
vamente il quadro della realtà 
sociale statunitense (e tn par¬ 
te anche italiana) nel cui am¬ 
bito soltanto può essere dav¬ 
vero inteso e interpretato il 
fenomeno mafioso: ammesso 
che di « fenomeno » si possa 
parlare. 

Nelle prossime puntate, co¬ 
munque. l’inchiesta dovrà en¬ 
trare nel concreto trattando 
delle attività maliose: dal traf¬ 
fico d'armi, alla tratta delle 
donne, alla droga Vedremo se 
almeno a quél punto Biagi 
riuscirà a stabilire i neces¬ 
sari — e in buona misura già 
noti — collegamenti generali. 

vice 


in breve 


Violinisti a Vittorio Veneto 

VITTORIO VENETO. 20 

Trenta violinisti di ogni parte d'Italia hanno cominciato a 
Vittorio Veneto le prove eliminatone deil'XI Concorso nazio¬ 
nale di violino « Premio Citta di Vittorio Veneto » e della 
IX rassegna nazionale per violinisti La commissione giudica 
trice è composta di Ottavio Zuno. direttore del Conservatorio 
di Palermo, presidente; e dei violinisti Salvatore Accardo, 
Pina Carmirelli. Uto Ughi. Paolo Borciani. Renato Zanettovich 
c Giorgio Ferrari. 

Il concorso si concluderà sabato sera al Teatro Verdi di 
Vittorio Veneto con la premiazione e il concerto di gala dei 
vincitori 

Un concorso a Roma per II passo ridotto 

L'ENAL di Roma organizza anche quest’anno il concorso 
cinematografico nazionale a formato ridotto « Premio Roma 72 ». 
Al concorso — a tema libero — possono partecipare tutti I 
cineamatori con un massimo di due film nel formato 8 o 
tuper 8 mm (durata massima non superiore ai 20’i 

AI film ritenuto migliore m senso assoluto sarà assegnato il 
« Premio Roma intente in una r'nrnriuz one delia lupa 

capitolina 

Festival dei 16 millimetri a Brno 

PRAGA, A) 

La rassegna internazionale riservata ai film nel formato 18 
millimetri che si svolge annualmente a Brno cd alla quale 
■irono sempre partecipato film italiani si svolgerà quest'anno 
Mi U «1 15 ottobre. 



oggi vedremo 


3ULP ! (2°, ore 21,15) 


La seconda puntata di Gulp! presenta due nuove avventure 
del Signor Rossi di Bruno Bozzetto e del buffo investigatore | 
Nick Carter di Bonvi. I cartoon di stasera si intitolano rispet¬ 
tivamente Il Signor Rossi in Svezia e Nick Carter- Iurta al 
Grand Hotel 

DONNARUMMA ALL’ASSALTO 
(1°, ore 21,30) 

Tratto dall’omonimo romanzo di Ottlero Ottleri, Donna- 
rttmma all’assalto narra della nascita di un imponente com¬ 
plesso industriale, realizzato nel quadro del piano di sviluppo 
per il Mezzogiorno. Alla neonata azienda occorrono circa sei¬ 
cento operai, ma le richieste di lavoro sono oltre quarantamila. 

Il telefilm di Marco Leto illustra come un gruppo di psichiatri 
al servizio degli industriali operi tra 1 candidati un’accurata, 
inumana selezione, in nome del brutale efficientismo padronale. 

Vili MOSTRA INTERNAZIONALE 
DI MUSICA LEGGERA (2", ore 21,30) 

Si Inaugura questa sera a Venezia la Vili Mostra Intema¬ 
zionale di musica leggera, una specie di « Sanremo estiva » 
senza gara né concorso, ricca di un cast fra 1 più dignitosi, 
per una manifestazione musicale italiana 


programmi 


TV nazionale 


17.45 La TV dei ragazzi 
Cinema e ragazzi 

« Settimo continen¬ 
te». Regia di Dusan 
Vukotic. 

19,15 Mare aperto 

Decima puntata. 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna sindacale 

Conferenza stampa 
di esponente della 
Confindustria 

21.30 Donnarumma all'as¬ 
salto 

Telefilm tratto dai 
romanzo di Ottlero 
Ottleri. Libero adat¬ 
tamento e sceneg¬ 
giatura televisiva di 
Bruno Di Geronimo. 
Ernesto Guida, Mar¬ 
co Leto. Interpreti: 
Gianni Garko. Mi- 
lena Vukotic. Ma 


gali Noel, Franco 
Acampora, Giorgio 
Bonora, Mariano Ri¬ 
gido, Stefano Satta 
Flores. Regia di 
Marco Leto. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Gulp! 

Seconda puntata di 
un programma tele¬ 
visivo dedicato ai 
fumetti. 

21,30 VII Mostra Interna¬ 
zionale di musica 
leggera 

In ripresa diretta 
dal Teatro ■ La Per 
la» di Venezia. 

2245 Alla fine del villag¬ 
gio 

Un documentarlo di 
Manarasz Katalin 
Maacz Laszlo. Regia 
di Farkas Lostvan 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Orto 7, 
», 12, 13. 14. 1$. 17. 20 a 
23; S? Mattutine musicala; 
fi,54: Almanacco; 8,30: La 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ad io; 11: Roma. Palazzo Mo» 
tecrtoHo: In au g u r azi one dall* 
Conferenza la ter» ari amen tare; 
12 . 10 - Via col diaco!; 13,15: 
Recital: Adriano Celentano • 
Perry Como; 14: Zibaldone Ita¬ 
liano; 16: P rogramma per I ra¬ 
gazzi ; 16,20: Par VOI giovo. 

ni-Estate; 18,20: Coma • per¬ 
ché; 18.40: I Tarocchi; 18,55: 
Italia eh* lavora-. 19.10: Il 
gioco nella parti; 19,30: T» 
iours Paria; 20,20: Quando la 
gente canta; 21: Tribuna sin- 
dacete, 21.30: Musica 7; 22,20: 
Andata e ritorno; 23.40: Con¬ 
certo del pianiti» Alexander 
Slobodiamk 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO Ora: fi,30. 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 

11.30, 12.30. 13.30. 14.30, 

15.30, 16,30, 17,30, 19,30 

a 24; fi: Il mattiniera: 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Muaica 

et pretao-, 9,14: I tarocchi; 
9.50; e Piccolo mondo anti¬ 
co a. di Antonio 


10,05: Canzoni per tutti; 

10,35: Aperto per tene; 12,10: 
Trasmittiooi regionali; 12,40: 
Alto gradi men to; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Tratmittiom regionali; 15: Di- 
tcctudisco; 1G: Carórah 18: 
GiraditcO; 18.30: Long playmg; 
19: The pupil; 20,10: Andata 
a ritorno; 20,50: La orchattr* 
41 Pinto Varo*, Mi r a g*m an a 
Armando Sciascia; 21.30: Vili 
Mostra Intemazionale di Musi¬ 
ca L eggera ; 23,05: « L'eredità 
dalla Priora », di Carlo Alia¬ 
ne Ilo; 23.20: Donna 70: 23.35: 
Musica le 


Radio 3° 

9.30: Benvenuto m Italia; 
IO: Concerto d< apertura; 

11,15: Tastiere; 11.45: Musi¬ 
che italiane d'oggi, 12,20: I 
maestn dell'interpretazione; ;3: 
Intermezzo; 14: Due voci, due 
epoche; 14,30: li disco in ve¬ 
trina-, 15,30; Il Novecento sto¬ 
rico; 16,30: Pagine pianisti¬ 
che; 17.20: Fogli d’album; 
17.35: Appuntamento con 

Nunzio Rotondo; 18; Notizie 
del Terzo; 18,3(h Musica di 
Luciano Berto; 18,45; Le fun¬ 
zione dei festival* musicali 
Italiani; 19,15i Concerto di 
ogni 


MAMME! 


pei gii studi dei vostri tigli scegliete te 


SCUOIA ELEMENTARE E MEDIA DEI 

" COLLEGIO G. PASCOLI " di Cesenatico 


Per Ir.formtzlonl 


Tel. (0547) 80.238 
Tel. (051) 474.783 
Tel. (02) 322.878 • 


CESENATICO 

BOLOGNA 

MILANO 


La ragazza 
indemoniata 



«ara Donati (nella foto), venticinquenne trentina, sarà la pro¬ 
tagonista di un film sui segreti degli esorcismi, che è stato 
provvisoriamente intitolato e L'indemoniata a. La giovane at¬ 
trice è apparsa accanto a Gina Cervi nella recente serie 
televisiva sui commissario Maigret; e, non appena l'avrà fatta 
finita con il demonio, interpreterà un film giallo all'italiana 

Da oggi al Lido di Venezia 

Canzoni per 
una rassegna 
di transito 


pag. 7 / spettacoli-arte 


Schermi e ribalte 


LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 Tel 3601702) 
Presso la segreteria dell’Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa- 

‘ zlont delle stagiono *72-73 che si 
inaugurerà il 18 ottobre con un 
concerto mozartiano. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le riconferme delle 
associazioni per la stagione 1972- 
1973. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
MANA (Via del Banchi Vecchi, 
n. 61 - Tel. 6S68441) 

V Festival internazionale organo. 
Alle 21,30 (Chiesa S. Anastasia - 

' P.za S. Anastasia - Arco di Gla- 

i no) Luigi F. Tagliavini: musiche 
di Frescobaldi, Pachelbel, Bach. 

bUSbO «Vi» Nazionale; 

Stagione lirica. Alle 21: ■ La 
Boheme » di G. Puccini. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penitenzieri 11 - T. 8492674) 
Domenico alle 17 la C.la D’Ori- 
gila-Pelmi rappr. « I ragazzi „ 
commedia in 3 atti di Antonio 
Greppi, Prezzi familiari. 

DEI SAURI (Via Grottapinla 
Tel. S65352) 

Alle 21,30 e richiesta la C.la 
Teatrale Italiana pres. ■ La morte 
ha i capelli rossi » giallo ame¬ 
ricano di S. Loke e P. Roberti, 
Tina Sdarra, Rino Bolognesi a 
Tony Fusero. Regia Pablo Pao- 
ioni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 
Tel. 48.05.64) 

Alle 17.30 tamil, la C.la del 
Teatro dei Commedianti diretta 
da Gianlilippo Carcano pres. « Le 
creature di Proteo » novità di 
Maria Teresa Albani con M.T. 
Albani, C. Allegrini, P. Malco, 
P. Morra, A. Mura, P. Pasquini, 
P. Tuminalli. Regia e scenografia 
di M.T. Albani. 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 
Tel. 86.29-48) 

Alle 18 tamil, ultimo giorno 
« L'amore in tre » di Prosperi, 
Bertoii, Mazzucco, con M. Chioc¬ 
cino, R. Del Giudice, S. Spaziani, 
Tiberi. 

MASCHERA D'ARGENTO AL SI¬ 
STINA 

Giovedì 5 ottobre alle 21 gran 
gala del Premio Oscar Interna¬ 
zionale ■ Maschera d'Argenio > 
sotto l'alto patronato del Presi¬ 
dente della Repubblica. Nel 
« Superspettacolo delle Vedette » 
partecipazione straordinaria dei 
più noti esponenti della lirica, 
prosa, cinema, RAI-TV, teatro 
comico-musicale, musica leggera, 
dei campioni dello sport presen¬ 
tati da Pippo Baudo, Simonetti, 
Noto e Loffredo. Alta moda con 
32 indossatrici e 12 indossatori. 
Biglietti da L. 6.000 a L. 1500. 
Prenotazioni, da lunedi 2 otto¬ 
bre 487.090 e 485.480. 

PARIOLI (Via G. Borii, 20 • Te¬ 
lefono 803523) 

Martedì 26 alle 21,45 ■ Chìcchl- 
gnola • di Ettore Petrolini nel 
nuovo allestimento di Mario 
Scaccia con Gianna Giachetti, 
Carla Macelloni, Giorgio Favret- 
to. Scene Misha Scandella. 

QUIRINO (Via Marco Minghetti 
Tel 6794585) 

Sabato alle 21,30 prima e solo 
fino al 29 sett. spettacoli stra¬ 
ordinari di balletti: Il Balletto di 
Roma diretto da Franca Barto¬ 
lomei e Walter Zappolinl pres. 
* Lettera di una monaca porto¬ 
ghese » (novità assoluta) di 
Bartolomei-Bucchi; ■ Una ballata 
per Bianche » di Urbani-Grani; 
« Orlando in blue Jeans » (nov. 
ass.) di Zappolini-Barbalonga. 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri 3) 
Dal 3 ottobre Rassegna della 
Canzone Popolare e Politica con 
la presenza di molti cantanti e 
soprattutto allargata ai Gruppi 
ed ai Canzonieri. Apre la rasse¬ 
gna Giovanna Marini. 

TEATRO MOBILE (A Frascati 
V. Gioberti 30) 

A Spinacelo alle 18 e fino e do¬ 
menica 24 ■ Massimone e il re 
troppo mangione a di Luisa Ac- 
cati in collaboraz. con la C.ia 
dei Burattini di Torino. Spetta¬ 
colo per ragazzi. 

CABARET 

FANTA5IE Di TRASTEVERE 

Le più belle canzoni antiche 
e moderne in uno spettacolo di 
folklore italiano con cantanti a 
chitarristi. 

FOLK5 i OLMO (Via Satchi 3 
Tel 5892374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana ■ E li chiamerò 
matta ». Recital di Gianna Neb¬ 
biosi. 

PIPEK MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

All* 22 complesso e discoteca. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7303316) 
Le armate rosse contro il terzo 
Reich, con N. Krjnekov DR j i 
e Nuovo strip-tease internazio¬ 
nale. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

—e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con 1. Hill SA ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il terrore con gli occhi storti, 
con E. Montesano C (8 

AMBASSADE 

Pippo olimpionico DA § 

AMERICA (TeL 586.168) 

—a poi lo ch ia m a r ono il Magni¬ 
fico, con 1. Hill SA ®9 

ANTARE5 (TeL 890.947) 
Rivelazioni di no maniaco sen¬ 
suale, con F. Grangar 

(VM 18) A ® 
APPIO (TeL 779.638) 

La polizza ringrazia, con E. M. ■ 
Salerno (VM 14) DR 9® 
ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 
Jennifer on my mind (in origi¬ 
nale) 

ARlblON (TeL 353.230) 

Jus prima* noeti*, con L. Suz¬ 
zane* (VM 14) SA # 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 A 
AVANA (Tel. 5115105) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 

AVcN t INO (lei 072.137) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA ®*® 

BAI DUINA (Tel. 347.592) 

007 missione Lady Chaplin, con 
K. Clark A A 

•ARBfcKiNI (TeL 471.707) 

Il comminano Leguen ad il caso 
Gasso!, con l Gabin G A 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Che carriera eh* si fa con l'aiuto 
di mammà, con P. Richard C A 
CAPI lui del 393.280) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Peppard DR A 

CAPRANICA (Tel. 679.24 65) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR A 

CAPRANlCHETTA (T. 6792465) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR SA 
CINESTAR (Tel. 769.242) 

La dama rossa uccide sette volte 
con B. Bouchet (VM 11) G A 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Lo chiamavano Verità, con M. 
Dimon A A 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Lo chi a ma v ano Verità, con M. 
Oamon A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Cosa avet* latto a Solange? con 
F. Testi (VM 16) G A 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

I racconti di Canterbury, di P.P 
Pasolini (VM 18) DR *•«>« 

EMPIRE (TeL 857.710) 2.000 

II padrino (prima) 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 2.000 
Il padrino (prima) 

EURCiNE (Piatta Italia. 6 EUR 
Tel. 591,09.88) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 
EUROPA (Tal. 885.738) 

Improvvisa manta un uomo nullo 
notte, con M. Brando 

(VM 15) DR •• 


FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il maestro o Margherita, con U. 

Tognazzl DR A 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelil 5 A 

GALLERIA (Tel. 673,267) 

La mala ordina, con M. Adort 

(VM 18) G A 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Lo chiamavano Verità, con M. 
Damon A A 

GIMKUINO (Tel. 894.940) 

Senza famiglia nullatenenti car¬ 
cano alletto, con V. Gassman 

SA *®» 


GIOIELLO 


Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A A 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tel. 63.80.600) 

Metti io diavolo tuo ne lo mio 
Interno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA » 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
La cagna, con M. Mastroianni 

DR * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tei. 858.326) 2.000 
Il padrino (versione originale) 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.9S.41) 
loe Kldd, con C. Eastwood 

A AA 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le calde notti del Decamerone, 
con O. De Santis 

(VM 18) SA A 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Nel noma del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR AAA 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Mademoiselle De Sade e I suoi 
dolci vizi, con M.P. Conte 

(VM 18) S A 

MERCURY 


Lo meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve S A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Z - l'orgia del potere, con Y. 
Montand DR AAA 

Mt l HUZ-OLI T AN (Tel. U89.400) 
Camorra, con F. Testi DR AA 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
New York ore 3, con T. Musante 
(VM 18) DR A® 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Camorra, con F. Testi DR AA 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR $««« 

NEW YORK (Tel. 780.271) 2,000 

II padrino (prime) 

OLIMPICO (Tel. 396.26,36) 

Le calde noli) del Decamerone, 
con O. De Santis 


(VM 18) SA A 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR A 

PARIS 


...e poi lo chiamarono 11 Magni¬ 
fico. con T. Hill SA AA 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Percy (in inglese) 

QUAITRU FONTANE 
Pippo olimpionico DA A 

QUIRINALE (TeL 460.26.53) 

Luci della città, con C. Chaplin 
DR AAAAA 


QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò Imperatore 
di Capri C AA 

RADIO CITY (Tal. 464.102) 

Il caso Carey, con 1. Coburn 

G AA 

REALE (Tel 58.10.234) 

Meli) lo diavolo tuo ne lo mio 
interno, con M Rose Keil 

(VM 18) SA A 


REX (lei. 884.165) 

La calde notti del Decamerone, 
con O. De Sanctis 

(VM 18) SA A 
RITZ (Tel. 837.481) 

Melfi lo diavolo tuo ne lo mio 
interno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA A 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR AAA 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L. Minnelil S A 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Scacchiera di spie, con B. New- 
man A A 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Maddalena, con L. Gastonl • ~ 

. (VM 18) DR A 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli • TeL 879.14.39) 
Chiuso 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR AAA 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Shartt 

DR A 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Storia di fifa e di coltello, con 
Franchi- Digrassi» C A 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
loe Kidd, con C Eastwood 

A AA 

TIFFANV (Via A. De Preti* • Te¬ 
lefono 462.390) 

Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con 
M. Andras (VM 18) SA A 
TREVI (lei. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA AA 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La feccia, con W. Hotden A A 
UNIVERSAL 

La dama rossa uccide sette volte 
con B. Bouchet (VM 14) G A 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR AA 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Jus prima* nodi*, con L. Suz¬ 
zane* (VM 14) SA A 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Macho Callaghan, con 
D. Janssen A A 

AC1LIA: Godzilla la furia dei mo¬ 
stri, con A. Yamanouchi A A 
AFRICA: Woodstock M AA 

AIRONE: Cosa avete fatto a So¬ 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G A 
ALASKA: I racconti del terrore, 
con V. Price (VM 18) DR A 
ALBA: Per favore non toccate la 
vecchiette, con Z. Mostel C A 
ALCE: The Scavenger*, con J. Bliss 
(VM 18) A A 
ALCYONE; GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA AA 
AMBASCIATORI: Vizi proibiti del¬ 
le giovani svedesi, con G. Petrà 
(VM 18) DR A 
AMBRA IOVINELLI: Le armata 
rosse contro il terzo Reich, con 
N. Kryuckov DR AA e rivista 
ANIENE: Le avventura di Pinoc¬ 
chio DA A A 

APOLLO: Totò, Èva e il pennello 
proibito C AA 

AQUILA: Brivido nella notte, con 
C. Eastwood (VM 14) DR A 
ARALDO: Attila flagello di Dio 

SM A 

ARGO; Santana il killer dal man¬ 
tello nero A A 

ARIEL: La patente, con Totò 

C AA 

ASTOR: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR A A 
ATLANTIC: $i può far* amico, 
con B. Spencer A A 

AUGUSTUS: Agente 007 Thunder- 
ball (operazione tuono), con 5. 

Connery A A 

AUREO: Storia di fifa a di coltello 
(VM 14) DR » 
AURORA: Noi siamo la colonne, 
con Stantio e Ollio C AA 
AUSONIA: Cosa avete fatto a So¬ 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G * 
AVORIO: La signora non si deve 
uccidere, con M. Dare 

(VM 14) C A 
BELSITO; Questa specie d'amore, 
con U. Tognazzi DR A * 

BOITO: Korang terrificante bestia 
umana 

BRANCACCIO: Chayenn* il figlio 
del serpente 

BRASIL: Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franctii-ln- 
grassia C A 

BRISTOL: Il venditore di morta 
BROADWAYi I piaceri dalla tor¬ 
tura, con G.J. Rose 

(VM 18) DR A 
CALIFORNIA: MASH, con D. Su- 
therland SA AAA 

CASSIO; I rinnegati di Forte Grani 
CLODIO: La strage di Frankenstein 
COLORADO: Distruggete Franken¬ 
stein, con P. Cushing 

(VM 18) C A 
COLOSSEO: Stantio e Ollio In va¬ 
canza C AA 

CORALLO; I ra dal tota, con Y. 

Brynner SM A A 

CRISTALLO; I racconti del ter¬ 
rore, con V. Prie* 

(VM 14) DR A 
DELLE MIMOSE: Una lunga fila di 
croci, con A. Stelfen A A 
DELLE RONDINI! Ad ovest di 


Sacramento 

DEL VASCELLO: Colpo grosso gros¬ 
sissimo anzi probabile, con T. 
Thomas C • 

DIAMANTEi II gobbo delia catte- 
drale 

DIANA: Senza {«miglia nullatenenti 
cercano allatto, con V. Gassman 
SA ®®® 

DORIA: La città dal peccato, con 
A. Stcele G ® 

EDELWEISS: Sacco e Vanzefti, con 
G.M. Volontà DR ®»®® 
ESPERIA: Storia di fila e di col¬ 
tello, con Franchl-lngrassia C ® 
ESPERO: Quei dannati giorni dal¬ 
l'odio o dall'interno 
FARNESE: Petit d'essai: Il Vangelo 
secondo Matteo, di P.P. Pasolini 
DR ®®» 

FARO: Sette senza gloria, con M. 

Coine DR À 

GIULIO CESARE: Bulllt, con S. 

Me Queen G 9 

HARLEM: Lo smemorato di Colle- 
gno, con Totò C ®9 

HOLLYWOOD: Clegg 
IMPERO: Billy Jack, con T. Laugh- 
lin (VM 18) DR ®» 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) OR ®®® 
IONIO: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR ® 
LEBLON: Apaches, con R. Steiger 

A ® 

LUXOR: Senza famiglia nullatenenti 
cercano affetto, con V. Gassman 
SA A®» 

NEVADA: Ercole contro Roma 

SM ® 

NIAGARA: Sette dollari sul rosso, 
con A. Steffen A ® 

NUOVO: Divorzio all'italiana, con 
M. Mastroianni 

(VM 16) SA ®A®® 
NUOVO FIDENE: Col terrò e col 
fuoco, con J. Craln A ® 

NUOVO OLIMPIA: Morire d’amo¬ 
re, con A. Girardot DR ®® 
PALLADIUM: Sìlvester story 

DA ® ® 

PLANETARIO: Soldato blu 
PRENESTE: Torà! Torà! Torà! con 
M. Balsam DR ® 

PRIMA PORTA: Madcaps II Ironie 
della violenza, con T. Stern 

(VM 18) DR ® 
RENO: La ragazza condannata al 
piacere, con S. Andersen 

(VM 18) DR ® 
RIALTO: New York ore tre l’oro 
dei vigliacchi, con T. Musante 

(VM 18) DR ®® 
RUBINO: Quante belle Seraline per 
le strade cittadine 

(VM 18) DR ® 
SALA UMBERTO: 1 pompieri di 
Viggtù, con Totò C ®® 

SPLENDID: Hombre, con P. New- 
man DR ®*9 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Sentieri selvaggi, con 
J. Wayne A ®® 

ULISSE: Le avventura di Pinocchio 

DA ®® 

VERBANO: Borsallno, con J. P. 

Beimondo G # 

VOLTURNO: La violenza: V° po¬ 
tere, con E.M. Salerno DR ®® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso par 
restauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Ehi Satana prendi la 
pistola a spara, ritorna Trinidad 

A ® 

NOVOCINE: La calata del Barbari, 
con L. Harvey SM ® 

ODEON: La pelle di Satana, con 
P. Wymark (VM 18) DR ® 

ARENE 

CHIARASTELLA: Totò di notte 

C ®» 

NEVADA: Ercole contro Roma 

SM ® 

T1BUR: Il magnifico Robin Hood 

A ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Tarzan e l'artiglio 
insanguinato A ® 

BELLARMINO: Vita privata di 
Shcrlock Holmes, con R. Sta- 
phens G ®® 

COLOMBO: Il figlio di All Babà 

A 9 

CRISOGONO: Il ritorno di Godzilla 
e Cartoni animati 
CINEFIORELLI: Beato fra le don¬ 
ne, con L. de Funes 5 ® 
DELLE PROVINCIE: Ancora una 
volta con sentimento, con K. 
Rendali S ®® 

DEGLI SCIPIONI: La battaglia del 
Talismano verde 

DON BOSCO: Gli sciacalli del co¬ 
mandante Strasser, con S. Whif- 
man A ® 

ERITREA: Totò cerca pace C 
EUCLIDE: La vendetta di Spar- 
tacus 

GIOV. TRASTEVERE: Le avventu¬ 
re di Ulisse, con B. Fehmiu 

DR 9 

GUADALUPE: La vendetta di 
Gwangi, con J. Franciscus A 9 
LIBIA: Un provinciale a New York 
con J. Lemmon SA 9 

MONTE OPPIO: Sansone e il t*. 
soro degli Incas 

MONTE ZEBIO: La tenda rossa, 
con P. Finch DR 

NOMENTANO: Solo andata, con 
J.C. Bouillon G 9 

N. DONNA OLIMPIA: La storia 
di Alice fanciulla infelice 
DA 

ORIONE: I moschettieri del re, 
con Y. Riting A 9 

PANFILO: Bukarbo il Winchester 
che non perdona 
RIPOSO: Attenzione arrivano I mo¬ 
stri A • 

5ALA CLEMSON: I due maghi dal 
pallone, con Franchi-lngrassia 

C 9 

SALA 5. SATURNINO: Maciste 
nella valte del re SM 9 

SAN FELICE: Agguato sul grand* 
fiume A ® 

TIBUR: Il magnifico Robin Hood 
TIZIANO: Agguato sul grande 
fiume A 9 

TRASPONTINA: Il diavolo alle 4. 

con S. Tracy DR 9 

TRASTEVERE: I magnifici Brutoa 
del West, con J.R. Stuart A 9 
TRIONFALE: Jongari 


FIUMICINO 


TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL, AGII* 
Ambra Jovlnelii, Apollo, Aquila, 
Argo. Corallo, Colosseo, Cristalla, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Par¬ 
ta, Trajano di Fiumicino, Ulisg*. 
TEATRO: Del Satiri. 


AVVISI SANITARI 

Dr. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
malattia del captili 
palla venera* 

VIA ORIUOLO, 49 TEL. 29S.971 
FIRENZE 

INNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 59 


AURORA CIACOMETTI rasala 
ogni acquinole STAMPE A SCEL¬ 
TA- Eccezionali occasioni In: 
LAMPADARI - TAPPETI PER- 
SIANI SERVIZI • QUADRI . 
SPECCHIERE, eccetera • QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C. 


U OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 99 


SIGN0RE/5IGN0RINE. DitU se¬ 
rissima offre attività beo remu¬ 
nerata anche poche ore al «torno. 
Gas. Post 15» * Mm MILANO. 
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Convocata d'urgenza la Giunta in un estremo tentativo di salvataggio 


l'Unità / giovedì 21 settembre 1972 


Scuola: la politica capitolina provoca l'aggravarsi della situazione 


Il naufragio di Capitan Bavastrò 


Punto per punto le vicende della nuova sede regionale - L’operazione varata dalla DC e dal centro sinistra è stata ora 
bloccata dal. « no » della commissione di controllo • Lo scarto di un miliardo e mezzo nel prezzo - Mancano le ga¬ 
ranzie per le condizioni di acquisto - Ignorate le precise proposte del PCI per una soluzione. nell’ambito demaniale 


anche per quest’anno 

La riunione della commissione comunale — Ci vorrebbero 8000 aule per la scuola dell’ obbligo 
Prospettive ancor più disastrose per la materna — Sollecitato dal PCI un dibattito in Consiglio 


Contessiamo di non esserci 
accollati la lotica di una ri¬ 
cerca storica sulla vita e le 
imprese di capitan Bavastrò, 
il navigatore ligure del XV 
secolo a cui e dedicata la 
strada dove sorge quell'orri- 
bile palazzone di proprietà 
delle società « Sebastiane » 
che, secondo le intenzioni del 
gruppo dominante della DC e 
della Giunta di centro sini¬ 
stra, dovrebbe essere acqui¬ 
stato dalla Regione quale se¬ 
de provvisoria. Tuttavia cre¬ 
diamo che per quanto possa 
essere stata perigliosa e for¬ 
se anche un poco piratesca 
la sua vita, davvero in una 
procella come quella in cui 
l’hanno cacciato la DC ed i 
suoi soci non deve mai es¬ 
sersi imbattuto. Ora, dopo la 
falla aperta nel veliero del 
navigatore dalla decisione del¬ 
la Commissione di controllo 
di annullare la deliberazione 
d'acquisto, è evidente che si 
cercherà di gettar via zavor¬ 
ra, di turare qualche buco, 
nel tentativo di salvare dal 
naufragio completo il povero 
capitano ligure. Anzi, a que- 
to scopo, è già stata convo¬ 
cata per questo pomeriggio 
una riunione di Giunta, di 
cui va sottolineata se non altro 
la fretta degna di miglior 
causa, visto che la Giunta 
regionale, su questioni molto 
più urgenti, mira in genere 
a godere di quello che i di¬ 
plomatici del Cinquecento 
chiamavano con disprezzo il 
« benefitio del tempo ». 

Ma vale la pena di ricapi¬ 
tolare le tappe delia periglio¬ 
sa e oscura navigazione di 
capitan Bavastrò, di vedere 
cioè quali sono state le fasi 
di questa operazione che per 
le sue poco chiare implica¬ 
zioni ha permesso ad un gior¬ 
nale di insinuare che i par¬ 
titi che ne erano stati i pro¬ 
motori miravano ad una ma¬ 
novra di « autofinanziamento». 

La Regione, dunque ha cer¬ 
cato per tre anni una sede 
e il gruppo comunista più 
volte chiese che la soluzione 
fosse trovata nell’ambito di 
aree o di edifici di proprietà 
demaniale ed in posizioni ta¬ 
li da non contraddire né gli 
indirizzi di un equilibrato as¬ 
setto territoriale, né ima in¬ 
terpretazione democratica del 
piano regolatore di Roma 

Ci furono contatti tra Re¬ 
gione e governo . ma senza al¬ 
cun risultato. Il centro sini¬ 
stra regionale accettò il « no » 
governativo, quasi felice di 
poter imboccare l’altra stra¬ 
da. quella del mercato immo¬ 
biliare privato. Così, dopo va¬ 
rie vicende, oli occhi della 
Giunta caddero sulla sede di 
via Capitan Bavastrò. L’affa¬ 
re era grosso - la cifra di par¬ 
tenza comunicata alla giunta 
per l'edificio posto a destra 
della Colombo, nel Quartie¬ 
re Ostiense, fu di 8 miliardi e 
800 milioni. Secondo quanto 
si evince da una dichiarazio¬ 
ne resa dal consigliere comu¬ 
nale socialista Benzoni. lom- 
bardiano, la questione non 
era stata affatto discussa nel¬ 
le sedi adatte ed ufficiali fra 
i Quattro partiti di centro 
sinistra, per cui è da presu¬ 
mere che. almeno inizialmen¬ 
te. essa sia nata da tratta¬ 
tive ire avermi n clan » 

L’astensione 
delle destre 

li b settembre la maggio¬ 
ranza di centro sinistra in 
Consiglio regionale, dopo aver 
superato con un colpo di 
maggioranza la decisa oppo¬ 
sizione del PCI ed aver ot¬ 
tenuto la a benevola » e signi¬ 
ficativa astensione dei libe¬ 
rali e dei missini, varò una 
deliberazione con la quale si 
autorizzava l'acquisto della 
nuova sede. 

Nel corso della discussione 
emersero fatti clamorosi. Uno 
riguardava il prezzo. Si ap¬ 
prese che l’ufficio tecnico era¬ 
riale aveva fatto conoscere 
ufficiosamente il suo parere 
sul valore del palazzone va¬ 
lutandolo «per difetto» sette 
miliardi: un miliardo e 600 
milioni in meno della primi¬ 
tiva comunicazione della Giun¬ 
ta. La differenza era clamo¬ 
rosamente evidente, e la pri¬ 
ma improvvisa raffica di ven¬ 
to si abbatté con violenza 
sulle vele del fragile veliero 
di capitan Bavastrò. Poi an¬ 
che l'albero maestro comin¬ 
ciò a scricchiolare quando si 
tenne a sapere che le ditte 
proprietarie, con vera gene¬ 
rosità « sebastiana », erano ora 
disposte a cedere il tutto, 1 
comprese alcune migliorie . 
per 7 miliardi e mezzo, con 
un altro sostanzioso scarto 
rispetto alta prima cifra di 
8 miliardi e 600 milioni. 

Ma la tempesta non era fi¬ 
nita. Il comune che avrebbe 
dovuto adottare provvedi¬ 
menti per mutare la destina¬ 
zione d’uso dell’edificio da 
uffici privati ad uffici pubbli¬ 
ci (mutamento che compor¬ 
tava un aumento di valore 
che sarebbe stata la Regione 
a pagare) non aveva assunto 
alcun impegno preciso e che 
nemmeno le Ferrovie Statali, 
Che avrebbero dovuto fornire 
l’area necessaria per i par¬ 
cheggi, erano ondate al di 
là di qualche buona parola. 

Insomma la barca di ca¬ 
pitan Bavastrò faceva acqua. 
Ma la Giunta imperterrita in¬ 
sistette. Il PCI si batté, in¬ 
dicando come con la scelta 
operata la Giunta rinunciava 
alla sua proclamata funzione 
w pilota » nella lotta contro 
gli scempi urbanistici e in 
una politica di reale assetto 
e riequilibrio territoriale. La 
zona dove si sta costruendo 
il palazzone sorge infatti in 
un'area già congestionata e 
che contrasta in modo cla¬ 
moroso con le indicazioni di 
assetto territoriale fissate dal¬ 
la stessa Regione. 

Ma la DC ed i suoi ornici 
(e Ira questi, purtroppo, an- 
efie i socialisti del gruppo 
pigionale) non ascoltarono e 
I mm isero il voto. 


La campagna di stampa con¬ 
tro T« affare Bavastrò» tut¬ 
tavia continuò e contro coloro 
che miravano a rendere evi¬ 
denti i risvolti poco chiari 
dell’operazione scese in cam¬ 
po io stesso filofascista Tem¬ 
po che, guarda caso, non eb¬ 
be timore in questo affare di 
considerare come il non plus 
ultra della buona amministra¬ 
zione una decisione in cui 
era coinvolto apertamente il 
gruppo regionale socialista e 
quel centro sinistra contro il 
quale in altre occasioni non 
aveva risparmiato da destra 
gli strali. Ora, anche i socia- 
listi erano diventati « buoni ». 

Il colpo 
di fulmine 

Comunque nella polemica di 
stampa il veliero di Bavastrò 
finì nelle secche, lacerato dai 
venti della critica, incapace 
di una difesa efficace. Alla 
fine è arrivato il colpo di 
fulmine che ha abbattuto l’al¬ 
bero maestro: la decisione del¬ 
la commissione di controllo 
che ha annullato la delibera¬ 
zione del centro sinistra con 
la quale il presidente della 
Giunta era stato autorizzato 
a trattare l’acquisto dell'im¬ 
mobile. Motivazione: illegitti¬ 
mità, intempestività, mancan¬ 
za di ponderatezza ed eccesso 
di potere. Sono parole te¬ 
stuali. 

Era ed è il naufragio, il 
«si salvi chi può». Ma ci 
sono ancora alcune scialuppe, 
malandate, per tentare il sai- 


Combattiva 


vataggio. Ed è su queste che 
ora la Giunta cercherà di ap¬ 
prodare a riva. 

Fuor di metafora, che cosa 
infatti sostiene ora la Giun¬ 
ta di centro sinistra? In pra¬ 
tica afferma che non è suc¬ 
cesso niente, che i rilievi del¬ 
la Comissione di controllo so¬ 
no formali (in verità per dir¬ 
la con un bisticcio, lo sono 
solo formalmente), che ora 
saranno preparati due dise¬ 
gni di legge taccensione di 
un mutuo fondiario e varia¬ 
zione del bilancio preventivo 
con i quali la tempesta sarà 
superata « in attesa che si 
verifichino tutte le altre con¬ 
dizioni concorrenti alla defi¬ 
nizione dell’acquisto» (modi¬ 
fica del PR da parte del Co¬ 
mune e cessione dell’area da 
parie delle F.S.). Si ignora 
quando tali condizioni potran¬ 
no verificarsi (o per lo meno 
non lo si precisa) e si fa fin¬ 
ta di dimenticare che il di¬ 
spositivo della decisione che 
annulla la deliberazione chia¬ 
risce che non si tratta di 
autorizzare il presidente della 
Giunta a trattare l’acquisto, 
come recitava la decisione del 
centro sinistra, ma di far va¬ 
lere le attribuzioni « di am¬ 
ministrazione attiva» del con¬ 
stano regionale. E’ in questa 
sede, quindi, che si deve de¬ 
cidere e discutere, e non fra 
i « clan » che hanno finora 
controllato l’onerazione. Con 
buona vare di capitan Ba- 
vastro e dei suoi marinai di 
acqua dolce. 


EDILI IN' ASSEMBLEA 
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L'assemblea dei delegati edili ieri mattina all'Ambra Jovinelli 


ieri mattina all’Ambra Jovinelli 


Si prepara lo sciopero generale 

i 

Oltre 700 delegati e dirigenti sindacali hanno discusso le modalità della giornata di lotta — Corteo e ma¬ 
nifestazione da piazza Esedra a SS. Apostoli — Decine di assemblee si svolgono nelle fabbriche e nei cantieri 


SCIOPERANO OGGI TUTTI I DIPENDENTI DEL SETTORE 

Cliniche private : 7.000 in lotta 
per la riforma dell’assistenza 

Gravi carenze denunciate in una conferenza stampa dei sindacati - Obiet¬ 
tivi dei lavoratori: pubblicizzazione del settore e difesa dell’occupazione 


I settemila lavoratori delle cliniche pri¬ 
vate oggi scendono in sciopero. Gli obiet¬ 
tivi dell’agitazione sono la difesa dei livelli 
occupazionali, la pubblicizzazione dell’as¬ 
sistenza e delle scuole per infermieri. An¬ 
che il settore dell'assistenza agii spastici 
e ai bambini subnormali deve essere pro¬ 
fondamente ristrutturato e trasformato 
dalla attuale gestione arcaica ad una 
forma più moderna e dinamica, che pre¬ 
veda anche qui l’intervento in prima per¬ 
sona degli organismi di governo. 

Le controparti in questa vertenza, come 
ha detto nell’introduzione all’assemblea- 
conferenza stampa tenutasi ieri al S. Spi¬ 
rito il compagno lembo a nome delle tre 
confederazioni, non sono soltanto i vari 
padroni e speculatori delle cliniche pri¬ 
vate. ma lo stesso organismo-regione, che 
si era impegnato a insediare per il 26 di 
questo mese un comitato di programma¬ 
zione sanitaria. Adesso, la Regione, per 
bocca di Cutrufo. si è rimangiata l’im¬ 
pegno assunto da tutto il consiglio e vuol 
limitarsi alla creazione di un semplice 
comitato di programmazione ospedaliera, 
che rimanderebbe aH’infìnito il problema 
della medicina preventiva, delle cliniche 


private, della qualificazione degli infer¬ 
mieri. Se questo impegno non verrà rispet¬ 
tato. ha detto lembo, i lavoratori daranno 
una pronta risposta. Intanto, se entro il 
30 settembre non saranno pronti i decreti 
di insediamento dei consigli di ammini¬ 
strazione, il 2 ottobre sarà riunito l’attivo 
di tutti gli ospedali della provincia. 

Alla conferenza-stampa erano stati in¬ 
vitati tutti i partiti democratici, ma solo 
il PCI è intervenuto mandando un suo 
rappresentante. Remo Marletta, consi¬ 
gliere provinciale e membro della com¬ 
missione sanità. Il compagno Marletta ha 
portato i saluti dei comunisti ricordando 
il mancato impegno del governo di centra 
destra per i problemi sanitari. Le cliniche 
private devono essere eliminate, ha detto 
il consigliere provinciale comunista, ma 
in modo comunque da assicurare il lavoro 
al personale. 

In numerosi interventi, infermieri e poi- 
tantmi hanno denunciato le carenze delle 
varie cliniche private, come a Villa Maria 
Immacolata dove le condizioni igieniche 
sono a un livello decisamente allarmante. 
Un’infermiera ha riferito che le stanze, 
dove sono alloggiati i malati, sono lette- 


leri sera a piazza Navona 

Manifestazione per la 
scarcerazione di Yalpreda 


Talmente invase da insetti, per non par 
lare delle lenzuola che vengono cambiate 
e ogni morte di papa ». Tutti hanno sot¬ 
tolineato la carenza assoluta di personale 
specializzato. 

Il compagno lembo, d’altronde, ha ricor¬ 
dato che sui settemila dipendenti delle 
cliniche appena il 5 per cento hanno una 
qualifica, il resto spesso è adibito a man¬ 
sioni per le quali non è assolutamente pre¬ 
parato. e ciò ha gravi conseguenze per 
i malati. Non a caso, tra gli obiettivi del¬ 
l’agitazione di oggi c’è anche quello della 
pubblicizzazione delle scuole per infer¬ 
mieri, ora tutte private, dando a tutti la 
possibilità di seguirle. 

Un problema particolare è costituito dai 
centri per l’assistenza agli spastici mi¬ 
nacciati da tempo di chiusura. Sono 130 i 
lavoratori che devono assistere 400 ra 
gazzi e che rischiano adesso di trovarsi 
in mezzo a una strada. In una situazione 
analoga si trovano i 150 ragazzi subnor¬ 
mali di Villa Doria Pamphili dove, per 
un conflitto tra gli organi dell'istituto, 
ancora devono essere pagati i salari di 
agosto ai lavoratori. 


Illesi il padre e la madre 


Bambino di due anni 
muore nello scontro 


Le celebrazioni 
per Roma 
capitale 
d’Italia 


òi sono svolte ieri numerose 
manifestazioni per celebrare il 
102. anniversario di Roma Ca 
pitale. Le celebrazioni si sono 
aperte con la deposizione di una 
corona d’alloro dei Comune 
presso la lapide che ricorda i 
caduti della storica breccia di 
Porta Pia. Una delegazione 
guidata dal sindaco si è recata 
sul luogo che ricorda la data 
In mattinata, nella sala della 
Protomoteca del Palazzo Se¬ 
natorio. ha avuto luogo la con 
segna delle ricompense a! valor 
civile a cittadini particolarmen 
te distintisi per atti di coraggio 
Alla manifestazione hanno par¬ 
tecipato numerose autorità cit¬ 
tadine e di governo. Altre ce¬ 
rimonie si sono svolte nel po¬ 
meriggio. 


indetta dal partito radicale 
si è svolta, ieri sera, a piazza 
Navona. una manifestazione per 
la scarcerazione di Pietro Val- 
preda e degli obiettori di co¬ 
scienza che si trovano nelle 
carceri militari. Nel corso ridia 
manifestazione — erano presen¬ 
ti alcune centinaia di persone 
con numerosi cartelli — nanno 
preso la parola, tra gli altri 
oratori intervenuti, i compagni 
Riccardo Lombardi, dei PSI e 
Umberto Terracini del PCI. 

Il compagno Terracini ha. fra 
l’altro, ribadito la necessità del- 
rimmediata celebrazione del 
processo nei confronti di Vai- 
preda e i suoi compagni che. 
ormai da circa tre anni, sono 
ancora in attesa di giudizio. 
Una necessità che è stata sotto¬ 
lineata nel documento del PCI 
consegnato, venerdì 15 settem 
bre, al Presidente della Repub¬ 
blica e firmato dai presidenti 
dei gruppi parlamentari comu¬ 
nisti, 1 compagni Natta e Ter¬ 
racini. 


Un bambino di due anni è mor¬ 
to, vittima di un incidente stra¬ 
dale. Era tra le braccia della 
madre, quando la vettura con¬ 
dotta dal padre è stata sperona¬ 
ta da un’altra auto ed è stata 
scagliata contro un albero. L’uà 
mo e la donna sono rimasti il¬ 
lesi; il piccino è morto qualche 
ora più tardi in ospedale. 

L’incidente è avvenuto alla 
circonvallazione Gianicolense. I! 
piccino si chiamava Pasquale 


Zagaria; il padre. Savino. 53 
anni, e la madre. Grazia Porro 
40 anni, stavano tornando a 
casa, a Pomezia. dopo una vi¬ 
sita ad alcuni parenti. N'on è 
stata ancora stabilita la mecca¬ 
nica delio scontro; fatto sta 
che la vettura degli Zagaria si 
è accartocciata, semidistrutta. 
contro un grosso albero. Il barn 
bino, ricoverato al San Camillo, 
è spirato poche ore più tardi. 


Si uccide nel laghetto dell'EUR 

Una donna di 37 anni si è uccisa annegandosi nel laghetto del- 
T EUR. Giovanna Oppes. impiegata presso una famiglia. dii 
via della Musica, soffriva da qualche tempo di «ma forte de¬ 
pressione psichica; era scomparsa di casa l’altra sera. Nessuno 
l’ha vista comunque lanciarsi in acqua. H corpo è affiorato ieri 
mattina ed è stato tratto a riva dai vigili dei fuoco. 

Atterraggio d'emergenia a Campino 

Emergenza ieri all’alba per l’attcrraggio a Ciampino di un 
« cargo » dcU’Itavia. I due piloti erano stati messi in allarme 
dall’accensione della spia luminosa segnalante l’imperfetto ag¬ 
ganciamento del carrello ed avevano segnalato il pericolo alla 
Torre di controllo. Sono accorsi sulla pista i mezzi dei vigili del 
fuoco e alcune ambulante ma, per fortuna, tutto si i risolto per 
il meglio: la via si era accesa per un contatto. 


' Oltre 700 tra delegati e diri¬ 
genti sindacali a tutti i livelli si 
sono riuniti ieri al cinema Jo¬ 
vinelli per discutere sulla prepa¬ 
razione dello sciopero generale 
deiredilizia, che avrà luogo mer¬ 
coledì prossimo per il rinnovo 
dei contratti, l’occupazione, lo 
sviluppo economico, contro l’au¬ 
mento del costo della vita. La re¬ 
lazione introduttiva è stata te¬ 
nuta dal segretario provinciale 
della Fillea-CGIL Luciano Betti; 
ha concluso il segretario della 
Filca CISL Raoul Viozzi; l’as¬ 
semblea è stata presieduta da 
Giampaolo Pellegrini della Fe- 
neal-UIL. 

Numerosi gli interventi che 
hanno sottolineato la forte vo¬ 
lontà di lotta della classe ope¬ 
raia. Lo sciopero di mercoledì 
— è stato da più parti rile¬ 
vato — vuole essere la risposta 
aU’intransigente posizione del 
padronato in tutti i settori in 
cui i lavoratori hanno presen¬ 
tato le loro piattaforme riven¬ 
dicative. In ossequio alle di¬ 
rettive delia Confindustria. nel 
settore edile, dei manufatti di 
cemento, dei laterizi, della calce 
e gesso, del legno, i padroni 
hanno respinto In blocco le ri¬ 
chieste dei lavoratori. 

Lo sciopero generale a Roma 
si incentrerà in una manifesta¬ 
zione per le vie cittadine; l'ap- 
puntamento è per le 14 a piazza 
Esedra da dove si muoverà il 
corteo che raggiungerà attra¬ 
verso le vie del centro, piazza 
SS. Apostoli, dove, a nome delle 
tre federazioni di categoria pren¬ 
derà la parola il segretario 
della Fillea-CGIL nazionale Va¬ 
leriane) Giorgi. 

Mentre i lavoratori edili scio¬ 
pereranno per mezza giornata 
a partire dalie 12, per permet¬ 
tere ai lavoratori pendolari di 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne. negli altri settori l’astensio¬ 
ne dal lavoro avrà la durata di 
24 ore. I lavoratori del legno 
dal canto loro daranno vita 
mereoledì mattina alle 9 ad un 
comizio davanti alla sede del¬ 
l’Unione industriali del Lazio 
in via S. Mercadante. 

TI sindacato scuola CGIL ha 
dato la sua adesione e sarà 
presente con una folta delega¬ 
zione al corteo. Gli insegnanti 
distribuiranno un volantino nel 
quale illustreranno i motivi della 
lotta della loro categoria e i 
collegamenti che esistono con 
la vertenza degli edili. Nei pros¬ 
simi giorni, in preparazione del¬ 
lo sciopero, sono in programa 
decine di assemblee nelle fab¬ 
briche e nei cantieri. 

ENEL — I centri di proget¬ 
tazione dell’ENEL sono rima¬ 
sti bloccati per un’ora martedì 
scorso per protestare contro 
l’aUeggiamcnto deU’ente, che. 
ridando lo statuto dei diritti 
dei lavoratori ha negato ai rap¬ 
presentanti sindacali il diritto 
di tenere un'assemblea, mentre 
ha tentato di fame svolgere una 
alla CISXAL. pur non essendo 
rappresentata aH’intemo del po¬ 
sto rii lavoro. La manovra non 
è riuscita per la pronta ri¬ 
sposta dei lavoratori che hanno 
impedito, con ima presenza di 
massa, ai fascisti di entrare 
nella sala della riunione. 

SACSA — Sono scesi ieri in 
sciopero i dipendenti della SACSA 
di Fresinone che non hanno an¬ 
cora ricevuto il salario del mese 
di agosto. 

DINOCITTA' - Si è svolta 
ieri un’affollata assemblea dei 
lavoratori di Dinocittà alla qua¬ 
le hanno preso parte il senatore 
Olirio Mancini e il consigliere 
regionale Morelli per il PCI 1 
quali hanno chiesto un incontro 
con il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio on. Evan¬ 
gelisti. 


La riapertura dell’anno sco¬ 
lastico si presenta a Roma 
con le caratteristiche — gra¬ 
vi e drammatiche — di quelli 
precedenti; questo è il senso 
delle comunicazioni rese dal¬ 
ia giunta capitolina nelle com¬ 
missioni scuola e patrimonio 
riunite ieri su sollecitazione 
dei gruppo capitolino comu¬ 
nista. Alla riunione — presen¬ 
ti per il gruppo del PCI 1 
compagni Vetere, Mirella 
D’Arcangeli e Lina Cluffinl — 
gli assessori Pala e Martini 
non si sono presentati con un 
plano ma con la sola nuda 
enunciazione di alcune cifre 
che condensano la non poli¬ 
tica scolastica capitolina. 

Lo scorso anno avevamo, 
nella scuola deU’obbllgo 3.344 
doppi turni e alcuni tripli 
turni e almeno il 75% del 
bambini aventi diritto esclusi 
dalle scuole materne. Per sop¬ 
perire al normale incremento 
della popolazione scolastica, 
e per cercare di alleggerirò 
un poco la pressione, il prov¬ 
veditore agli studi aveva chie¬ 
sto, per quest’anno, al co¬ 
mune di Roma mille nuove 
aule. Ne saranno invece con¬ 
segnate ai primi di ottobre 
non più di 500 e forse per la 
fine del 1972 altre 400. E cioè 
i doppi turni resteranno pres¬ 
soché tutti. Per le scuole ma¬ 
terne si prevede la consegna 
di sole tre aule e quindi la 
situazione risulterà, se pos¬ 
sibile. aggravata rispetto agli 
anni precedenti. 

Ma vi è di più; le 900 aule 
che il Comune spera di mette¬ 
re complessivamente a di¬ 
sposizione in quest’anno sco¬ 
lastico, rappresentano lo sfor¬ 
zo massimo frutto, ricordia¬ 
molo bene, del movimento e 
della pressione unitaria po¬ 
polare. Dopo di che non ci 
sono altri progetti e altri pia¬ 
ni. La situazione, già esplo¬ 
siva, sarebbe, perciò, destina¬ 
ta a un ulteriore aggravamen¬ 
to nel corso del 1973. 

Secondo un calcolo pruden¬ 
ziale, già oggi ci vorrebbero, 
a Roma, sempre per la scuola 
dell’obbligo, almeno ottomila 
aule tenendo conto dell’incre¬ 
mento scolastico normale di 
15.000 unità, di 1.541 aule che 
sono oggi adattate ma non 
funzionali e di 2.232 aule pre¬ 
se in affìtto in complessi edi¬ 
lizi che nulla hanno a che 
spartire con le necessarie 
strutture scolastiche e ricrea¬ 
tive. 

A questo calcolo si deve ag¬ 
giungere quello che riguarda 
le scuole materne per le qua¬ 
li il Comune continua ad agi¬ 
re come, se il problema non 
esistesse' affatto. Non solo i 
consiglieri comunisti, ma an¬ 
che alcuni de hanno denun¬ 
ciato ieri sera nelle commis¬ 
sioni questa situazione inso¬ 
stenibile e tale da richiede¬ 
re una linea d’azione che non 
sembra emergere in alcun 
modo dalle comunicazioni 
della giunta. Una denuncia as¬ 
sai precisa e forte è stata 
fatta dai consiglieri del PCI 
per quanto concerne l’inerzia 
di fronte al problema del- 
l’esproprio delle aree. La leg¬ 
ge 865 prevede, agli articoli 
10 e 11, alcune procedure che 
avrebbero potuto essere uti¬ 
lizzate. ma che a un anno 
dall’entrata in vigore della 
legge sono ancora oggetto di 
contrastanti interpretazioni 
degli uffici e degli assesso¬ 
rati del Comune. 

Tutto quel che si è potuto 
decidere nella riunione è che 
i tre assessori competenti e 


i relativi uffici si riuniscano 
per definire almeno ciò che 
la giunta pensa di proporre 
a questo riguardo e avanzare 
una proposta concreta nella 
nuova riunione delle commis¬ 
sioni prevista per la prossi¬ 
ma settimana. La cosa è di 
una estrema gravità perché 
ove fossero superati gli im¬ 
pedimenti sugli espropri delle 
aree, il Comune avrebbe la 
possibilità di mettere in can¬ 
tiere la costruzione di due¬ 
mila aule scolastiche per la 
scuola deH’obbligo. 

I consiglieri del PCI, han¬ 
no quindi, richiesto che ap¬ 


pena esaurito 11 dibattito sul 
carovita (che Inizia quest* 
sera in Campidoglio) in con¬ 
comitanza con la riapertura 
dell’anno scolastico si discu¬ 
ta nel consiglio comunale 1* 
situazione - della scuola per 
definire un piano di inter¬ 
venti organico in assenza del 
quale la situazione non po¬ 
trebbe che aggravarsi. 

• Ed è ancora in rapporto a 
questa circostanza e al ruolo 
che ai consigli è assegnato che 
il PCI ha ribadito l’esigenza 
di nominare con grande ur¬ 
genza i consiglieri di circo- 
scrizione rispettando la data 
stabilita. 


Una nota della Federesercenti 

Perchè è fallita 
l'operazione 
prezzi orientativi 

Il problema dei prezzi sarà al centro della seduta del 
Consiglio comunale che si riunisce stasera. Ieri mattina, 
finalmente, ha iniziato i suoi lavori la « commissione degli 
undici » che avrebbe già dovuto riunirsi l’altra sera. 

Per quanto riguarda i « prezzi orientativi » la Federeser¬ 
centi ha ieri preso posizione con un suo documento, nel 
quale si sottolinea come il giudizio negativo espresso dalla 
organizzazione su tale iniziativa presa dall’Unione romana 
dei commercianti è stato ed è convalidato dal pratico falli¬ 
mento dell’iniziativa stessa. 

Le cause del fallimento — afferma il documento della 
Federesercenti — nonostante le pressioni dell’Unione ro¬ 
mana dei commercianti, l’intensa campagna di stampa con¬ 
dotta da alcuni giornali per scongiurarlo, debbono ricer¬ 
carsi: 1) nell’opposizione dei dettaglianti ad accollarsi una 
responsabilità che loro non compete in merito all’anda¬ 
mento dei prezzi, dovuto a fattori che esulano dalle possi¬ 
bilità di controllo della categoria; 2) nella materiale impos¬ 
sibilità di stabilire prezzi di imperio al dettaglio, data la 
variabilità dei prezzi all’origine e la diversificazione degli 
esercizi sia per località che per le attrezzature e la natura 
dell’attività mercantile; 3) nella decisione delle categorie 
mercantili di non prestarsi a un giuoco che mira a ingan¬ 
nare i consumatori e dequalificare l’offerta delle derrate 
alimentari; ) nella consapevolezza degli esercenti che « au¬ 
tocontrollo e prezzi orientativi» ingenerano turbative nel 
regolare svolgimento delle attività mercantili 

La Federesercenti ha avanzato proposte concrete per av¬ 
viare a soluzione il grave problema dei prezzi. In sede co¬ 
munale proponendo, fra l’altro, la trasformazione dell’Ente 
Comunale di Consumo in un Ente di tipo cooperativo, fun¬ 
zionante e operante nei Mercati Generali e al Mattatoio 
come Ente di acquisto all’ingrosso, abilitato anche alle im¬ 
portazioni delle derrate alimentari o in proprio o attraverso 
l’AlMA; un accelerato processo di ammodernamento delle 
strutture del servizio Annonario; l’applicazione puntuale 
della legge 426 sul commercio. 

In sede regionale e provinciale l’associazione ha sugge¬ 
rito l’attuazione delle conclusioni, di cui alla Conferenza 
Regionale sull'Agricoltura nel Lazio; l’attuazione delle deli¬ 
berazioni adottate dal Consiglio Provinciale concernenti la 
istituzione dei centri di raccolta e di conservazione dei 
prodotti agricoli, l’applicazione della legge sulla montagna. 

Infine, in sede governativa, la Federesercenti ha sotto- 
lineato, fra l’altro, la necessità di una nuova politica eco¬ 
nomica, sia attraverso l’attuazione delle riforme ormai 
improrogabili, sia attraverso una diversa collocazione della 
economia italiana nell’ambito del Mercato Comune Euro¬ 
peo; l’adozione di misure finanziarie che agevolino la costi¬ 
tuzione dei cooperative di acquisto e dell’associazionismo 
tra dettaglianti; la parificazione del trattamento pensioni¬ 
stico e assistenziale degli esercenti e quello in atto nel 
settore operaio e bracciantile; il blocco di tutte le tariffe 
dei servizi pubblici e dei prezzi « amministrativi » del 
C.I.P.; la revisione della legge tributaria 

Un’assemblea sul carovita ha avuto luogo Ieri all’Annun- 
ziatella; vi hanno partecipato numerosi cittadini, che hanno 
discusso delle iniziative necessarie per fermare l’aumento 
dei prezzi. All’incontro ha partecipato il compagno Dino 
Fioriello, del Comitato Centrale del PCI. 
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PER LA PACE, LA LIBERTÀ, L’INDIPENDENZA DEI POPOLI 



La nuova sede del PCI di Ottavia affollata di lavoratori durante la manifestazione di ieri sera 
nel corso della quale ha parlato II compagno Ingrao 


La manifestazione alle ore 19 

Berlinguer inaugura stasera 
la nuova sede di Ponte Miivio 

Ieri sera il compagno Ingrao ha inaugurato i nuovi locali 
della sezione Ottavia — I versamenti per la sottoscrizione 


Due nuove sedi del Partito 
tono sorte in questi giorni a 
testimonianza della crescente 
presenza dei comunisti e della 
mobilitazione in atto per rag¬ 
giungere l’obiettivo dei 60 mila 
iscritti. Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale del 
Partito, interviene oggi all’inau¬ 
gurazione dei nuovi locali della 
sede di Ponte Miivio; ieri sera 
invece il compagno Pietro 
Ingrao, della Direzione, ha 
inaugurato la nuova sede del 
PCI ad Ottavia. 

L'inaugurazione dei locali ad 
Ottavia ha assunto un signifi¬ 
cato particolare non solo per i 
compagni, ma per tutti i demo¬ 
cratici della borgata. Infatti i 
locali edificati, dove un anno 
fa sorgeva la vecchia sede, 
sono stati costruiti grazie uni¬ 
camente allo sforzo di tutti i 
lavoratori. 

E’ stato attraverso una sotto- 
scrizione tra gli abitanti del 
posto che si è potuto acquistare 
il materiale necessario. L’edi¬ 
ficio poi è stato realizzato mat¬ 
tone su mattone dagli stessi 
compagni, per Io più edili, che 
hanno lavorato durante il tempo 
libero. Si è trattato di un gesto 
politico, ha sottolineato il com¬ 
pagno segretario Rango, che 
vuole essere anche una pro¬ 
testa contro le insufficenze del 
quartiere che a tutt’oggi di¬ 
spone soltanto di un’infermeria 
e di una condotta per circa 
18 mila abitanti. Ugualmente 
grave è la situazione per quel 
che riguarda le scuole: basti 


pensare che i bambini attual¬ 
mente sono ospitati dentro dei 
garages privati. 

Alla manifestazione sono in¬ 
tervenuti anche i compagni Piero 
Salvagni della segreteria della 
federazione e Gianni Borgna, 
segretario della zona nord. 11 
compagno Pietro Ingrao. pren 
dendo la parola ha ricordato co 
me nel suo ultimo incontro con 
i compagni durante la cam¬ 
pagna elettorale amministrativa 
si fosse lungamente discusso del¬ 
la necessità di creare una nuova 
sede per il partito a Borgata 
Ottavia. Ora questo sforzo si è 
realizzato ed è la conseguenza 
di un grosso lavoro anche poli- 


\ VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEA — Montesaero, oro 
19, assemblea sulla scuola mater¬ 
na (Chiurlotto). 

INCONTRO — Passo Scuro, ore 
18, Incontro dei cittadini con i 
compagni del PCI per il problema 
della scuola. 

• A Garbateli, alle ore 19,30, 
gruppo consiliare della XI Circo- 
scrizione (Cima). 

FGCR — Monterotondo Centro, 
ore 18, assemblea circolo (Lau¬ 
dati)! Montorio, ore 21,30, in¬ 
contro giovani (Laudati); Parioli, 
ore 17,30, attivo (Magnani, VI- 
gnola). 


tico che ha portato gli iscritti 
dai 120 del '69 ai 220 del 72. 
accogliendo anche numerosi 
compagni del PSIUP. AU'inau 
gurazione erano presenti anche 
compagni di altre sezioni vicine, 
che hanno condotto nel passato 
numerose lotte assieme a quelli 
di borgata Ottavia. Questa se 
zione. ha detto il compagno 
Ingrao, sarà il punto di par 
lenza per nuove iniziative poli 
fiche. Da questo centro, deve 
partire la mobilitazione per tilt 
ta la popolazione della borgata 
Ottavia, per strappare migliai i 
condizioni di vita. 

Un altro passo avanti è stato 
compiuto ieri verso l’obiettivo 
dei 120 milioni per la sotto- 
scrizione. che i comunisti ro¬ 
mani si ripromettono di rag¬ 
giungere in occasione del Fe¬ 
stival Nazionale. Notevole è il 
contributo dato dalle sezioni 
aziendali. I compagni della 
Stefer. con un ulteriore versa¬ 
mento di 200.000 lire, hanno toc¬ 
cato quota 530.000 pari ai due 
terzi del loro obiettivo. Anche 
i comunali hanno versato altre 
200.000 lire raggiungendo il 
mezzo milione, pari al 50 per 
cento dell’obiettivo. La sezione 
Macao Statali ha raggiunto ieri 
un versamento complessivo di 
475.000 lire su 800 000 d’obiet¬ 
tivo. grazie al contributo della 
cellula dei dipendenti regionali 
che ha sottoscritto 75.000 lire. 

Altri versamenti ancora sono 
pervenuti dalle sezioni di Ca- 
pena (40.000 lire). Campagnano 
(10.000) e Poli (10.000). 


Sabato alle ore 18 allo Stadio Flaminio 


per manifestare contro l’imperialismo 

Parleranno i compagni Gian Carlo Pajetta, della Direzione del PCI, A. P. Vader, presidente del Soviet Supremo dell’Estonia, Nguyen Mòlli Vi, 
della delegazione vietnamita a Parigi, Luis Mansilla, redattore capo di « El Siglo » (Cile), Agostino Fontano, del Movimento di liberazione delle 
colonie portoghesi, Ed Selby del Movimento americano dei reduci contro la guerra — Presiederà Renzo Imbeni, segretario della FGCI 


Continuano a giungere prenotazioni dalle sezioni di città e delia provincia 


Diffusione: eccezionali impegni 

I compagni si sono posti l'obiettivo di superare le quarantamila copie 


Tra due giorni inizia il Fe¬ 
stival nazionale dellT/nifà. Sa¬ 
bato alle ore 18, nello stadio 
Flaminio, le parole d’ordine 
della lotta contro l’imperia¬ 
lismo daranno li via alla ma¬ 
nifestazione d’apertura: un 
grande appuntamento di popo¬ 
lo nell’impegno per la liber¬ 
tà e l’Indipendenza dei po¬ 
poli oppressi d’Afrlca, d’Asia, 
dell’America latina. Oratori 
saranno i compagni Gian Car¬ 
lo Pajetta, della direzione 
del PCI, A. P. Vader, pre¬ 
sidente del Soviet Supremo 
della Repubblica dell’Estonia, 
Nguyen Minh Vi. membro 
della delegazione vietnamita 
a Parigi, Luis Mansilla, re¬ 
dattore capo del quotidiano 
comunista cileno El Siglo, A- 
gostino Fontano, rappresen¬ 
tante del Movimento di libe¬ 
razione delle colonie porto¬ 
ghesi, Ed Selby, dirigente 
del Movimento statunitense 
« Reduci del Vietnam contro 
la guerra». La manifestazio¬ 
ne sarà presieduta dal com¬ 
pagno Renzo Imbenl, segre¬ 
tario della Federazione gio¬ 
vanile comunista italiana. 

Decine di migliaia di co¬ 
munisti romani sono da gior¬ 
ni al lavoro per preparare In 
ogni sua fase la manifestazio 
ne di sabato. Dai quartieri 
del centro alle borgate della 
periferia, cosi come dai di¬ 
versi comuni della provincia, 
la partecipazione popolare si 
prevede ampia ed entusiasta. 

Particolarmente forte si an¬ 
nuncia la presenza delle gio¬ 
vani generazioni, ragazzi e ra¬ 
gazze che si preparano a dare 
il loro caloroso saluto ai rap¬ 
presentanti dei partiti fra¬ 
telli e a quelli dei movimen¬ 
ti nazionali impegnati nelle 
guerre di liberazione dall’im- 
perlalismo. 1 vietnamiti, gli 
angolani, i mozambicani, i 
guineiani. L’intero apparato 
della FGCR è impegnato per 
garantire la partecipazione di 
massa, allo stadio Flaminio, 
dei giovani romani. 

Numerose sezioni del par¬ 
tito, inoltre, hanno già al¬ 
lestito pullmann per il tra¬ 
sporto dei partecipanti alla 
manifestazione: sia dalla cit¬ 
tà che dalla provincia, nume¬ 
rose segnalazioni in questo 
senso giungono in Federazio¬ 
ne. Questo è, ad esempio, il 
quadro completo che si an¬ 


nuncia dalla zona Colleferro- 
Palestrina: pullmann sono 
già prenotati dalle sezioni 
di Carplneto, Valmontone, Pa¬ 
lestrina. Olevano Romano, 
Bellegra, Genazzano, San Vi¬ 
to, Zagarolo, Colleferro (do¬ 
ve 1 compagni stanno alle¬ 
stendo un secondo pullmann). 
Le sezioni del Castelli Roma¬ 
ni. dal canto loro, hanno as¬ 
sicurato la partecipazione di 
venti pullmann e di numero¬ 
se carovane di macchine. 

LA DONNA E LA TV _ Nol 

quadro dei dibattiti clic si ter¬ 
ranno durante il Festival nazio 
naie de « l'Unità » presso i) pa 
diglione dell’Informazione, mar 
tedi si svolgerà quello su « La 
donna e la TV ». Al dibattito 
che avrà inizio alle ore 18. par - 
teciperatino Bruna Bellonzi, di 
«Noi Donne*. Liliana Cavani, 
regista. Massimo Fichera. mem 
bro del comitato direttivo Rai ‘ 
Tv. Ugo Gregoretti, regista. 
Davide Lajolo. direttore di 
« Giorni-Vie Nuove *. Ruggero 
Orfei. direttore di « Settegiorni » 

SETTECAMINI _, C011lpaa ,„., 

giovani, i lavoratori di Setteca 
mini hanno contribuito alla co 
struzione del Festival riallesten 
do e arricchendo la « Rassegna 
delle forme di comunicazioni il 
lotta delie classi lavoratrici cu 
rato da! Gruppo di ricerca su' 
movimento operaio * della Casa 
del Popolo di Setteeamini. La 
rassegna sarà esposta sotto il 
viadotto di corso Francia, di 
fronte alla città dell’informa- 
zione. 

TORNEI si sono concluse ieri 
le iscrizioni ai tornei di ping- 
pong e scacchi, organizzati 
dalla FGC romana nel qua¬ 
dro del Festival. In prevlsio 
ne dell’inizio delle gare per 
domenica pomeriggio, alle 
1G. è fissata al Villaggio dei 
giovani presso la città del 
festival una riunione di tutti 
gli iscritti ai vari tornei; sa¬ 
ranno date le istruzioni per 
le gare. 

Tutti i circoli, attraverso i 
loro responsabili sono pregati 
di far pervenire entro la gior¬ 
nata di oggi l’elenco comple¬ 
to degli iscritti accompagna¬ 
to dai tagliandi che attesta¬ 
no la iscrizione e della Quota 
di iscrizione. 


Continuano a pervenire gli 
impegni di diffusione dell’Unità 
e di Rinascita per domenica 
prossima in onore del Festival a 
testimonianza dell’eccezionale 
mobilitazione di tutto il Partito: 
ne pubblichiamo un secomio 
elenco: a Roma. Valmelaina dif¬ 
fonderà 150 copie di Unità. 
« Mario Alicata * 150, Borgata 
André 200, Borghcsiuna 180. Bor¬ 
gata Finocchio 250. Torre Mau¬ 
ra 80. Villa Gordiani 150, Tor 
Sapienza 120. Torre Nova 150. 
Torre Spaccata 120. Casal Ber¬ 
tone 100. « Nino Franchellucci » 
150, Prenestino-Galliano 100. Ap¬ 
pio Nuovo 100. Appio Latino 150. 
Capannelle 70. Casal Morena 
200. Cinecittà 250. Gregna 50. 
Latino Metronio 80. Nuova Tu- 
scolana 300. Porta S. Giovan 
ni 100. Quadraro 100. Quarto 
Miglio 70. Romanina 150. Tosco 
lana 100. In provincia. S. Maria 
delle Mole diffonderà 100 Unità. 
Monteporzio 100. Montecompatri 
80. Rocca di Papa 200, Rocca 
Priora 60. Anzio 150. Ardea 80. 
Nettuno-Cretarossa 100. Casali 
di Mentana 100, Guidonia 100, 
Montecclio 100. Tivoli 250. Villa 
Adriana 100. Palombara 40. S. 
Polo de’ Cavalieri 40. Castel 
Madama 70. Arsoli 60. Roviano 
30. Affile 20. Subìaco 70. L’obiet¬ 
tivo che i compagni si sono 
posti è quello di superare le 
40.000 copie dell’Unità diffusa. 


Per la giornata 
d'apertura 

VIGILANZA — Tutti i compa¬ 
gni impegnati nella vigilanza 
sono convocati in assemblea al¬ 
le ore 15,30 di sabato, presso 
la Direzione del Festival. La 
Commissione vigilanza è con¬ 


vocata nello stesso posto mez¬ 
z’ora prima. 

PUNTI DI RISTORO E PUN¬ 
TI DI VENDITA — I respon 
sabili e i cassieri dei punti di 
ristoro e dei punti di vendita 
devono trovarsi nella città del 
Festival già nella mattinata di 
sabato. I responsabili devono 
procedere al carico della mer 
ce e alla sistemazione definitiva 
del loro stand. I cassieri dei 
punti di ristoro e dei punti di 
vendita devono ritirare tutto il 
materiale occorrente per la cas 
sa e. per i punti di vendita, 
anche i biglietti per gli spetta¬ 
coli. Tutti i compagni impegnati 
negli stand suddetti devono es 
sere presenti al loro posto entro 
le ore 16. 

RISTORANTI - 1 responsa 
bili dell’attività dei ristoranti 
sono invitati a definire tutti gli 
accordi necessari con l’apposita 
Commissione del Festival (che 
da domani avrà sede presso il 
Villaggio Olimpico) e a control¬ 
lare l’impegno di tutti i compa 
gni che hanno dato la loro di¬ 
sponibilità per assicurare il re¬ 
golare funzionamento di tutti i 
ristoranti fin dalla giornata di 
sabato. 

PUNTI-GIOCO — 1 compagni 
addetti ai Punti-gioco devono 
trovarsi al loro posto alle ore 
16 di sabato. 

Scadenze per 
il Festival 

Proseguono le assemblee di 
sezione in preparazione del Fe¬ 
stival nazionale. Sono previste 
per oggi: Valmontone. ore 19.30 
(Fioriello) ; Trastevere. ore 
19.30 (Raparelli); EUR, ore 19 
(Parola); Macao-Statali, ore 


17.30, compagni impegnati per 
la vigilanza (Sacco - Di Cer- 
bo); Artena, ore 19,30 (Ranal- 
li); Ardeatina. ore 19 (Colaia- 
como); Pisoniano, ore 20 (Ber¬ 
nardini): Monte Mario, ore 17, 
cellula S. Maria della Pietà; 
Colonna, ore 19.30; Genzano. 
ore 18.30. cellula via Orto Nuo¬ 
vo (Biagi). 

OGGI — La Commissione 
Spettacoli è convocata alle ore 
12 in Federazione. Devono in¬ 
tervenire anche i compagni re¬ 
sponsabili della vigilanza delle 
zone della provincia e delle se¬ 
zioni aziendali. ZONA SUD: a 
Cinecittà, alle ore 18.30. sezio¬ 
ni impegnate ristorante sovieti¬ 
co (T. Costa. De Feo); alle 
ore 18 al Villaggio Olimpico 
presso il ristorante Ravenna, 
compagni commissione vigilan¬ 
za di zona (Cervi). ZONA 
NORD: a Trionfale, alle ore 18. 
responsabili di gestione-risto¬ 
ranti, responsabili delle sezioni 
e commissione amministrazione 
(Caputo - Montobbio). 

DOMANI - Alle ore 17 al 
Villaggio Olimpico riunione con 
i compagni responsabili dei ri¬ 
storanti emiliani. Alle ore 18 al 
Villaggio Olimpico è convocata 
la Commissione Rifornimenti e 
Ristoro. ZONA EST: alle 17 al 
Villaggio Olimpico, compagni 
impegnati ristorante Modena. 
ALBANO: ore 16.30. nella sede 
di zona attivo femminile per 
l’impegno al Festival. ZONA 
NORD: a Trionfale, ore 20. riu¬ 
nione straordinaria di tutti i se¬ 
gretari delle sezioni (Molinari, 
Caputo). 

Tutte le sezioni di Roma e 
provincia sono pregate di riti¬ 
rare urgente materiale di pro¬ 
paganda nei centri di zona ri¬ 
guardante il Festival nazionale 


dell’« Unità *. Il materiale com 
prende: 1 manifesto e relativo 
volantino del programma delle 
manifestazioni politiche: 1 ma¬ 
nifesto e relativo volantino del 
programma degli spettacoli; l 
manifesto generale d’apertura 
del Festival. Nella giornata di 
oggi tutte le sezioni debbono 
provvedere a ritirare in Fede¬ 
razione i biglietti per gli spet¬ 
tacoli del Festival nazionale 
dell’c Unità ». 


Misure per 
il traffico 


La Ripartizione comunale del 
Traffico Informa che, in dipenden¬ 
za dello svolgimento del ■Festival 
nazionale dell'Unità a, nelle sottoin¬ 
dicate strade del Villaggio Olim¬ 
pico sarà istituita, dal 22 settembre 
al 3 ottobre prossimo, la seguente 
disciplina della circolazione vei¬ 
colare: 

Via Pietro De Coubertin: chiu¬ 
sura al traillco dell'Intera sede car¬ 
rabile, dal piazzale Apollodoro e 
via Argentina; via Nedo Nadi: chiu¬ 
sura al traffico dell'intera sede car¬ 
rabile, dal viale Tiziano al viala 
dell'Unione Sovietica; via Canada - 
via dell’Unione Sovietica - via Sviz¬ 
zera - via Norvegia • via Svezia • 
via Gran Bretagna: chiusura al traf¬ 
fico dei rispettivi tratti compresi 
tra viale della XVII Olimpiade • 
viale Pietro De Coubertin; via Do¬ 
rando Pietri: chiusura al traffico 
dell'Intera sede carrabile da viala 
Maresciallo Pilsudskj a viale Ti¬ 
ziano. 

Sulle strade chiuse al traffico 
sarà consentito il transito ai mezzi 
di emergenza e a quelli adibiti ad 
interventi urgenti di manutenzione 
dei pubblici servìzi. I mezzi delle 
linee ATAC « 3 » e « 39 » segui¬ 
ranno, per il suddetto periodo, il 
seguente itinerario: via Argentina, 
via della XVII Olimipade, viala Ti¬ 
ziano, via Flaminia e viceversa. 


Al Villaggio Olimpico un posto d'onore per 


i giovanissimi e i loro problemi 


La «Città della fantasia» 
a disposizione dei bimbi 

Un parco-giochi, spettacoli teatrali e cinematografici, rappresentazioni di burattini e l'interessan¬ 
te esperienza del gruppo « Teatro-gioco-vita » - Un modo nuovo di concepire la scuola 



Una rappresentazione teatrale curata dai bambini; quest'anno 
l'esperienza viene portata anche al Festival nazionale del- 


Durante i nove giorni del 
Festival nazionale dell'Unità, 
molteplici e varie iniziative 
verranno riservate al pub¬ 
blico dei bambini. Piccoli e 
piccolissimi visitatori della 
città del Festival troveranno 
— oltre ad un parco giochi 
ben attrezzato — spettacoli 
teatrali e cinematografici, rap¬ 
presentazioni di burattini, in¬ 
teri settori loro dedicati 
Qualcosa di più. e di diver¬ 
so. però, dal semplice passa¬ 
tempo; ed è soprattutto :n 
questo senso che le giornate 
al villaggio olimpico si dif¬ 
ferenzieranno (per quanto ri¬ 
guarda il «settore infantile ») 
dalle precedenti feste nazio¬ 
nali dell’Unità Fa fede di 
questo impegno, posto dai 
compagni che hanno organiz¬ 
zato il festival, nei confron¬ 
ti dei piccoli visitatori, la pre¬ 
senza nel programma del 
gruppo « Teatro-Gioco-Vita * 
di Franco Passatore, Silvio 
De Stefanis. Ave Fontana e 
Flavia De Lucis 
Il lavoro di questo gruppo 
si attua in una prospettiva 
che è insieme teatrale e pe 
dagogica Non quel che si 
definisce normalmente « tea 
tro per ragazzi » (una formu¬ 
la che i quattro respingono 
citando W. Benjamin: * Quan¬ 
do gli adulti recitano per t 
bambini, ne nasce un’insul¬ 
saggine »). bensì rapporto di 
retto fra bambino-spettatore 
e spettacolo, azione di gioco 
teatrale in una serie di tecni¬ 
che tese a formare nel ragaz¬ 
zo una visione critica della 
realtà e, insieme, una capa 
cità di stabilire nessi logici 
tra idee e tra fatti che appa¬ 
rentemente non ne hanno. 

Spettacoli • azioni, dunque, 
che è appunto il nome che 
i componenti di « Teatro- 
Gioco Vita » danno alle loro 
rappresentazioni. E il ma 
mento del gioco vi si inserisce 
come momento vitale nella 
formazione culturale del barn 
bino il quale — su ciò la mo¬ 
derna pedagogia non ha più 
alcun dubbio — proprio gio¬ 
cando aumenta le sue espe- 


l'Unità 


rienze e la sua conoscenza 
della realtà che lo circonda 
Il gruppo « Teatro-Gioco 
Vita » organizzerà nell’area 
del Festival una « città della 
fantasia » nella quale acco 
glierà i bambini. I ragazzi 
troveranno qui, a loro com 
pietà disposizione, una sene 
di stands ciascuno dei quali 
dedicato ad un mezzo espres 
sivo: la pittura, la tipografia, 
la grafica, il canto, il model¬ 
lismo, la drammatizzazione e 
altri ancora. « II nostro obiet¬ 
tivo — cl dice la compagna 
Flavia De Lucis — sarà quel¬ 
lo di offrire diversi stimoli 
tesi a suscitare nei ragazzi la 
esigenza di comunicare con 
gli altri. In ogni stand vi 
sarà un animatore, che aiu¬ 


terà i ragazzi a risolvere even¬ 
tuali problemi di carattere 
tecnico, lasciandoli natural¬ 
mente liberi per quanto ri¬ 
guarda i contenuti del mezzo 
« oiiao^ajd auojssajdsa ip 
Gli spettacoli azioni avran¬ 
no luogo giornalmente, nel 
villaggio olimpico. Ai quat¬ 
tro animatori del gruppo si 
affiancheranno in questa oc¬ 
casione insegnanti e pedago¬ 
ghi di tutta Italia, che inter¬ 
verranno a loro volta nel rap 
porto Istaurato col bambini. 
Non vi saranno spettatori 

g assivi, tutti giocheranno, va 
i a dire reciteranno. «Per 
gioco guidato — spiega Fla¬ 
via De Lucis — noi intendia¬ 
mo Infatti una serie di tecni¬ 
che attive e gioiose che aiu¬ 
tino il bambino ad uscir fuo¬ 


ri dai canoni della cultura 
prefabbricata e consumistica, 
che ci viene quotidianamente 
fornita insieme ai fiori di 
plastica e alla carne in sca 
tola ». 

Non è, questa di Roma, la 
prima esperienza del gruppo 
« Teatro-Gioco-Vita » che agi¬ 
sce già da alcuni anni; tra 
l’altro ha collaborato ad al 
tre due feste dell’Unità a To 
rino, nel 1969 e nel 1971. Inol¬ 
tre, 1 membri del gruppo han 
no tenuto a Modena dei corsi 
per insegnanti; e l’editore 
Guaraldi ha raccolto in un 
interessante volume (dal ti 
tolo « Io ero l’albero, tu il 
cavallo ») alcuni materiali na 
ti dal loro lavoro di attori 
pedagoghi). 

Non è certo difficile pre 
vedere come la « città delia 
fantasia » costituirà un vero 
polo di attrazione. neU’ambi 
to del Festival. Si tratta, ol 
tretutto, dell’attuazione di 
una tecnica pedagogica di 
avanguardia che dovrebbe sti 
molare alla riflessione più di 
un insegnante, proprio per il 
tipo di rapporto che si ten 
de ad instaurare col ragazzo 

In una città come Roma, 
dove la crisi della scuola of 
fre da tanti anni un quadro 
desolato e desolante (man 
canza di aule, sovraffollamen 
to, tripli turni, evasione dal 
l’obbligo, eccetera) la prò 
spettiva che il Festival co 
munista traccia in questo 
campo offre insieme un sim 
bolo e una reale alternativa 
Un modo nuovo di concepire 
la scuola (e il rapporto tra 
chi insegna e chi deve ap 
prendere) che è un modo 
nuovo di concepire la so 
cietà. Proprio questo concet¬ 
to di fondo anima il gruppo 
« Teatro-Gioco-Vita »: la tesi 
gramsciana del rapporto vita 
le e dialettico che unisce 
docente e discente. « Venite 
a lavorare con noi — dice 
FTanco Passatore nella sua 
introduzione a ’Io ero Falbe 
ro, tu il cavallo" — e 1 bam¬ 
bini saranno nostri educa¬ 
tori », 


Come le sezioni e i militanti hanno organizzato la vigilanza 

In migliaia i compagni 
«vegliano» sul Festival 

Un punto di riferimento e uno stimolo per tutti coloro che hanno contribuito alla costruzione 
del villaggio - Dal 23 al 1° ottobre 2000 compagni garantiranno il sereno svolgimento della festa 



A due giorni dall'apertura i lavori al Villaggio Olimpico pro¬ 
seguono a ritmo intenso: di ora in ora prendono forma e 
corpo i vari padiglioni e gli stand 


Ormai sono diventati un 
po’ il simbolo del « villag¬ 
gio» del Festival. L'anziano 
partigiano di Tiburtlno III 
che, dal 31 luglio, ha passato 
tutti i pomeriggi e le sere, 
dopo aver staccato dal lavo¬ 
ro, insieme agli altri compa¬ 
gni del servizio di vigilanza 
al Villaggio olimpico. Oppu¬ 
re il giovane compagno di 
Monteporzio che non è mai 
mancato una notte. O quel 
compagno di Ponte Mammo¬ 
lo — non c’è bisogno di far 
nomi — che ha battuto ogni 
record, presente ogni giorno. 

Sono i compagni, centinaia 
e centinaia di iscritti delle 
varie sezioni di città e della 
provincia, che dal 31 luglio, 
quando sono cominciati i la¬ 
vori per il « villaggio » del 
festival (e ormai sono passati 
53 giorni) hanno svolto il 
servizio di vigilanza, giorno 
e notte, garantendo il norma 
le e sicuro svolgimento dei 
lavori. 

Un lavoro ascuro, non poco 
gravoso a volte, ma non per 
questo secondario e poco im 
portante. Perché questi com¬ 
pagni, per un mese e mezzo, 
sono divenuti il punto di ri¬ 
ferimento. politico e organiz¬ 
zativo. per le migliaia di per¬ 
sone. simpatizzanti e militan¬ 
ti che, fin dai primi giorni, 
hanno cominciato a circolare 
nel « villaggio » ancora in co¬ 
struzione. E ben presto que¬ 
sti compagni sono diventati 
popolari fra tutti. Sono stati 
loro che illustravano, forni 
vano informazioni o spiega¬ 
zioni alla gente, discutevano, 
con gli altri militanti, del fe¬ 
stival. della sua organizzazto- 
ne e del suoi mille problemi 
che ogni giorno si presenta¬ 
vano. Un lavoro, quindi, che 
non ha significato soltanto la 
vigilanza e la guardia al 
« villaggio », ma anche uno 
stimolo per tutti gli altri com¬ 
pagni. 

Per questi compagni Testa¬ 
te è passata cosi, coi turni di 
guardia, per garantire la si¬ 
curezza neH'allestimento di 
tutte le strutture della «cit¬ 
tà del festival». Oppure — 


trovavano tempo per fare an¬ 
che questo — facendo sotto¬ 
scrivere per la stampa comu 
nista. Ma, si può dire, non 
sono mai stati lasciati soli. Si 
sono intrecciati nuovi rap¬ 
porti, nuove amicizie sono na¬ 
te. A Ferragosto, quando la 
città era deserta, questi com 
pagni, sempre al loro posto, 
hanno ricevuto la « visita » 
di decine e decine di altri 
compagni, delle loro fami¬ 
glie: una «scampagnata», in¬ 
somma. tra gli stands e i pa¬ 
diglioni del festival. Cosa, 
del resto, che avveniva quasi 
ogni sera 

Ormai siamo alla vigilia 
dell’apertura del Festival. Il 
lavoro del compagni addetti 
alla vigilanza non si è esau¬ 
rito. Adesso occorre garantire 


lo svolgimento ordinato, tran¬ 
quillo, in un clima fiducioso 
e sereno, del Festival, di que¬ 
sto grande incontro naziona¬ 
le del Partito comunista con 
i lavoratori e le loro fa¬ 
miglie. 

Finora il servizio di vigi¬ 
lanza è stato svolto da alcune 
centinaia di militanti, prove¬ 
nienti. si può dire, da tutte 
le sezioni, sia di città che di 
provincia. Impassibile citarle 
tutte. Sfogliando, a caso, 1 
fogli delle presenze giorna¬ 
liere ecco le sezioni Cassia, 
Nomentano, Cavalleggeri, OL 
tavia, Centooelle, Villa Gor¬ 
diani, Nuova Gordiani, Tu- 
scolano, Nuova Tuscolana, v 
Nuova Magliana, Ostia, F\>r- 
tuense. Centro, Campo Mar¬ 
zio e « Moranlno ». Tra le se¬ 


zioni aziendali si è particolar¬ 
mente distinta quella dei co¬ 
munali, presenti a tutti 1 tur¬ 
ni pomeridiani: quindi le cel¬ 
lule dell’ATAC di Trastevere 
e della Pubblica Istruzione. 
Sempre presenti anche molti 
compagni della zona dei Ca¬ 
stelli. 

Nel nove giorni del festi¬ 
val il servizio di vigilanza, 
invece, sarà svolto da almeno 
2000 compagni, che verranno 
utilizzati, ogni giorno, in tre 
turni, 7, 14, 21. Per sabato po 
meriggio, alle 15,30. prima 
dell’apertura del festival, è 
stata indetta al Villaggio 
olimpico un’assemblea di tut¬ 
ti questi compagni, per as¬ 
segnare i vari compiti. Il 
grande « villaggio » e stato 
suddiviso, per comodità, in 
5 « comprensori », ognuno dei 
quali è stato affidato ad una 
delle zone del Partito. Ai 
compagni delle sezioni azien¬ 
dali e a quelli della provin¬ 
cia è, in particolare, affidata 
la sorveglianza di alcuni set¬ 
tori tra 1 più importanti del 
festiva], il teatro coperto da 
mille posti, il Pai azze tto dello 
sport e lo Stadio Flaminio. 

Non c’è dubbio che questi 
duemila compagni — ai quali 
è affidato questo Importante 
e delicato compito — saran¬ 
no tra i principali protagoni¬ 
sti del festival, essendo, an¬ 
cora una volta, punto di ri¬ 
ferimento per tutti I visita¬ 
tori. Saranno quelli che po¬ 
tranno «usufruire» meno di 
tutti del festival e delle sue 
molteplici iniziative: saran¬ 
no, insomma, i più «sacrifi¬ 
cati ». Ma è certo che il loro 
lavoro sarà essenziale, fonda- 
mentale per garantire lo svol¬ 
gimento del festival e del 
suo programma nel miglior 
modo possibile, all’insegna 
della tranquillità e dell'ordi¬ 
ne, scoraggiando, fin da ades¬ 
so, ogni tentativo di provoca¬ 
zione e di disturbo al grande 
Incontro popolare, con buo¬ 
na pace di chi. In questi gior¬ 
ni, si affanna a berciare con¬ 
tro «rinvestono rossa» a 
Roma. 
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Gli azzurri superano la Jugoslavia (3-1) nell 7 amichevole di Torino 


UNA VITTORIA CHE FA BENE SPERARE 


Dopo un primo tempo a reti inviolate segnano Riva, Chinaglia, Anastasi e Vukotic per gli jugoslavi - Nella ri¬ 
presa Rivera, Benetti e Anastasi hanno preso il posto di Mazzola, Capello (infortunato) e Chinaglia 


Le dichiarazioni del dopopartita 


ITALIA: Zoff; Spinosi, 
cheli); Agroppi, Rosato, Bur- 
gnich; Causio, Mazzola, China¬ 
glia, Capello, Riva (a disposi¬ 
zione: Albertosi, Bellugi, Bel, 
Benolti, Rivera, Sala e Ana- 
stasl). 

JUGOSLAVIA: Marie; Krvo- 
kuca, Spetanovic; Pavlovic, Pau- 
novlc, Katalinski; Pelkovic, Ni- 
kezic, Santrac, Admovtc, Dja- 
jic (a disposizione: Meskovic, 
Bogicevic, Bcikovic, Rajnovic, 
Vukotic e Popivoda). 

ARBITRO: Loraux (Belgio). 

RETI: nella ripresa all'8’ Ri¬ 
va, al 26' Chinaglia, al 28' 
Vukotic, al 38' Anastasi. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno in ottime condizioni; spet¬ 
tatori 60 mila. Nella ripresa Ri¬ 
vera sostituisce Mazzola e San¬ 
trac esce a far posto a Bjeko- 
vic. Poi Benetti ha preso il 
posto di Capello e Anastasi è 
subentrato a Chinaglia. Nella 
Jugoslavia ancora Vukovic e 
Popivoda sostituiscono Nikezic e 
Pelkovic. 

Dal nostro inviato 

TORINO, 20 

Sinceramente non sperava¬ 
mo tanto. E venuta la vitto¬ 
ria contro la temuta Jugo¬ 
slavia con uno scarto di reti 
(tutte belle) inatteso ma, so- 
prattutto, s’è visto del buon 
gioco. Questa Nazionale può 
avere un futuro se Valcareg- 
gi e compagni sapranno met¬ 
tere a profitto le indicazioni, 
preziose, scaturite dall’incon¬ 
tro di oggi. Tutti gli occhi 
erano puntati sulla deprecata 
staffetta Mazzoia-Rivera. Nes¬ 
suno dei due ha deluso le 
aspettative. Entrambi, sprona¬ 
ti dalle polemiche e da un 
naturale spirito di emulazio¬ 
ne si sono battuti forse al 
meglio delle loro possibilità. 
Magnifico il primo tempo di¬ 
sputato dall’mterista (confor¬ 
tante la sua intesa con Ca¬ 
pello) ed altrettanto bella la 
prova di Rivera nella ripre¬ 
sa nella quale sono venuti 
i goals. Il golden boy s'è con¬ 
fermato il delizioso rifinitore 
di sempre, mentre più sostan¬ 
zioso è sembrato rapporto 
offerto al centrocampo da 
Mazzola. Comunque l’interro¬ 
gativo per Valcareggi è tut- 
t'altro che risolto (come si 
poteva prevedere) ed ora il 
C.T. non potrà più appellarsi 
ad un ennesimo esperimento. 
Ma ne riparleremo domani. 
Passiamo ora al film della 
partita. 

Una giornata di sole, final¬ 
mente, dopo tant’acqua. Sta¬ 
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Valcareggi insiste 
sulla ...staffetta 


ITALIA-JUGOSLAVIA 3-1 — Chinaglia realizza il secondo goal per l'Italia e II suo secondo in maglia azzurra 


dio gremito nonostante la 
giornata feriale, e 1 prezzi. 
Quelli di sempre i preamboli, 
con la banda (del carabinie¬ 
ri, per l’occasione), gli inni, 
11 rituale scambio di cortesie, 
la mitragliata dei flash, se¬ 
condo prassi scontata ma ra¬ 
pida. Degli azzurri il calcio 
d’inìzio, e Mazzola che scat¬ 
ta in affondo sullo slancio è 
atterrato al limite dell’area. 
Batte il calcio di punizione 
Riva e Marie, in tuffo, devia 
con la punta delle dita in an¬ 
golo. L’avvio pare dunque di 
buon auspicio, e difattì, Cau¬ 
sio, ben servito da Chinaglia, 
parte in dribbling deciso ver¬ 
so rete, ma al momento del 
tiro incespica e l’occasione 
sfuma. 

Sempre tutt’azzurro l’inizia¬ 
tiva e il gioco, con ima spet¬ 
tacolare « apertura » dì Ca¬ 
pello, al 4’ per Chinaglia il 
cui tiro conclusivo è ribattu¬ 
to sul fondo. Gli jugoslavi, in 
completa tenuta bianca, cerca¬ 
no di smorzare l’ardore degli 
azzurri filtrandone il gioco 
con meticolose manovre di co¬ 
pertura a centrocampo, spez¬ 
zandone le trame con tempe¬ 
stivi interventi sull’uomo. le 


nostre « punte » comunque 
trovano spesso palle giocabili, 
e l’estro buono per trasformar¬ 
le. Cosi, al 7’, è una bella azio¬ 
ne Causio-Chinaglia-Riva-Cau- 
sio a dar le molle al pubbli¬ 
co: Causio, però, sbaglia ba¬ 
nalmente il tiro conclusivo. 
Subito dopo è Mazzola, il 
Mazzola delie grandissime oc¬ 
casioni (quello per intenderci 
che realizzò a Berna contro 
gli svizzeri un gol «storico»), 
ad esibirsi in uno slalom-show 
concluso da uno stupendo tiro 
dal limite, di collo destro sul 
rimbalzo, che Marie riesce a 
stento, e con moltissimo me¬ 
rito, a rimediare in corner. 

La Nazionale, a questo pun¬ 
to, pare bene o male, più bene 
che male, per la verità, sod¬ 
disfare: in difesa, pur agevo¬ 
lata dalla scarsa penetrazio¬ 
ne degli avversari (che hanno 
tra l’altro, nonostante le as¬ 
sicurazioni di Boskov, il loro 
bravo «libero») regge bene e, 
segnatamente con Marchetti 
che non disdegna di appoggia¬ 
re, quando è il caso, il centro¬ 
campo. Qui Mazzola e Ca¬ 
pello sembrano integrarsi per 
il meglio, anche se Agroppi, 
tutto assorbito dal lavoro dì 
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ITALIA-JUGOSLAVIA 3-1 — In allo la prima rete segnata da RIVA, in basso la terza rea¬ 
lizzata da ANASTASI (Telefoto) 

Radio: da domenica 3 ore di calcio 


Circa tre ore di trasmissione e cinque rubriche 
Saranno dedicate, alia radio, a partire da domenica 
•I campionato di calcio. 

La prima trasmissione è * Anteprima sport > che 
andrà in onda alle 12,10 sut secondo programma. 
Avrà la durata di 15 minuti e fornirà anticipazioni, 
notizie, pronostid, formazioni e novità dell'ultima 
ara, sulle serie A e la serie B. 

Delle 17 alle 17,30, e dalle 18,30 alle 19 sul 
fecondo programma è prevista « Domenica sport », 
che domenica andrà in onda suddivisa in due parti, 
ma che dal 1. ottobre verrà trasmessa in unica so¬ 
rnione fino al 20 maggio, data in cui finirà il cim- 
•fonato di serie A. La prima parte di « Domenica 
sport » sarà dedicata, questa volta, a tennis, nuoto. 
Ìppica, e motociclismo, mentre la seconda mezz’ora 
sarà interamente occupata dai risultati, dai commen- ’ 
H, dallo interviste-post partito, dei campionati di 


La trasmissione di punta della domenica calci¬ 
stica rimane, comunque, » Tutto il calcio minuto 
per minuto » che questa settimana avrà inizio allo 
17,30 sul programma nazionale. Domenica i campi 
collegati saranno quattro di serie A e uno di serie 
B, ma il numero dei collegamenti potrà essere am¬ 
pliato. nelle prossime settimane. . 

La quarta trasmissione * « Sera sport », che va 
in onda per il secondo anno e che viene inserita 
nel programma radiofonico « Andata e ritorno » ed 
è dedicata in particolare ai lavoratori italiani al¬ 
l’estero. Domenica prossima * Sera sport » sarà tra¬ 
smessa alle 20,30 sul nazionale e durerà 10 minuti; 
dal 1. ottobre la trasmissione andrà in onda, sem¬ 
pre sul nazionale dalle 20,45 alle 21. 

Il panorama delle trasmissioni sportive radioio¬ 
niche viene completato da « Lunedi sport », che va 
in onda la mattina del lunedi subito dopo il gior¬ 
nale radio dalla 8, sul nazionale. 


interdizione su Nikezic, non 
può essere che di scarso au¬ 
silio. All’attacco, dove con Ca¬ 
pello in veste d’elaboratore e 
con Mazzola in quella di ri¬ 
finitore, arrivano sollecitazio¬ 
ni spesso esaltanti, Chinaglia, 
Riva' e lo stesso Causio. che 
giunge sovente provvidenziale 
da lontano, tengono in peren¬ 
ne allarme la difesa jugoslava. 

Al 22’ però, su un’azione di 
alleggerimento, e dunque sen¬ 
za alto peso, dei bianchi, pri¬ 
ma Marchetti, poi Spinosi, 
sbagliano in modo pacchiano 
due comodi interventi e Dzajìc 
si trova cosi inopinatamente 
sul piede la palla buona: per 
fortuna di Zoff, e di tutti, 
però la sbaglia sparacchiando 
aito. Sulla immediata risposta 
di reazione, Capello « lancia » 
Mazzola (un Mazzola che non 
sappiamo con quale animo 
Valcareggi adesso toglierà di 
squadra In nome di quella 
non mai sufficientemente de¬ 
precata staffetta) e Sandrino, 
lasciati sul posto in un auten¬ 
tico fazzoletto, un paio di 
avversari, spara di destro: a 
lato di un niente^ . . 

Sempre azzurri in cattedra 
come . quantità • e qualità di 
foot ball, ma. al 32’ un calcio 
piazzato da appena oltre il 
limite di Nikezic, trova Zoff 
fuori tempo: con ammirevole 
rapidità d’intuito il portiere 
allunga una gamba e rimedia 
con quella. 

Al 36’ solo la jella più nera 
blocca gli azzurri: su un cross 
di Causio. Marie smanaccia 
a vuoto, spara prontissimo 
Riva ma Katalinski salva dal¬ 
la linea, riprende Chinaglia e 
nuova fucilata: questa volta 
è Pavlovic a ribattere di te¬ 
sta sempre dalla linea. E chi 
ha unghie se le morda. 

Qui gli jugoslavi riprendo¬ 
no il loro tic-tac ordinato a 
centrocampo non tralascian¬ 
do di giocare la carta della 
sorpresa con tiri lunghi e « da 
fuori ». Il tempo scade co¬ 
munque e si va al riposo. 

Si riprende, ed è lo sconta¬ 
to paradosso: Mazzola, miglior 
uomo fin qui in campo, resta 
negli spogliatoi e fa posto a 
Rivera, nella. Jugoslavia Raj- 
kovic rimpiazza Santrac. E 
proprio Rajkovic al 1\ solo 
per poco non riesce ad ap- 
approfittare di un prolungato 
« pasticcio » di capitan Bur- 
gnich (a lui, infatti, i gallo¬ 
ni di Mazzola). I bianchi a 
cassetta in fase d’avvio, ad 
evidenziare ia buona forma 
di Rosato e un paio di gra¬ 
tuiti fallacci di Marchetti, 
spesso impetuoso a spropo¬ 
sito. 

E Rivera? Rivera tocca di 
fino, trova anche in un palo 
d’occasioni l’intesa giusta con 
Capello, promette insomma 
di non far... rimpiangere Maz¬ 
zola. Il tempo di prenderne 
con soddisfazione nota e l’Ita¬ 
lia al 10’. va in vantaggio: 
bella « verticale » Capello- 
Chinaglia-Riva che brucia 
sullo scatto Krivocuca. anti¬ 
cipa Marie, e mette di piatto di 
sinistro in rete. Subito dopo il 
sol Boskov cerca rimedio nel¬ 
le sostituzioni, due in un sol 
colpo: Popivoda al posto di 
Petkovi e Bjekovic a quello 
di Nikezic. La musica non 
cambia però molto, e le redi¬ 
ni del match restano sempre 
e saldamente in mano azzur¬ 
ra : una gran girata al volo 
di Chinaglia, su servizio di 
Rivera, alta di poco al 18’; 
una sfuriata cieca di Riva, 
ancora su delizioso allungo 
smarcante di Rivera, un palo 
di minuti dopo: un bel cross 
diagonale di Causio su cui 
Riva giunge tardi al 23’, le 
case di maggior spicco. 

Gli jugoslavi intanto fanno 
gioco danubiano, bellino ma 
senza nerbo. E Dzajic, il te¬ 
muto Dzajic. ha le polveri 
bagnate e l’estro spento. Tor¬ 
nano allora di nuovo sotto gli 
azzurri e. al 26’. Rivera rifi¬ 
nisce e Chinaglia perentoria¬ 
mente conclude: è il gol 
dei 2-0. 

Entra a questo punto Be¬ 
netti ed esce lo zoppicante 
Capello. Neanche il tempo di 
annotarlo che i bianchi ac¬ 
corciano le distanze: centro 
di Dzajic dalla sinistra, un 
po’ di confusione davanti a 
Zoff. Vukotic (con l’involon¬ 
taria collaborazione di Agrop¬ 
pi) è il più svelto e d’esterno 
destro, con una leggera astu¬ 
tissima deviazione arriva a 
bersaglio. E qui se ne va Chi¬ 
naglia per far posto ad Ana¬ 
stasi come geopolitica vuole. 

Entra dunque Anastasi e 
centra, dalia destra, un gran 
pallone per Riva: tuffo bellis¬ 


simo, incornata precisa, palla 
secca sul montante. Siamo al¬ 
la mezz’ora e la partita, pra¬ 
ticamente, pare che le cose 
migliori le abbia dette. Ma al 
39’ Anastasi, retrocesso nella 
tre quarti azzurra calamita un 


disimpegno 


difesa 


fugge a lunghe falcate, giunto 
in area abbozza un passaggio 


(Telefoto) 

lungo per Riva e, sulla finta, 
fa secchi tutti con un drib¬ 
bling stretto e un tiro preci¬ 
so: 3-1, abbracci e baci per 
tutti. 

Adesso veramente è finita. 
Possiamo andarcene tranquil¬ 
li e. in fondo, soddisfatti. 

Bruno Paniera 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 20 

Un altro 20 settembre glo¬ 
rioso per l'Italia per cui il 
primo posto delle nostre in¬ 
terviste spetta di diritto al 
« generale Lamarmora » (leg¬ 
gi Ferruccio Valcareggi), il 
quale ci fa subito sapere che 
dopo questa partita, cosiddet¬ 
ta del chiarimento, la staffet¬ 
ta non è sepolta in modo de¬ 
finitivo: « Se occorrerà lo fa¬ 
remo ancora. Volete a tutti i 
costi la polemica, ma lo sa¬ 
pete che per me Mazzola e 
Rivera giocano bene tutti e 
due ». Verrebbe già voglia di 
undar via dopo una rivelazio¬ 
ne similt, ma Valcareggi in¬ 
siste con le sue risposte cosi 
goffe da inchiodare il croni¬ 
sta. Chissà cosa dirà adesso? 
Valcareggi si ripete fino alla 
noia: « Meno male che abbia¬ 
mo vinto, ma anche se il ri¬ 
sultato non ci avesse dato ra¬ 
gione per me la partita è va¬ 
lida. Non direi che Riva è 
stato servito di più nella ri¬ 
presa, cosi come non direi 
che nel primo tempo Riva 
non abbia giocato bene ». 

Tanto vale ascoltare cosa di¬ 
ce Franchi, il presidente della 
Federcalcio: a Era un rischio 
che si doveva correre contro 
una squadra forte dopo la 


tournée balcanica e noi lo ab¬ 
biamo corso. Non mi fate do¬ 
mande sulla staffetta. Capisco 
già cosi poco di calcio (per¬ 
chè presidente cosi modesto?) 
figuratevi di atletica leggera. 
Dopo quelelo che si è visto 
oggi i tecnici non hanno che 
l'imbarazzo della scelta ». 

E sì che finora i seleziotiato- 
ri hanno sempre solo avuto 
l'imbarazzio della scelta ed è 
proprio quando scengono la 
staffetta (cioè quando non 
scelgono) che vengono fuori 
i guai. Franchi che non capi¬ 
sce di calcio (o meglio che ne 
capisce poco) dice che i tre 
gol ci stanno tutti e poi rife¬ 
risce con competenza sulla 
continuità che è venuta a 
mancare nella squadra ma 
non gli è dispiaciuto il volu¬ 
me di gioco sviluppato nell’ar¬ 
co dei novanta minuti ». 

Sentiamo cosa dicono gli 
altri. Mazzola dice che lui 
gioca in un modo e Rivera in 
un altro, ma aggiunge: «Noi 
comunque speriamo di gioca¬ 
re tutti e due », e non si capi¬ 
sce se vuole un’altra staffetta 
o ha in mente una alterna¬ 
tiva. 

Rivera invece, che di solu¬ 
zioni ne ha piene le tasche, 
afferma che all'ala Mazzola 
può giocare e bene, perchè sa 
andare via bene sulle fasce 
laterali: « Oggi — dice Rive- 


Nel campionato che comincia domenica 


Più squadre delCentrosud 
ma con minori possibilità 


Il libro 
d'oro 


In pratica solo il Cagliari lotta testa a testa con le grandi 
Napoli, Roma e Fiorentina dovrebbero limitarsi a vivacchia¬ 
re, Lazio, Ternana e Palermo sperano solo di non retrocedere 


Questo che partirà domeni¬ 
ca sarà il 71° campionato ita¬ 
liano. Il primo scudetto fu 
assegnato l'8 maggio 1898 al 
Genoa, che vinse ia finale 
contro l'Intemazionale Torino. 

La Juventus e l'Inter sono 
le uniche due squadre che 
hanno conquistato più di dieci 
volte il titolo e hanno il di¬ 
ritto a fregiare la maglia con 
la stella d'oro. Ecco come so¬ 
no state ripartite le vittorie: 
14 vittorie Juventus, 11 In- 
fer, 9 Genoa e Miian, 7 Pro 
Vendili e Bologna, 6 Torino 
(più un titolo revocato), 2 Fio¬ 
rentina, 1 Novese, Casale, 
Roma e Cagliari. 

Cinque soste 
internazionali 

La serie A comincerà do¬ 
menica alle 16,30 e si conclu¬ 
derà domenica 20 maggio 
1973. Il calendario prevede 
cinque soste, per l'attività 
della nazionale impegnata nel¬ 
le qualificazioni per i mon¬ 
diali 1974. Il campionato re¬ 
sterà sospeso nelle seguenti 
date: 

8 ottobre (7 ottobre Lussem- 
burgo-ltaiia) 

22 ottobre (21 ottobre Svizze- 
ra-ltaiia) 

14 gennaio (13 gennaio Ifalia- 
Turchia) 

25 febbraio (24 febbraio Tur- 
chia-ltaiia) 

1. aprile (31 marzo Italia- 
Lussemburgo) 

Molti gli 
assenti 

Saranno parecchi i giocatori 
assenti nella prima giornata. 
A causa di squalifiche subite 
nella Coppa Italia infatti non 
potranno giocare Massa (In- 
ter), Mujesan (Roma), Prini 
(Sampdoria), Zigoni (Verona) 
e Battara (Bologna). Inoltre 
daranno forfait per infortuni 
di varia natura De Sisti (Fio¬ 
rentina), Corso (Inter), Prati 
e Bigon (Milan), Savoia (Ata- 
lanta). Pizzabella (Verona), 
Pefrelli e Polentes (Lazio), 
Liguori (Roma), Valle e Trai¬ 
ni (Ternana), Cerescr (Tori¬ 
no). E non i detto che da qui 
a domenica mattina la lista 
non powa ancora allungarsi. 1 


Sarà questo l’anno del ri¬ 
lancio del Centro Sud in cam¬ 
po calcistico? L’interrogativo 
non sembra peregrino ed anzi 
è stato posto su basi concre 
te: come ia presenza di pa¬ 
recchi giocatori cresciuti al 
Sud nelle file della Juventus 
campione d’Italia (Anastasi. 
Cuccureddu, Causio, Furino, 
Spinosi) e come l’aumento del¬ 
le « alfiere » del Centrosud in 
Serie A. 

Infatti retrocesso il Catanza¬ 
ro (assieme al Varese ed al 
Mantova) sono state però pro¬ 
mosse Palermo Lazio e Ter¬ 
nana che sono venute a raf¬ 
forzare la pattuglia costitui¬ 
ta da Cagliari Fiorentina Na¬ 
poli e Roma: come dire che 
le squadre del Centrosud so¬ 
no divenute sette da cinque 
che erano, sono cioè circa la 
metà delle squadre di serie A. 

La quantità però non basta 
a compensare la qualità che 
è sempre scarsa: tolto il Ca¬ 
gliari che in effetti sembra 
l’unico in grado di compete¬ 
re testa a testa con gli squa¬ 
droni del Nord, le altre rap¬ 
presentanti dei Centrosud non 
sembrano nutrire grandi am¬ 
bizioni. La Fiorentina e la Ro 
ma che pure si sono adegua¬ 
tamente rafforzate (i viola con 
Sormani, Perego e Saitutti, i 
giallorossi con Morini Orazt. 
Spadoni e Mujesan) sembra 
no destinate a «vivacchiare» 
nei quartieri centrali della 
classifica, senza patemi d’ani¬ 
mo ma anche senza i gioiosi 
fremiti dovuti alle clamorose 
soddisfazioni. 

Da parte loro Lazio Terna¬ 
na e Palermo hanno come 
unico dichiarato obiettivo la 
permanenza in serie A: obiet¬ 
tivo che non dovrebbe sfug¬ 
gire alla Lazio adeguatamente 
ritoccata con gli innesti di 
Pulici Petrelli Rececconi Fru- 
stalupi e Garlascheili ma che 
è più difficile da raggiunge¬ 
re per Ternana e Palermo che 
hanno potuto fare ben poco 
sul mercato calcistico non a 
vendo grandi disponibilità 
Pertanto Ternana e Palermo 
dovranno sudare le tradiziona¬ 
li sette camicie ed ingaggiare 
una dura lotta con il Vero¬ 
na il Vicenza e la Sampdo¬ 
ria che sulla carta almeno 
sembrano le altre squadre de¬ 
stinate a lottare per la sal¬ 
vezza. 

Pure dal Napoli non d si 
può attendere gran che per 
quest’anno: ma ii Napoli me¬ 
rita di essere seguito con par¬ 
ticolare attenzione perché ha 
battuto la strada del ringiova¬ 
nimento e della ricerca dei 
giovani talenti da valorizzare, 
che già fu felicemente per¬ 
corsa dalla Fiorentina sino al¬ 
lo scudetto e che cosi stan¬ 
do le cose appare l’unica da 
additare alle società che non 
hanno 1 mezzi finanziari de¬ 
gli squadroni del Nord. 

Naturalmente però per ave¬ 


re successo in questa politi¬ 
ca bisogna che le scelte sia¬ 
no oculate, che l’allenatore sia 
capace di lavorare con i gio¬ 
vani (come lo è Chiappella 
che fu il costruttore della 
Fiorentina da scudetto), che 
il pubblico abbia pazienza e 
comprensione verso i giovani. 
Per capirci non deve succe¬ 
dere come è successo a Ro¬ 
ma ove ai primi insuccessi 
(del resto prevedibili stante la 
mancanza di affiatamento tra 
vecchi e nuovi) sulla Lazio so¬ 
no piovute bordate di critiche, 
su Maestrelli è stata fatta 
pendere la spada di Damocle 
del licenziamento. 

Infine bisogna che le società 
non si facciano « soffiare * i 
loro pezzi più pregiati dagli 
squadroni del Nord, come te¬ 
stimonia la presenza dei vari 
Spinosi Capello Causio ecc. 
nelle file della Juventus. Ma 
perciò è anche necessario che 
le società del Centrosud ab¬ 
biano bilanci meno fallimenta¬ 
ri (quando si è con l’acqua al¬ 
la gola è difficile resistere al¬ 
le lusinghe), si diano dirigen¬ 
ti che siano soprattutto am¬ 
ministratori capaci. Ecco, è 
proprio in questo campo in¬ 
vece che il Centrosud appare 


nettamente deficitario rispet¬ 
to alle squadre del Nord, non 
avendo grandi dirigenti all’al¬ 
tezza di svolgere le loro man¬ 
sioni. Anche perché la rota¬ 
zione è troppo frequente per 
cui un dirigente ha appena 
cominciato a fare esperienza, 
che viene liquidato per essere 
sostituito da uno che è ai 
primi passi e che verrà a 
sua volta rilevato quando a- 
vrà imparato qualcosa. E* una 
storia vecchia che purtroppo 
però ancora si ripete (vedi le 
« farse » del Napoli) 

Per questo dunque soprat¬ 
tutto, oltre che per l’attuale 
carenza tecnica delle squadre 
ci sembra che sebbene possa 
sembrare valida la speranza di 
un rilancio del Centrosud, 
tuttavia è assai labile. Si, for¬ 
se le premesse ci sarebbero 
pure, i giocatori bravi nasco¬ 
no nel Centrosud come altro¬ 
ve, la passione e la generosi¬ 
tà delle folle sportive del Cen¬ 
trosud non sono inferiori a 
quelle del Nord: però manca 
al vertice ehi sappia adegua¬ 
tamente far fruttare questi 
germogli promettenti, almeno 
finora. 

Roberto Frosi 


Avendo già conquistato il titolo 

Agostini assente 
a! C. P. di Spagna 


Domenica il motociclismo sa¬ 
rà ancora alla ribalta della 
scena sportiva intemazionale 
e italiana. In Spagna, infatti, 
si correrà il « Gran Premio In¬ 
temazionale ». prova iridata 
alla quale Giacomo Agostini e 
la M.V. non parteciperanno, 
essendo « Mino » già titolato 
anche per il « 72 ». « Ago » 
quindi si riposerà, dopo la 
sconfitta subita a Mallory Park 
(Inghilterra), nella 350. ad 
opera di quel Saarinen, con il 
quale gli sportivi italiani a- 
spettano ancora il « retour* 
match » che forse non ci sa¬ 
rà più, quest'anno, come ci 
diceva il « patron » Checco 
Costa. La FMI avrebbe fis¬ 
sato la sfida per il 29 otto¬ 
bre, ma ci sono tantissimi ti¬ 
mori. < Ago » farà quasi si¬ 
curamente da spettatore, al¬ 
l’autodromo di Modena, ove 
domenica, il locale Moto Club 
« Borsari », sta allestendo 
un'altra c finale », dopo quel¬ 
la del 3 settembre a Grosse¬ 
to, per il < titolo italiano » 
degli juniores classi: 50. 125, 
175 e 250 c.c. alla quale, co¬ 
me è noto, partecipano i 


« centauri » selezionati nelle 
varie c prove zonali » e in via 
di passaggio alla categoria 
« seniores » (quella per inten¬ 
derci di Agostini. Pasolini, 
Villa, Mandracci ed altri). 
Quella di Modena, sarà pro¬ 
prio la < finalissima », che 
assegnerà il < titolo » italia¬ 
no. Per questo la corsa as¬ 
sume un carattere particolar¬ 
mente importante anche per¬ 
chè a Modena, domenica scor¬ 
sa, il < Borsari » ha voluto 
aggiungere al programma un 
c meeting » internazionale di 
< sidecars » qon la partecipa¬ 
zione dei migliori assi del 
mondo. Altra attrazione, in 
un pluritest tricolore che ve¬ 
de in testa, per i risultati 
ottenuti a Grosseto, Bolelli 
(Tomos) nelle 50, Dì Giacin¬ 
to (Aermacchi) nelle 125, Cre¬ 
sta (Motobi) nelle 175 e Al- 
trocchi (Aermacchi) nelle 250. 
minati dai vari (secondo le 
classi). Pavone (Guazzoni), 
Schiavane di Roma (Aermac¬ 
chi). Trabucchi (Morini), Pa¬ 
ganini (Aermacchi). 

Antonio Zilliaco 


ra che conosce i suoi polli •— 
non sarebbe cambiato niente 
qualunque fosse stato il risul¬ 
tato. Abbiamo giocato io e 
Mazzola trenta partite insie¬ 
me, perché non dovremmo 
continuare? Io comunque so 
giocare solo nel ruolo di mez¬ 
z’aia ». 

Tutto chiaro, quindi, pro¬ 
prio come... prima della par¬ 
tita. Sulla staffetta, proprio 
Franchi che non capisce di 
calcio, ha detto cose che sem¬ 
brano il peana della staffetta: 
« Nel primo tempo ci siamo 
lavoratori gli avversari (cioè 
con Mazzola che faceva da 
mantice) e nella ripresa ab¬ 
biamo raccolto i frutti (con 
Rivera) ». Ma oltre a Riveru 
e Mazzola ci sono anche gli 
altri, cosi prendiamo in con¬ 
siderazione le cose che dice 
Riva, per togliere subito di 
tomo qualche domanda imba¬ 
razzante: « Io con Chinaglia 
mi trovo a meraviglia perché 
insieme, quando partiamo da 
lontano, ognuno di noi tiene 
la sua posizione anche perché 
ci assomigliamo molto ». Vi¬ 
cino si sta vestendo Chinaglia 
che sorride. Il laziale sa quan¬ 
to contano nel « clan » azzur¬ 
ro le dichiarazioni di Riva. 
Più Riva parla bene di Chi¬ 
naglia e più Boninsegna do¬ 
vrà rassegnarsi. 

CHINAGLIA: «Voglio rin¬ 
graziare il pubblico che è sta¬ 
to più che sportivo e mi ren¬ 
devo conto che loro avrebbe¬ 
ro voluto vedere Anastast ». 

ANASTASI: « Ringrazio il 
pubblico che ha guardato più 
gli interessi della Nazionale 
che non al tifo ». 

Ci allontaìiiamo perchè et 
viene da piangere. I racconti 
mensili del libro « Cuore » di 
fronte a tanta generosità, di¬ 
ventano roba da ridere. 

Agroppi è contento del suo 
esordio durato novanta minu¬ 
ti (sa che Valcareggi ha det¬ 
to di lui « Si deve soltanto 
mantenere in forma»), ma si 
lamenta del gol col quale è 
stato coinvolto in prima per¬ 
sona: « Quello mi ha aggan¬ 
ciato mentre stavo per respin¬ 
gere ». 

Zoff gli dà ragione: «Era 
fallo, netto, quello dell’azione 
del gol». Capello è il più rab¬ 
buiato di tutti. « Mi hanno fa¬ 
sciato la caviglia (e per questo 
motivo ho dovuto abbandona¬ 
re prima del termine): « Mi 
dispiace anche perché ho pau¬ 
ra di dover ” saltare ’’ Bologna 
e il secondo turno di Coppa. 
Domani sapremo qualcosa di 
più al riguardo». 

Lascia gli spogliatoi sconso¬ 
lato, lui uomo-chiave della Na¬ 
zionale futuribile. 

Bosckov, il trainer jugosla¬ 
vo è di una semplicità estre¬ 
ma: « L’Italia ha segnato tutte 
e tre le volte che noi erava¬ 
mo all’attacco. Colpa nostra, 
perché il contropiede non lo 
hanno inventato oggi. Mazzo¬ 
la è l’uomo che ci ha dato 
più fastidio nel primo tempo. 
Rivera ha fatto due passaggi 
meravigliosi. Dei miei, Dzajic 
è stato al di sotto del rendi¬ 
mento solito; ha giocato per 
se stesso e per fare spetta¬ 
colo ». 

Alla fine dei conti sembra 
che lutti si siano messi d’ac¬ 
cordo per dare grane a Fer¬ 
ruccio Valcareggi, ma non i 
detto che ci riescano. 

Nello Pad 


La posizione 
autorifaria 
della RAI 

TORINO, 20 

La posizione autorifaria della 
RAI nei confronti delle richie¬ 
ste dei sindacati ha impedita 
oggi che la trasmissione della 
partita Italia - Jugoslavia avve¬ 
nisse In forma tecnicamente 
accettabile. Il consiglio dei de¬ 
legati dell'azienda e le organis¬ 
zazioni sindacali avevano propo¬ 
sto all'ente che, unitamente alla 
trasmissione della partita, I tele¬ 
spettatori fossero informati del¬ 
le ragioni dello sciopero procla¬ 
mato in provincia di Torino. An¬ 
che oggi fino a poche ore dal¬ 
l’inizio dell'incontro di calcio tl 
è ricercata, da parie dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori, una 
soluzione atta a non deludere le 
aspettative dei teleutenti ita¬ 
liani. Malgrado questo la RAI 
ha ribadito il proprio netto ri¬ 
fiuto ad informare correttamente 
l'opinione pubblica sui motivi • 
gli obbiettivi della lotta del la¬ 
voratori torinesi. Quanto è avve¬ 
nuto e II livello della trasmis¬ 
sione realizzata senza i lavora¬ 
tori addetti alla ripresa — sotto¬ 
linea una nota dei sindacati — 
va inferamente addebitato alla 
condotta dell'ente .che ancora 
una volta ha testimoniato del 
proprio ruolo di organismo di 
Informazione di parie. 


Domenica in TV 
il G.P. di Merano 

La TV trasmetterà dome¬ 
nica, dall’i'ppodromo di Maja 
Bassa in Merano, la telecro¬ 
naca diretta del Gran Premio 
Merano. Telecronista Alberto 
Giubilo, regista Gian Piero 
Viola (programma nazionali, 
ore 16,30). Della corsa si oc¬ 
cuperà anche la radio in 
«Musica e sport» e, in sera¬ 
ta, la TV nella « Domenica 
sportiva ». 
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Rivelazioni del settimanale francese «Nouvel Observateur» 


Tel Aviv si preparerebbe a organizzare ^ ^ 

i . . i T . sugli scandali gollisti 

|3 «C3CCI3 3l palestinese » nel mondo SUI « Canard enchalné » rivela te pressioni eser- 

* citate sul ministro dei Lavori Pubblici da al¬ 

ti personaggi del regime per ottenere favori 


I capi dei servizi segreti starebbero studiando la riattivazione di unità speciali con gli stessi uomini delle vecchie orga¬ 
nizzazioni terroristiche Irgun e Storn - Centinaia di israeliani che hanno operato in questi gruppi «non attendono che un se¬ 
gnale » per dare il via a questa «guerra segreta» - li «diplomatico» vittima del recente attentato di Bruxelles era un agente 


r 


_paq. il / echi e notizie 


Pompidou dovrà rispondere oggi! Col voto di. sfiducia al Bundestag 


j - ■ — ■ ■ • 

Cadrà domani 
il governo 
Brandt-Scheel 

La votazione ò un espediente per arrivare allo scioglimen¬ 
to del Parlamento e alta convocazione di nuove elezioni 



PARIGI, 20. 

Tsadok Ophir, il «diplomati¬ 
co israeliano» gravemente fe¬ 
rito il 10 settembre scorso in 
un caffè del centro di Bru¬ 
xelles da un arabo (probabil¬ 
mente di origine marocchina), 
era uno del dirigenti del fa¬ 
moso Mossad, uno del servizi 
segreti israeliani. Lo rivela nel 
suo ultimo numero il settima¬ 
nale francese Nouvel Observa¬ 
teur in un articolo il cui auto¬ 
re ritiene molto probabile una 
vera e propria offensiva dei 
servizi segreti israeliani con¬ 
tro gii uomini che dirigono la 
resistenza palestinese, « senza 
esclusione di colpi ». L'autore 
dell'articolo, che analizza e do¬ 
cumenta attività e competen¬ 
ze dei vari servizi segreti 
israeliani che operano nelle va¬ 
rie parti del mondo, parte da 
questo episodio, che a suo av¬ 
viso sarebbe stato « un serio 
colpo» inferto al Mossad (e- 
qulvalente della CIA america¬ 
na), per affermare che « ii 
grande problema » che si po¬ 
ne oggi Israele dopo i fatti di 
Monaco e lo intensificarsi del¬ 
l'attività di « Settembre nero » 
sarebbe «evidentemente quello 
delle rappresaglie », nonché 
della riorganizzazione dei vari 
servizi israeliani per questo 
scopo. 

« Dayan, Yariv (capo del 
servizio informazioni dell’eser¬ 
cito) e il suo amico e consiglie¬ 
re generale Zamir — scrive il 


I Ire uomini che si sono succeduti a capo del Mossad (la CIA Israeliana): Isser Harel (1937- Sto) e ilsuoamico e consiglie- 
1963), in alto; Meir Amil (1963-1968), in basso; Zivi Zamir (dai luglio 1968), a destra re generale Zamir — scrive il 

Collaboratori dello sterminio USA nel Vietnam 

I due scienziati del Pentagono 
contestati al convegno triestino 

Una delegazione di studenti e ricercatori democratici ha letto ai congressisti le ragioni 
della denuncia - Incomposte e sfacciate reazioni di Wheeler e Wigner - Dibattiti nella città 


Per i nove 
ustascio 
chiesta 
l'estradizione 


MADRID. 20. 

La Svezia ha formalmente 
chiesto alla Spagna l’estradi¬ 
zione dei nove ustascia croati 
attualmente in stato di arresto 
a Madrid per il dirottamento, 
sabato scorso, di un aereo del¬ 
la SAS. La richiesta è stata 
inoltrata ieri sera ai ministero 
degli esteri spagnolo. Nella 
nota le autorità svedesi sotto¬ 
lineano che tre degli ustascia 
sono accusati di pirateria 
aerea, mentre gli altri sei de¬ 
vono scontare pene varie per 
precedenti condanne (due. co¬ 
me è noto, sono responsabili 
dell’assassinio di un diploma¬ 
tico jugoslavo). Un portavoce 
del ministero degli esteri di 
Madrid ha dichiarato che la 
richiesta sarà trasmessa su¬ 
bito al ministero della giustizia, 
che deve dare il suo parere in 
proposito. Il governo franchista 
è. ovviamente, sottoposto a forti 
pressioni dalla « colonia > di 
emigrati ustascia che vivono in 
Spagna. - 


Scacchisti 
italiani 
superano 
il 1° turno 

SKOPJE, 20. 

La squadra italiana ha su¬ 
perato il primo turno elimi¬ 
natorio alle Olimpiadi di 
scacchi che st svolgono in 
Jugoslavia battendo il Galles 
per due punti e mezzo a uno 
e mezzo. E’ stato Carlo Mi¬ 
cheli, giovanissimo detentore 
del titolo italiano a, conqui- 
«tare il punto decisivo bat¬ 
tendo il diretto avversarlo a 
due ore dalla ripresa della 
partita avvenuta questa mat¬ 
tina. Il prossimo avversario 
deiritalia sarà la Svezia, an¬ 
che essa qualificatasi per il 
turno successivo. 


Ex pugile 
fa strage 
della famiglia 

LOS ANGELES. 20. 

Curie) Lee. un ex pugile di 
55 anni, ha ucciso nel corso di 
una lite di famiglia con la mo 
glie da cui viveva da qualche 
giorno separato, i suoi quattro 
figli od il giovane cognato. La 
moglie di Curley è ricoverata 
in gravi condizioni in ospedale. 

I quattro bambini, da due a 
rmquc anni di età, sono morti, 
a quanto sembra, annegati nella 
vasca da bagno delObitazionc 
dei Lee dopo essere stati col¬ 
miti con una sbarra di ferro 
li cui il padre si era armato. 


TRIESTE. 20 

La denuncia contro gli scien¬ 
ziati americani al servizio del 
Pentagono, realizzatori degli 
ordigni micidiali utilizzati con¬ 
tro il popolo vietnamita, è 
stata portata stamane nel cen¬ 
tro di fisica teorica di Mira- 
mare. sede del simposio sulla 
concezione della natura cui 
partecipano alcuni membri del 
famigerato Comitato Jason, 

La direzione del centro, sot¬ 
to la pressione delle manife¬ 
stazioni di questi giorni, ha 
infatti acconsentito che le ra¬ 
gioni dei contestatori fossero 
illustrate ai congressisti. Su 
invito del prof. Budini, una 
delegazione di studenti e ri¬ 
cercatori. • in rappresentanza 
dell’arco di forze e gruppi po¬ 
litici. sindacali e culturali che 
hanno promosso la protesta 
si è pertanto presentata nel¬ 
l’aula dove si svolge il con¬ 
vegno (stamane, evidentemen¬ 
te non c’erano più timori di 
attentati dei terroristi ara¬ 
bi...). 

Qui il compagno Giorgio 
Tamburiini ha letto ai pre¬ 
senti il testo della denuncia 
contro i fisici complici del 
massacro e delle distruzioni 
perpetrati dagli americani nel 
Vietnam. 

I due principali accusati. 
Wheeler e Wigner, nel ten¬ 
tativo di replicare alle bru¬ 
cianti accuse subite di fronte 
ai colleghi, si sono abbando¬ 
nati a scomposte e ridicole 
reazioni. 

Terminata la lettura del do¬ 
cumento. che ribadisce la ne¬ 
cessità di una scienza al ser¬ 
vizio dell’uomo e della lotta 
attiva a fianco dei combattenti 
vietnamiti, e dopo che ai pre¬ 
senti era stato distribuito un 
dossier contenente la docu¬ 
mentazione su • « Jason *. i 
compagni hanno lasciato la se¬ 
de del convegno. Si era in¬ 
fatti deciso che in nessun ca¬ 
so si sarebbe addivenuti ad 
un dialogo con i consulenti 
dello stemy’nio. 

Qualche dirigente del sim¬ 
posio ha cercato di contrab¬ 
bandare sulla solita stampa 
compiacente la versione di 
una non responsabili'à dei fi¬ 
sici posti sotto accusa in que¬ 
sti giorni per l’uso che viene 
fatto delle loro scoperte. Ciò 
è assolutamente falso. 

Abbiamo letto infatti i ver¬ 
bali di riunioni del comitato 
€ Jason >. portati in Europa 
da studenti americani, dai 
quali emerge in modo inequi¬ 
vocabile la volontà politica 
precisa dì questi scienziati di 
impegnare le proprie cogni¬ 
zioni a fini aggressivi. 

Del resto l’odierno atteggia* 
mento di Wigner (« le vostre 
accuse sono per me compli¬ 
menti *) e di Wheeler non la¬ 
sciano dubbi sulla loro natura 
di reazionari incalliti. 

Tra le ultime adesioni all’ini- 
ziattva dei ricercatori e de¬ 
gli studenti democratici se¬ 
gnaliamo quella del sindacato 
nazionale addetti alle ricer¬ 
che risiche della CGIL. Mani¬ 
festi sono stati affissi in cit¬ 
tà a cura del comitato per la 
pace e l'indipendenza del Viet¬ 
nam di Trieste. 


Grave decisione dei comandi 


ESTESE NEL FRIULI 
LE «SERVITÙ’ MILITARI» 


UDINE, 20 

Un ulteriore allargamento 
dei già estesi vincoli di servi¬ 
tù sarebbe stato deciso dal 
comandi militari Italiani e già 
notificato ai sindaci di alcu¬ 
ni comuni del Friuli. Per 
quanto si è saputo (e la no¬ 
tizia, per conto nostro, non 
ha più bisogno di conferma) 
le nuove gravosissime imposi¬ 
zioni interesserebbero perlo¬ 
meno quella larga fascia di 
territorio che parte da Pr.v 
damano e. passando per But¬ 
tilo, si chiude nel comune di 
Manzano ed un'altra, abba¬ 
stanza estesa, che corre al¬ 
l’interno dell’abitato di Reana 
del Rolale. 

Il provvedimento, che vie¬ 
ne giustificato come sempre 
« dall'esigenza di difesa del 
territorio nazionale», anche se 
mai I comandi militari si so¬ 
no sentiti in dovere di spie¬ 
gare quali siano esattamente 


queste esigenze in una regio¬ 
ne che mantiene esemplari 
rapporti di amicizia con i 
Paesi confinanti, assume In 
questo momento un caratte¬ 
re di estrema gravità ed ac¬ 
centua l'insensibilità — me¬ 
glio sarebbe dire il disprezzo 
— delle nostre autorità mili¬ 
tari per i problemi degli en¬ 
ti locali e delle comunità in¬ 
teressate. 

Inutile dire che i nuovi vin¬ 
coli. che si aggiungono a quel¬ 
li già in atto che le forze po¬ 
litiche. sindacali, economiche 
identificano come uno dei 
maggiori ostacoli che si frap¬ 
pongono allo sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, sono stati impo¬ 
sti di forza, senza chiedere 
almeno un parere al comuni 
che pure in queste vicende 
dovrebbero avere 11 diritto di 
dire la loro opinione. 


Mentre Amin continua ad accusare la Tanzania 

Cinque aerei libici 
diretti in Uganda 
bloccati dal Sudan 


KHARTUM. 20 

Cinque aerei militari libici, 
diretti in Uganda con a bordo 
22 ufficiali. 377 soldati e mate¬ 
riale bellico, sono stati costretti 
ad atterrare sull'aeroporto di 
Khartum. Lo si apprende da un 
comunicato del ministero degli 
Esteri sudanese nel quale si 
precisa che il comandante dei 
militari libici ha detto che altre 
truppe c materiali dovrebbero 
essere inviati domani in Uganda. 

Nell'annuncio del ministero si 
afferma che tutti gli uomini e 
gli aerei dovranno domani rien¬ 
trare in Libia e che la I^ga 
araba e l’organizzazione per la 
unità africana (OUA) sono sta¬ 
te informate della decisione su¬ 
danese « emanata dalla sovra¬ 
nità territoriale del Sudan ». 

E’ stato por primo un aereo 
non identificato a chiedere alla 
torre di controllo di Kartum il 
permesso di sorvolare ii terri¬ 
torio sudanese diretto in Ugan¬ 
da. Il pilota aveva detto che la 
sua rotta era dal Cairo ad En 
tebbe. All'aereo non venne con¬ 
cesso il permesso di proseguire 
il volo sul territorio sudanese 
e gli venne ordinato di rientra¬ 
re aH’acroporto di partenza o 
scendere su quello di Khartum. 
Subito dopo altri quattro aerei 
avanzarono analoghe richieste 
ed a tutti venne ordinato di 
scendere a Khartum. 

Un portavoce militare del- 
l’Uganda ha detto alla radio che 
gli « invasori > (1.500 uomini 
che volevano riportare al potere 
l’ex presidente Obote, deposto 
nel gennaio 1971) sono stati sba¬ 
ragliati e messi In fuga, a che 


1 loro resti vengono t braccati e 
liquidati > dalle popolazioni loca¬ 
li. le quali, annate di asce e 
coltellacci, hanno ucciso 29 « ne¬ 
mici ». portando cosi a 330 il to¬ 
tale degli « invasori » morti ne* 
combatti menti. Com’è noto il go¬ 
verno dell'Uganda afferma che 
gli « invasori » sono soldati tan 
zaniani, mercenari israeliani ed 
esuli ugandesi. Il governo del¬ 
la Tanzania, invece, afferma che 
la crisi è una faccenda inter¬ 
na dell'Uganda. 

Il portavoce ha minacciato 
inoltre nuovi « attacchi difensi 
vi > contro la Tanzania, il cui 
governo avrebbe spostato al 
confine un migliaio di soldati e 
55 carri armati. Negli ultimi due 
giorni, aerei ugandesi hanno già 
bombardato due volte la città 
tanzaniana di Bukoba. 

Il presidente della Tanzania 
Xyerere. parlando con un gnip 
po di giornalisti scandinavi, ha 
detto che Amin è « un pazzo e 
un idiota ». 

La Tanzania — conclude Nye 
rere — è pronta a consentire 
che l'OUA accerti le sue acca 
se. con ogni mezzo disponibile. 

La proposta del presidente del 
la Tanzania è stata subito accol 
ta. Per incarico di Hassan. 
Ekangaki è già partito per 
l'Uganda, allo scopo di svolge¬ 
re un'inchiesta e di far opera 
di pacificazione. 

Per l’Uganda e la Tanzania 
« in missione di riconciliazione », 
è partito anche il segretario di 
stato agli esteri somalo, latore 
di messaggi speciali dei presi¬ 
dente somalo Siad Barre indiriz- 
sa ti ad Amin e a Nyercre. 


settimanale — sono abbastanza 
intelligenti per sapere che del 
bombardamenti aerei non sono 
che una vendetta omicida, ma 
senza alcun effetto sul loro 
veri avversari ». Secondo 11 
giornale, essi avrebbero sem¬ 
plicemente ceduto alla pres¬ 
sione di una opinione pubbli- 
ca die vive già in clima elet¬ 
torale. « La vera risposta » si 
starebbe invece preparando at¬ 
tualmente da parte degli uomi¬ 
ni che tengono nelle Toro ma¬ 
ni la sicurezza di Stato: Me- 
mouné (che è il responsabile), 
capo del Mossad, 11 suo colle¬ 
ga del Shabak (11 controsplo- 
nnggio) il capo del servizi in¬ 
formazione dell’esercito e di¬ 
rettore del reparto ricerche 
del ministero degli Esteri. 

Il settimanale francese ri¬ 
tiene poco verosimili e impro¬ 
babili i propositi espressi da 
Golda Meir quando afferma 
che Israele « impiegherà tutti 
i mezzi legali per lottare con¬ 
tro il terrorismo ». « E’ signifi¬ 
cativo — afferma l’articolista 
— che Menachem Begin, lea¬ 
der dell’opposizione nazionali¬ 
sta di destra (già capo della 
organizzazione terrorista • Ir¬ 
gun e organizzatore del massa¬ 
cro di Deir Yassin in Palesti¬ 
na), abbia denunciato i bom¬ 
bardamenti come un metodo 
di rappresaglia « fuori moda » 
ed abbia proposto la riatti¬ 
vazione di unità speciali ana¬ 
loghe a quelle che negli anni 
1950 diedero la caccia, attra¬ 
verso 11 mondo, ai criminali 
di guerra nazisti in fuga. E’ 
altrettanto significativo — se¬ 
condo l’articolista — che al¬ 
l’indomani dell’attentato con¬ 
tro Tsadok Ophir, a Bruxel¬ 
les, dei volantini firmati «I 
figli di Gedeone», abbiano 
preannunciato delle rappre¬ 
saglie. 

La stampa mondiale — ri¬ 
corda Nouvel Observateur 
ha riferito, qualche anno fa, 
la scoperta di un cadavere ta¬ 
gliato a pezzi di un ex uffi¬ 
ciale delle SS di nome Csu- 
kurs, responsabile della mor¬ 
te di migliaia di ebrei in 
Lituania. Una piccola nota 
esplicativa recava la firma di 
questi misteriosi « Figli di Ge¬ 
deone ». 

E non occorre dimenticare 
I pacchi esplosivi inviati agli 
scienziati tedeschi che lavo¬ 
ravano al Cairo, e, più re¬ 
centemente, l’esplosione della 
vettura del portavoce del 
Fronte Popolare di Liberazio¬ 
ne della Palestina a Beyrut. 
Quindi — continua Nouvel Ob¬ 
servateur — malgrado le dif¬ 
ficoltà incontrate fino ad ora 
dai servizi speciali israeliani 
il contrattacco degli agenti 
segreti di Tel Aviv non do¬ 
vrebbe farsi attendere. 

«Centinaia di Israeliani che 
hanno operato nel gruppi di 
Stem e neUTrgun, nei com¬ 
mando dei Vendicatori o nel 
reparti speciali dell’esercito, 
scrive il settimanale, sono 
pronti, a un segnale, a ri¬ 
prendere servizio. Sono uomi¬ 
ni coriacei, perfettamente ad¬ 
destrati, che lasciano rara¬ 
mente la loro preda». 

«Ma — conclude a com¬ 
mento di questi fatti il set¬ 
timanale — questa nuova 
guerra segreta che si prean¬ 
nuncia, non assomiglia più per 
nulla alla "caccia al nazista” 
che Israele ha condotto all’In- 
domani della Seconda Guerra 
Mondiale e che si svolgeva In 
un clima di larga simpatia 
intemazionale... Essa impli¬ 
ca che il governo di Tel Aviv 
si rassegni ad impegnarsi in 
ciò che aveva sempre respin¬ 
to; il controterrorlsmo con 
tutte le sue pericolose sca¬ 
late ». 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20. 

Alla vigilia di consegnare 1 
sud 136 documenti al giudice 
Istruttore, Gabriele Aranda ne 
ha fatto pubblicare questa 
mattina un altro pacchetto dal 
settimanale politico umoristi¬ 
co Le canard enchainè. Questa 
nuova serie, oltre a rimettere 
in causa l’ex segretario gene¬ 
rale del partito gollista Toma- 
alni, rivela le pressioni più o 
meno lecite esercitate sul mi¬ 
nistro dei Lavori Pubbliol da 
altre grandi personalità del 
regime ,e precisamente: Guy 
FrTc membro della tesoreria 
del partito gollista; Michel Ha- 
blb Deloncle vice segretario 
generale del partito; Claude 
Labbé deputato gollista della 
regione parigina e vice presi¬ 
dente del gruppo parlamenta¬ 
re gollista; Yve Sabouret oggi 
consigliere del Primo ministro 
per i problemi sociali; Jacques 
Chirac oggi ministro dell'agri¬ 
coltura e Roger Léonard Pri¬ 
mo presidente onorarlo alla 
Corte del Conti. 

* Senza entrare nel dettagli 
di questi documenti che oc¬ 
cupano buona parte del setti¬ 
manale, si può dire che il loro 
denominatore comune è il 
« traffico di Influenza », un 
reato che la legge punisce, o 
dovrebbe punire, se rispetto¬ 
sa del codici. 

Tutti 1 personaggi In que¬ 
stione — tea i più in vista del 
partito dominante — hanno 
scritto in date diverse al mi¬ 
nistro Chalandon per invitar¬ 
lo ad assegnare l’appalto di 
certi lavori a imprese da es¬ 
si calorosamente appoggiate: 
autostrade, bretelle di raccor¬ 
do, passaggi sotterranei, im¬ 
prese edilizie, e cosi via. Stu¬ 
pefacente, fra questi documen¬ 
ti, la lettera di Roger Léonard, 
presidente della Compagnia 
finanziaria delle autostrade, 
che protesta contro l’allarga¬ 
mento di ima strada nazionale 


E' morto 
Leo Bauer 

BONN, 20. 

E’ morto Improvvisamente 
a Bonn Leo Bauer, direttore 
della rivista teorica della 
SPD, Die Neue Gesellscfiaft. 
Aveva 59 anni, ed era da tem¬ 
po afflitto da una grave ma¬ 
lattia. Bauer aveva svolto una 
funzione importante, come 
consigliere del cancelliere 
Brandt, nell'impostazione del¬ 
la Ostpolitik, e nei colloqui 
tra la 8PD e il FCL 
Tra 1 numerosi telegrammi 
di condoglianze giunti a Bonn 
ve ne è uno dell’on. Segre, re¬ 
sponsabile deila Sezione este¬ 
ri del PCI. 


costeggiale una autostrada a 
pedaggio, perchè la prima, una 
volta allargata, avrebbe finito 
per sottrarre clienti alla se¬ 
conda 

Come si difendono 1 perso¬ 
naggi chiamati In causa da 
queste nuove rivelazioni? Si 
difendono, in sostanza, affer¬ 
mando di avere scritto al mi¬ 
nistro per facilitare la soluzio¬ 
ne di un problema locale, « 
quindi nel quadro del loro do¬ 
vere di deputati nel confronti 
del propri amministrati ed 
elettori. 

Ma Aranda precisa che tut¬ 
te le domande rivolte al mini¬ 
stro da deputati dell’opposi¬ 
zione venivano regolarmente 
cestinate: dunque bisognava 
essere deputati gollisti per 
avere la possibilità di strap¬ 
pare qualcosa al ministero del 
Lavori Pubblici, dunque il mi¬ 
nistero serviva a rafforzare la 
posizione elettorale, e spesso 
economica, del deputati della 
maggioranza. Senza contare 
che le lettere In questione so¬ 
no sempre in appoggio di In¬ 
teressi privati e non collettivi 
perchè non sollecitano soltan¬ 
to l’esecuzione di certi lavori 
pubblici ma chiedono che quei 
lavori vengano affidati a que¬ 
sta o a quella società appalta- 
trice. 

« In uno Stato eccessivamen¬ 
te centralizzato come quello 
francese — commenta oggi il 
direttore del « Monde », Fau- 
vet — e in assenza di autori¬ 
tà politiche regionali, è natu¬ 
rale che i parlamentari si ri¬ 
volgano a Parigi, e a livello 
più elevato e politico; quello 
del ministeri. 

Lo scandalo comincia nel 
momento in cui, anche se la 
decisione è buona, i deputati 
ne traggono beneficio per se 
stessi o per i loro partiti e 
peggio ancora, se la decisione 
è cattiva, quando essa ha 11 
solo scopo di soddisfare Inte¬ 
ressi privati». 

H Consiglio del ministri, 
riunitosi stamattina sotto la 
presidenza di Pompidou, non 
ha fatto parola degli scandali, 
sicché la sola posizione uffi¬ 
ciale del governo a questo ri¬ 
guardo rimane la breve dichia¬ 
razione fatta ieri sera dal Pri¬ 
mo ministro Messmer secondo 
11 quale il partito « caccerà le 
pecore nere, se ce ne sono, ma 
difenderà quel gollisti che so¬ 
no stati ingiustamente accu¬ 
sati ». 

Evidentemente si è voluto 
lasciare a Pompidou — che 
domani terrà una importante 
conferenza stampa all’Eliseo — 
il compito di dire una parola 
definitiva sugli scandali, sulle 
loro ripercussioni, su quello 
che Intende fare il potere per 
frenarli e per risollevare il 
morale delle truppe golliste 
che. in questi giorni, è tut- 
t’altro che brillante. 

Augusto Pancaldi 


Dai nostro corrispondente 

BERLINO, 20. 

Una breve dichiarazione del 
cancelliere Brandt ha aperto 
stamane al Bundestag il dibat¬ 
tito sulla questione di fiducia 
posta dal governo iiberal-social* 
democratico. La «piccola coali¬ 
zione» cercherà di ottenere dal 
parlamento la sfiducia in modo 
da permettere — come prevede 
l’articolo 68 delia costituzione 
della RFT — Io scioglimento 
del parlamento e la convoca¬ 
zione anticipata dei comizi 
elettorali. 

L’attuale governo Brandt- 
Scheel è costretto a ritirarsi un 
anno prima del termine per 
colpa di una pattuglia di tran¬ 
sfughi formata da due depu¬ 
tati socialdemocratici c quattro 
liberali che hanno fatto causa 
comune con l’opposizione cri¬ 
stiano-democratica e straussia- 
na. Perduta la maggioranza 
parlamentare della quale go¬ 
deva, il cancelliere Brandt non 
può fare altro che dare la pa¬ 
rola agli elettori i quali po¬ 
tranno scegliere fra una riedi¬ 
zione del governo di coalizione 
al potere e un governo mono¬ 
colore Barzel-Strauss. Il fatto 
che il cancelliere abbia per¬ 
duto la maggioranza, non si¬ 
gnifica infatti che l’opposizione 
possa formare già adesso un 
nuovo governo, in quanto al 
Bundestag si è creata una si¬ 
tuazione di patta — 248 contro 
248 — ed è perciò intervenuta 
una completa paralisi dei la¬ 
vori parlamentari. Inoltre, il 
fatto che l’ex ministro delle 
finanze Schiller non avesse an¬ 
cora chiarito le proprie inten¬ 
zioni sulla sua futura colloca¬ 
zione politica, rendeva ancor 
più precaria la situazione per 
il governo di Brandt. 

Come ha affermato oggi il 
cancelliere nel suo discorso al 
parlamento, è la prima volta 
che nella storia della RFT si 
produce un simile avvenimento 
«ma — ha aggiunto Brandt — 
è la sola strada di cui dispo¬ 
nevamo per uscire dallo stato 
di paralisi in cui ci troviamo ». 

Dopo aver ricordato che la 
opposizione è stata battuta il 
27 aprile di quest'anno sul voto 
di « sfiducia costruttiva » con 
cui aveva tentato di sostituire 
l’attuale maggioranza, Brandt 
ha ribadito che ormai la parola 
spetta agli elettori e per questo 
«è a loro che pongo la vera 
questione di fiducia». «Il go¬ 
verno ha fatto il suo dovere», 
ha affermato polemicamente il 
cancelliere, che ha concluso- il 
suo discorso rilevando che 
« non si tratta di fare un‘ ple¬ 
biscito sulla mia politica ma 
di eleggere un nuovo governo». 

Replicando, il leader dell’op¬ 
posizione cristiano-democratica 
Barzel. ha proposto che la vo¬ 
tazione sulla fiducia sia prece¬ 
duta da un dibattito esauriente 
sull'azione governativa che. a 


suo avviso, è largamente fal¬ 
lita. In particolare Barzel ha 
accusato il governo di non aver 
rispettato gli impegni presi o 
di aver procurato con la sua 
politica economica l’attuale 
spinta inflazionistica. 

Il dibattito prosegue domani 
e si concluderà venerdì con un 
voto il cui esito negativo è 
ormai scontato perchè voluto 
da tutti. Lo conferma il risul¬ 
tato di una votazione svoltasi 
oggi sulla legge di riforma del 
sistema pensionistico respinta 
con 248 voti contro 247. Al can¬ 
celliere è mancato un voto per 
l’assenza dell’ex ministro per 
le finanze Schiller che ha pole¬ 
micamente continuato le sue 
vacanze in Africa per sottoli¬ 
neare le sue divergenze con 
Brandt e la direzione del¬ 
la SPD. 

Franco Petrone 


Severe 
condanne 
nell'URSS 
per due 
dirottatori 

MOSCA. 20. 

Due ex studenti sovietici, 
colpevoli dì aver dirottato 
verso la Turchia un piccolo 
aereo in servizio sulle linee 
interne dell’« Aeroflot », sono 
stati condannati rispettiva¬ 
mente a 13 e 10 anni di re¬ 
clusione. 

11 dirottamento ebbe luogo 
il 27 ottobre 1970. Pochi gior¬ 
ni dopo che un altro gruppo 
di persone — che poi ricevet¬ 
tero asilo politico in Turchia 

— avevano dirottato verso 
quest’ultimo paese un velivo¬ 
lo sovietico con quarantasei 
passeggeri a bordo, ucciden¬ 
do, nell’azione, la hostess Na- 
dezhda Kurcenko. 

I due ex studenti ora pro¬ 
cessati — Vitali Pozdieev di 
23 anni e NIkolaì Giliev di 22 

— dirottarono in Turchia un 
piccolo «L-200» a cinque po¬ 
sti in servizio sulla linea 
Kerch-Krasnodar e il 20 di¬ 
cembre dello scorso anno fu¬ 
rono estradati dalle autorità 
turche e restituiti alla poli¬ 
zia sovietica. 

« Le indagini — riferisce og¬ 
gi la TASS — hanno dimo¬ 
strato che esisteva un piano 
elaborato in precedenza per 
il dirottamento dell’aereo ver¬ 
so l'estero ». 

L'agenzia ufficiale sovieti¬ 
ca facendo il resoconto del 
processo, aggiunge che gli 
operai, gli impiegati e gli 
studenti presenti nell’aula del 
tribunale hanno approvato la 
sentenza. 


Il nuovo Ronson è cosi rivoluzionario 
perché tutti gli altri Ronson sono ormai perfetti. 
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Un nuovo accendisigaro 
non si improvvisa. 

O almeno cosi la pensiamo noi 
della Ronson che siamo abituati ad 
anni di ricerca e di sperimentazione 
prima del lancio di un nuovo modello. 
I Proprio per questo ogni Ronson 
P ; rappresenta la perfezione 
1J nei vari sistemi di accensione. 

-, , Ng w jbns on , Quelli a pietrina, per esempio, 

:r:r v j sono il "top" della efficienza e della 
affidabilità; i piezoelettrici Ronson Varatronic restano 
insuperati per linea e semplicità di funzionamento. 

E siamo tanto sicuri di essere arrivati a! massimo 
con i modelli esistenti che oggi presentiamo il nuovo Ronson 
Electronic, un accendisigaro rivoluzionario e "really new'/ 
Funziona con una pila e un circuito miniaturizzato. 
Non avete nulla da premere o da sfregare, solo 
un pulsante da toccare: una carezza e avete del fuoco. 

Così, quando scegliete £23Ci 

un Ronson per voi o per chi 
vi sta a cuore, potete essere 

sicuri di avere sempre -1gs| HHk fiU 

il meglio da "chi continuo jlnHI 

a migliorare il fuoco" ’PmIII 
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Moorer, Thieu 
e le bombe 

a lo non sono in grado di 
garantirò che i nostri piloti 
non violeranno nuovamente i 
regolamenti per (pianto (ignor¬ 
ila i bombardamenti nel Viet¬ 
nam. Neppure la pulizia, (pii 
negli Stati Uniti, potrebbe ga¬ 
rantirò che non vi saranno 
più violazioni della legge » ha 
dichiarato ieri a Washington 
ranuniraglio Moorer, capo di 
stato maggiore generale, dopo 
aver deposto al Senato ncU’iii* 
chiesta sul a caso La velie u. E* 
una dichiarazione stupefacen¬ 
te, non solo o non tonto se 
si considera la notoria impo¬ 
tenza della polizia statuniten¬ 
se dinanzi al crimine dilagante, 
ina anche c soprattutto se si 
tiene presente clic i piloti in 
questiono non sono dei fuori¬ 
legge professionali, intenti a 
tramare nell’ombra atti impre¬ 
vedibili, ma membri di forze 
armato regolari, tenuti a una 
rigida disciplina. 

L’affermazione dell’ammira¬ 
glio Moorer può significare 
dunque due cose: o è una 
strizzata d’occhio ai trasgres¬ 
sori, come a dire clic le a mi¬ 
sure » annunciate per preve¬ 
nire a bombardamenti non au¬ 
torizzati » sono solo una fin¬ 
zione, o è la clamorosa am¬ 
missione che i comandi di 
Washington non sono più in 
grado di controllare il pau¬ 
roso apparato bellico concen¬ 
trato nel Vietnam, e clic que¬ 
sto sfugge loro di mano a 
cominciare dai generali (que¬ 
sto è, appunto, il grado del 
generale bavelle), i quali ado¬ 
perano le bombe per a inter¬ 
pretare » in senso estensivo 
la politica del loro governo. 

E’ la riprova, se si vuole, 
dei limiti di intollerabile fol¬ 
lia cui sono giunte le cose nel 
Vietnam. E non è un caso che 
essa coincida con le tragico¬ 
miche celebrazioni indette dal 
fantoccio Thieu in coincidenza 
con il a ritorno » delle sue 
truppe a Quang Tri, come se 
questo a ritorno » (vero o pre¬ 
sunto: a Quang Tri la colon¬ 
na presidenziale è stata ac¬ 
colta a cannonate, mentre le 
truppe collaborazioniste conti¬ 
nuavano a collezionare rove¬ 
sci ovunque) potesse rattop¬ 
pare in qualche modo le falle 
del regime di Saigon 

Sotto il titolo a Fine di una 
sciarada ». il New York Times 
ha scritto proprio in questi 
giorni che « poco rimane del 
mito, alimentato con cura dagli 
strateghi politici di tre suc¬ 
cessiva amministrazioni, se¬ 
condo il quale gli Stati Uniti 


sono impegnali a proteggere 
nel Vietnam del sud una de¬ 
mocrazia in germoglio u e che 
questa asserzione si rivela ogni 
giorno di più a una facciata 
per il consumo degli ameri¬ 
cani ingenui ». Tenuto in pie¬ 
di con lo bombe sul terreno 
militare, - notava il giornale 
newyorkese, Thieu non sop¬ 
porta più i travestimenti impo¬ 
stigli su quello politico: dopo 
essersi fatto eleggere con un 
referendum senza oppositori, 
governa per decreti, « ha sosti¬ 
tuito i processi politici e le 
esecuzioni alle procedure giu¬ 
diziarie e Ita ridotto la le¬ 
gislatura a un timbro di gom¬ 
ma », 

E il New York Times con¬ 
cludeva: a In questo condi¬ 
zioni, non può esservi più 
giustificazione [ter una politi¬ 
ca umcricunu che prolunghi 
lo spargimento di sangue in 
nome della proiezione di un 
autogoverno democratico nel 
Vietnam del sud... L’unico 
obbiettivo legittimo, per gli 
Stati Uniti, è quello di porre 
fine al massacro e di ottenere 
da entrambe le parti, come da¬ 
gli alleati del nord a Mosca 
c a Pechino, gli impegni più 
sostanziosi possibili per un 
indomani non violento del 
couflitio, e riportare i prigio¬ 
nieri a casa ». E’ un peccato 
che l’editorialista ometta di 
dire clic questi impegni sono 
divenuti, nell’ultimo piano del 
GHP c di Hanoi, molto so¬ 
stanziosi, fino al punto da te¬ 
ner conto dcllu a realtà d di 
(pici fantocci che egli giusta¬ 
mente copre di disprezzo; sen¬ 
za clic peraltro Washington 
accenni a rivedere il suo ne¬ 
fasto legame con questi ul¬ 
timi. 

Ma il discorso ò avviato. E 
si tratta, da una parte, del 
discorso decisivo, se si vuole 
arrivare alla pace; dall’altra, 
di un discorso da rivolgere e 
da imporre alla parte ame¬ 
ricana. Lo ha ribadito nei 
giorni scorsi la Francia. A sua 
volta, il segretario dcll’ONU, 
Wuldheim, ha ammonito che 
le Nazioni Unite a non pos¬ 
sono restare spettatrici indif¬ 
ferenti del dramma vietnami¬ 
ta » ed ha aggiunto che, per¬ 
sonalmente, non rinuncerà ad 
agiro in questo senso. Senza 
dubbio quello di Waldheim 
voleva anche essere un appel¬ 
lo agli Stati membri, affinché 
prendano posizione e facciano 
la loro parte. Chi lo racco¬ 
glierà? E, per quanto riguar¬ 
da l’Italia, continuerà il go¬ 
verno a preferire il silenzio, 
o. peggio, le bombe? 

e. p. 


I «Phantom» USA hanno raso al suolo 
la cittadina di Bac Ciang nella RDV 

Centinaia di morti e feriti - Bombe da mille chili rovesciate sull'intero abitato - Falle negli argini - Il fantoc¬ 
cio Thieu e il suo seguito costretti a ripiegare da Quang Tri sotto il fuoco delle artiglierie popolari 


_ _ _ HANOI, 20 

Mentre continuano le quoti¬ 
diane missioni dell’aviazione 

I lavori della sessione dell'ONU Hanoi annuncia che il 15 set- 

. . . tembre 1 «Phantom» ameri¬ 
cani hanno bombardato la 
provincia di Ha Bac, a nord- 

■ • _ ■_• est di Hanoi, distruggendone 

Intensi contatti politici 

■ terrificanti incursioni di tutta 

• • II# a || la guerra. Centinaia di perso- 

in margine all Assemblea 

w t te. In diverse ondate i cac- 

Colloquio di Nixon con il minislro degli Esleri polacco s c cfa b to m s^iia% r i\tà T^i X-' 
Hanno discusso della preparazione della Conferenza rompenti "anche 3L micchi-* 
sulla sicurezza europea - Un articolo di Indirà Gandhi “* smfo 1 

t .no anche aperto numerose fai- 

1 le negli argini che proteggo- 

NEW YORK. 20. | riaffermato « it desiderio di no l’abitato dalle acque del 

Dopo il discorso di apertura veder svilupparsi le relazioni fiume Thuong. 

tenuto ieri dal presidente di amichevoli tra gli Stati Uniti e Anche oggi l’aviazione tat- 
turno, il vice ministro degli la Polonia ». Il ministro polacco tlea ha compiuto centinaia 

Esteri polacco Trepcynski, che si è anche incontrato con il di incursioni in tutta la 

aveva posto al centro dell’ot- suo collega sovietico Gromyko. RDV; ì aB-52» hanno bom- 

tenzione dei delegati il probie- Nei corso dell’incontro, svoltosi bardato In quattro ondate la 

ma del Vietnam e del Medio « in una atmosfera cordiale ed ,j ona di Dong Hoi 

Oriente, l’assemblea generale amichevole », i due hanno esa- • • • 

deH’ONU ha nominato oggi i 25 minato uri serie di problemi SAIGON 20 

membri del Comitato di presi- internazionali di comune inte- x bomUart u eri giganti ame- 

denza che s. dovrà occupare dei resse m relazione ai lavori del rlcanl hanno compiuto oggi 

vari problemi all ordine del I Assemblea. 1S np n p L np d nve 

giorno, fra i quali la Corea, il Con interesse è stato regi- nlù intensa è l’attività milita- 

Bangla Desii. il terrorismo. Il strato negli ambienti dell’ONU Ji" <£. j S ™ han 

dibattito sui problemi politici l'articolo con cui il primo mi- nn marieiint^ cumnp Mtmi 

sul tappeto comincerà soltanto nistro indiano, Indirà Gandhi af- Ri en Hoa Pleìkueì Guané 

nei prossimi giorni, ma ferve ^ r r ° f n l a su !* a r ‘ v ‘^ a . « Foreign Tri. g u Quang Ngai continua 

intanto 1 attivila politica e la Affama i recenti incontri al , a press £ ne Ielle forze popo- 

serie di contatti ed incontri fra vertice del presidente Nixon con j ar j cbe ieri hanno liberato 

uomini di governo e di stato in t dirigenti cinesi e sovietici. In- u capoluogo distrettuale di 

margine ai lavori dell assemblea. dira scrive che « La saggezza Ra „ ? p infama rii 

Prima di partire alla volta di di questi nuovi approcci non D Du ph 0 Q„„j i sa » 

New York ove parteciperà aj può essere messa in dubbio. j stat | duramente 

lavori in corso al Palazzo di purché lo spinto di distensione pn . n u. <> -pi» Mcrhi» Tn 

vetro il ministro degli Esteri sta esteso olle oltre porti del ffi la“ na d Sto “ 

polacco Stefan Olszowski, in vi- mondo ». ti nuovi attacchi del patrioti, 

srta ufficiale a Washington, su Ella aggiunge però che « non con tro le posizioni collabora- 

invito del segretario d» Stato si può essere certi che queste 2 ioniste Una euamieione di 

americano Rogers. ha avuto un relazioni improntate a distensio- fantocci è stata anche assali- 

incontro conclusivo con il Presi- ne conducano necessariamente nroccn Ripn np i dp i 

dente Nixon. Il portavoce della a un ordine mondiale più sta- g g e , Mekong; altrl scon trÌ 

Casa Bianca. Ziegler. ha detto bile... Accordi che consacrano ____ nr«m Patini 

nhn il Ito Mnlrt -< Vivitn l-> tlnllrln, rlnll'nn..ilUvrln rlolln SOn ° “Y Ve ‘ 1U “ preSSO flCUSU. 


NEW YORK. 20. 

Dopo il discorso di apertura 
tenuto ieri dal presidente di 
turno, il vice ministro degli 
Esteri polacco Trepcynski, che 
aveva posto al centro dell’at¬ 
tenzione dei delegati il proble¬ 
ma del Vietnam e del Medio 
Oriente, l’assemblea generale 
dell'ONU ha nominato oggi i 25 
membri del Comitato di presi¬ 
denza che si dovrà occupare dei 
vari problemi all'ordine del 
giorno, fra i quali la Corea, il 
Bangla Desìi, il terrorismo. Il 
dibattito sui problemi politici 
sul tappeto comincerà soltanto 
nei prossimi giorni, ma ferve 
intanto l’attività politica e la 
serie di contatti ed incontri fra 
uomini di governo e di stato in 
margine ai lavori dell’assemblea. 
Prima di partire alla volta di 
New York ove parteciperà ai 
lavori in corso al Palazzo di 


riaffermalo « it desiderio di 
veder svilupparsi le relazioni 
amichevoli tra gli Stati Uniti e 
la Polonia ». Il ministro polacco 
si è anche incontrato con il 
suo collega sovietico Gromyko. 
Nei corso dell’incontro, svoltosi 
« in una atmosfera cordiale ed 
amichevole ». i due hanno esa¬ 
minato uru serie di problemi 
internazionali di comune inte¬ 
resse in relazione ai lavori del 
l’Assemblea. 

Con interesse è stato regi¬ 
strato negli ambienti dell’ONU 
l'artìcolo con cui il primo mi¬ 
nistro indianò, Indirà Gandhi af¬ 
fronta sulla rivista « Foreign 
Affairs » i recenti incontri al 
vertice del presidente Nixon con 
i dirigenti cinesi e sovietici. In¬ 
dirà scrive che « La saggezza 
di questi nuovi approcci non 
può essere messa in dubbio, 
purché lo spirito di distensione 


re In errore l’opinione pub¬ 
blica americana». 

La signora Ngo Ba Thanh, 
che era stata incarcerata per 
avere partecipato a manifesta¬ 
zioni proibite dal governo 
fantoccio, critica severamente 
il regime di Thieu « che 
trova il modo di tradurre di¬ 
nanzi ai tribunali esponenti 
religiosi e intellettuali sud¬ 
vietnamiti notoriamente ri¬ 
spettati, e che, per motivi u- 
manitari, hanno dovuto leva¬ 
re la propria voce dinanzi ad 

atti di barbarie». 

♦ * * 

WASHINGTON, 20 1 

Con l’intento evidente di im¬ 
pedire o quanto meno di sco¬ 
raggiare le visite di cittadini 
ameriani nella Repubblica 
democratica del Vietnam, la 
presidenza della Commissione 
di sicurezza interna ha pro¬ 
posto una nuova legge che 
vieti i viaggi «non autorizza¬ 
ti » in Paesi « in guerra con 


gli Stati Uniti». 

Lo scopo è chiaramente 
quello di scongiurare il molti¬ 
plicarsi di drammatiche testi¬ 
monianze sui crimini dell’am¬ 
ministrazione Nixon, come 
quella dell'attrice Jane Fonda 
e dello stesso ex ministro 
Ramsey Clark; e non è certa¬ 
mente privo di significato il 
fatto che la proposta venga 
avanzata mentre si trovano 
nella RDV una delegazione di 
pacifisti cui sono stati affida¬ 
ti tre piloti USA rilasciati 
dalle autorità di Hanoi, la 
madre e la moglie di due de¬ 
gli ex prigionieri. Il progetto 
di legge fissa pene fino a 10 
anni per 1 trasgressori. 

Resta il atto che la crimi¬ 
nale aggressione americana 
contro l’Indocina non ha nem¬ 
meno le caratteristiche «giu¬ 
ridiche» della guerra dichia¬ 
rata, per cui la legge appare 
ancor di più come un grosso¬ 
lano atto di intimidazione. 


vetro il ministro degli Esteri sia esteso alle altre parti del 
polacco Stefan Olszowski. in vi- mondo ». 
sita ufficiale a Washington, su Ella aggiunge però che « non 
invito del segretario di Stato si può essere certi che queste 


Nelle giornate dell’Indipendenza e dell’esercito 

Riconfermata unità 
nazionale intorno 
al governo Allende 

Le forze armate ribadiscono la loro lealtà 


americano Rogers. ha avuto un relazioni improntate a distensio- 

incontro conclusivo con il Presi- ne conducano necessariamente 

dente Nixon. Il portavoce della a un ordine mondiale più sta- 

Casa Bianca. Ziegler. ha detto bile... Accordi che consacrano 

che il colloquio ha dato a Nixon la dottrina dell’equilibrio delie 

l’occasione di esaminare i prò- forze o che delimitano sfere 

gressi compiuti nelle relazioni d’influenza possono soltanto au- 


forze o'che^delimitano sfere altipiani centrali. 


americano-polacche dopo la vi¬ 
sita fatta a Varsavia dal Pre¬ 
sidente il 31 maggio scorso. Nel 
colloquio, a quanto » ha affer¬ 
mato Ziegler. si è anche par- 


mentare la tensione e provocare 
l’instahilità ». 

Indirà Gandhi vede una giu 
stificazione dei suoi timori in 
ciò che ella chiama « l’azione 


lato dei problemi relativi alla congiunta » degli Stati Uniti e 


conferenza per la sicurezza 
europea e di altri problemi di 
« interesse comune ». Nixon al 
termine di questo incontro ha 


della Cina Popolare contro la 
indipendenza del Bangla Desh, 
al Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU. 


Un successo per lo politica di distensione e di cooperazione in Europa 

La RDT è entrata a far parte 
dell'Unione interparlamentare 

Messaggio di congratulazioni di Berlinguer — Il Consiglio ha invece rinviato al 1973 
la richiesta della Corea Popolare — I lavori d ella conferenza plenaria cominciano stamani 


Kim II Sung 
propone una 
confederazione 
fra le due Coree 

PYONGYANG. 20 
In un’intervista al giornale 
giapponese Mainichi, il Primo 
ministro della Repubblica de¬ 
mocratica popolare di Corea. 
Kim II Sung, ha proposto la 
formazione di una confedera¬ 
zione fra i due Stati coreani. 
Egli ha detto che il problema 
più attuale è la realizzazione 
di un’autonoma e pacifica riu¬ 
nificazione del Paese. La re¬ 
cente dichiarazione comune 
del Nord e del Sud ha aper¬ 
to buone prospettive ma ciò 
non significa, ha detto il Pri¬ 
mo ministro coreano, che tut¬ 
te le questioni concernenti la 
riunificazione possano esse¬ 
re risolte senza difficoltà. 

Kim II Sung ha ricordato il 
successo delle trattative fra 
le due Croci rosse e ha sotto- 
lineato la necessità che co¬ 
mincino immediatamente ne¬ 
goziati politici fra i due go¬ 
verni. « Noi riteniamo -- ha 
aggiunto — che per una sol¬ 
lecita. pacifica unificazione 
del Paese sia necessaria, co¬ 
me provvedimento urgente, la 
formazione di una confedera¬ 
zione del Nord e del Sud ». 


Dibattito a Roma 
sul problema 
coreano 


« ET possibile unificare la 
Corea? ». Su questo tema si è 
svolto martedì sera — pro¬ 
mosso dall’Associazione Italia- 
Corea — un pubblico dibattito 
nella Sala Alzaia di via del¬ 
la Minerva. L’on. Napoleone 
Colajanni ha delineato, con 
ampia argomentazione storico- 
politica, i termini della que¬ 
stione sottolineando in parti¬ 
colare la coerenza della con¬ 
dotta del governo della RDPC 
riguardo al problema nazio¬ 
nale. Dopo vari interventi ha 
#Uuso la discussione Fon. An¬ 
tonio Roasio. Al dibattito han¬ 
no assistito i membri di una 
delegazione della RDPC, il 
prof. Biocca, Fon. Corghì e 
Wl folto pubblico. 


La Repubblica Democratica 
Tedesca è entrata uffìcialmen 
te a far parte dell’Unione in¬ 
terparlamentare la cui Con¬ 
ferenza plenaria si apre sta¬ 
mane a Roma. La decisione 
è stata presa ieri mattina 
all’unanimità dal Consiglio 
interparlamentare (organo 
dell’Unione). Si trattava di 
una decisione praticamente 
scontata, dopo che la prece 
dente sessione aveva subordi¬ 
nato Faffiliazione della RDT 
soltanto alla firma dell’ac¬ 
cordo quadripartito su Berli¬ 
no, firma che è avvenuta la 
scorsa estate; ma questo non 
toglie nulla alla importanza 
dell’avvenimento. 

Anzitutto, bisogna sottoli¬ 
neare che è la prima volta 
che la RDT entra a far parte 
di un organismo intemazio¬ 
nale insieme alla Repubbli 
ca federale di Bonn (la qua 
le era già membro dell’Unio¬ 
ne interparlamentare); e si 
tratta quindi di un positivo 
passo avanti sulla strada del 
la fine di ogni discriminazio 
ne nei confronti dello Stato 
socialista tedesco. In secon¬ 
do luogo. la decisione di ieri 
mattina contribuisce obbiet¬ 
tivamente allo sviluppo della 
distensione e di una politica 
di pace e di collaborazione in 
Europa, anche nella prospet¬ 
tiva della Conferenza per la 
sicurezza europea, della quale 
la normalizzazione dei rap¬ 
porti intertedeschi è un ele¬ 
mento fondamentale. 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, subito dopo il voto del 
Consiglio sull’ammissione del¬ 
la RDT. ha inviato un mes¬ 
saggio all’on. Sieber, capo 
della delegazione della RDT, 
per manifestare piena soddi¬ 
sfazione per il fatto che si 
sia giunti finalmente, in que¬ 
sta sessione di Roma, alla af¬ 
filiazione aHTJnione della rap¬ 
presentanza delia Germania 
democratica, per esprimere 
le congratulazioni dei comu¬ 
nisti italiani e per sottolinea¬ 
re come questo voto contri 
buisca allo sviluppo positivo 
dell’azione per l’ingresso del¬ 
la RDT all’ONU e, nel nostro 
Paese, allo sviluppo dell’azio¬ 
ne per Finstaurazione di nor¬ 
mali rapporti fra Italia e 
RDT 


no state messe In atto dagli 
Stati Uniti e da altre dele¬ 
gazioni occidentali hanno ìm 
pedito che il Consiglio acco¬ 
gliesse tale raccomandazio 
ne. Per il rinvio si sono e- 
spressi 50 membri del Con¬ 
siglio, a favore dell’ammis¬ 
sione della RPDC 41 (fra cui 
i due italiani. Fon. Vedovato 
e il compagno Cardia), men¬ 
tre 6 si sono astenuti. La co¬ 
sa è tanto più negativa in 
quanto l’esecutivo aveva rlte 
nuto che fossero superate le 
oregiudiziali (come l’ammis 
sione di Pyongyang all’ONU) 
che erano state sollevate nel¬ 
la precedente sessione. Una 
delegazione della Corea po¬ 
polare è comunque presente 
ai lavori In qualità di invitata. 

Che le condizioni per l'am¬ 
missione della RPDC (la Co 
rea del Sud è già membro 
dell'Unione) fossero mature 
era del resto ampiamente di¬ 
mostrato dalla lettera che il 


segretario del gruppo lnter- 


La riprova che a Quang Tri 
la situazione per i fantocci 
è tutt’aitro che « trionfale », si 
è avuta oggi quando lo stes¬ 
so Van Thieu, giunto pres¬ 
so le macerie del sobborgo 
con l’intenzione di visitare la 
«cittadella riconquistata», è 
stato costretto dal fuoco dei 
patrioti a scappare, ripiegan 
do su Huè, con tutto il suo 
seguito. Il presidente fantoc¬ 
cio ha anche visto saltargli 
sotto gli occhi un deposito di 
munizioni centrato dall’artl- 
giieria popolare. «Il program 
ma della visita — riferisce 
eufemisticamente VANSA — è 
stato alquanto turbato da im¬ 
provvisi tiri delle artiglierie 
comuniste, che hanno aper¬ 
to il fuoco contro una posi¬ 
zione sudvietnamita verso la 
quale la colonna presidenzia¬ 
le si stava dirigendo. La posi¬ 
zione governativa è stata col¬ 
pita e la colonna del presi¬ 
dente ha invertito la marcia 
annullando la visita». Duran¬ 
te il ripiegamento verso l’an¬ 
tica capitale di Huè, Thieu 
ha assistito anche alla di¬ 
struzione di un deposito di 
munizioni colpito dal razzi 
del FNL. 

Oltre al colpi del FNL.11 
regime di Thieu continua an¬ 
che ad accusare quelli che 


parlamentare di Pyongyang, gli provengono dalla «oppo- 


Kim Kuk Hum, aveva invia¬ 
to lo scorso luglio al segre¬ 
tario generale dell’Unione. Te¬ 
renzio. Nella lettera si sot¬ 
tolineava che «per la prima 
volta dopo 27 anni si sono 
avuti colloqui ad alto livello 
fra le due Coree ed è stato 
reso pubblico un accordo sul 
tre principi della riunifica- 
zlone: indipendenza, riunifi¬ 
cazione pacifica, ampia unità 
nazionale». In questo quadro 
— proseguiva la lettera — il 
gruppo interparlamentare del¬ 
la RPDC « sta compiendo sfor¬ 
zi attivi per rafforzare i le- 


sizione non armata ». Una 
drammatica protesta è uscita 
dal famigerato carcere di Chi 
Hoa. La signora Ngo Ba 
Thnnh, presidente del «Movi¬ 
mento delle donne vietnami¬ 
te per la difesa del diritto 
alla vita », detenuta da un an¬ 
no, è riuscita a far perveni¬ 
re ad amici una lettera nel¬ 
la quale rivela il contenuto 
di una denuncia presentata 
a una commissione medica 
americana sulla condizione 
dei carcerati politici. 

La coraggiosa dirigente fem¬ 
minile afferma di avere riven¬ 


gami reciproci ed i contatti » dleato dalia delegazione « la 


fra i parlamentari del Nord e 
del Sud; cosicché l’ammissio¬ 
ne della RPDC nell'Unione 


fornitura immediata di medi¬ 
cine necessarie ai reclusi» e 
di aver protestato contro «le 


interparlamentare « contribui- informazioni date dalFamba- 


rebbe a dare concretezza» a- 
gli accordi fra le due Coree. 


g. I. 


sciata americana sulle condi¬ 
zioni di reclusione dei mem¬ 
bri dell’opposizione sudvietna¬ 
mita, con lo scopo di indur- 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO. 20. 

Le due giornate delie cele¬ 
brazioni dell’indipendenza e del¬ 
l’esercito. le popolari « fiestas 
patrias » cilene, si sono con¬ 
cluse nel segno di una ricon¬ 
fermata unità nazionale attorno 
al Presidente e ai legittimi po¬ 
teri costituiti. La pronta ed ef¬ 
ficace azione di sorveglianza e 
repressione sui piani e gli atti 
sediziosi preparati e tentati la 
settimana scorsa ha tolto di 
mezzo i motivi di provocazione 
e ha lasciato il popolo di San¬ 
tiago e delle altre città cilene 
libero di godersi le feste in se¬ 
renità. Politicamente vivacissi¬ 
ma è stata ia partecipazione di 
numeroso pubblico alle varie 
cerimonie alle quali ha presen¬ 
ziato il Presidente Allende. 

Nella serata di ieri volendo 
ringraziare per le testimonianze 
d’affetto e di appoggio rice¬ 
vute. Allende ha parlato ai cit¬ 
tadini dal palazzo della Mo- 
neda uscendo dal programma 
preventivato. Felicitandosi del¬ 
la coscienza organizzata del 
popolo manifestatasi in queste 
giornate. Allende ha detto: « Il 
Tatto è che il popolo sa di es¬ 
sere governo, sa che i lavora¬ 
tori alfine hanno raggiunto una 
limpida vittoria dopo anni di 
lotte e sacrifici. Questo popolo 
sa di essere governo, sa che 
nelle forze dell’ordine, carabi¬ 
nieri e polizia, sta il sostegno 
fondamentale dell’ordine pub¬ 
blico. Questo popolo è cosciente 
di essere governo attraverso 
queste istituzioni e che deve ap¬ 
poggiarle. comprenderle e sti¬ 
molarle e deve sentire ciò che 
esse rappresentano in vista del¬ 
le nuove istituzioni che dovremo 
costruire, più ampie e gene¬ 
rose... 1! popolo rispetta le forze 
armate perchè esse hanno — e 
con che orgoglio possiamo dirlo 
— una coscienza professionale 
che è una caratteristica propria 
del Cile. I soldati del Cile, ef¬ 
ficienti. studiosi, eredi dell’idea¬ 
lismo di O’ Higgins sanno ciò 
che cosa è la costituizone e che 
cosa è ia legge e rispettano la 
volontà del popolo espressa dal¬ 
ie urne e la voce maggioritaria 
delle multitudini ». 

L’impeccabile, smagliante pa¬ 
rata militare svoltasi ieri sera 
alia presenza di migliaia di san- 
tiaghini plaudenti e il clima fe¬ 
stoso che ha vissuto la città 
rendono, oltre che meschino, ri¬ 
dicolo il tentatwo della « Tri¬ 
buna » giornale di destra, por¬ 
tavoce del partito nazionale, di 


Un importante dibattito al Soviet Supremo 


URSS: lotta contro Finquinamento 

Impianti di depurazione per le industrie e per i fiumi — Il gas ha sostituito al 60 per cento i combustibili più inqui¬ 
nanti — Più acqua potabile a Mosca che in Svezia — Il governo incaricato di adottare misure ancora più vigorose 


Dalla nostra redazione concetto espresso dal vice- 

vaua nosira redazione premier secondo II quale, per 

MOSCA, 20. • risolvere globalmente le que¬ 
ll Soviet supremo dellTJRSS stìoni della lotta contro 1 in 

ha incaricato oggi il governo quinamento dell'aria, del ma- 


blema della protezione sani¬ 
taria delle acque. Molto infi- 


lizzato per l bagni e lo sport, i i problemi della protezione del- 


Ivan Petrovski ha quindi ri 


ne deve essere ancora fatto I cordato che per purificare la 


là natura. I deputati hanno 
insistito sulla necessità di in- 


nel campo della lotta contro aria negli ultimi 10 anni 300 tradurre nel piani economici. 


sovietico di approntare misu¬ 
re miranti ad assicurare con 
più vigore la protezione del 
■'ambiente e a utilizzare nel 
modo migliore le risorse na¬ 
turali del paese. L’utilizzazio 
ne razionale delle risorse, la 
loro salvaguardia e riprodu 
zione, è detto nel testo dei 
decreto, si iscrivono integrai 
mente nel programma di edi 
Reazione del comuniSmo nel- 
l’URSS. Le misure da pren 
dersi debbono inquadrarsi nei 


ri e degli oceani è necessaria 
una larga cooperazione inter 
nazionale. 

- Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione nell’Unione sovietica, 
il ministro della sanità pub¬ 
blica, Boris Petrovski, ha sot¬ 
tolineato che nelle città del 
l’URSS non si rileva l'esisten¬ 
za di smog fotochimici dan 
nosi alla vita dell’uomo. La 
messa in servizio di opere in¬ 
dustriali deve obbligatoria- 


i rumori nei luoghi di lavoro, aziende sono state ricostruite 


nelle case e nei locali pub¬ 
blici. 

Su quanto è già stato rea¬ 
lizzato a Mosca, è intervenu¬ 
to Ivan Petrovski, rettore del¬ 
l’università della capitale. I 
moscoviti, egli ha detto, han¬ 
no a disposizione ciascuno una 
media di 600 litri di acqua 
al giorno, molto di più che 
in Svezia, paese considerato 
ben fornito di acqua Quat¬ 
tro anni fa le autorità muni¬ 


to trasferite) fuori della ca¬ 
pitale. n gas ha largamente 
sostituito altri combustibili 
(oggi rappresenta il 60% dei 
combustibili usati a Mosca). 
La diffusione su scala di quar¬ 
tiere del riscaldamento cen 
tralizzato ha consentito di 
eliminare tremila caldaie e 
40.000 stufe. Misure efficaci 
sono state adottate per ridur 
re l’inquinamento provocato 
dalle auto. Mosca infine è cir 


triennali e annuali, un capi¬ 
tolo speciale concernente la 
protezione dell’ambiente na¬ 
turale. 

Nella giornata odierna il So¬ 
viet supremo ha affrontato an¬ 
che il dibattito sul progetto 
di legge sui diritti e doveri 
dei membri dei soviet. La re¬ 
lazione è stata tenuta da Ivan 
Kapitov. segretario del Comi¬ 
tato centrale del PCUS. Nel¬ 
l’intera Unione sovietica, dal 
livello di villaggio al supremo 


Il Consiglio interparlamen- piani di sviluppo dell’econo istallazione compieta di im- 
re ha poi votato l’affiliazio- mia nazionale, a lungo e a pianti di depurazione. Per eli- 


vwwi.guvw.i» I vai# Milli IO it auiviiM* I _ JI ___ _ JI «m aaa I ” ’ »» 

mente essere preceduta dalla I cipali hanno preso la decisici cono .ata dI una fascia di 162.000 organo legislativo, gli eletti 


tare ha poi votato l’affiliazio¬ 
ne del Bangla Desh ed ha 
invece rinviato alla prossima 
sessione — cioè al 1973 - la 
decisione sull’ammissione del¬ 
la Repubblica Popolare De¬ 
mocratica di Corea L’altro 
ieri, l’esecutivo aveva racco¬ 
mandato l’accettazione della 
richiesta della RPDC. con 5 
voti contro • 3 (compreso 
quello del rappresentante ita¬ 
liano on. Vedovato); ma le 
pressioni che subito dopo so- 


breve termine, e debbono ac¬ 
crescere la responsabilità dei 
ministeri e delle imprese pet 
la loro realizzazione 
n dibattito al Soviet Supre 
mo sui problemi della lotta 
contro gli inquinamenti si era 


minare le dannose conseguen¬ 
ze delle esalazioni emesse 
.dalle fabbriche costruite nel 
passato, molto è stato fatto 
a Mosca — dove in 15 anni 
l’inquinamento è diminuito di 
3 o 4 volte — a Leningrado, 


ne di migliorare radicalmen¬ 
te ia Moscova, il principale 


ettari di foresta, mentre 32.000 
ettari di piazze alberate e 


m d’a^ua della capitale: ^ch! si trovano all’interno 
Su un’estensione di 70 km., la clel,a cit ta. 


Moscova è divenuta molto più 
pura. E’ stato il risultato di 
larghi lavori di costruzione di 
opere di depurazione, della 
utilizzazione a circuito chiù- 


Altri parlamentari, prenden 
do la parola, hanno chiesto 
che diritti più larghi siano 
attribuiti al comitati per la 
protezione della natura che 


aperto ieri sulla base di una I a Kiev, Minsk e cosi via. Tut- so delle acque industriali e I sono stati éreati nelle repub- 


relazione del vicepresidente 
del consiglio del ministri del- 
l’URSS, Vladimir Kirillin. I 
deputati Intervenuti si sono 
tutti dichiarati d’accordo sul 


tavia, ha aggiunto il ministro, 
in alcune città sovietiche il 
livello dell’Inquinamento at¬ 
mosferico rimane ancora al¬ 


to. Non meno serio è il prò- I corso d’acqua può essere utl- 


dl altre acque. La quantità bllche federate. Essi hanno 
di ossigeno è aumentata in proposto di creare, nel qua- 
questo fiume e il pesce vi ha dro dell’accademia delle scien- 
fatto la sua ricomparsa. Il ze dellURSS, un centro scien- 
corso d’acqua può essere utl- tifico Incaricato di studiare 


nei soviet sono oltre due mi¬ 
lioni, di cui la metà circa 
donne. Il progetto di legge, 
ha detto Kapitov, mentre al¬ 
larga t diritti dei deputati, 
rafforzando le garanzie della 
loro attività, impegna ogni 
membro di assemblea eletti¬ 
va ad essere degno del man¬ 
dato e a giustificarlo con un 
lavoro attivo. 

Romolo Caccavaio 


(Dalla prima pagina) 

tòfrutticolo; 6) Integrare 11 
rèddito contadino per un gra¬ 
duale abbandono del sostegno 
Indiscriminato dei prezzi; 7) 
Rompere il cartello dello zuc¬ 
chero, agevolando la produzio¬ 
ne e trasformazione in coo¬ 
perativa; 8) coordinare l’ini¬ 
ziativa delle cooperative e 
delle aziende a partecipazione 
statale nell'industria alimen¬ 
tare per una politica di svi¬ 
luppo deU’ofterta a bassi 
prezzi. 

Nel dibattito alla Commis¬ 
sione Industria sono interve¬ 
nuti per il PCI gli onorevoli 
Telassi e Maschlella. La com- 
Dagna Talassl, ricordando che 
l’Italia ò il paese dove lo zuc¬ 
chero è più caro, ha chiesto 
un intervento contro 1 baro¬ 
ni dell’industria saccarifera 
che proprio in questi giorni 
cercano di Imporre la loro 
legge ricorrendo ad azioni Il¬ 
legali, come la serrata delle 
fabbriche. Ha rinnovato la 
richiesta di una conferenza 
nazionale della bieticoltura 
cui partecipino tutte le forze 
produttive del settore. 

Il compagno Maschlella ha 
ricordato che 11 governo non 
ha attuato nemmeno 1 suol 
impegni in materia di prezzi: 
•a riforma del Comitato Inter¬ 
ministeriale prezzi, ad esem¬ 
plo, e le prime misure di ri¬ 
forma della rete distributiva. 
Il settore del commercio, 
d’altra parte, è profondamen¬ 
te condizionato dalle struttu¬ 
re complessive dell’economia, 
dall’agricoltura, ai trasporti, 
alla politica monetarla. SI ri¬ 
flettono negli aumenti di 
prezzi all’interno, infatti, an¬ 
che le conseguenze dei rap¬ 
porti internazionali — crisi 
monetaria, Mercato comune 
europeo, protezionismo degli 


8tatl Uniti — accettati dal go¬ 
verno italiano. Maschlella ha 
Infine Illustrato le richiesto 
del PCI. • 

Il ministro dell’Industria, 
Ferri, ha concluso 11 dibattito 
della Commissione parlamen¬ 
tare cosi come lo aveva Ini¬ 
ziato: divagando su argomen¬ 
ti marginali, senza prendere 
alcun impegno preciso. Egli 
ammette che bisogna ridurre 
le imposte sui consumi o 
bloccare gli affitti delle im¬ 
preso artigiane e commercia¬ 
li, ma non è in grado di for- 1 
nire alcuna precisa assicura- , 
zione a nome del governo. ! 
Ferri si è mostrato Invece ! 
assai preciso nell’annunciare 
che il governo darebbe aiuti 
al supermercati, ai quali as¬ 
simila le cooperative, conce¬ 
pendo evidentemente il mi¬ 
glioramento della rete distri¬ 
butiva soprattutto in funzio¬ 
ne della caccia al dettaglian¬ 
te. Anche per la carne, Ferri 
ha cercato di giustificare le 
speculazioni degli importatori. 

Il convegno sulle strutture 
della cooperazione, che oggi si 
apre a Roma con ima relazio¬ 
ne di Alvaro Bonistalli, affron¬ 
terà 1 problemi dello sviluppo 
di un sistema di imprese au¬ 
togestite — cioè non aventi 
scopi speculativi — nella pro¬ 
duzione e distribuzione, an¬ 
dando alla radice del problema 
dell’inflazione. La Lega delle 
cooperative — come del re¬ 
sto, in una sua nota pubbli¬ 
cata ieri, la Federconsumo 
aderente alla Confederazione 
cooperativa — si batte per 
una scelta politica nazionale, 
la quale destini alle imprese 
autogestite risorse finanziarie 
sufficienti al ruolo di prota- 
gonJste di primo piano di un 
Programma economico na¬ 
zionale. 


Gravi minacce in Israele 


dare carattere di « lutto nazio¬ 
nale » alle giornate dell’indi¬ 
pendenza e dell’esercito. L’invito 
a esporre solo bandiere nazio¬ 
nali a mezz'asta si è risolto in 
una dimostrazione dell’isola¬ 
mento in cui posizioni oltranziste 
come queste sono cadute. 

In occasione delle celebrazioni 
il comandante in capo dell’eser¬ 
cito generale Prats ha inviato 
il saluto ai soldati e ufficiali 
nel quale conferma la linea di 
lealtà alla costituzione e agli 
interessi permanenti della nazio¬ 
ne già espressa nel discorso di 
venerdì scorso nel corso di un 
ricevimento al senato. Ieri, dopo 
aver citato una frase del ge¬ 
nerale Schneider (che due anni 
fa fu ucciso nel corso di un 
complotto fra alti militari, 
gruppi di estrema destra e agen¬ 
ti stranieri, allo scopo di im¬ 
pedire che Allende assumesse 
la carica di presidente del Cile), 
Prats ha detto: « Costituisce 
per me un’immensa soddisfa¬ 
zione affermare — al termine 
di due anni di una tappa istitu¬ 
zionale delicata — che l’eser¬ 
cito si mantiene fiero, sereno e 
unito nonostante gli sforzi e le 
pressioni ogni giorno più insi¬ 
stenti che vengono esercitate dal 
difuori, alfine di indebolirne il 
cemento disciplinare e dottri¬ 
nario. Il mio più sentito ringra¬ 
ziamento per lo spirito di disci¬ 
plina mostrato dai miei subal¬ 
terni di tutti i gradi i quali 
hanno saputo comprendere pie¬ 
namente che l’esercizio vigoroso 
della centralità di comando è la 
unica formula che garantisce la 
unità indistruttibile dei nostri 
quadri e quindi la significa¬ 
tiva presenza tecnico-professio- 
nale dell’esercito nel contesto 
di un profondo e complesso 
processo nazionale. Siamo im¬ 
pegnati in compiti di immense 
prospettive: il decollo istituzio¬ 
nale nella ricerca del miglior 
destino per la nostra amata isti¬ 
tuzione. Grazie alla compren¬ 
sione e al completo appoggio del 
governo il bilancio di quest’anno 
ha permesso di mettere in mar¬ 
cia ambiziosi programmi di svi¬ 
luppo della nostra istituzione ». 

Di fronte all’atteggiamento 
delle forze armate la stampa 
di opposizione ha dovuto ricor¬ 
rere alle frasi più aggrovigliate 
e sottilmente allusive nel tenta¬ 
tivo di mantenere l’ipoteca di 
destra sulla funzione delle forze 
armate ed evitare allo stesso 
tempo di provocarne risposte 
polemiche 

Guido Vicario 


(Dalla prima pagina) 

un piano d’azione comune per 
fronteggiare qualsiasi futuro 
attacco israeliano contro 11 
Libano. 

Il leader palestinese Arafat 
ha ribadito la sua volontà 
di cqllaborare in uno spiri¬ 
to di unità con le autorità 
libanesi. Il premier libanese 
Salam, dal canto suo, ha det¬ 
to che « il Libano farà fronte 
ai suoi doveri di paese ara¬ 
bo (ma) nell’ambito di una 
strategia unificata dei paesi 
arabi ». 

Sempre nel quadro delle Ini¬ 
ziative di mediazione il segre¬ 
tario dell’Unione socialista 
(partito unico egiziano) ha in¬ 
vitato 1 dirigenti della resi¬ 
stenza palestinese a recarsi al 
Cairo per «coordinare le at¬ 
tività delle varie organizza¬ 
zioni ». 

L’atmosfera a Beirut è co¬ 
munque sempre tesa. Diecimi¬ 
la palestinesi, in parte armati, 
hanno partecipato ai funerali 
di 17 guerriglieri uccisi dagli 
israeliani. La folla gridava: 
« Vergogna su coloro che han¬ 
no emesso l’ultimatum ». Il 
riferimento alle misure per 
ostacolare l’attività dei guer¬ 
riglieri era chiarissima. 

• • * 

LONDRA. 20. 

Dopo la morte del diploma¬ 
tico israeliano Ami Shachori, 
ucciso da una «lettera esplo¬ 
siva », altre sette buste conte¬ 
nenti piccoli ma micidiali or¬ 
digni sono state scoperte a 
Londra: tre fra la corrispon¬ 
denza arrivata all’ambasciata 
(una era diretta all’ambascia¬ 
tore Michael Comay), e altre 
quattro nell’ufficio di smista¬ 
mento di Earl’s Court Secon¬ 
do la stampa, le « lettere esplo¬ 
sive » sarebbero in realtà mol¬ 
te di più, forse 25, dirette ad 
altrettanti diplomatici israe¬ 
liani 1 cui nomi e indirizzi so¬ 
no pubblicati in un annuario 
inglese che chiunque può com¬ 
prare in qualsiasi libreria. 

Altre « missive della morte » 
— indirizzate a diplomatici 
israeliani — sono state sco¬ 
perte e neutralizzate a Pari¬ 
gi (due), Bruxelles (una), 
Montreal (una), Ginevra (tre), 
New York, tre) e Gerusalem¬ 
me (due), di cui una diretta 
al ministro dei trasporti Shi- 
mon Peres e l’altra al diretto¬ 
re generale della previdenza 
sociale Simcha Soroker. 

In una delle lettere neutra¬ 
lizzate a Londra sarebbe sta¬ 
to trovato un biglietto con 
queste parole: «Vi uccidere¬ 
mo ovunque vi troviate. Fir¬ 
mato: Settembre Nero». 

Secondo uno degli ufficiali 
artificieri britannici che si 
occupa del «caso» le lettere 
contengono una carica di 
esplosivo al plastico In una 
specie di «sacchetto da tè». 
Esse sembrano identiche a 
quelle che gli americani get¬ 
tano «a migliaia», dagli eli¬ 
cotteri, nel Vietnam, che si 
chiamano « gravel » (ghiaia) 
e che scoppiano anche quan¬ 
do vengono calpestate. Quel¬ 
le inserite nelle buste, fra due 
cartoncini, esplodono per mez- 
zo di un filo di ferro che 
«striscia» sull’esnlosivo co¬ 
me un fiammifero. Tutte le 
lettere sono state impostate 
ad Amsterdam. 

• • • 

ZURIGO. 20. 

I vetri degli uffici della 
compagnia aerea egiziana a 
Zurigo sono stati rotti duran¬ 
te la notte, con una grossa 
pietra. Analogo gesto era sta¬ 
to compiuto il 6 settembre 
da uno sconosciuto 

Giumblat : 
rafforzare 
l’amicizia 
arabo-sovietica 

T, ^ MOSCA, 20 

II dirigente del Partito pro¬ 
gressista socialista libanese 
Kamal Giumblat, ex ministro 
degli intemi, ha rilasciato alla 
Pravda un’intervista in cui si 
sottolinea con energia la ne¬ 
cessità di rafforzare l’amici¬ 
zia e la collaborazione fra 1 
paesi arabi e l’URSS. Pole¬ 
mizzando con recenti avveni¬ 
menti ed orientamenti, so¬ 
prattutto egiziani, Giumblat 
afferma fra l’altro: « Negli ul¬ 
timi tempi c’è qualcuno che 
va sostenendo che gli arabi 
farebbero bene a contare sol¬ 
tanto sulle loro forze. Occor¬ 
re effettivamente che 1 popoli 
arabi credano maggiormente 
nella loro giusta causa. Tut¬ 
tavia essi non debbono isolar¬ 
si dai loro amici. Un simile 
isolamento sarebbe • pericolo¬ 
so. E’ una parola d’ordine 
della reazione». 

Sempre sulla Pravda, il com¬ 


mentatore Iurl Glikhov ri¬ 
chiama l’attenzione sulle mi¬ 
nacce israeliane contro la Si¬ 
ria che « è il prossimo obiet¬ 
tivo dell’aggressione», e sul 
tentativo di privare 1 palesti¬ 
nesi dell’appoggio del paesi 
arabi. 


Chiusa ^inchiesta 
su Monaco: 
futti « assolti » 

BONN, 20 

In un lungo rapporto sul 
i risultati della sua Inchiesta 
sul massacro di Monaco, il 
governo bavarese afferma che 
nessuno «avrebbe potuto im¬ 
pedire la tragedia a causa 
delle circostanze e della deci¬ 
sione omicida degli otto ter¬ 
roristi arabi». Il rapporto as¬ 
solve quindi, nel modo più 
conformista e sbrigativo, tutte 
le autorità e ì poliziotti im¬ 
plicati nell’ancora oscura fac¬ 
cenda. 

Goldo Meir: no 
a un'inchiesta 
parlamentare 
sulla strage 

TEL AVIV, 20. 

Il parlamento israeliano 
ha votato oggi contro l’istitu¬ 
zione di tuia commissione 
parlamentare speciale per in¬ 
dagare sulle mancate precau¬ 
zioni che resero possibile la 
tragedia di Monaco di Ba¬ 
viera. La richiesta era stata 
avanzata dai rappresentanti 
dell’opposizione al knesset, 
ma è stata respinta con 46 
voti contro 27. Il rifiuto della 
commissione parlamentare è 
stato sostenuto dal Primo mi¬ 
nistro Golda Meir, che ha detto 
che la proposta commissione 
avrebbe costituito « un organo 
politico, ingombrante ed inca¬ 
pace di raggiungere decisioni 
rapide». Per la Meir è suffi¬ 
ciente la commissione di in¬ 
chiesta diretta da un ex capo 
della polizia israeliana. 


Nuova società 
ifalo-libica 
per il petrolio 

TRIPOLI. 20. 

Una socie tà del gruppo ENT, 
la SAEPEM, e la compagnia 
petrolifera nazionale libica, 
hanno dato vita ad una nuova 
società: la Compagnia nazio¬ 
nale di perforazione, con sede 
a Tripoli. Ne dà notizia un 
comunicato dell’ENI, in cui 
si informa anche che la CNP 
avrà un capitale di 150 mila 
lire libiche, con una percen¬ 
tuale di partecipazione del 31 
per cento per quanto riguar¬ 
da il capitale della compagnia 
libica, e del 49 per cento del¬ 
la SAIFEM. 

La costituzione di questa 
nuova società, che è stata ap¬ 
provata dal ministro dell’eco¬ 
nomia libico, propone l’offer¬ 
ta a tutti gli operatori pre¬ 
senti in Libia di una vasta gam¬ 
ma di moderni servizi di per¬ 
forazione. Oltre a servizi au¬ 
siliari per la ricerca e la pro¬ 
duzione di idrocarburi ed ae¬ 
qua sia in terra ferma, sla 
nella piattaforma continenta¬ 
le del paese. 

La partecipazione di mae¬ 
stranze libiche, le quali fin 
dall’inizio rappresentano il 65 
per cento dell’organico della 
nuova società, andrà progres¬ 
sivamente aumentando 


Dopo lunga malattia sofferta 
con realistica consapevolezza ha 
concluso la sua vita la 

Dott.ssa 

FULVIA PONTANIMAYER 
in MODIGLIANI 

medico chirurgo e psicoanalista 

A tumulazione avvenuta il ma¬ 
rito Claudio nel suo grande do¬ 
lore ne ricorda a quanti la co¬ 
nobbero la vita silenziosa e ope¬ 
rante. ispirata soltanto da va¬ 
lori essenziali ed autentici, illu¬ 
minata sempre dal culto del- 
l’amicizia e dell’amore per il 
prossimo. - 

Roma, 21 settembre 1972. 











